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l'Unità 



Dopo 27 mesi, ri ecco il Beaubourg tutto nuovo 


L esue porte sono statechiuse più di 
dueanni, saivo ia piccoia«boutique>di 
iibri.oggEtti di desigi esouvenirai pia¬ 
no terra; più checomprensibiie^ dun¬ 
que che ia riapertura del Centro Nazionale 
d'Arteedi Cultura GeorgePompidou-piùuni- 
versalmentenotocomeBeaubourg-provocas- 
se code lunghissime Nato nel 77, il centro 
multi medialeideatoda Renzo PianoeRichard 
Rogersèdi ventato negli anni unodegl i edifici- 
simbolo di Parigi. Da parteda parigini (edei 
turisti) c'era la voglia di rivederlo, di riappro¬ 
priarsene E da ieri è possi bi le dopo 27 mesi di 
lavori di ristrutturazionecostati 576mi I ioni di 


franchi,circal70miliardidi lire 
Lariaperturaèawenutaallelldel mattino, 
trasirenedi navi eg'idi di gabbiani, <^}ersfrut- 
tare a fondo la metafora del piroscafo», so¬ 
prannome dell'originale costmzione lo ha 
spiegatoli presidentedel CentroJean-Jacques 
Aillagon, cavalcando consapevolmente una 
metafora alla quale Piano non aveva affatto 
pensato progettando l'edificio. Come ha rac¬ 
contato più volte l'architetto italiano non si 
eraispiratoaimmagini maritti me maun gior¬ 
no qualcuno gli fecenotarecheil Beaubourg 
con i boccaporti ei tubi a vista, sembrava una 
nave «Allora mi tornarono in mente-dicePia- 


no - certe cartoline dell'infanzia, la visita ai 
cantieri navali nel porto di Genova con mio 
padre II Beaubourgèquesto, una nave un'as¬ 
surda navepiantata nel cuoredi Parigi». 

U na naveche nel la seconda metà degl i anni 
'90 aveva cominciatoa navigarefaticosamen- 
te non chelischiasselafine^ litanie, main- 
somma... Il Beaubourg soffriva di un invec¬ 
chiamento precocedovutoancheal sovraffol¬ 
lamento; concepito per 5.000VÌ sitatoli al gior¬ 
no, ne doveva acco^ierein media 25.000. In 
più, pensato perospitareeraccontarela multi¬ 
medialità e^i incroci fralearti,si eraun po' 
persoinunadivisionedi compiti troppo ligi da 


fra i vari dipartimenti. Il cambiamento dello 
statuto (il presidenteAillagon non èpiù solo 
un amministratore ma un vero coordinatore 
delle attività) dovrebbe aver ovviato a que¬ 
st'ultimo problema, mentre! lavori di ristmt- 
turazione(ai quali Piano ha lavorato)daranno 
piùspazioalMuseodell'artedelXXsecoloeal- 
la Biblioteca. Il Museo ha ora uno spazio espo- 
sitivodi 14.000metri quadri,quasi unterzoin 
più; potrà espoireci rea 1.400del Ie44.000ope- 
rechei I centro possiede ma la scelta verrà ri n- 
novataogii 18 mesi. LaBiblioteca(cheriapri- 
rà il 26 gennaio) occupa ore tutto il primo e 
partedel secondo piano, con 200 posti in piùe 


300 computer «da consultazione>; resterà l'u¬ 
nica parte dell'edificio accessibile g'atuita- 
mentePerii resto,il Beaubourg-chesaràaper- 
totutti i giorni dallellalle21salvoil martedì - 
farà pagare un biglietto per ciascun settoreo 
uningressoaforfaitpertutteleattività.Soloie- 
ri eoggi, perii Capodanno del 2000, l'accessoè 
getuito.Pianohaancheristmtturatoletreter- 
razze mentregl i architetti JakobeMacFarlane 
hanno disegnato un ristorante con 200 posti 
al l'i nternoeSOOsu unadel leterrazze 
Il Centro Pompidou rinnovato sarà ufficial¬ 
mente inaugurato dal presidentefrancesejac- 
quesChiracl'llgennaio. 



A VENTANNI DALLA MORTE 

Né'56 e nel '60 
avei/a ragione Menni 

VALDOSPINI 



Amo Balzarini/ Ap 

Montale incantate 
nel sacx)lo senza vette 

dell'alpinismo dal '700 al 2000 


V entanni fa moriva Pidro Non¬ 
ni, ieader storico del sociaii- 
smo itaiiano daiia Liberazione 
aimeno fino ai 1969, quando perse ii 
controiio di fatto del partito. Peraitro, 
fu presidentedel Comitato Centraiefi- 
no aiia morte Menni è stato i'uomo 
delie grandi unità - ii patto di unità 
d’azione il Fronte Popolare - e delle 
grandi rotture l'autonomia socialista, 
il primo centrosinistra, la prima mo¬ 
dernizzazione dell'Italia negli anni 
Sessanta. 

Una biografia politica lunga, com¬ 
plessa, avvincente, cominciata né 
1914, da giovane repubblicano rivolu¬ 
zionario con la settimana rossa di An¬ 
cona, continuata con l'adesione al Psi 
all'indomani dél'assalto subito da 
«l'Avanti!» a Milano né '21, termina¬ 
ta con gli incarichi di vicepresidente 
dé Consiglio prima e di ministro degli 
Esteri poi né centrosinistra degli anni 
'60. 

Grande leader socialista, ma anche 
un grande leader déla sinistra. Il co¬ 
mizio di Menni era uno degli avveni¬ 
menti popolari più sentiti. Mauro Ferri 
ha ricordato recente¬ 
mente che giovane se 
gretario déla Federa¬ 
zione dé Psi di Arezzo, 
avendo organizzato un 
comizio di Menni né 
dicembre 1947, invitò 
la locale federazione 
dé Pei. Questa ringra¬ 
ziò, ma declinò l'invito 
perché impegnata né 
proprio congresso: per¬ 
chè, dissero i compagni 
del Pei, Menni non vie 
ne al nostro congresso 
prima dé comizio? 

Menni accétò, pronun¬ 
ziò il suo saluto e poi si 
alzò per andare via. 

Avvenne allora che il 
congresso si svuotò e di fatto si inter¬ 
ruppe perché tutti lo seguirono per 
sentire il suo comizio. 

Scrivere oggi su «l'Unità» di Menni, 
significa prendereuna posizione politi¬ 
ca. Sì, perché la rottura tra soéalisti e 
comunisti seguita alla denuncedi Kru- 
scev dé crimini staliniani, e all'inva¬ 
sione dél'Ungheria né '56, fu dura e 
lacerante, specie néle r^oni dove la 
sinistra governava, in cui l'elettorato 
soéalista successivamente subì le 
maggiori perdite durante il centrosini¬ 
stra. A tanti anni di distanza si deve 
dire con molta chiarezza cheli Menni 
dé testo «Leprospettive dé socialismo 
dopo la destalinizzazione», quando si 
rifiuta di addebitare agli errori di un 
uomo, per quanto potente come Stai in, 
le degenerazioni dé sistema sovietico, 
che condanna l'intervento in Unghe¬ 
ria, che avvia un cammino di riconci¬ 
liazione con l'Internazionale Sociali¬ 
sta (il Psi era stato espulso per il suo 
frontismo né periodo stalinista), che 
dopo i fatti di Genova eia caduta dé 
governo Tambroni, concorre a creare 
una governabilità demoaatica e apre 
un cammino di riformedé nostro pae¬ 
se, qué Menni, sia purein ritardo, ave 
va ragione Didamo in ritardo, perché 
analoga analisi negli anni Quaranta 
era mancata. Ma a differenza di Sara- 
gat né '47, egli con l'aiuto di Riccardo 
Lombardi, seppe spostare su quéla pe 
sizione né 1956-57, una parte vera¬ 
mente consistente e rappresentativa 


dé movimento opeaioitaliano. Aveva 
ragione Menni e torto il Pei che non 
seppe fare un'analisi altrettanto im- 
piéiosa dé propri errori, cercando di 
riassorbire la rottura di continuità dé 
XX Congresso néla teoria déla via 
italiana al sodalismo e giustificando i 
carri soviéici a Budapest. 

Storicamente l'autonomismo di 
Menni, e cioè l'azione dura e tenace 
per far vi vere ed agire una sinistra non 
comunista negli anni in cui il mondo 
era diviso tra Est ed Qvest, fu giusta ed 
utile a tutti, comunisti compresi. Men¬ 
ni è quindi per i Ds un punto di riferi¬ 
mento storico da rivendicare. Proprio 
per questo oggi non condividiamo la 
tesi di chi vorrebbe stabilire una conti¬ 
nuità tra l'autonomismo socialista e 
la collocazione délo Sdi al centro, né 
cosiddetto Trifoglio. Comunque la si 
pensi sul momento politico attuale, si 
dovrà prendere atto che l'autonomi¬ 
smo soéalista è stata una lotta, diffi¬ 
cile e coerente néla sinistra, ma mai 
uno spostamento al centro déla tradi¬ 
zionesocialista. 

Appartengo ad una generazione di 
giovanissimi che né 
1964, quando, dopo il 
«tintinnare di sciabole» 
dé generaleDeLorenzo, 
Menni rimase al governo 
per garantire la demo¬ 
crazia e Lombardi passò 
all'opposizione né par¬ 
tito, insoddisfatto per 
l'interruzionedé proces¬ 
so riformatore scése 
Lombardi e quéla che 
diventò la sua sinistra 
soéalista. Una genera¬ 
zione che accolse con 
soddisfazione la secon¬ 
da scissione socialdemo¬ 
cratica di Menni né par¬ 
tito. Volevamo difendere 
un'altra autonomia dé 
partito, quéla dal governo, dalle sue 
compromissioni, néla nitidezza dé- 
Timmagine ideale e programmatica 
socialista néla sinistra italiana e déla 
prassi «povera» di un partito rimasto 
fondamentalmente on^o. 

Non posso essere quindi sospettato 
di tenerezze aaitiche verso Menni. 
Credo ne vadano sottolineati anche 
tutti i limiti di malaccorto gestoredéle 
divisioni interneal movimento sociali¬ 
sta, sia di quéle che portarono alla 
scissione di Saragat né '47, sia di 
quéla che portò alla scissione dé 
Psiup né '64. Quéla dé '47 fu proba¬ 
bilmente, né lungo periodo, mortale 
per un partito chené 1946 aveva avu¬ 
to un risultato éettorale superiore a 
quélo dé Pd. Quéla dé '64 concorse 
a cambiare la sociologia interna al 
partito, diminuendo il peso déla tradi¬ 
zionepopolare socialista. Ambedue fu¬ 
rono da Menni sottovalutate 

Ma credo diesi debba chiedere per 
Menni una giustizia storica. L'uomo 
che godeva di grande popolarità tra le 
masse italiane che l'Urss aveva vez- 
zeggiato fino a conferirgli il premio 
Stalin, sepfx ricredersi e cambiare le 
proprie posizioni, e a prezzo di un du¬ 
rissimo scontro politico, per aprire al¬ 
meno ad una parte déla sinistra ita¬ 
liana un'altra strada, quéla déìe ri¬ 
forme che hanno lasciato il segno né¬ 
la vita dé paese, dalla scuola media 
unica all'istituzione déle regioni. Per 
questo dobbiamo dirgli, grazie Menni! 


Gli azzardi 


EMANUELE CASSARÀ 

L a tragica morte di quattro 
ragazzi piemontesi che in 
altavalledi Susa praticava¬ 
no l'arrampicata su ghiaccio, va¬ 
riante sportiva e avventurosa 
dell'alpinismo senza vetta, con¬ 
ferma la montagna come luogo 
di insidiemaanchedi libertàedi 
emozioni (incomprensibili ai 
più). PerGuido Reyè 
anche un luogo do- 
venon si puònéfin- 
gere né mentire. Le 
slie Stephen, alpini¬ 
sta vittoriano e pa¬ 
dre di Virginia 
Woolf, nel suo libro 
«Il terreno di gioco 
dell'Europa»-da po¬ 
co ristampato dall'e 
ditore Vivalda - già 
nel 1871 sosteneva 
che l'alpinismo «è 
uno sport, come il 
cricket e il canottag¬ 
gio, che porta a contatto con gli 
aspetti più sublimi dellanaturae, 
senzafaredi ciò lo scopo ultimo, 
aiuta ad assorbì rnel'influenzaea 
esserne pervasi». Si vince- scrive 
va Stephen - «quando si arriva in 
cima; si perde quando si è obbli¬ 
gati al ritiro». Oppure, aggiungo 
io, quando la fatalità (l'alpini¬ 
smo è sempre pericoloso) , l'ine 


sperienza o le mille trappole ti 
fari no cadere. 

Èfuorviantesacralizzarel'alpi- 
nismo, caricarlo di ideali contor¬ 
ti. Esso è, comedicei/ajohn Ba- 
ckar, il gusto di cacciarsi nei pa¬ 
sticci per scoprire come ne usci¬ 
rai. Èsicuramen tegustofortedel- 
lavita. L'alpinismo è stato epico 
per definizione. Lo scalatore spe 
ri mentova, ci rappresentava, 
vincevapernoi: in lui ci identifi¬ 
cavamo. Coà alme 
nocelohatramanda- 
to la mi gli ore lettera¬ 
tura. 

Il primo secolo del¬ 
l'alpinismo ebbe 
quali uomini-simbo¬ 
lo Jacques Balmat e 
Michel Gabriel Pac- 
card, che toccando 
per primi la vetta del 
Monte Bianco (1786) 
abbatterono i tabù e 
sconfi sseroildrago... 

Il secondo secolo 
ebbe quale uomo- 
simbolo l'inglese Edward 
Whymper, che tornò vittorioso 
dalla prima (e catastrofica) 
ascensione del Cervino, nel 
1865. Alla fine dell'800 si affer¬ 
mò, con plausibili ragioni, che 
l'alpinismo era finito. Lasuafine 
storica era sancita dall'avere gli 
uomini (soprattutto inglesi) toc¬ 
cato tuttelevettesimbolo in Eu¬ 


ropa, dovel'alpinismoènato. Es¬ 
si leavei/ano raggi un te per gli iti¬ 
nerari ritenuti (con lescarpeegli 
indumenti di allora) più facili e 
con giustificazioni scientifiche,a 
copri reambi zi on i evan i tà. 

Il Grande Gioco però si era 
davvero concluso. M a esso si era 
rivelato troppo eccitante perché 
di colpo gli uomini cessassero di 
giocare. Così il Gioco ripresesul- 
lepareti,dovelamontagnaèpiù 
ostile. Iniziò eoa il 
Terzo Secolo (ehestà 
per concludersi). 

Guido Rey ai primi 
del '900scrivendo di 
«Alpinismo acroba¬ 
tico» accettava la 
realtà di questo alpi¬ 
nismo ormai diver¬ 
so, ali montato dal ci¬ 
mento esplicito, di¬ 
sciplina a se stante, 
eh efa partema n on è 
l'«insieme» degli 
scopi dell'alpinismo 
(che è anche cultu¬ 
ra). 

Sui nuovi traguardi, su quelle 
lineeaguzzedi roccianel cielo,su 
q uel I e mu ragl i e rocci ose i n com- 
benti,si impegnarono i più intra¬ 
prendenti ei più audaci ecom- 
parveufficialmenteil chiodo, in¬ 
dispensabile mezzo per la vitto¬ 
ria. Insorse nel 1912 il viennese 
Paul Preuss: chi non ècapacesen- 


za chiodi deve rinunciare. Ma 
può barare, esclamò. Persa natu¬ 
rai mente la battagli a, cheera eli- 
tari a econ tro leassoci azi on i al pi¬ 
ni sti eh eormai in espansioneche 
salirono sveltamentesull'alpini- 
smodi conquistaatutti i costi edi 
massa. 

Il chiodo infuriò. I proseliti si 
moltiplicaronoelepareti venne 
ro attaccate come trincee nemi¬ 
che (la prima guerra mondiale, 
combattuta in mon¬ 
tagna, contribuì lar- 
gamentea diffon dere 
le tecniche dell'uso 
del chiodo). Così il 
Ventesimo è stato il 
secolo della Grande 
Gara,siapureindiret- 
ta ma cruenta, e la 
scala dei gradi alpini¬ 
stici altro non era che 
un elenco di valori e 
classifiche personali 
che misuravano an¬ 
che l'audacia... Nac¬ 
quero i «sestogradi¬ 
sti»... 

L'alpinismo subì una inevita- 
bi I e trasformazi one del I a sua ba¬ 
se sociale. Le vette erano state 
raggiuntedabenestanti curiosi e 
annoiati; lepareti non potevano 
che essere affrontate da uomini 
semplici, rudi, egoisti eun po'fe 
roci, bisognosi di riscatto perché 
con la pan ci a vuota. L'alpinismo 


come il pugilato, uno sport per 
emergere, tipico esempio Riccar¬ 
do Cassin, fabbro friulano. (La 
maggior parte dei vincitori delle 
pareti avevano origini operaie e 
comunquemodeste). 

Sulle pareti si esaltò lo spirito 
sportivo eh egià era stato degli in¬ 
glesi (echenel 1889avevacoin- 
vol to persi n 0 Pi 0 XI, papa Ratti, 
sulla Est del Monte Rosa...); l'or¬ 
goglio di arrivare primi! Emerse¬ 
ro naturai mentei migliori eleca- 
tastrofi si moltiplicarono. Aveva 
vi sto gi usto Preuss; i I eh i odo (eh e 
non sostituisceesperienza, tecni¬ 
ca eforza) ingannava e non sol¬ 
tanto i mediocri. 

Il secolo di questo alpinismo 
irri peti bileci haportatoleimpre 
sememorabili di grandi campio¬ 
ni; Dibona, Michduzzi, Rey, Co¬ 
mici, Vinatzer, Sol dà, Cassin, 
Gervasutti, Bonatti, Maestri, 
Piussi,Messner... 

M a resistette (e un po' ancora 
resiste) il rifiuto di parlare di 
sport. Ci sono altri sport rischiosi 
ma gli alpinisti esigevano una 
specialecomponentedi nobiltà. 
Ciò è spiegabile con l'aggettivo 
capacità degli alpinisti di rinno- 
vareil proprio mito, nato con l'Il¬ 
luminismo econ John Ruskin.Si 
continuò a parlaredi «bellamor- 
te»eil binomio alpinismo-morte 
èstato il tema di una letteratura 
strari pan teed èan co ra i rresi stibi- 
I eri eh i amo gi 0 rn al i sti co. 

Il secolo appena iniziato sarà 
nuovo ediverso per l'alpinismo. 
LaG ran degara dei mi gl i ori si èda 
tempo conclusa, lepareti stori¬ 
che vinte (Cervino, Eiger, Joras- 
ses. Civetta, M armolada...) dopo 
chetuttelevettesono statevi nte. 
Reinhold Messner ha concluso 
quella gara salendo dasolo esen- 
zaossigeno in bombolal'Everest, 
epoi dasolo 0 con un compagno 
tutti i colossi di oltre8.000 metri 
nell'Himalaya. Con Messner si è 
anche conclusa la partecipazio¬ 
ne popolare intorno ai protago¬ 
nisti delle montagne e si sono 
spenti i riflettori dei media, che 
ormai ignorano fatti che d'altra 
parte non possono avvenire per 
l'esaurimento dei simboli alpini¬ 
stici comprensibili ai non addetti 
ai lavori. 

Il secolo che viene sarà di au¬ 
tentica libertà per gli alpinisti, li¬ 
bertà del la gara sui monti. Lepa¬ 
reti possono essere ri con qui state 
in santa pace dai giovani e meno 
giovani chevorranno affrontar¬ 
le. Ormai si è imposta, a partire 
dal I e pri meespi i ci tecompeti zi o- 
ni di scalata su roccia del 1985 a 
Bardonecchia (ed è sorta una fé 
derazioneConi, laFasi)unanuo- 
va ci viltà del le rocce. Non si deve 
più morire sulle rocce, che ven¬ 
gono salite con la protezione di 
chiodi (spit) non pertrasformarli 
in appigli ma esclusivamente per 
proteggere la vita in caso di cadu¬ 
ta. Anchein Dolomiti esul Mon¬ 
te Bianco, sulle rocce ormai si 
procedecosì.Nonsi muorepiù,o 
si muore meno perché in alta 
montagnaveregaranzienon esi¬ 
stono. E sequalcuno ha bisogno 
di adrenalinain dosi speciali, èli- 
bero di salire sulle pareti senza 
chiodi esen za corde. Uscirà dal lo 
sport, ma sarà suo diritto. È lari- 
vincitadi Paul Preuss; sul le rocce 
può salire chi èallenato, balate 
sta giusta, e la tecnica adeguata. 
Ma la paretenon sarà più un ta¬ 
volo verde, si vince o si muore. 
L'altro alpinismo, quello delle 
vette, faci 1 i o di ff i ci I i, sarà etern o 
e potrà sempre colpire, per ine 
sperienza, maltempo, destino. 
Anche le guide alpine possono 
scivolare, ma sevi accompagne 
retead essesaretepi ù saggi. 



// 

Dalla conquista 
del Bianco 
né 1786 
al Cervino 
né 1865 
all'Everest 

—ff— 


II 

Il mito della 
«bella morte» 
e la cultura 
di un rapporto 
libero e sicuro 
con la natura 

—ff- 
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Avolk) (Cia) manda un appello a D'Alema: 

«Rinviare di sei mesi il nuovo regime di Iva agrìcola» 

Il presidentedellaConfederazione italiana agricoltori, GiuseppeAvolio, ha sollecitato con unalet- 
teraal presidentedd Consiglio, Massimo D’Alema, un provvedimento straordinario persbloccare 
al questione del regime specialelva per l’agricoltura. Avolio propone la sospensioneolaproroga 
(almeno sei mesi) della nuova normativa «La concitata situazione politica di fine anno con la im¬ 
provvisa crisi di governo -scrive Avolio non ha consentito di affrontare con lanecessariacoerenza 
questi problemi». LaCiasegnala, in particolare, «ladifficilesituazionedi fermento edi preoccupa- 
zionedetemninatasi nelle campagnedallenuove norme che per alcuni produttori creano situazio- 
nedi difficoltàinsostenibili ». 



La Cna contro i prodotti geneticamente modificati 
«Stop alla commercializzazione ed etichette trasparenti» 

Una moratoria nellacommercializzazioneed una «etichettatura trasparente»checonsentadi c& 
noscerecon precisionegli ingredienti dei prodotti alimentari «lungo tutta lafiliera», permetten± 
in questa maniera ai consumatori di rilevarecon chiarezza! prodotti alimentari derivati damanipa 
(azioni genetiche: lo chiedeFiaal, l’associazione agroalimentaredellaCna, che hadecisodi aderire 
ad un appello lanciato da Legambiente. «Nel campo agroalimentare l’applicazione delle biotec- 
nologieva princi pai menteindirezionedi scopi particolarienonnell’interessesocialeedeconomi- 
co del consumatori edelle popolazioni», osserva Daniela Piccione, segretario nazionaledella Raal 
Cna. 







Conti Statali migliori delle previsioni 

Scende a 31.600 miliardi il fabbisogno di cassa. Deficit verso il 2% del Pii 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Labuonanotiziaèarriva- 
ta nella mattinata dell’ultimo 
giornodell’anno viatei efono. Da 
un lato della cornetta Giuliano 
Amato, dall’altro capo del filo 
CarloAzeglioCiampi.il ministro 
del Tesoro avevachiamato il Qui¬ 
rinale per mettere al corrente il 
presi den tedal I a Repu bbl i ca del I e 
ultime cifre sui conti pubblici 
elaborati degli uffici di via XX 
Settembre. Cifre che di lì a poco 
sarebbero statediffuseal pubbli¬ 
co con un comunicato: il fabbi¬ 
sogno di cassa del I o Stato per I ’ i n- 
tero 1999 è ammontato a circa 
31.600 miliardi, unasommache 
ri su I ta deci sam en te i n f eri ore al I e 
previsioni che parlavano di un 
deficit di circa 35.000 miliardi (a 
novembre eravamo ancora a 
quota 56.500 miliardi). 

3 tratta di una cifra che 
risulta inferioredi circa 
26.700 miliardi se con¬ 
frontata con i 58.340 
miliardi contabilizzati 
alla fine del 1998: il 
45,8%in meno. Il risul¬ 
tato è stato possibile 
grazieanehead un mese 
di dicembre che ha ar¬ 
chiviato con un avanzo 
di circa 25.000 miliardi 
di lire: a "tirare" sono 
state soprattutto le entrate fi sca¬ 
li, in particolarei risultati contro 
evasioneederosioneoltreagli in¬ 
troiti per l’Ici. 3 tratta, inoltre, 
del terzo anno in cui il fabbiso¬ 
gno co nseguitorisultainferio rea 
quelloprevisto. 

Leultimecifreresenotedal Te¬ 
soro mostrano che se lo si con¬ 
fronta con il prodotto interno 
lordo (il "fatturato" dell’Italia), il 
fabbisogno di cassa dello Stato è 
scesone! 1999 ad unacifra "stori¬ 
ca" perl’ltaliadegli ultimi 20an¬ 
ni: l’l,6%. 3 tratta di un nuovo 
segno tangibilechel’ltaliaconti- 


nua a perseverare sul la vi a del ri¬ 
sanamento finanziario, ma an¬ 
che di un risultato che premia 
l’impostazione della Finanziaria 
dello scorso anno cheportalafir- 
ma proprio di Ciampi, allora an¬ 
cora ministro del Tesoro. È evi¬ 
dente, pertanto, lasoddisfazione 
manifestata dal presidente della 
Repubblica chehavoluto mette 
remano al suo messaggio di fine 
anno, già stampato e pronto per 
essere letto, per aggiungervi di 
proprio pugno un significativo 
riferimento al miglioramento 
del fabbi sogno statai e. 

11 dato sul fabbisogno del 1999 
costituisce «un risultato superio¬ 
re al le nostre aspettative e di cui 
gli italiani hanno motivo di esse¬ 
resoddisfatti -hadichiaratoasua 
voltaAmatoin unanota uffici ale 
-Vuol direcheleentratesono an¬ 
date bene, largamente a scapito 
dell’evasione fiscale, e 
che le spese sono rima- 
stein lineao addirittura 
diminuite». 

L’entusiasmo di 
Ciampi ed Amato, èdel 
resto faci I men te spi ega- 
bileCon un fabbisogno 
di cassa statale pari 
all’1,6% del pii si può 
guardare con maggiore 
tranquillità anche agli 
impegni di Maastricht 
(cheprevedono di con¬ 
siderare il deficit allargato della 
pubblica amministrazione: lo 
Stato ma anche Comuni, regio¬ 
ni, enti vari). L’Italia aveva chie¬ 
sto all’Europa una deroga agli 
impegni sino ad una situazione 
debitoria del 2,4%. Poi si èvisto 
che si poteva scendere al 2,2%; 
ora il dato di dicembre mostra 
chesi può credibilmentesperare 
di raggiungere il targef’norma¬ 
le" dd 2%senon addirittura mi¬ 
gliorarlo all’1,9%. Lo dirà l’Istat 
quando tra poco piij di un mese 
tirerà le somme dd fabbisogno 
ddi’interamacchinapubblica. 


■ CIAMPI 
SODDISFATTO 

Miglior risultato 
in venti anni 
Amato: merito 
dei controlli 
e della lotta 
all'evasione 



Giuliano Amato e Carlo Azeglio Ciampi 


MaurizioBrambatti/Ansa 


Wall Street, fine anno da record 
Al Nasdaq la palma dei rialzi 


Ultimogiomodd’99con l’ennesimo massimo storico 
perla Borsa ameri cana,cheterminacosi nel miglioredei 
modi unannodigrandi rialzi. ll31dicembreWallStreet 
ha registratonuovi picchi, inunagiomatadaglioraridi 
negoziazioneabbreviati perlefestivitàdifineanno,in 
tutti i maggiori indici azionari dd mercato, sostenuto 
ancheda un ordinato passaggiodi poteri in Russia, do- 
poledimisEÌonidelpresidenteBorisBtsin,edaunatran- 
sizioneal2000senzaproblemiinNuovaZdandaeAu- 
stralia, i Paesi cheperilfusosonoentrati nel nuovo anno 
perprimi.llDowJonesvenerdìèsalitodi44,26punti, 
pari allo0,39%, al nuovo record di 11.497,12 punti, 
portandoli guadagnoddl’annoappenacondusoal 
25,2%. llriaTzoèl’ultimodiunaseriesenza precedenti 
chevedeun 4-33,5% nel ’95,4-26% nel ’96,4-22,6% nd 
’97e4-16,l%nei’98.L’indiceNasdaq composto dai ti¬ 


toli tecnologici, venerdì èaumentato invecedi 32,44 punti, 
pari allo 0,8%, al nuovo record di 4.069,31 punti. Proprio il 
mercato tdematico, cometutto il settoreddl’hi-tech, èsta- 
toilprotagonistaprincipaledd^anno,guadagnandori- 
spettoal 1998r85,6%dai2.192,69punti,ilmaggiorrialzo 
perunindicediBor5adall’incrementoddl’81,5%stabilito 
nel 1915 dal Dowjones II Nasdaq hastabilitoquest’anno 
61 record, unoogni quattro sedute. EancheLoStandard & 
Poor’s500, ridice usatodai gestori,èsalitodi4,78punti, pa¬ 
ri allo0,33%, al nuovo recorddil.469,25(4-19,5%il rialzo 
dd’99).Peril2000leprevisioniddlamaggiorpartedegli 
analisti restano positive: gran parteddleaziendedovrebbe 
beneficiareddianuovacrescita economica, stimatatrail3,- 
1 eil 3,8%, eanchel’eliminazionedi problemi legati al 
M illenniumBug dovrebbemettereleali al mercato, in 
special modoaquello tecnologico. 


FISCO 


Iva, bollo auto ecanoneTv 
le prime scadenze del 2000 


ROMA In arrivo le prime sca¬ 
denzefiscali del 2000, cheinte- 
ressano in particolare le dichia¬ 
razioni Iva, il pagamento dd 
bollo auto edd canone Rai, ol¬ 
tre eh e Tassi sten za fi scale. Il pri¬ 
mo appuntamento èin ogni ca¬ 
so qudio di lunedì, 3 gennaio, 
data cui sono stati prorogati i 
termini conscadenza31dicem- 
bre’99 per gli adempimenti ed i 
versamenti daeffettuareal lepo- 
ste, in banca 0 presso altri inter¬ 
mediari. Successivamente a 
questa data, lo scaden¬ 
zari 0 prevede un a seri e 
di appuntamenti, di 
cui riportiamodi segui¬ 
to quelli più importan¬ 
ti. 

15 GENNAIO: scade 
il termineperlacomu- 
nicazione, da parte dd 
sostituti d’imposta, di 
voler prestare assisten¬ 
zafiscale. Entro questa 
stessa data, inoltre, do¬ 
vrà essere effettuato il 
versamento tardivo ddl’lva ri- 
sultantedalla dichiarazionepe¬ 
riodica eddleri tenute allafon- 
te, qualora non siano stati ese¬ 
guiti entro il 16 dicembre scor¬ 
so, con il pagamento della san¬ 
zione ri dotta e degli interessi di 
mora. Il 15 coincideinfinecon 
la scadenza per il versamento 
dd l’acconto mensile Irap da 
parte ddle Amministrazioni 
stataliedegllenti pubblici. 

17 GENNAIO: entro questa 
data i contribuenti mensili Iva 
dovranno effettuare il versa¬ 
mento (al netto del racconto 


versato a dicembre). L’adempi¬ 
mento fa riferimento alla liqui¬ 
dazione rdativa al mesce scor¬ 
so, con moddio F24. Sempre il 
17 scadeil termineperii versa¬ 
mento alTInpsdd contributi al¬ 
la gestione separata sui com¬ 
pensi corri^osti nel mese pre¬ 
cedente e riguardanti fra l’altro 
le collaborazioni coordinate e 
continuative. 

31 GENNAIO: è il giorno in 
cui si concentrano le scadenze 
più importanti. Gli adempi¬ 
menti riguardano in¬ 
fatti il pagamento dd la 
tassa automobilistica, 
che dovrà essere versa¬ 
ta entro questo termi¬ 
ne per le autovetture 
con potenza fi scale su¬ 
peri ore a nove cavalli 
se immatricolate fino 
al 31 dicembre 1997, 
oppurecon potenza ef¬ 
fettiva superiore a 35 
kw 0 a 47 CV se i mma- 
tricolatein un periodo 
successivo. Il 31 è inoltre il ter¬ 
mineultimo per pagareil cano- 
n ed i abbon amen to al I a rad i ote- 
levi sione, chequest’anno corri¬ 
sponde a 176mi I a I i re e che po¬ 
trà essere versato anche dai ta¬ 
baccai. Questa data coincide 
inoltre con la scadenza per la 
presentazione ddia dichiara¬ 
zione periodica Irpeg rdativa a 
dicembre ’99 e per T inoltro in 
via td ematica di qudiardativa 
anovembre. Infine, entro lune¬ 
dì 31 dovrà essere effettuato il 
pagamento dellaTosap, annua- 
1 eo I a pri ma ratatri mekral e. 


■ DOMANI 
SI RECUPERA 

Il 3 gennaio 
è II termine 
per I pagamenti 
rinviati venerdì 
da poste e banche 
a causa del «baco» 


Trasporti, Gubileo all'insegna del conflitto? 

Fseazien(Jelocali, contratti aperti. Sndacati autonomi sul pietdetdi guerra 



che la verten¬ 
za per il rin¬ 
novo del 
contratto di 
lavoro dd 
ferrovieri che 
dovrebbe 
concludersi 
entro marzo. 
Ad avverti re 
che «le cose 
non sono 
semplici», è il 
segretario ge¬ 
nerale ddia 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Trasporti, Tanno appena 
iniziato doveva essere qudio 
ddia pax, almeno a Roma ca¬ 
pitale del Giubileo. E invece 
rischia di tramutarsi in un in¬ 
cubo se non andranno in por¬ 
to le vertenze nazionali e lo¬ 
cali, ancora aperte e se non 
verranno definite regole certe 
per ridurre il potenziale di 
conflitti. Un assaggio di quel¬ 
lo che potrà accadere è atteso 
per la fine del mese, quando 
con i festeggiamenti verrà ar¬ 
chiviata anche la moratoria 
degli scioperi. Ed è per la stes¬ 
sa data die la CgiI, con il se¬ 
gretario confederale Walter 
Cerfeda, chiede che venga ap¬ 
provata la cosiddetta "legge 
Piazza", che detta nuove re¬ 
gole per gli scioperi nei servizi 
pubblici. «Da mesi, nonostan¬ 


te i ripetuti appdii del sinda¬ 
cato - denuncia Cerfeda - assi¬ 
stiamo a un colpevoledisinte- 
resse del governo che ha la¬ 
sciato nei cassetti il disegno 
di legge dell’ex ministro della 
Funzione pubblica. A questo 
punto 0 si approva quella leg¬ 
ge entro gennaio o si ricorre 
al decreto legge». Gestire iso¬ 
latamente ogni vertenza por¬ 
terà al l’ingovernabilità del¬ 
l’Intero settore dei trasporti: 
«e sarà un anno da incubo», 
conclude. 

Nelle Ferrovie potrebbe tor¬ 
nare a farsi sentire la voce dei 
sindacati autonomi delTQrsa 
(Comu, Ucse Fisafs) mobilita¬ 
ti contro l’accordo per il risa¬ 
namento dell’azienda al qua¬ 
le il 23 novembre scorso han¬ 
no fatto mancare la loro fir¬ 
ma. «Abbiamo scritto al nuo¬ 
vo ministro dei Trasporti, 
Pierluigi Bersani, per chiarire 


le ragioni del nostro dissenso 
- afferma il coordinatore na¬ 
zionale del Comu, Bruno Sa- 
lustri -. Tra qui e la fine del 
mese Bersani ha la possibilità 
di recuperare il rapporto, ma 
sia ben chiaro che se le cose 
non cambiano non ci rimane 
che proseguire nelle azioni di 
lotta». Delicata si presenta an¬ 


Fit CisI, Bep¬ 
pe Sjrrenti: «Le Fs dovranno 
dimostrare che c’è un reale ri¬ 
sanamento dei conti, una 
contrazione di tutti i costi e 
un aumento del fatturato, 
senza queste condizioni i la¬ 
voratori non possono accetta¬ 
re l’onere di sacrifici - che pu¬ 
re si sono detti disposti ad af¬ 
frontare - che non risolvereb¬ 


bero la situazione aziendale». 

Ancor più pesante è il qua¬ 
dro dei trasporti locali ed è 
proprio Roma, che pure si ap¬ 
presa a vivere un anno 
straordinario dal punto di vi¬ 
sta della mobilità, a guidare la 
classifica delle realtà più diffi¬ 
cili. Venti due scioperi in di¬ 
ci otto mesi, tanti ne hanno 
effettuati i lavoratori aderenti 
al le si gl e delTQrsa. A ricordar¬ 
lo è Aurelio Speranza, espo¬ 
nente del sindacato autono¬ 
mo: «Ci prepariamo a procla¬ 
marlo un altro entro gen¬ 
naio», annuncia. Per tentare 
di arrivare ad un accordo sui 
trasporti locali le parti, sinda¬ 
cati e Federtrasporti, torne¬ 
ranno ad incontrarsi domani 
al ministero del Lavoro: «Ma 
se entro la metà del mese non 
ci sarà l’intesa - conslude Spe¬ 
ranza - proclameremo una se¬ 
rie di scioperi nazionali». 
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^Lo stanco leader passa la mano In un Impre/lsto 
T e toccante discorso alla nazione II 31 dicembre 

J «Chiedo perdono per lesperanzeirreallzzate» 

Abdica Boris Btsin 
11 llsuoeredelo«gtazia» 
con rimnHinità 

Prima atto di Putin, presi dente ad interim 
«In Russia si fermerà la deriva disgregatrice» 



Boris Eltsin dopo le elezioni del 1991; in basso il premier Putin in Cecenia la notte di Capodanno 


Dukor/ Reuters 


ROSSELUX riferì 

Zar Boris ha abdicato. Ha chie¬ 
sto scusa al paese peri troppi er¬ 
rori e ha affidato i I suo regno al 
giovane Vladimir Putin, volato 
sul fronte ceceno nel la notte di 
Capodanno per dimostrare che 
è lui l'uomo forte che la Russia 
sognava. Ha aspettato lafinedel 
millennio il vecchio presidente 
per giocarsi il suo ultimo, magi- 
stralecolpodi scena. Cogliendo 
tutti di sorpresaallel2.30del 31 
dicembre, ha annunciato al 
mondo lesuedimissioni volon¬ 
tarie. Non lascia per ragioni di 
salute, il capo della Russia, dice 
che è arrivato il momento di af- 
fidareil comando ad una nuova 
generali one pronta a raccogl i e- 
re dalle sue mani il testimone. 
Escedi scenaperfarspazioaVla- 
dimirPutin, il delfinochegli ha 
reso possibile la rivincita. Lo fa 
sull'onda della strepitosa vitto¬ 
ria elettorale del partito fi Io- 
Cremlino. Lofapernon rischia- 
redi bruciare le eh ance del pre¬ 
mier aspettando lafinenaturale 
del suo mandato, sei mesi lun¬ 
ghissimi. Lo fa, diconoaMosca, 
sotto I a pressi onedel I a Fam i gl i a 
che vuole rendere duraturo il 
successo elettorale strappato il 
19dicembrescorso. 

Uscendo di scena, al paese 


che non l'ha mai molto amato, 
BorisEltsin havoluto consegna¬ 
re il suo meaculpa. «Vi chiedo 
perdono per le molte speranze 
che non sono state realizzate, 
per quello che sembrava sem¬ 
plice ed invece è stato doloro¬ 
so». Chiede perdono il vecchio 
presidente che aveva promesso 
al paesedi superared'un balzo il 
«passato grigio e totalitario per 
un avvenire ricco e ci vi li zzato». 
Chiede perdono peri troppi er¬ 
rori compiuti sulladifficiiestra- 
dadelleriformechenon hanno 
portato alla Russia il bottino 
sperato. Sa chetroppi russi vivo¬ 
no sotto la soglia di povertà e 
molti altri sopravvivono con un 
pugno di dollari. Sa chepuò ri- 
vendicareasuo merito il crollo 
dell'Urss ma non l'ingresso del¬ 
la nuova Russia nel club dei ric¬ 
chi paesi dell'Occidente Chie¬ 
de perdono ma non è un presi- 
dentevintoquellochehasi èia- 
sciato al lespal lelestanzedorate 
del Cremi ino per rifugiarsi nella 
daciadi campagnadacittadino 
privato. 

Sen za bi sogn o d i go I pe, i n n 0 - 
medel laCostituzionehaconse- 
gnato la valigetta nucleare al 
suo delfino che sarà presidente 
ad interim fino alle prossime 
elezioni fissate per il 26 marzo. 
«Il paese deciderà», hadetto an¬ 
nunciando il passaggio delle 


consegne all'ex spia che piace 
alla Russia. Poche ore dopo la 
suadecisione, Eltsin haintasca- 
to l'impunità sancita in un de¬ 
creto firmato dal premier fede¬ 
le. L'ha ottenuto allafineil sal¬ 
vacondotto che impedirà a 
qualsiasi giudice Skuratov di 
portalosul bando degli imputa¬ 
ti con l'accusa di comuzione. 

Nessuno po- 

■ SECONDO 

SEGNALE sarlo o arre- 

Putin è rimasto starlo, n^- 

no potrà chie- 
1 ultimo dere conto al- 

dell'anno figlie- Ne^ 

sunopotrapiu 
accanto minacciare 

alle truppe Tatiana, LaFa- 

, miglia esalva. 

in Cecenia La Famiglia ha 

vinto, com¬ 
menta I a rete i ndi pendente N tv 
che denuncia il complotto dei 
pretoriani. Costretto o no dagli 
oligarchi odallafi gliaprediletta 
Tatiana, che da consigliera già 
i n autu n n 0 aveva cercato d i per- 
suadereil padre ad usciredi sce¬ 
na in cambio di garanzie per il 
clan, il presidente ha vinto la 
sua ultima partita. Il terremoto 
del Russi agate che ha rischiato 
di schiacciarlo sotto l'infaman- 
teaccusadi corruzione, per lui è 
solo un ricordo lontano. Nem¬ 


meno Berezovski rischiamolto; 
nemmeno gli altri uomini d'oro 
delle privatizzazioni sospettati 
di averfattofortunasullespalle 
del paese. Il successore di Eltsin 
non li tradirà, dicono a Mosca, è 
lui orali loro garante. «Con il ge¬ 
sto di Eltsin vince la democra¬ 
zia», ha commentato per tutti 
soddisfatto il potentissimo Be¬ 
rezovski , el etto di fresco al I a Du¬ 
ma di Stato. 

ÈproprioPutin l'altro grande 
successo di Eltsin in ritirata. La 
Russiaèincantatadal suo delfi¬ 
no. L'hascelto lui il giovanePu- 
tin. 11 suo successo sancito nelle 
ultimeelezioni dallavittoriadel 
partito filo governativo, è stato 
di fatto un premio per il presi¬ 
dente. La nave Russia non cam¬ 
bierà rotta. Putin non tradirà il 
corso del le riforme. Era questo, 
i n si emeal l'i mpun i tà, l'assi 11 0 di 
Boris Eltsin. Il suo delfino per 
oranon l'hadeluso. 

Haparlatoallanazioneil neo 
presidente ad interim, promet¬ 
tendo di difenderelalibertà.«La 
libertà di parola, di coscienza, 
d'informazione, il diritto alla 
proprietà, sono elementi fonda- 
mentali di una società civile e 
saranno difesi scrupolosamen- 
tedalloStato», hadettonel mes¬ 
saggi 0 regi strato per I etv. N on ci 
sarà nessun ritorno indietro, 
giura Putin. Comenon ci saràla 


disintegrazionedellaFed orazio¬ 
ne: «Lo Stato ha difeso e difen¬ 
derà la sicurezza di ciascuno di 
voi», hadettoaun paese ancora 
sotto choc per le sanguinose 
stragi del settembre nero di M o- 
sca. «Il nostro scopo fondamen¬ 
tale - ha ricordato ai soldati a 
Gudermes, nella notte di fine 
anno che ha voluto passare al 
fronte dopo una atterraggio 
spericolato- è mettere fine alla 
deriva disgregatrice della Rus¬ 
sia». Tenere insieme la grande 
Federazione, riallacciare i con¬ 
tatti con le repubbliche deH'ex 
Urss è la bussola del presidente 
in pectore. Ma se vuole vincere 
sa di dover affrontare un altro 
dossier insidioso, quello della 
crisi economica. LaDumausci- 
tadalleultimeelezioni èpiùdo- 
ciledi quella dominata dai co¬ 
munisti di Ziuganov. Il premier 
Putin avrà vita piùfacileTende 
la mano a tutti, ancheal nume¬ 
ro due del Pc, il moderato Sele- 
znyov. È pronto a ri metterema- 
no al governo, con un rimpasto 
lampo. Superattivo non s'èfer¬ 
mato nemmeno lanottedi fine 
anno. Comecontro il tempo. Sa 
di averesolotremesi portarsi in¬ 
coronare presidente vero. Deve 
vi n cere i n C ecen i ae rassi cu rare i 
russi cheli peggio del l'era del le 
riforme choc è onnai alle loro 
spalle. 


F^adenziali, partita senza av>/ersarì 

Il succeESDredeirex leader ha, al momento, un vantaggio incolmabile 


MOSCA II presidente russo Bo¬ 
ris Eltsin, nell'annunciare di 
aver ceduto tutti i poteri al 
premier, Vladimir Putin, ha 
aggiunto che elezioni presi¬ 
denziali saranno tenute entro 
tre mesi. 

Putin, 47 anni, presidente 
russo ad interim, sembra non 
avere rivali nelle elezioni pre¬ 
sidenziali anticipate che do¬ 
vrebbero svolgersi il prossimo 
26 marzo. 

Gli altri concorrenti arriva¬ 
no alle presidenziali molto 
più deboli del leader che è an¬ 
che «cintura nera» di karaté. 
lEVGHIENI PRIMAKOV: 70 
anni, già capo del controspio¬ 
naggio, già ministro degli 
esteri e poi premier, fino all'e¬ 
state scorsa è stato in cima ai 
sondaggi di opinione come 
presidente ideale. Legato al 
blocco centrista del sindaco di 
Mosca luri Luzhkov, è stato 
oscurato dall'astro di Putin. 
La lista elettorale Primakov- 
Luzhkov ha conseguito un 
modesto risultato al voto per 
il rinnovo della Duma del 19 
dicembre scorso. Due giorni 
prima della consultazione 
aveva annunciato ufficial¬ 
mente la sua candidatura per 
il Cremlino. Ieri Luzhkov, il 
suo principale sostenitore, ha 
detto di non saperequalecon- 
didato voterà alle presidenzia¬ 
li. Il passaggio dei poteri a Pu¬ 
tin indebolisce - non solo sul 
piano elettorale - proprio il 
tandem Luzhkov-Primakov. 
GHENNADI ZIUGANOV: 55 
anni, leader del partito comu¬ 
nista Kprf, fu battuto al ballot¬ 
taggio delle elezioni presiden¬ 
ziali 1996 dal suo avversario 
storico, Boris Eltsin. Forte del 
24 per cento conquistato alle 
parlamentari di dicembre, 
Ziuganov ha speranza di an¬ 


dare al ballottaggio se Putin 
non andrà oltre il 50 per cen¬ 
to. Nessuna speranza al secon¬ 
do turno. 

GRIGORI lAVLINSKI: 47 

ANNI, economista, leader del 
partito riformatore labloko. 
Alle presidenziali del 1996 
non ha superato il primo tur¬ 
no. Alle elezioni politiche del 
19 dicembre il suo partito ha 
registrato una flessione. La 
sua sarà una candidatura di 
bandiera. 

VLADIMIR ZHIRINOVSKI: 

53 anni, ultranazionalista, 
personaggio del folclore poli¬ 
tico russo e da qualche tempo 
anche del mondo dello spetta¬ 
colo con la distribuzione di al¬ 
cuni suoi video-clip. La sua 
presenza nelle liste funzionerà 
non per il Cremlino, ma per la 
pubblicità riflessa sulla vodka 
Zhirinovski e sulla sua produ¬ 
zionevideo. 
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MERCATI 


I lusa uccidono uno dei leader delia guenì^ia 


Gli analisti: «Per le Borse 
non cambia nulla» 


MOSCA Le inaspettate dimissioni del presidente russo Boris Btsin 
non dovrebbero provocare grossi movimenti sui mercati finanziari 
mondiali, anche se dollaro e Treasuries Usa potrebbero beneficiare 
di un deflusso di capitali verso investimenti tradizionalmente consi¬ 
derati sicuri. È quanto prevedono alcuni analisti interpellati dopo le 
dimissioni del presidente russo e il trasferimento dei poteri al pre¬ 
mier Vladimir Putin, in attesa delle elezioni che si terreno nel pros¬ 
simo mese di marzo. L'uscita di Eltsin, dicono ancoragli analisti, 
era già stata abbondantemente scontata dai mercati di tutto il 
mondo, che si sono già dimostrati largamente immuni agli sviluppi 

della instabile politica ed eco- 
_ nomia russa. 

«Non mi aspetto scene di pa- 
B ■ B nico», ha commentato Graham 

M I McDevitt, capo del reddito fisso 

I I della Abn Amro. «Potrebbe solo 

mF* fornire un pretesto ai mercati 


A Grozny il Duemila comincia sotto le 
bombe russe. I combattimenti non si fer¬ 
mano, anzi, ieri èstato ucciso in combat¬ 
timento dalle forze russe Arbi Baraev, 
uno dei leaderdellaguerrigliaCecenari- 
tenuto tra l'altro responsabiledeH'ucci- 
sione e decapitazione l'anno scorso nel 
Caucaso di quattro volontari di organiz¬ 
zazioni unmanitarie internazionali. Lo 
ha riferito l'agenzia Itar-Tass citando 
fonti del comando militare russo nel 
Caucaso di M ozdok. Itar-Tassnon hafor- 
nito altri particolari sull'accaduto, limi¬ 
tandosi a d i rech e Baraev èstato «an n i en - 
tato» nella notte assieme ad altri sei co¬ 
mandanti dei guerriglieri. Baraev èrite¬ 
nuto dai russi personalmente responsa¬ 
bile deH'uccisione di 162 civili nonché 


dellacattura-cui seguì ladecapitazionee 
l'esposizione pubblica dei cadaveri - di 
tre volontari britannici e un neo-zelan- 
desein Cecenia. 

I ntanto una densa coltre di fumo co¬ 
pre la capitale cecena. È causata dal pas¬ 
saggio a bassa quota dei bombardieri in 
formazi on e eh e h an n 0 scari cato ton n el - 
latedi bombe. 3 calcola che siano circa 
40.000 i civili di Grozny, in gran parte 
anziani e malati, che hanno passato il 
Capodanno sotto lebombe. Tra un pas¬ 
saggio e l'altro dei bombardieri, i russi 
hanno martel I ato I a ci ttà con l'arti gl i eri a 
pesante. Il Pentagono aveva ri ferito che 
le forze federali avevano lanciato anche 
tremissili ScudsullaCecenia. Lanoti ziaè 
stata resa n ota perch è un i tà d i esperti sta- 


tunitesi e russi hanno congiuntamente 
tenuto sotto controllo il passaggio del- 
l'annodaunabasein Colorado per con¬ 
trol lare che non si verificassero sorprese 
da «millennium bug» agli armamenti 
nucleari del leduepotenzeei satelliti spia 
ameri can i avevan o segn al ato i I an ci. I co- 
mandi russi hanno ri sposto di non essere 
aconoscenzadel l'uso di Scud. 

MentredaViennaarrivaun nuovoap- 
pel 1 0 del ro rgan i zzazione per I a 3 curez- 
zaelaCooperazionein Europa (Osce) ad 
una «soluzionedel conflitto in Cecenia 
n el ri spetto dellalegislazionei n tern azi o- 
nale», le forze federali hanno lanciato il 
pi ù duro attacco dal l'i n i zio, unasetti ma¬ 
nata, deH'offensivafinaleperlacapitola- 
zione di Grozny. L'appello deH'Osceè 


firmato dal ministro degli esteri austria¬ 
co (e vi ce can cel I i ere federai e) W o I f gan g 
Schuessel,cheassumeoggi lapresidenza 
di turno del rOrganizzazionesubentran- 
doallaNorv^ia. I comandi militari russi 
riferiscono di aver bonificato dallemine 
due importanti quartieri di Grozny ma 
ammettono anche che i ribelli indipen¬ 
dentisti conti nuano ad opporre«unafie- 
ra resi sten za». Non ci sonostimeattendi- 
bili sullevittime, maparecheil bilancio 
sia piuttosto pesante tra letruppe russe 
eh e assediano lacittà. Nesi possonocon- 
fermarelenotiziedi fonte russa sul pre¬ 
sunto avvicinamento del le forze d'asse¬ 
dio al centro del la città. Anzi, fonti cece- 
ne confermano che «le truppe federali 
nonsonoavanzatedi un solo metro». 


per fare qualche presa di benefi¬ 
cio e per stare lunghi sul dolla¬ 
ro. La morte di Btsin o le sue di¬ 
missioni sono nelle cose preve¬ 
dibili da un sacco di tempo. Le 
dimissioni probabilmente sono 
la cosa migliore, più organizza¬ 
ta e ordinata». E per i mercati 
emergenti, Russia in particolare 
come mostra il balzo di oltre il 
16% registrato l'altro ieri alla 
borsa a di Mosca, il ritiro di El¬ 
tsin sarà un fatto positivo. Le di¬ 
missioni, secondo Philip 
Ehrmann, capo dei fondi dei 
paesi emergenti della Gartmore 
di Londra, inoltre «portano via 
un po' di incertezza» in vista 
delle prossime presidenziali. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


VENEZIA 



Una cascata di luci 
illumina il cielo 
esi hflettein laguna 

■ Cascatadi luci edi colori sul delodi 
Venezia, cheriasalutatol’anivodel 
DuemilarinnovandoininvemoiI 
rito estivo dei fuochi d’artificio del- 
lanottedel Redentore. BacinoSan 
Marcosièriempitodibarcheillu- 
minate. In cittàcirca55 milaperso- 
neePiazzaSan M arcogremitaal- 
l’incredibileesolcatacontalefre- 
quenzadapiccoliegrandi botti da 
spingerelo stesso sindaco Caccia¬ 
li, con l’ausiliodi un paiodi vigili ur¬ 
bani, ad intervenireperalcuni se¬ 
questri. 



NAPOLI 


Espianto riuscito 

all'ospedale 

Cardarelli» 


■ Il nuovo anno a Napoli si apre 
con un gesto di generosità 
che restituisce la speranza a 
cinque persone in attesa di un 
trapianto. M entre la città ri¬ 
suonava dei botti di Capodan¬ 
no e nelle piazze si brindava al 
Duemila, in una sala operato¬ 
ria dell'ospedale Cardarelli tre equipe procedevano all'espianto di fe¬ 
gato, reni e cornee da un uomo di 40 anni, 5. 5., di Acerra, nel napo¬ 
letano. Ed è significativo che il primo espianto del Duemila sia avvenu¬ 
to proprio in un'area storicamente in ritardo, rispetto al resto del Pae¬ 
se, nella cultura della donazione, con in più il particolare che un orga¬ 
no del donatore è finito ad un ammalato di Torino. La macchina sani¬ 
taria si è messa in moto nel pomeriggio, quando dai parenti dell'uo¬ 
mo, politraumatizzato per una caduta, è giunto l'assenso alla donazio¬ 
ne. L'espianto è coiminciato poco prima della mezzanotte ed è 
terminato alle due. È stata una corsa contro il tempo, soprattutto per 
trovare il ricevente per il fegato, rintracciato poi in Piemonte. Sono 
stati prelevati il fegato, dall'equipe giunta con un aereo dell'Enav da 
Torino, le cornee, destinate a pazienti dello stesso Cardarelli, ed i reni, 
prelevati dall'equipe del prof. Enrico Di Salvo. 




La pace nel mondo 
primo pensiero 
di Giovanni Paolo II 


L'augurio del Papa nella notte di San Pietro 
ri badito ^ l'apertura del I a terza Porta Santa 


ALCESTT SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II primo 
pensiero espresso dal Papa, affac¬ 
ciandosi alla finestra del Palazzo 
apostolico allo scoccare del duemila 
«nel quadrante della storia», men¬ 
tre oltre ISOmila persone lo accla¬ 
mavano in piazza S. Pietro tra sug¬ 
gestivi fuochi di artificio, èstato per 
la pace nel mondo, da cui - badato 
- «si eleva un'accorata invocazio¬ 
ne». Ed ha aggiunto con toccante 
tenerezza: «Vorrei bussarealleporte 
delle vostre case per dare a ciascuno 
il mio augurio cordiale». Per la pri¬ 
ma volta entro il colonnato berni- 
niano si ècantato per ore con Clau¬ 
dio Baglioni aspettando l'anno 
nuovo. Ma l'invocazione della pace 
èstata ripetuta da questo infaticabi¬ 
le Papa allorché, alle9 di ieri matti¬ 
na, ha aperto, dopo quelle di S. Pie¬ 
tro edi S Giovanni in Laterano, la 
terza Porta Santa nella Basilica di S. 
Maria Maggiore, dove ha celebrato 
la tradizionale «Giornata mondiale 
della pace» che, nell'anno giubila¬ 
re, ha assunto un significato tutto 
speciale come «impegno per un 
cambiamento di mentalità e di 
comportamenti». Affiancato nel¬ 
l'altare dal Segretario di Stato, card. 
Angelo Sodano, edal decano del Sa¬ 
cro Collegio, card. Bernardin Gan- 
tin, Giovanni Paolo II ha ricordato 
la «preghiera comune» per la pace 
dei rappresentanti di tutte le reli¬ 
gioni nell'Incontro di Assisi dell'ot¬ 
tobre 1986 per sottolineare che 
quel gesto diede un contributo im¬ 


portante per scongiurare il pericolo 
di una terza guerra mondiale quan¬ 
do il mondo era ancora diviso in 
blocchi contrapposti. Ed ha rilevato 
che, sebbene guerre locali come 
quelle del Kosovo o della Cecenia 
ed altre in Africa abbiano turbato il 
secolo che è finito e non siano ces¬ 
sate le violenze, tuttavia non c'è 
stato e non c'è alTorizzonte l'incu¬ 
bo di un terzo conflitto mondiale, 
an eh e se n on è stata an cora scon fi t- 
ta «la povertà di miliardi di uomini 
e donne, di bambini» e sono pro¬ 
prio questi enormi problemi che 
«interpellano la noira coscienza 
umana e cristiana». È necessario, 
perciò, «un capovolgimento di pro¬ 
spettiva», nel considerare «prima¬ 
rio» il «bene comune» da parte del¬ 
la comunità politica e, a talefine, il 
Papa ha sollecitato l'impegno delle 
Chiese cristiane d'Oeddente e d'O- 
rienteed altre religioni. Ha, inoltre, 
rivolto un pressante invito ai re¬ 
sponsabili delle nazioni edi organi¬ 
smi internazionali perché «perse¬ 
guano sempre le vie del negoziato, 
della mediazione e della pacifica¬ 
zione», per prevenire e risolvere i 
conflitti, ed affinché«alla luce della 
buona novella di Betlemme si pensi 
ai poveri come a coloro che posso¬ 
no diventare soggetti e protagonisti 
di un nuovo futuro». La tematica 
della pace è stata, poi, ripresa con 
maggiore forza all'Àngelus di mez¬ 
zogiorno, quando ha auspicato, ri¬ 
volgendosi a migliaia di persone 
convenute in piazza S. Pietro anche 
per la «maratona» che ha preso di lì 
avvio, che «la pace diventi il lin¬ 


guaggio quotidiano dei popoli». È 
questa, anzi, la sfida del duemila 
che corrisponde - ha detto - al fatto 
che«daogni parte del la Terra si ele¬ 
va un'accorata invocazione di pa¬ 
ce» e tutti si devono sentire inter¬ 
pellati perché «essa non cada ina¬ 
scoltata». Ed il suo pensiero è anda¬ 
to a quanti sono «vittime della vio¬ 
lenza, a coloro che si sentono soli e 
abbandonato». Giovanni Paolo II si 
è augurato che «ogni uomo scopra 
negli altri, al di là di ogni frontiera, 
il volto di fratelli, di amici, i mem¬ 
bri di una sola famiglia». E, con 
questa carica di profetismo cristia¬ 
no non disgiunto da un sano reali¬ 
smo, Papa Wojtyla ha rivolto pure 
un pensiero speciale al presidente 
della Repubblica, Carlo Azelio 
Ciampi, che, nel suo messaggio di 
fine d'anno agli italiani, aveva ri¬ 
cordato con accenti particolari il 
Pontefice. Infine, Papa Wojtyla ha 
salutato con calorei partecipanti al¬ 
la maratona della città di Roma, il 
cui punto di partenza era indicato 
da un arco bianco con una scritta 
in inglese quasi davanti al presepe. 
E questa gara sportiva ha offerto al 
Papa lo spunto per paragonare la 
vita ad una «speciale maratona che 
tutti siamo chiamati a percorrere, 
ognuno con modalità e ritmi diver¬ 
si», con allusione alla sua vita. Ha, 
quindi, espresso l'auspicio che, lun¬ 
go l'attuale anno giubilare, tutti 
prendano consapevolezza del «sen¬ 
so e del valore della vita» da spen¬ 
dere al «servizio dei fratelli» affin¬ 
ché il 2000 sia bello come la splen¬ 
dida giornata di ieri. 



Arturo Mari/Ap 


Un Cezanne tubato a Oxford 


Il solito fu rtodei soliti ignoti?Forsegli autori dell'at¬ 
to criminoso sonoeresterannodegli ignoti, ma 
l'oggettodelleloro attenzioni certo non rientrain 
questacategoria. Aessere rubato infatti, lanette 
scorsa, èstato un prezioso dipintodi Cezanne. 
Chehacosi avuto l'«onore»,discutibileecerto non 
troppo ambito econteso, di esserei I primo q uad no 
d'autore ad esserestato rubato nel fatidicoanno 
2000. Anchese, senzadubbio, rimarràapertala 
diatriba relati vaal fatto chesi tratti o meno anche 
del primo importantefurtod'arterealizzatonel 
terzo millennio. 

LateladiCezanneeracustoditanell'Ashmolean 
M useumaOxford, inGran Bretagna. Il quadro 
«AuversesurOise»erastatodipintodal maestro 
impressionistatraill879eill882.llsuovaloreè 
valutatoincircanovemiliardidi lire. I ladri, chefor- 
se hanno ag ito su commissione, comespesso ac- 
cadein questi casi, hanno approfittatodeifesteg- 
giamentidelTultimanottedeirannoperfarpren- 
dereil volo al prezioso dipintodi Paul Cezanne 


esposto in uno dei più famosi evi sitati musei dell'inte- 
raGran Bretagna. 

Secondo RogerHobby, amministratoredel museo 
Ahsmolean, chefraisuoi pezzi più pregiativantaope- 
redi Leonardo da Vinci edi Picasso, i ladri sono pene¬ 
trati nel museo dopo l'unaetrentaattraverso il soffitto 
in vetro. Ildipinto trafugato, unquadroaoliodelledi- 
mensioni di cinquantasei perq uarantasei centimetri, 
chefurealizzatodall'impressionistafrancesefrail 
1879eil 1882, èintitolato «AuverssurOise»eil suo va- 
lorecommercialeèstimatointremilionidisteiline 
(appunto nove miliardi di lirecirca). 

PerScotland Yard èpossibilechesi tratti di unfurto su 
commissione. «N onèsolo un attocriminale, maun'a- 
zioneprofondamenteegoistica», haaffermato il di- 
rettoredel museo, Christopher Bown.«Questoèun 
grandemuseo pubblico - hasottolineato il direttore- 
cheviene visitato ogni anno daduecentocinquanta- 
milapersoneprovenienti daogni partedel mondo. A 
costorovienenegatol'accessoaquestograndedipin- 
toacausadi questo egoistico atto criminale.» 


IN BREVE 


Rivolta 

degli immiqrati 
arante Galeria 

■ Rivoltadegli immigrati nel centro 
diaccoglienzadiPonteGaleriaa 
Roma, foco primadellamezza- 
notte, alcuni dei circa 150extra¬ 
comunitari in attesadi essere 
espulsi dall’Italia, hanno organiz¬ 
zato unamanifestazionedi prote¬ 
sta, incendiando nel piazzaiedel- 
lastruttura,alcuni materassi. Gli 
immigrati avrebbero agito per at¬ 
ti rarel'attenzionedi poliziaeca- 
rabinieri nonchédelleistituzioni 
perchiederedi essereliberati con 
l’arrivo del nuovo anno. 

A Milano 
«ciak» 

a mezzanotte 

■ Suunaterrazzachesiaffacdasu 
piazzaDuomo, mentreZucchero 
stavafinendo di cantare, èanda- 
to i n scenaa mezzanotte i n punto 
il primociakdel nuovo millennio. 
Lei mmagi ni del fi I m «N essun 
dorma», presenteil regista, Anto- 
nelloAglioti, sono stategirate 
proprio nei primi istanti del 2000. 
N on c’erano, però, gli attori, Va- 
lentinaCortese,YvonneSciò, Fer¬ 
nanda Rvano, InesSastreeFran- 
cesco Casale, chesal i ranno sul set 
nei prossimi giorni. Sullastessa 
terrazzasi sono ritrovati, peruna 
cenaeundopocena, politici, am¬ 
ministratori estilisti. Fraquesti, gli 
assessori comunali Giancarlo 
Martella,CarioMagriePierfran- 
cescoGambaelefirmedellamo- 
da B io Fiorucci e Raffael laC uriel. 

Militare 
suicida 
a Padova 

■ UngiovanepadovanodiZlanni, 
B.D., in serviziodi levapresso una 
baselogisticadell'Aeronauticaa 
VigodarzerefPadova), si èucciso 
nelleprimeoredi ieri mentresta- 
vasvolgendo un servizio di guar¬ 
dia. Ancora da accertarsi leragio- 
ni del suicidio, cheil giovaneha 
compiutointornoalle4.30 spa¬ 
randosi un col po al latesta con 
l’armaindotazione, unamitra- 
gliettaMlZ. 



Thomas Koehier/Ansa T 


IL REPORTAGE 


COMEUNACATENA LIQUIDA 
IL PARTY CONTAGIA TUTTA BERLINO 


La piazza di Brandenburgo 
a Beriino ia mattina dopo 
i festeggiamenti per ii Capodanno, 
sopra Giovanni Paoio li 
mentre apre la porta santa 
di Santa Maria Maggiore 
a Roma e in alto i festeggiamenti 
a Venezia e Napoli 


P iù 0 meno così. Come mettere 
dentro in un unico fruiiatore 
muiinex ia festa per ia caduta 
del muro e la Love Parade e tre mi¬ 
lioni di persone e quel che ne vien 
fuori, qui a Berlino, per la data di 
scadenza del vecchio millennio 
(31112199) è il gas esilarante di un 
party a cifre e caratteri maiuscoli. 
Un evento mastodontico, tutto in di¬ 
retta tdevisiva, costituito da un 
puzzle di piccoli spettacoli, uno in¬ 
collato all'altro, in una sorta di ca¬ 
tena liquida che ha contagiato tutta 
la città. Cattedrali di luci. Fuochi 
d’artificio. Musica da una dozzina 
di palcoscenici. Gazebo, bancarelle, 
tende, lotterie, quintali di birra e di 
Wurstel innaffiati nella senape 
Schermi televisivi, amplificatori po¬ 
tenti, riflettori da 3,8 milioni di 
W att. E tutto questo lungo il cordo¬ 
ne ombelicale della nuova Berlino, e 
ddia nuova Germania, che passa 
dalla Siegessàule all'Alexander- 
platz, quindi dall’ovest all’est, tro¬ 


vando il punto culminante alla Por¬ 
ta di Brandeburgo, dove si è scandi¬ 
to il conto alla rovescia per entrare 
nel nuovo anno e nd nuovo millen¬ 
nio. Il tutto, nonostante l’umidità e 
il freddo, rigorosamente all’aperto e 
in strada. E quindi di nuovo, qui a 
Berlino, si è tornati in strada. Che 
poi festeggiare questo emblematico 
Capodanno, qui a Berlino, si tratta 
veramente di una specie di "tornare" 
per dare un ultimo saluto, un ciao- 


ciao vdoce con la manina, quasi tu¬ 
ristico, al secolo che passa dritto 
dritto sui libri di storia già scritti e 
su qudii ancora da scrivere È qui 
che il vero nostro "secolo breve" è fi¬ 
nito dieci anni fa. E nessun’altea 
città come Bedino conserva visibili e 
tangibili le rughe ddia storia vera, 
qudia che ti mostra il passaggio dd 
lontano regno prussiano, fino a 
qudia più recente di Wdmar, Hi¬ 
tler, le spartizioni postbdiichein sti¬ 


le monopoly, le divisioni dd muri e 
ddle teste, e tutta qudia evidente di- 
somogendtà architettonica dovuta 
all’altalena di costruzioni-demoli¬ 
zioni per i bombardamenti prima e 
per scdte politiche poi. Dieci anni 
dopo, quindi. Tornare a Berlino, cer¬ 
to per salutare, ma anche per schiz¬ 
zarsene subito via, il più vdoce pos¬ 
sibile, per immergersi in qualsiasi 
cosa che sappia di nuovo. E quindi 
va bene anche il nuovo millennio, 
soprattutto dopo aver passeggato 
sul bagnasciuga de^i anni novanta, 
schizofrenici qui a Berlino, ndia 
smania di ricostruirsi un’identità 
che ancora scivola via come una sa¬ 
ponetta. Tutto questo in una perpe¬ 
tua atmosfera di eccitazionechetal- 
volta porta i segni ddi'esaurimento. 
Proprio come l’altra notte, in questa 
Silvesternacht, ideata e costruita per 
lasciare il segno, registrando una se¬ 
rie di record, tra cui qudio dd nu¬ 
mero di visitatori. Una folla imba¬ 
cuccata in cappdii carnevaleschi. 


berretti a sona¬ 
gli, sciarpe, e 
forse con due 
paia di calze ai 
piedi, tutta va¬ 
riopinta e fe¬ 
stante, si è in¬ 
camminata in 
una sorta di 
gioiosa e alcoli¬ 
ca processione 
lungo i quattro 
chilometri dd 
percorso, finché 
la calca non è diventata eccessiva, 
costringendo la polizia a bloccare le 
entrate e a smistare la gente in varie 
direzioni. Tanti si sono rifugiati nd- 
Tumidissimo parco-boschetto dd 
Tiergarten, a cui una nebbia fumosa 
eia polvere da sparo dd fuochi d’ar¬ 
tificio hanno regalato un’atmosfera 
quasi surreale Gente a brindare nd 
cespugli, gente appesa ai rami per 
vedere dall’alto la spettacolare e in¬ 
terminabile galleria di teste e di cor¬ 


pi che ti strisciava gli occhi, insieme 
al diluvio di palloncini gialli ddia 
Deutsche Post scaraventati ovun¬ 
que. E se la vedevi dall’alto questa 
folla, sia dall’albero o ancor meglio 
da una ddle due ruote panoramiche 
0 ancora dalla nuova cupola di vetro 
dd Rdchstag, potevi impressionarti 
per l’enorme corridoio umano, un 
vero e proprio tapis roulant vivente, 
che si stagliava sulla strada dd 17 
giugno, in mezzo all’ininterrotta ca¬ 
tena di tende e baracchini che pas¬ 
savano dallo stile fluorescente da lu- 
na-park a qudio più folcloristico da 
casetta di marzapane di Hànsd e 
Gretd. 

Poi hanno finalmente aperto i ru¬ 
binétti ddle luci e Berlino é stata 
inondata dall’illuminazione E le 
strade sono diventate una sorta di 
flipper per il ping-pong ddle luci. 
Lamedi luce di vari colori dal bian¬ 
co aspirina al viola antiscaramanti- 
co, hanno continuato a tagliuzzare 
(la citazione é d’obbligo) il cido so¬ 


pra Berlino. Fasci azzurri dal raggio 
di settanta chilometri, tutti in movi¬ 
mento a scatti e zigzag, qudii dd- 
Timponente spettacolo "Art in Hea- 
ven" alla Siegessàule, mentre alla 
porta di Brandeburgo è stato cucito 
addosso un vestito luminoso can¬ 
giante a seguicela gamma dd l'arco¬ 
baleno. E lì, proprio davanti alla 
porta di Brandeburgo, prima ddia 
mezzanotte, sono stati aperti anche 
i rubinetti ddle acque per ricreare 
simbolicamente un muro liquido su 
cui poi ha sguazzato una girandola 
di raggi laser. Lì c’éstato il conto al¬ 
la rovescia, scandito a squarciagola, 
fino all’urlo liberatorio per l’arrivo 
di questo atteso duemila, mixato al 
frastuono di una serie di botti che é 
continuato fino in fondo alla notte 
Come pure i canti e i balli, dd resto. 
Poi sul tardi la gente ha cominciato 
a sciamare in altri luoghi, chi verso 
casa chi in altre discoteche, passan¬ 
do inevitabilmente sotto le braccia 
ddle gru, a fianco di tutti qua can¬ 
tieri chequi germc^liano in ogni an¬ 
golo, spie evidenti di qud metrono¬ 
mo accelerato che detta il ritmo di 
cambiamento ddia città stessa. 
Quasi a ricordarti, che millennio o 
non millennio, qui il futuro ddia 
Berlino, ddia Berlino vera capitale 
ddia Germania unita, è già comin¬ 
ciato. 

LORENZO BUCCELLA 


■ MICRO 
E MAGRO 
Tanti eventi 
si sono uniti 
nella gran festa 
della città dove 
finì 10 anni fa 
il secolo breve 
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♦ A/af suo primo messaggio di fine anno 
a Capo delio Stato ha invitato tutti 
a «guardarein aito, a nutrì re speranze» 


^«La Costituzioneèda modificare 
ma senza disperderne i prindpi 
ed i vaiori fondamentaii» 


^Esuiia mancanza di occupazione per 
i giovani i'invitoagii imprenditorì: 
mettetein campo nuove iniziative 


Stabilità e rìfbmie nel 2(X)0 di Ciampi 

«L'Italia hafatto grandi passi in avanti, ma la disoccupazionecrea disagio» 


CINZIA ROMANO 

ROMA Meno della tradizionale 
mezz’ora. A Carlo Azelio Ciampi 
bastano venti minuti per il suo 
primo messaggio di fine d’anno, 
con il qualeha invitato gli italiani 
a guardare con fiducia al futuro. Il 
presidente della Repubblica, alla 
fine del Novecento, ha scelto di 
rivolgersi ai giovani, che saranno 
i protagonisti del 
nuovo secolo. Ha 
elencato tutti i pro¬ 
blemi con i quali fare 
i conti, puntando 
l’accento su due, in 
particolare: le rifor¬ 
me, per dare stabilità 
politica ai governi; 
l’occupazione, «l’o¬ 
biettivo vero verso il 
quale debbono ten¬ 
dere tutti i nostri 
sforzi riformatori». 

Un discorso, quello 
letto dal suo studio 
alla Palazzina, che non è rivolto al 
mondo della politica, ma alle 
donne e agli uomini che, per 
Ciampi, devono sempre più sen¬ 
tirsi partecipi dei progressi com¬ 
piuti finora e di quelli ancora da 
realizzare. Anche per questo, pri¬ 
ma nel messaggio e poi, dopo la 
mezzanotte quando con la moglie 
è uscito sulla piazza, dove in ven¬ 
timila assistevano al 
concerto del mae¬ 
stro Sinopoli, ha in¬ 
vitato tutti gli italia¬ 
ni a vedere il Quiri¬ 
nale come «la casa 
che voglio sentiate 
vostra». 

Il presidente della 
Repubblica è soddi¬ 
sfatto di come l’Ita¬ 
lia è cambiata e sta 
cambiando. E que¬ 
sto sentimento ha 
voluto trasmettere a 
tutti gli italiani, toc¬ 
cando le corde giuste per solleci¬ 
tare e risvegliare l’orgoglio nazio¬ 
nale. Carlo Azeglio Ciampi ha co¬ 
si ricordato come è stato faticoso 
il «cammino verso il risanamento 
finanziario» cheèormai da consi¬ 


derare consolidato, «come confer¬ 
mano i dati di questo fine anno». 
Il capo dello Stato ha appena 
scorso le cifre di un Capodanno 
da record per i conti pubblici che 
archiviano il 1999 con un fabbi¬ 
sogno record: 31.600 miliardi di 
lire, una cifra migliore delle previ¬ 
sioni, mai toccata negli ultimi 
venti anni, con un rapporto defi- 
cit-Pil airi,6%, contro il 2,7% de¬ 
gli ultimi dueanni passati. Non si 
addentra Ciampi nel¬ 
le cifre, poco adatte 
ad un discorso di fine 
d’anno. Certo, lui sa 
bene la fatica com¬ 
piuta per ridurre quel 
fabbisogno che i no¬ 
stri partner europei 
giudicavano troppo 
alto. 

Ma la conquistata 
stabilità economica 
non basta. Serve 
quella politica e di 
governo. Per Ciampi, 
chi governa deve po¬ 
ter contare su tempi certi per la¬ 
vorare: «sotto il pungolo delle op¬ 
posizioni, ma senza l’affanno del¬ 
ia precarietà». Non viene mai ci¬ 
tata la parola riforma elettorale, 
ma è di questa che il capo dello 
Stato parla, quando definisce «in¬ 
dispensabile irrobustire la saldez¬ 
za della istituzione governo a livel¬ 
lo nazionale», unica garanzia di 
stabilità, che, «con la 
possibilità dell’alter¬ 
nanza rende feconda 
la democrazia». Pro¬ 
prio come è avvenuto, 
ha ricordato il presi¬ 
dente della Repubbli¬ 
ca, con le riforme rea¬ 
lizzate per le elezioni 
nei Comuni e nelle 
Province e come av¬ 
verrà nelle Regioni. 
«L’unità dell’Italia sa¬ 
rà, così, quella che so¬ 
gnarono i padri del Ri¬ 
sorgimento: fondata 
non sul centralismo, ma sulla plu¬ 
ralità delle patrie regionali e co¬ 
munali». 

Dai padri del Risorgimento a 
quelli della Repubblica. Ciampi 
ha riproposto anche l’esigenza di 
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l'Italia ha fatto 
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Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e sua moglie Franca brindano al nuovo anno al Quirinale Oliverio/ Ansa 


riformare la Costituzione, ma fra 
le righe del suo discorso si legge 
un no all’assemblea Costituente 
quando ha sottolineato che «il te¬ 
laio della Costituzione si è dimo¬ 
strato valido». Certo è da modifi¬ 
care, ma «senza disperderne i 
principi ed i valori fondamenta¬ 
ii». 

L’obiettivo delle riforme? Istitu¬ 
zioni più efficienti e 
competitive per favo¬ 
rire maggior crescita, 
benessere e soprattut¬ 
to nuovi posti di la¬ 
voro. Quindi, l’occu¬ 
pazione. 

Ecco il problema 
con il quale fare i 
conti nel nuovo seco¬ 
lo. Perché la disoccu¬ 
pazione, di cui soffre 
soprattutto il Sud, è 
stata la sottolineatura 
di Ciampi, crea disu- 
guaglianzedi sviluppi 
soprattutto per i giovani. «La mia 
generazione, la generazione dei 
vostri padri - ha detto il capo del¬ 
lo Stato rivolgendosi direttamen¬ 
te ai giovani - avverte il disagio, 
sente la responsabilità di questi 
perduranti squilibri». Le cifre ri¬ 
cordate stanno lì a dimostrarlo: 
supera l’ll% il numero di coloro 
che non hanno lavoro; sono il 
30% i giovani in cerca di un’occu¬ 
pazione che non trovano. Qual¬ 
che segnale che indi¬ 
ca un’inversione di 
tendenza c’è. Il capo 
dello Stato ha quindi 
esortato gli imprendi¬ 
tori a mettere in cam¬ 
po la loro capacità 
progettuale per met¬ 
tere in campo nuove 
iniziative. E spetterà 
allo Stato, garanten¬ 
do sicurezza ed infra¬ 
strutture, mettere gli 
imprenditori nelle 
condizioni migliori 
per operare. 

S chiude il Novecento. E il mo¬ 
mento del bilancio, di come l’Ita¬ 
lia «è cresciuta in solidarietà, be¬ 
nessere, spirito civile». Ciampi ne 
ha ricordato le conquiste: ancora 
50 anni fa le donne non poteva¬ 


no votare, oggi ricoprono impor¬ 
tanti cariche pubbliche. La gente 
legge di più, pensa di più, capisce 
meglio. Possiamo quindi affronta¬ 
re - è stata I a sottol i n eatu ra del ca¬ 
po dello Stato - le sfide del nuovo 
secolo. La globalizzazione dei 
mercati, economici e finanziari; 
dei mezzi di comunicazione di 
massa. Fenomeni da governare in 
pieno perché, insie- 
mea grandi possibili¬ 
tà di progresso, è sta¬ 
to l’avvertimento di 
Ciampi, comportano 
anche «gravi perico¬ 
li». Anche i confini 
della scienza, se non 
guidati, possono por¬ 
tare a «manipolazio¬ 
ni aberranti». 

Torna più volte il 
tema della pace, an¬ 
cora da conquistaree 
consolidare in molte 
parti del mondo. E 
l’Italia anche in questo campo ha 
fatto sentire il suo peso e il suo 
prestigio non solo in Europa ma 
nel mondo. 

Un excursus rapido ed efficace. 
Per ricordare ai politici le riforme 
da mettere subito in agenda: agli 
imprenditori le possibilità di nuo¬ 
ve iniziative produttive: agli ita¬ 
liani i passi in avanti compiuti 
per ritrovare l’orgoglio nell’Italia. 
Ed infine, ai giovani, la fiducia 
nel futuro. L’ultima 
parte del discorso è 
per loro. Ciampi ha 
ripetuto una frase più 
volte ascoltata nei 
suoi viaggi in giro per 
il Paese: «L’Italia sarà 
quella che voi saprete 
essere. Guardate in 
alto. Nutrite speranze 
e progetti». Infine, 
l’esortazione eh e non 
sembra però rivolta 
solo alle nuove gene¬ 
razioni ma a tutti: 
«Abbiate sempre di¬ 
gnità di voi stessi». 

Poi, alla mezzanotte il bagno di 
folla sulla piazza del Quirinale. E 
ieri la partenza per Napoli, dove 
Carlo Azeglio Ciampi rimarrà fino 
alla Befana. 
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Per contare 
né mondo 
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ai governi la 
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SoltantD Lega e Rìfondazione 
bocciano il Quirinale 


DIETRO IL FATTO 


Berlusconi sogna il '48 ma con una De «partito azienda» 


E morto Siclarì 
ex procuratore 
della Dna 

■ L’exprocuratorenazionalean- 
timafia, BrunoSiclari, 74anni, è 
morto perun attaccocardiaco 
aMilanonellanottedell’ultimo 
dell’anno. Il magistratoerain 
unristoranteconlafigliaquan- 
dosi èsentito maleed èstato 
trasportato subito in ospedale. 

I medici, però, non hanno po¬ 
tuto farnulla. 

SiclaiieranatoaReggioCala- 
briaederaentratoinmagistra- 
turaa25anni: pretoreper7 an- 
niaGinosa(Taranto).Hapoiri- 
copertodiversi incarichi sia nel¬ 
la magistratura requirenteche 
giudicantepiimaaMilanopoi 
aVeneziadove, dal 1983al ’91, 
guidalaprocuradellaRepub- 
blica.AMilanoBrunoSiclaiiè 
statogiudicedisorveglianzae 
procuratore aggiunto. Nelgiu- 
gno’91ilCsmdeciselasuano- 
minaaProcuratoregenerale 
dellaCorted’Appellodi Paler¬ 
mo. 

II magistratohacosivissutoin 
pii ma personaedaun posto 
giudiziariodigrandeiilievole 
stragi di Capaci eViaD’Amelioi 
delitti di mafiadi altoprofilo 
(Salvo UmaelgnazioSalvo). Il 
30ottobre’92ilplenumdel 
Csm lo nominò procuratore 
nazionaleantimafia. 


RQMA Negli occhi ancora il faccio¬ 
ne di Carlo Azeglio Ciampi - inqua¬ 
drato a lungo in primo piano da 
Raiuno per la diretta di mezzanotte- 
che ascolta compreso l’inno di Ma- 
meli, i politici il giorno dopo applau- 
dono proprio al neoprattriottismo 
del capo dello Stato. Da sinistra e da 
destra, infatti, si sottolinea del di¬ 
scorso di fine anno proprio questo 
aspetto che si vuole fuori da ogni re¬ 
torica. Se non fosse per il presidente 
dei senatori di An, Maceratini, che 
ha particolarmente apprezzato pro¬ 
prio la presenza del Presidente in 
piazza del Quirinale per assistere al 
concerto e in particolare all’inno na¬ 
zionale. Sul tema è un coro che va da 
Giorgio La Malfa ad Adolfo Urso, a 
Pierluigi Castagnetti che parla, in 
particolare, di «nuovo patriottismo». 

Per Walter Veltroni ènei richiamo 
«a tutte le forze politiche alla sfida 
della stabilità eddl’innovazioneisti- 
tuzionale» l’importanza del messag¬ 
gio. Un tema su cui si soffermano 
anche altri leader, come Francesco 
Cossiga, che definisce quello di 
Ciampi «un discorso forte e nobile, 
un appello chiaro eresponsabilea ri¬ 
forme istituzionali che realizzino 
una nuova Repubblica dopo il tra¬ 
monto della prima e l’ormai chiaro 
fallimento della seconda». Sulla stes¬ 
sa lunghezza d’onda l’altro esponen¬ 
te del Trifoglio, Enrico Boselli, il qua¬ 
le è d’accordo con il capo dello Stato 
a concretizzare, in qu^o scorcio di 
legislatura, le agognate riforme. Si, 
ma. Dice il presidente dei senatori 
ccd. Francesco D’Qnofho, infatti, 
non vuole che il discorso si fermi al¬ 
la sola riforma della legge elettorale. 
Ci vogliono, dice con lui il segretario 


ccd, Pierferdinando Casini, quelle 
istituzionali. Cioèla riforma per dare 
stabilità al governo, quella per il fe¬ 
deralismo (da sempre cavallo di bat¬ 
taglia dell’esponente del Polo). Artu¬ 
ro Parisi, leader dei Democratici dice 
di aver condiviso del discorso «l’ap¬ 
pello per completare le riforme isti¬ 
tuzionali». 

Naturalmente degli aspetti «am¬ 
bientalisti» del discorso presidenzia- 
lesi fanno sostenitori i Verdi. E il ca¬ 
pogruppo della Camera, Mauro Pais- 
san, dicedi aver apprezzato «...l’indi¬ 
cazione alla lotta per un ambiente 
migliore come uno dei valori da in¬ 
dicare ai giovani». 

Perii presidente del Pdd Armando 
Cossutta l’Importanza del discorso è 
da rintracciare nel «richiamo ai valo¬ 
ri, agli ideali che sono sanciti nella 
nostra Carta costituzionale». Insom- 
ma è il cosiddetto - da Castagnetti - 
nuovo patriottismo, «non nazionali¬ 
sta, ma costituzionale, morale, cultu¬ 
rale, di civiltà». Il portavoce di An, 
Adolfo Urso, invece, ha sottolineato 
la «netta discontinuità con il passa¬ 
to» del discorso di Ciampi. 

Fuori dal coro Rifondazione co¬ 
munista e Lega. Fausto Bertinotti so¬ 
stiene che nd messaggio presiden¬ 
ziale manca la percezione ddia crisi 
ddia politica, il riferimento alla 
guerra nd Balcani e alla crisi ddia 
coesione sociale in Europa. Giancar¬ 
lo Pagliarini, invece, pur apprezzan¬ 
do cheCiampi si si a tenuto fuori dal¬ 
l’ufficialità di rito, rimprovera che 
non si sia chiesto scusa ai giovani 
perché vengono lasciati un debito 
pubblico e un debito pensionistico 
«che rappresentano un vero maci¬ 
gno». 


ENZO ROGGI 

L a questione della riforma elet¬ 
torale è ormai assurta a grande 
discrimine trasversale: spacca 
il Polo, fa fibrillare il centro-sinistra. 
In tanto subbuglio c'è un fatto strano 
e, finora, poco indagato: se appare 
log'co che siano i piccoli partiti - le¬ 
gati 0 esterni alle coalizioni - ad ag¬ 
grapparsi alla proporzionale, rimane 
da capire perchè con loro si schieri il 
grosso partito di Berlusconi che, in 
apparenza, dovrebbe essere interessa¬ 
to al più schietto bipolarismo mag¬ 
gioritario. Fini è in pena perché Fi ha 
voltato le spalle al suo referendum, 
ma si affida all'ipocrisia di una di¬ 
scussione tutta astratta sulla bontà 
del suo sistema rispetto all'altro. Ma 
qui non si tratta di un bel dibattito 
culturale sui modelli, qui si tratta del 
peso corposo delle convenienze: «cui 
prodest scèus»? A chi conviene il de¬ 
litto? Rispondo seccamente: conviene 
a Berlusconi. Gli conviene un siste 
ma presidenzial-proporzionalista, e 
non per la ragione nobile e ingenua 
di salvaguardare la cosiddetta «iden¬ 
tità» come dice Boselli, ma perchè la 
sua strategia - ad onta delle chiac¬ 
chiere sul rinnovamento - è il ritorno 
al 1948. Si tratta di una strategia or¬ 
mai così definita, così ambiziosa e di 
lungp periodo da fargli considerare 
perfino la proposta del Triforio come 
un azzardo, e le preferisce il modello 
tedesco: proporzionale con sbarra¬ 
mento, il che equivale seccamente ad 
una Controriforma, in barba ai refe 
rendum fatti e a quelli in itinere. 

Sì, lui una strategia di lungo perio¬ 
do ce l'ha e, su questa trada, ha già 
segnato almeno quattro tappe la pri¬ 
ma, improvvisa e goffa, fu quella di 
eleggere suoi padri ispiratori Sturzo e 


De Gasperi: la seconda fu il colpo 
micidiale inferto all'alleata An nelle 
elezioni europee, strappandole il 
40% dei suoi voti; la terza è stata 
l'adesione al Ppe; la quarta, appun¬ 
to, la scelta neo-proporzionalista. 
Quest'ultima è stata erroneamente 
considerata come una pura manovra 
tattica, destinata a suscitare scompi¬ 
glio tra i minori del centro-sinistra 
per isolare l'asse Ds-Asinello, e ad 
agganciare la Lega. Naturalmente 
questi fattori tattici sono reali, ma 
hanno un valore del tutto aggiuntivo 
e, del resto, pagati abbastanza pe¬ 
santemente con la disunione del Po¬ 
lo. No, quella scelta risponde a un 
progetto di fondo, il cui odore sembra 
aver già raggiunto le narici di An- 
dreotti. Pochi hanno notato che l'am¬ 
missione nel Ppe ha dato avvìo in Fi 
a una svolta organizzativa, a qualco¬ 
sa che contraddice radicalmente le 
cose sostenute prima da Berlusconi 
contro i professionisti della politica, 
contro la «logica delle Frattocchie», 
contro gii apparati di potere che vio¬ 
lentano la società civile. È iniziato 
cioè un intenso lavorio per fare di Fi 
un partito strutturato, gerarchica¬ 
mente e profusianalmente formaliz¬ 
zato, con una articolazione territo¬ 
riale militante vincolata all'autofi¬ 
nanziamento, con dipartimenti te¬ 
matici, con un impegnativo obbligo 
al proselitismo, con norme discipli¬ 
nari di tipo aziendale. Secondo affer¬ 
mazioni ufficiali, nd 1999 d sareb¬ 
bero state trentamila nuove adesioni 
per un totale di 190.000 iscritti e un 
incasso di 16 miliardi. E - si badi be¬ 
ne- ci sono stati 20 coordinatori pro¬ 
vinciali sostituiti punitivamente da 
altrettanti commissari perchè «han¬ 


no mancato gli obiettivi loro asse 
gnati». Ora si può ironizzare su que 
sto capitombolo concdtuale e sull'ir¬ 
resistibile kitch di qud «primo pre¬ 
mio, una cena ad Ancore col presi¬ 
dente. Resta il fatto tutto politico 
che Berlusconi s'è lasciato alle spalle 
la levità movimentista e da ma^io- 
ranza silenziosa, e ha sposato l'idea 
pesante dd partito interclassista 
strutturato e militante. 

Questa scdta è coerente con la pro¬ 
spettiva di una centralità di Fi entro 
un sistema satdiitare centrista di 
stampo quarantottesco: e la legge 
dottorale neo-proporzionalista ne co¬ 
stituisce lo strumento ostetrico. L'i¬ 
dea, insomma, è che con un quarto o 
un terzo dd voti si può ricostituire un 
campo gravitazionale entro cui far 
ruotare a piacimento tanti piccoli sa- 
tdliti - e Fini si dovrà acconciare ad 
accettare questa condizione a scanso 
di una totale insignificanza - tenuti 
in vita dalla proporzionale. La legge 
dettorale come cemento di una re¬ 
staurazione. Questo può blandirecer- 
te ani me in pena ddia fu De, ma non 
si vede perchè debba alldtare forma¬ 
zioni politiche che giurano sulla col- 
locazione nd centro-sinistra. Benin¬ 
teso non c'è nulla di illegittimo, o di 
anti-europeo, ndi'idea di un'alterna¬ 
tiva centrista. Il fatto è che qui si 
tratta di un centrismo all'italiana, 
qualcosa che si è vi sto, è fallito, ci ha 
portato a un passo dal tracollo nazio¬ 
nale, istituzionale e sodale. Il riferi¬ 
mento non èa DeGasperi o a Fanfa- 
ni, è al pentapartito degli anni '80, 
non al quadripartito ddia ricostru¬ 
zionemoderata ma al blocco chiuso e 
autorefenzialeched portò al disastro 
finanziario e a tangentopoli. DeGa¬ 


speri assunse il «quarto partito» co¬ 
me col laborante; Berlusconi vuol por¬ 
tare il «quarto partito» ai centro dd 
sistema assumendo il millantato cre¬ 
dito di rappresentarlo in esclusiva. E 
infatti, con tutte le riforme organiz- 
zattive e con tutte le adesioni al Ppe, 
Forza Italia rimane lo strumento di 
un interesse privato in atto pubblico, 
un partito-azienda con necessarie 
pulsioni anti-istituzionali e plebisci¬ 
tarie: non a caso Berlusconi, nd suo 
discorso sulla fiducia, ha gridato che 
per lui le priorità sono l'informazione 
(cioè il campo libero per il suo mono¬ 
polio) eia giustizia (cioèla punizione 
ddia Pubblica accusa e dd l'obbliga¬ 
torietà dd l'azione penale). Sì, la De 
sognata da Berlusconi per l'oggi è 
davvero «nuova», ignota alla storia. 
Al posto ddle d^speriane «Idee ri- 
costruttive» abbiamo il liberismo eia 
ribdiione fiscale, al posto dd pro¬ 
gressismo riformatore di Dossetti ab¬ 
biamo l'assunzione ddia ricchezza 
personale a parametro ddia moralità 
e dd consenso (a proposito, è di De 
Gasperi l'affermazione: «Ho il diritto 
di proclamarmi orgogliosamente po¬ 
vero»). Col suo sogno di un nuovo 
1948, Berlusconi ci riconsegnerebbe 
l'Italia ddi'eterna anomalia, con la 
sua democrazia bloccata dove le fa¬ 
mose «identità» si riducono a clien- 
tda, dove il privato ridicolizza la 
sussidiarietà, la politica si fa merca¬ 
to corporativo, la sinistra e il progres¬ 
sismo si riducono a testimonianza, e 
la libertà non può varcare la soglia 
dd l'alternanza. Forse è solo vdldtà, 
ma lui ci sta lavorando. A comincia¬ 
re dalla Controriforma dettorale. Ca¬ 
ro centro-sinistra, hai capito davvero 
qual èia posta in gìo 




























02SPE01A0201 ZALLCALL 1222:01:3401/01/99 


+ 


Domenica 2 gennaio 2000 
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l'Unità 


DISSENg 

Abbado «romp&> 
0X1 Salisburgo 


Hanìson mi^iora ma resta in dinica 

LamoglieOliviaèrinnastaal suo capezzale la notte del 31 


CINEMA DELL'EST 

Caldo di rollile 
ad Ai pe Adria 


VIENNA Claudio Abbado rinuncia a collaborare al Festi¬ 
val di Salisburgo nell’estateZOOO. Il celebrediretto re 
avrebbedovutodirigereunanuovaedizionediCos/fan 
tutte e una ripresa del Tristano e Isotta. Abbado, che 
dirige abitualmente l’Orchestra Filarmonica di Berlino 
ed è anche direttore dei Festival di Pasqua a Salisbur¬ 
go, ha detto, nel motivare la sua decisione, di ritene¬ 
re inaccettabili sia i piani per le opere sia il sistema di 
rotazione nell’orchestra. «Gli accordi non sono stati 
mantenuti», ha fatto sapere Abbado, spiegando che 
da oltre tre anni faceva presente al direttivo del Festi¬ 
val estivo di Salisburgo quanto ripete da tempo an¬ 
che ai responsabili dei Filarmonici a Vienna: per moti¬ 
vi artistici non è disposto a accettare il sistema di ro¬ 
tazione dell’orchestra. Inoltre era stato concordato 
che egli avrebbe partecipato alla decisione finale su 
scenografia e costumi, ma solo dopo ripetute richie¬ 
ste ha ricevuto alcuni bozzetti per lui inaccettabili. 


LONDRA GeorgeFlarrison non è 
stato ancora dimesso dall’ospe 
dale e resterà probabilmente ri¬ 
coverato per l’intero week end. 
Però sta meglio e ha passato un 
Capodanno tranquillo, assistito 
dallamoglieOliviacheèrimasta 
sempreal suofianco, comeriferi- 
scono i sanitari dell’Flarefield 
FI ospitai di Londra. 

Giovedì scorso, al le prime luci 
del I ’al ba, I ’ex Beati e era stato ag¬ 
gredito da uno psicopatico pene 
tratonellasuadimoradi Flenley- 
upon-Thamesnell’Oxfordshire- 
una grande casa composta da 
centoventi stanzein stilegotico- 
armatodi un lungo eaffilatocol¬ 


tello. La ferita ri portata, purnon 
aven d 0 1 eso 0 rgan i vi tal i, era arri - 
vataaun soffiodal cuoresfioran- 
doil polmoneefacendo temere 
per la sopravvivenza della vitti¬ 
ma. Probabilmente solo l’inter¬ 
vento deciso dellamoglie, riusci¬ 
ta a immobilizzare l’aggressore 
dopo averlo inseguito e colpito 
alla testa con una lampada, ave 
vaimpeditochesi ripetesselatra- 
gediadijohn Lennon,assassina- 
todiciannoveannifaaNewYork 
dauno^uilibrato. 

Squilibrato è anche l’uomo 
che ha tentato di uccidereil chi¬ 
tarrista dei Beatles: come sapete 
ha33anni,èdi Liverpool, si chia¬ 


ma Michael Abram ed è sopran¬ 
nomi nato per ovvi motivi M ickii 
pazzo dalla gente del quartiere. 
Attuai menteèinternato in ospe 
dale psichiatrico in attesa de! 
processo per duplice tentato 
omicidio l’ilfebbraio. Ladegen- 
zaforzataserviràai medici avalu- 
taremeglio lasalutementaledel- 
l’uomo che ha alle spalle una 
lunga storia di tossicodipenden- 
zaesolodi recenteèri uscito a di¬ 
sintossicarsi dall’eroina. La ma- 
dredi Abram ha raccontato a un 
giornaledi Liverpool comeMick 
sia ossessionato dalla musica in 
generale, i Beatles ma anche gli 
Oasis. In particolarehadettoche 


«odia i Beatles, è convinto che 
sianodegli stregoni, eprendei te 
sti delleloro canzoni alla lettera. 
Negliultimitempiandavaingiro 
nei pub urlando insulti controdi 
loro». 

È tuttora un mistero come 
Abram sia riuscito a eludere i si¬ 
stemi di allarme della megavilla 
doveGeorgehlarrison (56anni)e 
suamoglievivonoquasi barricati 
proprio pertimoredi attentati. Il 
chitarriàa, un tempo meno po¬ 
polare di Lennon eMcCartney, 
ha realizzato unaseriedi album 
da solo, dopo la scissione de! 
gruppo, e un singolo di grande 
successo, MySweet Lord. 


TRIESTE Accreditato osservatorio delle metamorfosi 
dell’EuropaoiientaleedellaMitteleuropa,tornaAlpe 
AdriaCinema,aTiieste,dall5al22gennaio.Tralesezio- 
ni un «Benvenuto al 2000»con il nuovofilmdi lldikó Enye- 
di Simon M agus e l’apprezzati ssi mo (alla M ostra di Ve¬ 
nezia) Luna Papa del tagiko Khudojnazarov; «Fuori 
gioco, cinema e calcio di regime», sei titoli di genere 
sportivo dall’Ungheria degli anni ‘50, quando una 
squadra, il Golden Team, conquistava successi anche 
sulla scena internazionale; infine «Dopo il M uro», sei 
film realizzati nel 1999 e testimoni anche del dopo- 
Sarajevo. Tutti i lungometraggi in pellicola prodotti 
nel biennio 1998/99 e presentati in questa XI edizio¬ 
ne concorrono al premio Trieste (dieci milioni di lire), 
mentre i corti hanno a disposizione il premio Labora¬ 
torio M editerraneo (tre milioni). La retrospettiva, inti¬ 
tolata «Catene, dai Balcani ai Carpazi», si occupa di 
cinema macedone e non solo. 




VIENNA 


Snopoli & Muti: 
sfida a didanza 
tra inni evaizer 


ERASMO VALENTE 

ROMA Passata la festa, gabbato il 
bug, a quanto pare. Viene però il 
sospetto che un qualche bug ab¬ 
bia un po’ imbrogliato lecosegià 
nel passaggio dall’Otto al Nove¬ 
cento. Tant’è, sembra appunto 
che l’altra sera sia finito l’Otto¬ 
cento. Abbiamo avuto a Roma, in 
Piazza del Quirinale, la Nona di 
Beethoven che ci riporta agli an¬ 
ni Venti del secolo XIX. Era in 
quella piazza la prima volta della 
Nona, contrapposta, diremmo, al¬ 
la festa di Capodanno, nella mat¬ 
ti nata di ieri a Vienna, con valzer, 
polche e marce soprattutto di Jo¬ 
hann Strauss figlio (1849-1899), 
fioriti nello scorcio finaledeirot- 
tocento. 

La Nona era spronata da un in¬ 
domabile Snopoli; i valzer (con 
immagini variamente sovrappo¬ 
ste) erano diretti, a Vienna, da 
Riccardo Muti. E si è avuta quasi 
una sfida, un botta e risposta tra i 
due antagonisti. Il primo, Sno¬ 
poli, ha improntato il suo impe¬ 
gno musicale ad una aperta sfida 
alle barriere che sembrano re¬ 
spingere, soffocare la sua ansia di 
uno spazio sconfinato, libera¬ 
mente abitato dalla musica. Una 
sfida che è andata anche oltre la 
contrapposizione tra il caldo di 
mezzogiorno in una bella sala 
vienneseeil freddo di mezzanot¬ 
te in una piazza conquistata dalla 


un’Italia che si è un po’ addor¬ 
mentata sulle cose della musica. 
Il che risulta dalla situazione, 
mettiamo, del Teatro deH’Opera 
di Roma, che avrà tra qualche 
giorno, e per una sola sera, una 
mezza Tosca, fuori abbonamento, 
a ricordo della «prima» del l’opera 
al Costanzi, il 14gennaio 1900. Il 
«ricordo» è affidato a pochi fortu¬ 
nati. La Tosca centenaria, desti¬ 
nata al grande pubblico, si ese¬ 
guirà nella prossima estate, all’a¬ 
perto, ma in luogo ancora scono¬ 
sciuto. Sembra, così, che i valzer 
del l’Austria fdix siano rimbalzati 
come uno sberleffo sulla Roma 
musicalmente infelix, con il suo 
massimo teatro privo di sovrin¬ 
tendente, privo di direttore arti¬ 
stico, privo di soldi. Incombe il 
pericolo che la Fondazione scivo¬ 
li in una sprofondazione. Nel 
passaggio dal 1999 al 2000, il bug 
ha colpito il Teatro del l’Opera. 
Beethoven invita gli uomini a 
stringersi insieme, a milioni, ma 
sulla buona idea i valzer viennesi 
turbinano come quegli aggeggi 
che, in Tempi moderni (il famoso 
film di CharlieChaplin checi sia¬ 
mo dimenticati di ricordare tra i 


grandi del Novecento), inventati 
per essere di conforto agli operai 
(imboccarli e tener pulita la boc¬ 
ca) finiscono col provocare un di¬ 
sastro. 

Con 0 senza Elmo di Scipio, 
scacciando il bug che può essere 
annidato nella mente umana, do¬ 
vremmo forse riesaminare l'iter 
che ha portato alle Fondazioni, 
per giungere a soluzioni capaci di 
sottrarre Tatti vi tà m usi cal e al I e ri - 
luttanze degli sponsor che, guar¬ 
da caso, sono prevalentemente 
banche e istituti finanziari che, 
con il melodramma delle vecchie 
gestioni, hanno fatto sempre 
buoni affari e non vorrebbero ora 
rimetterci gli interessi. Insomma 
il Duemila, dopo laWona in piaz¬ 
za, eli sacrosanto Inno di Mameli 
(facciamo un concorso per aggiu¬ 
stare le parole) ascoltato da mi- 
gliaiadi personecon il presidente 
Ciampi in prima fila, pretende 
nuove e coraggiose invenzioni 
che liberino la musica dal bug na¬ 
scosto nelle Fondazioni. La novi¬ 
tà dell’ultimo giorno del vecchio 
secolo è quella Nona lì, che sem¬ 
brava impossibile. Ad essa va im¬ 
prontato il secolo nuovo. 


Concerto di Capodanno, a Vienna, diretto da Riccardo Muti nella 
grande sala degli Amici della Musica. Non sapremmo dire - una 
parte del concerto è stata teletrasmessa, ieri, a partire dalle 12.30 
- se la sala era quella dei precedenti concerti di buon anno. Le te¬ 
lecamere hanno offerto la visione di un ambiente piuttosto triste, 
con grande vetrate oscure e gente ripresa in lontananza. Di nes¬ 
sun conforto, poi, gli annunci in stretto tedesco, freddamente li¬ 
mitati ai titoli dei brani e alla loro ripetizione in frettoloso italiano. 

Il Capodanno viennese si 
riallaccia, meccanicamente, 
ad un'Austria felix, cioè ad una 
belle époque sempre più diffi¬ 
cilmente da rimpiangere. 

Non si sono avute gags stru¬ 
mentali, e tutto è corso via 
pressocché burocraticamen¬ 
te. Ci ricordiamo dell’ultimo 
concerto di Capodanno, di¬ 
retto a Vienna da Flerbert von 
Karajan, stanco, malato, co¬ 
stretto ad appoggiarsi a una 


spalliera innalzata dietro la schiena, ma che seppe trasfondere ai 
suoni un sorriso ed una ironia sublime. Né rinunciò a girarsi dalla 
parte del pubblico per battere il tempo agli ascoltatori che scan¬ 
divano il ritmo della Marcia Radewsky con il battimano. Nel suo 
crepuscolo c’era ancora qualcosa di felix. Ora un bug insidia e 
corrode ogni barlume di gioia. Né Riccardo Muti, infilato in un 
lungo giacchettone, ha voluto rievocare una gioia. Chissà, 
avràobe voluto essere lui, a Roma, per scatenare la gioia beetho- 
veniana. Eia dato, però, un piglio beethovenia- 
no ad una Ouverture di Suppé, ma una accen¬ 
tuata pesantezza al famoso valzer Vino, donne, 
canti. 

Le immagini sovrapposte da una scombinata 
regia hanno fatto di tutto per sminuire la fre¬ 
schezza dei suoni. Il valzer. Libellula, musical- 
mente splendido, ha portato sul video libellule 
come mostri affamati di erbe. La sapienza mu¬ 
sicale c’era, ma è mancata l’invenzione di una 
regia che forse ha rimandato all’anno prossi¬ 
mo il vero Capodanno del terzo M illennio. 

E. V. 


musica. Muti non aveva voluto 
dirigere, alla Scala, prima del Fi¬ 
delio, l’Inno di Mameli, ritenen¬ 
dolo incompatibile con l’opera 
beethoveniana. Snopoli, dopo la 
Nona, ha diretto invece l'Inno di 
Mameli, ritenuto compatibile con 
quella grande S/'nfon/a, offrendo- 


Muti dirige 
l’orchestra 
di Vienna, sopra 
la folla a piazza 
del Quirinale 
durante il concerto 
di Sinopoli 
esottojovanotti 

Ali Schafler/ Ap 


lo al Presidente Ciampi, sceso in 
piazza ad ascoltarlo. Ed è stata 
una intensa esecuzionecon gran¬ 
de orchestra e grande coro. Ci 
sembra, questa, una buona occa¬ 
sione, per passare dall’Ottocento 
al Duemila, superando le con¬ 
traddizioni tra un’/ta//a s'èdesta e 


Grai(jeesecuzione(Jella «Nona»a Roma 
Perii maestro «rivincita» (Jopo le polemiche 


E al Concerto di Capodanno 
buona musica ma regia «infelix» 


E a mezzanotte la tv balte la piazza 

In 15 milioni (davanti al viideo. A Raiuno primato (degli ascolti 


DEBUTTI 

Due puntate-prova 
in prima serata 
perii quiz di Baudo 

ROMA«Finalmente è arrivato que¬ 
sto 2000ed ètomato Pippo Baudo in 
Rai »; con questa battuta Baudo ha 
aperto ieri sera la prima puntata di 
«Giorno dopo giorno», il suo nuovo 
programmadi Raitre(tornadaun 
nonfacileperiodo a M ediaset) che 
andrà in ondadal lunedì al venerdì 
dallel6allel7,inattesadiandare, 
dafebbraio,ancheil lunedì in prima 
serata. «Flosemprefattoqueii in¬ 
gressi insalita-hadetto Baudo prima 
delprogrammaalT3-cheèunacosa 
che mi eccita molto anche perché 
questo programmadiventerà serale 
tutti i lunedì. Facciamoduepuntate 
oggi edomani, dopo ilT3, perspie- 
garecomefunzionalatrasmissione». 
Eungiocoapunti sulla memo riaesul 
costume, condomandeincentrate 
sul giorno in cui il programmavain 
ondacongli avvenimenti accaduti 
nei 100anni del secolo. Filmati, foto, 
canzoni, telefonated i fantasia con 
personaggi del passato, servono da 
spunto perledomande. 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Festadivideo,oltrechedi 
piazza. A dispetto delle tante 
piazzemessein azionedacomu¬ 
ni ed emittenti televisive, ben ol¬ 
tre 15 milioni di italiani hanno 
aspettato la mezzanotte sbafan¬ 
do lenti echi eeocchieggi andò al¬ 
la tv, per poi brindare trasci nati 
dall’impeto numerico di Carlo 
Conti 0 dalla verve di Smona 
Ventura. Secondo gli inoppu¬ 
gnabili dati auditel la sfida della 
notte dell’ultimo del secolo Tha 
vinta Raiuno con uno sharedel 
51.32 (8.184.000 telespettatori), 
mentre l’acerrimo rivale. Canale 
5, si èattestato sui 4.349.000, ov¬ 
vero un 27.27. Decoroso, malon- 
tan 0 dal I ’ammi ragl ia rai. Certo I a 
televisione di stato avrà avuto 
qualchechancein più graziealle 
splendide immagini di Piazza 
&n Pietro (allespalleil colonna¬ 


to del Bernini, Baglioni,salepepe 
più che mai, trascinava la folla a 
lume di accendino) e del Quiri¬ 
nale, gioioso sullenotedellaNo- 
nasinfoniadi Beethoven. Ma,se¬ 
condo il direttore di Raiuno, 
Agostino Saccà, questo risultato 
èladegnaconclusionedi un an¬ 
no importante per Raiuno, con 
un risultato straordinario per 
qualitàequantità». Insomma, la 
più amata dagli italiani, questa 
Raiuno cheèstata seguita da più 
di settemilioni di personeduran- 
teil discorso del presidenteCarlo 
AzeglioCiampi «segnodi un rap¬ 
porto fiduciario - pro^ueSaccà 
- e di una identificazione con la 
retenei momenti topici». Eque 
stoèvero. Non si puònegareche 
per avere conferme su notizieed 
eventi si cerca prima che altrove 
su Raiuno. Èperquestochepoi il 
telecomando, anche la sera di 
Capodanno, andava e riandava, 
sospinto da una inconscia eirre 


frenabile pul¬ 
sione, su Raiu¬ 
no per sapere 
se e come e 
quando fosse 
giunta la mez¬ 
zanotte. E do¬ 
ve. Ecco le im¬ 
magi ni da Pari¬ 
gi, la fantastica 
TorreEiffelche 
sprizzava luce 
da tutti i bullo¬ 
ni, con il suo 
strampalato orologio che dopo 
quattro onesti anni di count 
down verso il Duemila si è rotto 
proprio all’arrivo dellefatidiche 
ore24. E Londra, un’ora dopo di 
noi, scuotenervi etendini di due 
milioni di festeggianti lungo il 
Tamigi, con i consueti rintocchi 
del Big Ben econ un’inconsueta 
«sparata»di fuochi di artificio per 
niente tipicamente inglese.A 
getto continuo Rai uno(eRaidue 


unificata per l’occasione) ha 
mandato immagini e musica da 
tutte I epi azze i tal i an e; da Ri mi n i 
Piero Pelù con unacanzonecan- 
tata da Demetrio Stratos, Pugni 
chiusi (che ha certamente fatto 
immalinconire non pochi tele 
spettatori inclini ai ricordi di 
gioventù), da Napoli Dalla e 
Ciao ciao ciao, da Palermo il 
«pensiero» positivo e travol- 
gentedi Jovanotti. 

Nel frattempo sulle altre reti 
la vita scorreva. E al telespetta¬ 
tore pigro cheinvecedi schiac¬ 
ciare il numero di canale aves¬ 
se scelto di continuare a pre 
mere la freccia avanti (o indie 
tro) sarà capitato di trovarsi 
davanti all’ipnotico bianco e 
nero muto, o accompagnato 
dalle note di Thelonius M onk, 
dei festeggiamenti blobbiani di 
Ghezzi & C., 2000 anni di sto¬ 
ria attraverso i cento anni di 
media (foto, cinema e tv). Op¬ 


pure davanti al monitor bian¬ 
co attraversato dalle parole in 
nero del le 100 poesie di questo 
secolo; carrellata «post moder¬ 
na» proposta da Tele-F bianco. 
Tmc, dopo aver catturato l’at¬ 
tenzione con un Bond di me¬ 
dia annata (preparando il ter¬ 
reno per il nuovo 007 in arrivo 
al cinema), ha risolto il proble 
ma del brindisi con Buon anno 
ZapZap , tra ragazzini festanti. 


pupazzi grandezza naturale e 
presentatori .Con un occhio al 
cotechino e uno al video l’Ita¬ 
lia che va è arrivata così a mez¬ 
zanotte. E se Raiuno ha fatto la 
parte del leone nel numero dei 
telespettatori, quelli che guar¬ 
davano Canale 5 sono arrivati 
qualche secondo prima nel 
Duemila; infatti anche tra le 
«lancette» di M ediaset e quelle 
della Rai la sfida continua.. 


■ ZAPPING 
E LENTICCHIE 
Fine millennio 
tra concerti 
e dirette dalle 
capitali 
E Canale 5 
vince sul «tempo» 
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PALLAVOLO E OLIMPIADI 

Azzurre in Gennania 
per la qualificazione 


Coppa America con la Luna Rosea 

È tempo di semifinali, la barca italiana sfida America Irne 


PALLANUOTO E OLIMPIADI 

SEttebelloaSdney 
sarà teda di saie 


ParteoggiperlaGemnanialanazionalefemminileaz- 
zurTachedal4al9gennaiosaràinnpegnata nel torneo 
di Bremacheasegnaun posto perSydney. Il tecnico 
federaleAngiolino Frigoni haconvocato 12 atleteile 
alzatrici M auriziaCacciatori ed BeonoraLo Bianco, le 
schiacciatriciAnnaVaniaM elio, DarinaM ifkova, Fran¬ 
cesca Piccinini, SmonaRinieri ed BisaTog ut, lecen- 
traliAntonellaBr^aglia,BisaGalastri,ManuelaLeg- 
geri e Paola Paggi, i 11 i bero Sabri na Bertini. Al torneo 
prenderanno partesei sq uad re. L’Ital ia affronterà l’O- 
ianda martedì 4; laCroaziamercoledì 5; la Fio mania 
venerdì?; rUcrainasabatoS; laGermaniadomenica 
9. La nazionaleitaliana, chefino ad oranon ha mai 
partecipatoaiGiochiOlimpici, nel casodovessefallire 
i 'obiettivo i n Germania, avrà ancora l’ulti ma chance 
di conquistareun posto peri Giochi nel mesedi giu- 
gno(17-25)inGiapponenellaqualificazioneinter- 
continentale. 



AUCKL4ND(NZ) RipartelaCoppa 
America di vela. Ora si gareggia 
per le semifinali. Per Luna Rossa 
sarà un esordio di fuoco. La sfida 
d'apertura è con AmericaTrue, la 
barcadi San Francisco comandata 
dalla skipper Dawn Riley, una 
biondona che ha alle spalle tre 
Coppe America e due Giri del 
Mondo. Toccherà proprio agli ita¬ 
liani del team Pradaaprireledan- 
ze di queste semifinali che si 
preannuncianogiàcarichedi po¬ 
lemiche: perché le battaglie di 
Coppa America si vincono sul 
campo di regata, ma anche con 
l'artedi rendere nervosi gli avver¬ 
sari. Fermo restandocheèopinio- 


necostantecheil team dabattereè 
quello di Prada, tutti aspettano di 
vederecosacombineràNippon:lo 
skipper Peter Gilmour è uno dei 
migliori timonieri di match-race, 
ma è tanto ^gressivo che spesso 
opera al limite e i giudici non sa¬ 
ranno teneri in questa fase. Den- 
nis Conner potrebbe riservare 
q ual eh e sorpresa e an eh eAmeri ca 
Truehaun buon equipaggio, an- 
cheselabarcanon èmoltoveloce. 
Infinec'èPaul Cayard eh e correrà 
lesemifinali con la sua nuova bar¬ 
ca, targata USA 61, definendola 
«molto più veloce» della Ameri- 
caO n eU SA49 usata si n ora«i n tut- 
telecondizioni di vento». 


Il Settebellosaràtestadi serieai prossimi Giochi di Sy¬ 
dney. Lo hacomunicatoallaFin laFedemuoto intema¬ 
zionale. Il nuovo regolamento prevedecometestedi se- 
rielepiimeduesquadreclassificatedellaCoppadel 
mondo, svoltasi inautunnosempreaSydn^edovegli 
azzuii non eranotestedi serie. L'altratàadi seriedel 
torneo maschilesaràl'Ungheria, vi ncitiicedellacoppa. 
Altomeoolimpicodipallanuotopaitecipanol2squa- 
dresuddiviseinduegironidasei.Aiquartidifinaleacce- 
derannoleprimequattrodiogni raggruppamento. Al 
momentosonosoltantosei i Paesi giàquaiificati: oltreal- 
leduetestediserielasecondafasciacomprendelaSpa- 
gna(terzaclas5ificatain Coppadel mondo) egli Stati 
Uniti come vincitori dei Giochi Panamericani. Interza 
fasciasonolaCroazia(rappresental'Buropavistocheè 
arrivatasecondaagli Europei dietro all'Ungheria, che 
entra peròdavincitricedellaCoppadelmondo)el'Au- 
stralia, in quanto Paeseorganizzatore. 


Maratona di Roma 
nd segno di Leone 
Seconl±) e poiemico 

L'italiano: «Merito ^dney, sono il migliore» 
Giochi a rischio per Baldini. Vince Kiprono 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA La prima maratona del ter¬ 
zo millennio nelle gambe e nelle 
tasche del keniano Josephat Ki¬ 
prono. Non solo: otto keniani, 
quattro etiopi e un atleta dello 
àmbabwenei primi venti: giusto 
cosi, più chemai l'atleticaèlaloro 
Africa. Secondo l'italiano dal no- 
mechecon l'Africahaqualcosain 
comune, si chiama Giacomo Leo¬ 
ne, maènatoaFrancavillaFonta- 
na, dalleparti di Brindisi, primae 
dopo la corsa è stato il Picconato- 
re,durantehacercatodi abbattere 
laresi sten zadi Kiprono,detentore 
del quinto miglior tempo di sem¬ 
pre nel la specialità con iltempodi 
2.06'44", misura che gli ha per¬ 
messo di vincere a Berlino nel 
1999. «Se non avessi avuto nelle 
gambe la maratona di New York, 
corsa appena cinquantacinque 
giorni fa, lo avrei battuto», il com¬ 
mento di Leone, uno che non ar¬ 
rossisce nel dire «nessun italiano 
corre la maratona come il sotto- 
scritto, neppure Bordin che pure 
vinseun'Olimpiade». 

Ilsolehasorrisoallacorsa, bene¬ 
detta alla partenza, a piazza San 
Pietro, dal papa. «Anche la vita è 
una maraton a», h a detto G iovan - 
ni Paolo ll“. Il freddo è stato sop¬ 
portabile: provvidenziale l'assen¬ 
za di vento. Kiprono ha fatto lo 
strappodecisi vo trail 39eil 40 km, 
era il terzo vero allungo, ai primi 


dueLeoneera riuscito a risponde¬ 
re, l'ennesimo è stato fatai e. L'ita¬ 
liano si èconsolato con il primato 
personalefil tempo di 2.08”41 ha 
stracciato il precedente, 2.09'07”, 
ehapolveri zzato quello cheBaldi- 
ni fecenella maratona di Roma il 
29 marzo 1998,2.09'33"). M orale: 
Leone vuole andare alle Olimpia¬ 
di, ha chiesto di nuovo la prova 
deitrialspersfidareiltrio(Baldini- 
G off i -M od i ca) sei ezi on ato per Sy- 
dney e, soprattutto, vuol sfidarela 
Federazione. «Ci provinoalasci ar¬ 
mi a casa, a non portarmi a Sy- 
dn^. Avranno l'Italiacontro. Bal¬ 
dini non sta bene. Goffi doveva 
vincere e non ha vinto mai. Solo 
M odica, che è vicecampione del 
mondo,meritai Giochi». 

Èvero: Baldini non sta ben e. Po¬ 
trebbe ri schiaredi saltarel'appun- 
tamentoolimpico. Non si sarebbe 
ripreso, pare, dai guai chele han¬ 
no tormentato nel 1999. Leone 
potrebbe essere il suo sostituto. 
Ma intanto il ctdell'ltaliamaschi- 
le, Giampaolo Lenzi, difende le 
scelte dell'estate scorsa: «Leone 
poteva veni re ai mondiali di Sivi¬ 
glia. Non l'ha fatto e ha perso le 
suechanches Manon èdettal'ul- 
tima parola». Il bello è che il re- 
sponsabiledel settore azzurro del¬ 
la maratona, cioè l'uomo che ha 
per ora escluso Leone dal club 
olimpico, è Massimo Magnani, 
valeadirel'allenatoreabitualedel 
brindisino: unastoriaai limiti del 
grottesco. Ma intanto Magnani 



fuma il calumet della pace: «Se¬ 
guiamo con attenzione Leone e 
questa gara può riaprirei giochi». 
Più pepatalarispostadel presiden¬ 
te della Federati etica. Gola: «Leo¬ 
ne chieda spiegazioni a Magnani 
perlasuaesclusione». 

Nel giorno di Leone, la splendi¬ 
da esibizione di Francesco Ingar- 
giola, terzo, con un tempo di 
2.08'49" chemigliora il suo prece¬ 
dente personale (2.12'01) di oltre 
tre minuti. La gara femminile è 
statavintadallakenianaTeglaLo- 
roupe, quattro maratonenel 1999 
:2.32'04" il suo tempo. 



Il kenianojosephat Kiprono, vincitore in 2h08'27". A sinistra Giacomo Leone, giunto secondo 




La tacconi ontb la 5 km esfida il Coni 


EccolaFrancaFiacconi,nomeeccellentedellastra- 
cittadinanoncompetitiva,5kmappena,unaperiti- 
vo, consumato tra aspiranti podii, esibizionisti con 
bandiereestriscioni, anziani, ciccioni di ogni età. Ec¬ 
cola, dopolalungaassenzaeil rifi utodiaderireal 
programma «lononrischiolasalute»e, quindi, fuori 
dal clubolimpico. Il suo «non voglio pariaredi que¬ 
sta vicenda»dura un attimo, poisbottaedice: «lo 
nondevoripensareanienteperchéhonulladarim- 
proveramni. Non voglio pagare per errori chenon 
ho commesso. Laveritàèchequandosbaglianoi 


poteri forti, non ammettono mai di averio fatto». I pote¬ 
ri forti, nel caso, si materializzano nel Coni. Il presidente 
Petrucci, presenteal viainsiemealsindacodi RomaRu- 
telli, rispondecod «LaFiacconi?N on l'ho incontratae 
diciamo anchechecon lei non ho confidenza, lo so solo 
chenel doping il Coni ha scelto unalineaben precisae 
questalineaintendiamo portare avanti». La Fi acconi 
non si senteancoraesclusadaSydney. Si capiscequan- 
dosi pariadi programmi: «Sono ancora in alto mare, di¬ 
pendono dagli eventi. Fio ricominciato ad allenarmi da 
poco». S.B. 


BREVI 


40 anni fa moriva Coppi 
E ancora il più amato 

■ Quarant'annifamorivaFausto 
Coppi mail suo ricordoèindele- 
bilepergli sportivi italiani. Nel 
sondaggio organizzato da 
kwSport, i I quotid iano sportivo di 
Kataweb, il campionissimoèri- 
sultato i I del ista pi ù amato del se¬ 
colo. Coppi ha raccoltoil40% dei 
voti, staccando nettamente Fran¬ 
cesco M oser(21%). Perl'atl etica 
il più votato èstato Pietro M en- 
nea(61%). Nel calciosièimposta 
raccoppiataValentino(41%)e 
Sandro M azzola (25%), seguiti 
da Riva (15%) eRi vera (9%). 

Sci, Slalom Gazzetta 
Aamodt rinuncia 

■ llnorvegeseAamodt(influenza) 
non prenderà parteai dueslalom 
promossi dalla«Gazzettadello 
Sport»sullenevi del Sestriere. Do¬ 
mani e martedì, i n notturna (dal le 
18,50 al le 19,50 i n entrambi i 
giorni) vanno in scena rispettiva¬ 
mente la 5" edizione dello Sla¬ 
lom del Centenario e la 2= edi¬ 
zione del Superslalom. 

Anticipo di basket 
Varese-Milano 96-64 

■ Affermazionedei Roostersnel- 
l'anticipo della primagiornatadi 
ritorno del campionato di Al. Tra 
i padroni di casa bene Pozzecco, 
auto redi 22 punti (3/5 nel ti roda 
duepunti, 3/3 nelle«bombe»). 
Periamo rtedi Chicco Ravagliaè 
stato osservato un minuto di rac¬ 
coglimento. Oggi si completai! 
programma: laPaf capolista af- 
frontalaScavolini mentrelaKin- 
dervaaMontecatini. 

Pallanuoto, è morto 
Luca Locatelli 

■ llpallanuotistaLucaLocatelli,23 
anni, originariodi Genova, infor- 
zaallaPolisportivaM essina(/\2), 
èmorto ieri pomeriggio nel Poli- 
clinicodi M essina. Fatali leferite 
riportatein un incidentestradale, 
avvenuto in mattinataalle9 efor- 
se causato dauncolpodi sonno. 


fili 


DALLilNB}'! ALVBIBtDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure inviancJo un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

800-865020 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ LocalitY Telefono. Chi desdera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della catta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 




DALLilNB}'! ALVBIBV)'! dalle ore 9 alle 17, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE sranno effettuate per spedizione postale B«ntuali richieste di consegne 
urgenti sranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sonodiqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome delia loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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Il Duemila comincia nelie piazze 

Mai eoa tanti afesteggiareepiù cheil «Millennium bug»potèil traffico 


IN PRIMO PIANO 


Btsin lasda k) scettro a Putin 


E il premieraprelaampagnaelettoralein Cecenia 



DE GIOVANNANGELI ROLLIO SALIMBENI RIPERT UILANTl 


ALLE PAGINE 5, 6, 7, 8 e 9 


QUEL CHE L'EUROPA 
g ASPETTA DA MOSCA 

UMBERTO RANIERI 

L'ERA DI ZAR BORIS 
ELARUSgACHECAMBIA 

ADRIANO GUERRA 

or/s Eitsin iascia nd momento di massi¬ 
mi^ moconsensoperV iadimirPutin eiancia ii 
■V suoddfinoin una corsa ormai senza osta- 
coiiperiasuccessionepresidenziaie. Sembra co¬ 
sì riuscireii iucidodisegnocheaicuni osservato¬ 
ri avevanointravistonegii avvenimenti ddieui- 
ti mesetti mane garanti reia continuità dd pote¬ 
re dtsiniano nd dima di consenso e di frene 
sia patriottarda suscitati daii'azione armata 

V toccatodunqueadEitsin,fondatorediquel- 
^ lachepotremmoorachiamare«laprimaRe 
pubblica russa», quellanata otto anni orso- 
no tra lerovinedell'UnioneSovietica, di fondare 
an eh el a secon da Repu bbl i ca postsovi eti ca. 

Con mossa precisa, cogliendo tutti, o quasi, di 
sorpresa, egli hagettato sul tavolo ledi missioni da 
Presidente- ed èia prima volta nella storia mille 
naria della Russia che uno zar lascia il campo 

SEGUE A PAGINA 8 

SEGUE A PAGINA 7 


QUEL BACO 
NELLA COSCIENZA 
DELL'UOMO 

FERDINANDO CAMON 


ud chediròpotrannosot- 
I 1 toscri veri 0 molti col leghi 
e molti lettori, insieme 
coitogli efigli. Tutti abbiamo 
avuto paura dd "Millennium 
bug". E comepoteva esserealtri- 
menti? Ci avevano martdiato 
nd cranio per setti mane i com¬ 
puter impazziscono, invece di 
2.000 credono che sia l'anno 
1.900, di conseguenza tutto 
qud che trovano in se stessi in 
data successiva lodistruggonoo 
lo perdono. 


SEGUE A PAGINA 12 


UNA MEZZANOTTE 
LUNGA 
UN GIORNO 

SIEGMUNDGINZBERG 


N on èsuccesso niente, dite? 
Questo 2000 somiglia 
troppo al 1999? Eppure, 
qualcosa di epocale è successo: 
l'unificazione dell'umanità in 
una festa globale, ininterrotta, 
per 24 ore, da un meridiano al¬ 
l'altro seguendo la rotazionedel 
pianeta. Il primo sorriso davvero 
universaledi tutta la nostra spe 
de. Con decine, forse centinaia 
di milioni di perso ne tutte in si e 
me per strada, la più gran de ma¬ 
nifestazione di massa di tutti 


SEGUE A PAGINA 12 


ROMA Veglione in piazza: così 
milioni di persone hanno festeg¬ 
giatoli 2000nelleprincipali città 
italiane. A Roma giovani prove 
nienti datuttaltaliasi sonoriver¬ 
sati nelleviedel centro pers^ui- 
rei concerti di Ligabue, Baglioni, 
Britti e del maestro Snopoli. Il 
traffico èandato in tilt, la città è 
rimasta paralizzata fino all'alba. 
Grandefollaanchein altrecittà, 
da Napoli a M ilano, da Rimini a 
Palermo. La festa ha avuto pur¬ 
troppo il solito risvolto tragico: i 
fuochi d'artificio hanno ucciso 
due persone, più di millei feriti. 
Nessun problema invece per il 
Millenniunbug:! 'arrivo del n uo¬ 
vo anno non ha mandato in tilt i 
sistemi informatici, la grande 
paurasi èrivelatainfondata. Infi¬ 
ne, il Capodanno del Papa: Gio- 
van n i Paol o 11 si èaffacci ato a San 
Pietro a mezzanotte, lanciando 
un appello perlapacenel nuovo 
millennio. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e4 


Conti pubblici record 

Fabbisogno in calo. Ciampi: ben e eoa 


ROMA Performance record per i 
conti pubblici: mai così beneda 
20 an n i a questa parte, soprattut¬ 
to per il rapporto deficit-Pil. Il 
fabbisogno, secondo i conti del 
Tesoro, èdi 31.600 miliardi di li¬ 
re: ciframiglioredi ogni prei/i sio¬ 
ne e che rende molto vicino e 
probabileil traguardo del 2% nel 
rapporto deficit-Pil. Un elemen¬ 
to, questo dei conti pubblici,che 
è stato sottolineato anche dal 
presidente della Repubblica 
Ciampi nel suo discorso di fine 
anno, pronunciato a poche ore 
dalla pubblicazione delle cifre 
positive. Tanto cheil capo dello 
Stato aveva anche annotato di 
suo pugno a penna - senza però 
leggerlo - il dato dell'1,6%. 11 me 
sedi dicembre ha fatto registrare 
un'impennata delle entrate con 
il pagamento dell'lci marcando 
un super avanzo di 25mila mi¬ 
liardi riducendo il totale di fine 
anno a poco più della metà di 



q uel 1 0 reai i zzato afi n e'98. 

Il risultato è stato evidenziato 
daCiampi in un messaggio in cui 
i temi delle riforme e ddia lotta 
alla disoccupazione sono stati 
presentati comelesfideperl'lta- 
liadel futuro di cui protagonisti 
sono i giovani, destinatari di un 


forte appello del presidente. 
Ciampi ha auspicato la ripresa 
della stagione delle riforme per 
creare «una autentica cultura 
della stabilità politica» che per¬ 
metta ai governi di agi re «sotto il 
pungolo delle opposizioni, ma 
sen za l'affan n o del I a precari età». 
Ogni singolo «sforzo riformato¬ 
re», però, dei/e volgere al la solu¬ 
zione del problema che attana- 
gl i a tanta partedel I efami gl i e i ta- 
liane: la disoccupazione. La no¬ 
stra, ricordail Presidentecitando 
il primo articolo della Costitu¬ 
zione, è una Repubblica demo¬ 
cratica fondata sul lavoro. Eppu¬ 
re «da troppi anni il numero dei 
senza lavoro supera l'il percen¬ 
to, ed il 30quello dei giovani che 
cercano lavoro senza trovarlo». 
Poi l'appello: «Voi, soprattutto 
voi, cari giovani, dovete aver fi¬ 
ducia...». 

CAMPESATO ROMANO 
ALLE PAGINE 11 e 13 


L'INTERVENTO 


CLONAZIONE 
RIAPRIAMO 
IL DIBATTITO 

CARLO FLAMIGNI 


C ol passare dd tempo e 
con il placarsi ddle 
emozioni - sempre e co¬ 
munque sfavorevoli all'analisi 
razionale degli eventi - la di¬ 
scussione sulla nascita di Dol¬ 
ly comincia a diventare un po' 
più serena e si ha finalmente 
la sensazione di vedere affio¬ 
rare alcune verità. La prima 
verità è che non si può chia¬ 
mare clonazione qualsiasi 
evento biologico che le asso- 
migli un po': la produzione di 
gemdii identici, ad esempio, 
proposta da alcuni biologi per 
migliorare i risultati (ancora 
molto modesti) ddle feconda¬ 
zioni assistite, non ha gran 
che fare con la clonazione e 
non può essere valutata con lo 
stesso metro. La seconda veri¬ 
tà è che un individuo clonato 
assomiglia solo in parte al l'in¬ 
dividuo (strano dover usare 
questa parola, che indica 
qualcosa che non può divider¬ 
si) dal quale prende origine e 
col quale condivi de il patrimo¬ 
nio genetico, fatte salve mini¬ 
me differenza Lo sapevamo 
già: due gemdii identici, cre¬ 
sciuti in differenti famiglie, 
hanno sempre quozienti d'in- 
tdligenza diversi, talora addi¬ 
rittura molto diversi. Lo sape¬ 
vamo, ma non riuscivamo a 
farci ascoltare: oggi l'informa¬ 
zione è finalmente acquisita 
da tutti grazie ai controlli ese¬ 
guiti sulla crescita e sullo svi¬ 
luppo degli animali clonati. 

Tenendo conto di ciò, risul¬ 
ta ancora più e/i dente la scar¬ 
sa fondatezza delle richieste 
di clonazione che sono state 
già presentate, soprattutto nei 
paesi a più avanzato sviluppo 
tecnologico, e appaiono asso¬ 
lutamente irrazionali persino 
quelle emotivamente più com¬ 
prensibili. Il vero problema è 
chela ricerca sulla clonazione 
umana non ha per nulla lo 
scopo di soddisfare I folli 
amori per se stessi o I grandi. 
Inconsolabili lutti. 

L'annuncio della clonazio¬ 
ne è stato salutato come II se¬ 
gnale déTarrivo di un nuovo 
Satana, uno dd tanti diavoli 
che la ricerca scientifica sem¬ 
bra capace di produrre senza 
Interruzione, questa volta con 
un più forte odore di zolfo. 


SEGUE A PAGINA 17 


ostaggi liberi, dirottatori spariti 

In volo verso casa anche l'italiana Cristina Calabresi 

KANDAHAR Sono stati liberati 
l'altro ieri i 154passeggeri dell'air- 
busdellelndian Airlines tenuti in 
ostaggio dal 24 dicembre da cin¬ 
que o forse sei estremisti islamici 
(uno potrebbe essere stato ucciso 
dai suoi stessi compagni). La svol¬ 
ta èarrivata quando il governo di 
NewDelhi hascarcerato-come ri¬ 
chiesto dai dirottatori - tre leader 
separatisti del Kashmir. I terrori¬ 
sti, appena raggiunti dai treleader 
liberati, sono usciti dall'aereo fer¬ 
mo da giorni sulla pista di Kanda- 
har (in Afghanistan) e sono saliti 
su un fuoristrada scortato dalle 
milizietaleban, esono partiti alla 
volta di una destinazione scono¬ 
sciuta. Subito dopo sono usciti gli 
ostaggi, fra cui duecittadini italia¬ 
ni. Lavicendasembradestinataad 
avere strascichi politici n eli e rela¬ 
zi on i f ra Afgh an i stan, I n d i a ePaki - 
stan. 

BERTI NETTO 

A PAGINA 10 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Breve proroga 

S ono riuscito a fingeredisinvoitura finoaiieundici di sera. 
Poi quaicuno ha detto chestava per scoccare i'ui ti ma ora 
dd Novecento: ii secoiomoriva per davvero. Non so perché, 
mi è venuta in mente)a data chescrivevo da bambino sui qua¬ 
derni ddiedementari: 1962,63,64,65...Finchéii tempocorre- 
va dentro ii secoio (ii miosecoio, ii nostro secoio), ci pareva un 
tempo domestico, fami tiare come un fiume di città. Ora che 
scorreaitrove, ci si senteun poco ai i'estero, stranieri, immigrati. 
Leso, èuna pura convenzione, per giunta vaiida soie per qudia 
metà scarsa ddi'umanità che rappresentiamo. Però già oggi ci 
ritroviamoadire, aiiaiettera, chesiamonatieabbiamovissuto 
nd secoioscorso. ChePicasso, ThomasMann, Chapiin, i Bea- 
ties, tutti i nostri iibri, tutti i nostri dischi, tutti i nostri ricordi so- 
noddsecoioscorso. Vienevogiia direcaicitrare, di chiedereuna 
breveproroga. Nonostantetutto fosse previsto, atteso, caicoia- 
to, egii inserti edebrativi dd giornaiistampati, iecerimonieben 
preparate, i caiendari caiibrati ai centesimodi secondo, ia morte 
dd mio tempo mi ha coito di sorpresa, li nuovo tempo dovrà 
aspettareaimenoquai chegi ornoperchéiosi possa ri conoscere 


ALL'INTERNO 


E^ERI. 

Dopo KohI, guai per Schàuble 

SERVZOA RAGNA 10 

POLITICA. 

Intervista a Salvador! 

MBOXnAPAQNAn 

ECONOMIA. 

Quello sciopero alla Ferrerò 

T1ENQ3A RAGNA 15 

CULTURA. 

Ricordo di Nenni 

SHNIAPAGNA16 

CULTURA. 

Cent'anni di moda 

BCATTOA RAGNA 17 

SPETTACOL!. 

La sfida Muti-Sinopoli 

VALENTE A RAGNA 18 

SPORT. 

La maratona del millennio 

BCLCRNIAPAGNAIS 


CcMD e pa)Ftv, ecco il caldo che \aTà 

Dopo un secolo di successi ras cambia io sport più popolare 


ROMA II caldo del futuro: globa- 
leesenzaanima. Nullain comu- 
necon quello del '900. Latelevi- 
sioneegli sponsorhanno ridise¬ 
gnato lo sport più popolare tra¬ 
sformandolo in un prodotto 
sempre più asettico. Una rivolu¬ 
zione (impianti, regole, orari...) 
figlia del business. Mauro Mic¬ 
cio, grandeesperto di calcio eco- 
municazione, illustra il football 
del terzo millennio. Mac'èanco- 
ra i I tempo per guardarsi al lespal - 
leeriviverei miti, leleggendeele 
polemiche «pallonare» del '900. 
Attraverso! ricordi FerruccioVal- 
careggi, commissario tecnico 
della Nazionale nell'avventura 
messicana, ri percorri amosettan- 
taanni di calci non solo italiani. 
Quando la passione veniva pri¬ 
ma degli interessi equandolatat- 
tica rispecchiava gli animi ed i 
sentimenti di unanazione. 

BOLDRINI CAPRIO FILIPPONI 
ALLE PAGINE 20 e 21 


I Millenni passano 
Le Erbe per la Salute 




restano 

, con gli Auguri di 
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de e dei marciapiedi scorgiamo 
un abito che risulta uscito da 
una sorprendente combinazio¬ 
ne tra la tenuta del lavoratore, 
nel senso proprio dell'operaio, il 
costume dello sportivo e perfino 
la divisa del soldato in tenuta di 
esercitazione. Giacconi, tute, 
enfatiche scarpe ^ortive, sac¬ 
che pure sulle gracili spalle delle 
donne. 

C he cosa è successo? Che cosa 
si nasconde dietro a tutto que¬ 
sto? Ciò che si nasconde è la 
tecnica, è l'universo delle mac¬ 
chine. Indossiamo tutti abiti 
adeguati al mondo tecnico. C'è 
una macchina che ognuno di 
noi manovra e ne viene condi¬ 
zionato: è l'auto oppure la mo¬ 
tocicletta o il motorino. Le don¬ 
ne hanno abbandonato la borsa 
per lo zainetto allo scopo di sali¬ 
re con maggiore agio sui veicoli 
a due ruote. Quando le r^azze 
vogliono usciredallafunzionali- 
tà, non si affidano all'eleganza e 
alla eccentricità del vestito, ma 
preferiscono esibire ciò che pos¬ 
siedono di migliore e di stretta- 
mente personale: la bellezza e la 
nudità del proprio corpo. 


E relà della tecnica 
uccise lo <^le italiano» 


In passerella (fotografica) cent'anni di vestiti 


ALBERTO BOATTO 

S iamo tanto storditi dalle 
sfilate di alta moda, sotto le 
luci dei riflettori e in prima 
serata tv, che leggiamo anche 
un libro dedicato alla moda co¬ 
me un'ininterrotta sfilata. Spe¬ 
cialmente se si tratta come que¬ 
sto di un libro di fotografia che 
documenta lo «stile degli italia¬ 
ni» pa oltre un secolo, dal 1850 
al 1960 (Diego Mormorio, «Ve¬ 
stiti. Lo stile degli italiani in un 
secolo di fotografie», Laterza, 
212 pagine, 45 mila lire). 

Dall'epoca risorgimentale si 
passa all'Italia liberale, si attra¬ 
versano successivamente due 
conflitti mondiali per giungere 
al secondo dopoguerra, fino agli 
anni felliniani della «Dolce vi¬ 
ta». Qui, ai confini del decennio 
Sessanta, la sfilata si arresta e si 
chiude anche il volume di Die¬ 
go Mormorio. Perché? 

L'autore fa intervenire due 
nozioni di base per distingueree 
separare due stagioni del gusto 
nazionale: dapprima la lunga 
stagione dello «stile degli italia¬ 
ni», che si esaurisce alle porte 
del cosiddetto boom economi¬ 
co, e da lì parte la stagione tut¬ 
tora in atto della «moda italia¬ 
na». Con la foto, risalente al 
1960 del sarto Schuberth cir¬ 
condato dalle sue «casalinghe» 
modelle in partenza sull'aereo 
dell'Al itali a, termina il libro e 
ha inizio la stagione della «mo¬ 
da italiana». 

Le due nozioni di Mormorio, 
oltre a presentare una loro vali¬ 
dità storica, si rivelano molto 
utili. Possiamo dire che i corsetti 
e le crinoline, i paletot e i papil¬ 


lon sono il prodotto di un lavo¬ 
ro manuale portato avanti dalla 
figura un po' crepuscolare della 
sartina, che cuce i vestiti per le 
classi superiori, in primis i nu¬ 
merosi principi e contesse del 
regno d'Italia. I laboratori di sar¬ 
toria, anche i pii) organizzati, 
non arrivano a modificare que¬ 
sto assetto artigianale. 

Mentre! vestiti dei popolani e 
delle popolane, spesso ancora 
per tutto l'Qttocento di tipo tra¬ 
dizionale, sono il frutto del do- 


industriale. 

L'industria della moda im¬ 
pianta una produzione seriale 
che programmaticamente si ri¬ 
volge a tutte le classi sociali, 
non facendo distinzioni fra i ce 
ti alti e un ceto medio in conti¬ 
nua mansione. La confezione 
tipo, il prét-à-porter, è concepi¬ 
to e fatto per essere indossato da 
chiunque. Cosi la moda, all'op¬ 
posto dello «stile degli italiani», 
tende ad abolire le differenze, a 
unificare, a omologare. 


renza è appunto nel campo del¬ 
la sfilata. C'è la sfilata istituzio¬ 
nalizzata etrasmessa con impla¬ 
cabilità dalla tv: la passerella 
delle top model sempre meno 
<casalinghe»esemprepiij artifi¬ 
ciali: la passerella a carattere ul¬ 
traspettacolare e allestita unica- 
menteascopi promozionali. Gli 
abiti, ogni volta al limite della 
non indossabilità, dove vanno a 
finire? Nelle serate dei parvenus 
di provincia e, pii) lontano, nel¬ 
le feste di quella capitale del 


Le foto sono 
state tratte 
dal libro 
di Diego 
Mormorio 
«Vestiti»: 
Schuberth 
con alcune 
modelle, 
in alto 
una coppia 
all'ippodromo, 
modella 
con abito 
a fiori e 
in quella 
grande la foto 
di copertina 


mestico e faticoso «fai da te» 
delledonnedi casa. 

Poiché lo «stile degli italiani» 
non si presenta affatto omoge¬ 
neo, tanto che non è material¬ 
mente possibile confondere l'a¬ 
bito degli aristocratici e dei 
grandi borghesi con l'abito dei 
contadini e degli operai. Ma ec¬ 
co venire la «moda italiana» che 
segna il passaggio da una strut¬ 
tura artigianale ad un sistema 


Sullo «stile degli italiani» ci 
informa esaurientemente il li¬ 
bro di Mormorio e la sua fitta 
galleria di foto. Ma a noi inte¬ 
ressa ora la «moda degli italia¬ 
ni» e oltrepassare la soglia degli 
anni Sessanta in cui si ferma 
questo libro. Anzi, ci preoccupa 
la sfilata da cui siamo partiti. 
Dove è andata a fi ni re? 

Direi che se esiste ancora, nel 
mondo della moda, una diffe- 


kitsch a cui si è innalzato il Prin¬ 
cipato di Monaco. 

E poi esiste la vera sfilata quo¬ 
tidiana, quella che vediamo 
scorrere n el I e strade e n el I e pi az¬ 
ze d'Italia, eguale sia nei giorni 
feriali che nei giorni festivi, me¬ 
glio ogni giorno tendenzial¬ 
mente feriale. Già la caduta di 
qualsiasi distinzione fra l'abito 
della festa e quello lavorativo 
appare fortemente sintomatica. 


Nella sfilata 
giornaliera 
non incontria¬ 


mo più un 
abito che con¬ 
trassegni l'in¬ 
dividuo, come 
era il vestito di 
un aristocrati¬ 


co e ancora 
quello di un 
borghese. In¬ 
contriamo un 
abito estrema- 
mente pratico 
che non desi¬ 
gna più un in¬ 
dividuo, ma 
piuttosto un 
tipo di nuova 
formazione. Mentre l'individuo 
aspira al personale, il tipo incli¬ 
na al generale, al plurale, all'a¬ 
nonimo. 

È calato sulla folla uno strano 
rifiuto dell'eleganza e della futi¬ 
lità e col nero sceso a tingere, 
per numerosi anni, gli abiti, 
stiamo assistendo ad una mani¬ 
festa predilezione per la funzio¬ 
nalità e la seriosità. Se ben guar¬ 
diamo nella passerella delle stra- 


IN BREVE 


Villa Pamphilj 
Riapre a Roma 
il Casino Algardi 

■ Saràpresenteancheil presidente 
del Consiglio M assimo D'AIema 
allainaugurazione(oggialle 
12.00)del restauroddlefacciate 
delCasinoAlgardidiVillaPam- 
philj. LaFanfaradellaPoliziadi 
Stato suoneràl'innonazionalee 
l'inno europeo al momentoincui 
lebandieredell'ltaliaedell'Euro- 
pasaranno nuovamenteissatesui 
pennoni dellavilla. I lavori di re¬ 
stauro, voluti dallaPresidenzadel 
Consiglio dei ministri, hanno in¬ 
teressato lefacciate, leantiche 
sculture, i bassorilievi ed unapar- 
tedegli interni. Nell'occasioneè 
stato reai izzato anche un nuovo 
impiantodi illuminazioneesterna 
dellavillaedell'annessogiardino 
all'italiana. La Presidenzadel 
Consiglio dei M inistritomeràad 
utilizzrelavillacomesededi rap¬ 
presentanza percerimonieuffi- 
ciali ed avvenimenti culturali. Nel- 
leprossimesettimanel'areator- 
nerà ad essereapertaal pubblico, 
in giorni prestabiliti, pervisitegui- 
datesu prenotazione. 

Le favole 

di Andrea Pazienza 
al museo (per bimbi) 

■ Il lupo Pancrazio, la margherita 
giallo mare, il Perepèsono gli 
ospiti d'onoredel M useo per 
bambini di Siena. Ai personaggi 
delleduefavolettenatedal pen- 
narellofatatodiAndrea Pazienza 
(eraccolteinun libro dalleBdizio- 
ni Di, col titolo «Favole»perl'ap- 
punto)èdedicata un'esposizione 
del M useo: grandi tavole, stile 
murales, accompagneranno le 
attivi tàdi giocoeartededicateai 
visitatori piùpiccini. 

La Torre di Pisa 
si potrà visitare 
nel 2001? 

■ Entroil2000dovrebberoconclu- 
dersi i lavori di salvaguardiadella 
Torredi Pisa, enei 2001 il celeber¬ 
rimo monumento potrebberia- 
priread un numero programma- 
todi visite: l'haannunciato il pre- 
sidentedell'DperadellaPrima- 
ziale, Pierfrancesco Pacini, illu¬ 
strando nellaconsueta relazione 
difined'annolostatodei lavori in 
piazzadei M iracoli. Pacini hapro- 
messo i noltre l'abbell i mento del¬ 
la piazza attraversol'eliminazio- 
nedellebrutturedovuteallestac- 
cionatesottoilCampanileein 
paiteanchealletransenne. Sarà 
ancherilanciatalaqualitàdelle 
proposteculturali attraverso l'al- 
iestimentodi concerti di musica 
religiosaeantica, unasortadi ve- 
roepropriocarteilonedegliavve- 
nimenti in mododaprovocareun 
richiamo programmatoalivello 
intemazionale. Infinel'ideadi 
unagrandemostrasugli affreschi 
recentementerestaurati. L' 11 
gennaio il ministro dei lavori pub¬ 
blici WillerBordonsiincontreràa 
Pi sa con il comitato degli esperti 
per esprimerei! pieno appoggio 
del governo al la reai izzazione 
del leopere necessariea defi ni rei I 
progettodi salvaguardiadella 
torrependente. 


Mercoledì 


Scuola 


DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


Formazione 


In edicola con 

riAiità 


SEGUE DALLA PRIMA 


RIAPRIAMO 
IL DIBATTITO 

Maserinunciamo perun attimo 
alle interpretazioni ideologiche, 
magiche o anche soltanto reli¬ 
giose della vita e immaginiamo 
una tecnica di clonazione del¬ 
l'uomo controllata scientifica- 
menteesoci al mente, I i berata dai 
timori di effetti collaterali impre 
vi sti, cosa trovi amo an co ra d i co¬ 
sì aberrante e spaventoso nella 
produzionedi individui apartire 
dacellulesomatiche?Stiamo ve¬ 
ramente parlando di un nichili¬ 
smo impazzito, o della decom¬ 
posizione della vita? Non sareb¬ 
be più onesto chiedersi chi mai 
vorrà utilizzare questa tecnica, 
una volta cheavremo fatto capi- 
reatutti cheèpraticamenteim- 
possibile replicare se stessi o un 
proprio caro? Lo faranno alcuni 
folli, in grado di associare, alla 
propria stupidità una considere 
voi eri cchezza? E al I ora? C h ema- 
lesaranno in grado di farequesti 
quattro imbecilli al genere uma¬ 
no? E, in ogni caso, perfarnasce- 
re questi bambini, non sarà co¬ 


munque necessario un grembo 
materno cheli ospiti e un affetto 
(anche gli sciocchi sono capaci 
d'affetto) che li attenda? Perso¬ 
nal mentecredo chegli studi sul- 
laclonazionedell'uomo saranno 
utili soltanto per aumentare le 
conoscenze sulla biologia ri pro¬ 
dotti va e apri ranno nuove fron¬ 
ti ereperlapossibilitàdi costruire 
(clonare) organi, utili per i tra¬ 
pianti e, pertanto, preziosi perii 
genereumano. 

A Fiesole, in un recenteconve 
gno al quale ha partecipato an- 
cheil prof. Giovanni Berlinguer, 
chepropriosuquestogiornaleha 
recentementeespresso lesuefor- 
ti perplessità sulla clonazione 
umana, ho potutoascoltarevarie 
voci favorevoli (o, almeno, non 
contrari e) allaclonazione. Strat¬ 
ta in fondo della richiesta di un 
att^gi amento meno vi scerai e e 
antiscientifico da parte di chi 
conti n uaa eh i ederech el a ri cerca 
sci enti fi cavi va in un regi medi li¬ 
bertà controllato da una società 
laica. È dunque ora che il prof. 
Berlinguer, uomo laico e illumi¬ 
nato, apra un nuovo dibattito su 
questo temane! Comitato nazio- 
naleper la Bioetica di cui èpresi- 
denteAncheperchéalcunedelle 


conseguenzecheegli giustamen¬ 
te teme-come il fatto che la clo- 
nazionedell'uomo possadiveni- 
reappannaggio di unapartedel- 
l'industriascientifica, quellache 
riconosce il proprio unico con- 
trollorenel profitto - potrebbero 
essereil tristeeparadossalerisul- 
tato d i u n d i vi eto eh eesci udereb- 
bedalla ricerca solo gli scienziati 
più seri, più onesti epiù control¬ 
labili. 

CARLO FLAMIGNI 


Lunedi 



In edicola con 
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♦ Uno sfruttamento massiccio e sistematico 

^Leiibertà costituzionaii erano caipestate 

♦ Un primo esempio di unità sindacaie 

delia forza iavoro, senza paragone 

Chi si iamentava veniva cacciato 

tra Cgi eCisI, ia soiidarìetà da contadini 

nàie aitre società dé settore doidarìo 

Aiiindividuo si chieda/a soio di produrre 

che produca/ano ienoccioie 


LA MEMORIA ■ Una lottadi quarant'anni fa 


(Xiel primo sdopero alla Fetreix) di Alba 


Pubblichiamo laricostruzionediunosciopero 
al I a Ferrerò d i Al ba awen uto nel 1960, esatta- 
mentequarantaanni fa. Ladescrizionedi quel- 
lalotta condotta sul filodellamemoiiada uno 
dei suoi protagonisti, maancheattraverso la 
cronacachenefeceallorailnostrogiornale,è 
senza dubbio un episodio ormai lontanissmo 
non solo porgli anni chesono trascorsi maan- 
cheperchéconsegnati -speriamo irreversibil- 
mente-al passato sono il climadi allora, i rap¬ 
porti tra lavoratori edirezioneaziendalechevi 
sono descritti, il ruolo stesso delleforzedell’or- 


dinenei conflitti sociali. 

Eppure nonostante vi siaun abisso enorme tra lasi- 
tuazioneattualeequegli anni, non ci sembrainutile 
ricostruire sto riecomequellechehanno dato vita 
allo sciopero dei dolciari della Ferrerò di Alba. Ri- 
cordarecomelaconquistadi relazioni sindacali 
moderne, dapartedel movimentodei lavoratori, è 
statafrutto di scontri anche molto a^ii, di veree 
proprieguerredi classe. Eranoquelligliannidel 
boomeconomico, nei quali semprepiù intollerabi- 
leeraloscartotraunoa/iluppoimpetuosocheco- 
minciavaariguardarei consumi elivelli retributivi 


degli operai edelleoperaiescandalosamentebas- 
si. 

Comeèpossibilecapireanchedall’articoloche 
pubblichiamoquellochebruciavadipiùeraco- 
munquel’assenzadei più elementari diritti di liber¬ 
tà, i processi di sindacalisti cheseguivano lelotte 
(nellafotogli organizzatolidellosdoperodella 
Ferrerò intiibunale). M oltastradaèstatacompiuta 
daallora, manonèassolutamenteinutilericordare 
ditantointantoquantosiano costate lelibertàso- 
cialidicuioggigodeilnostropaeseperpoterneap- 
prezzarein pieno il loro valore. 


AUDENZIOriENGO 


Perdurava da decenni in fabbrica 
un supersfruttamento della forza 
lavoro unico nel paese: l'illegalità 
regnava sovrana. Erano necessari 
tre anni di apprendistato a 56 lire 
l'ora per conseguire un posto ad 
una macchina dove si veniva pa¬ 
gati a 120. La maggioranza delle 
retribuzioni mensili s'attestava 
dalle 12 alle 30 mila lire. Soltanto 
pochi uomini, qualificati di secon¬ 
da categoria, raggiungevano appe¬ 
na le 38.000 lire. Di cottimo, già in 
atto alla Perugina e alla Maggiora, 
non se ne parlava, anche se le 
macchine andavano alla velocità 
imposta dalla direzione aziendale 
e il lavoratore doveva tenere un al¬ 
to ritmo per non farsi licenziare. 
Della mezzora di refezione remu¬ 
nerata della Motta e dell'Alema- 
gna, guai accennarne, il che co¬ 
stringeva le maestranze a man¬ 
giucchiare qualcosa di straforo, in 
piedi, continuando a lavorare per 
8 ore giornaliere e spesso per 10, 
lasciando così alle casse aziendali 
ben 1.000 ore di produzione al 
giorno, pari a 5.000.000 al mese di 
risparmio sui soli salari. Alcuni al¬ 
tri confronti con fabbriche del set¬ 
tore davano risultati sconcertanti. 
Scrivevo, ad esempio, in proposi¬ 
to, sull'Unità del 17.11.1960, che 
le maestranze albesi ricevevano, ri¬ 
spetto agli operai dolciari Saiwa di 
Genova, 26 lire all'ora in meno 
(Premio di produzione ) per un to¬ 
tale di 13 milioni al mese. 

Che dire, poi, delle libertà costi¬ 
tuzionali. Erano totalmente calpe¬ 
state: chi si lamentava veniva cac¬ 
ciato dalla fabbrica, all'individuo 
si chiedeva soltanto di produrre di 
più, sempre di più. A tutto ciò, 
fuori la fabbrica, facevano riscon¬ 
tro una grande miseria dei produt¬ 
tori di nocciole albesi, fornitori 
della materia prima per il podero¬ 
so complesso dolciario: una pover¬ 
tà d'impianti industriali nell'intera 
area delle Langhe, e una ricchissi¬ 
ma mano d'opera, tanta, soprat¬ 
tutto in giovane età. In questo 
contesto, il grandioso sviluppo 
aziendale Ferrerò appariva una co¬ 
lossale fortuna. L'azienda contava 
infatti, già allora, fabbriche in 
mezzo mondo, 5.000 dipendenti ( 
2.600 in Alba ), un parco veicoli di 
2.000 unità, un fatturato annuo di 
decinedi miliardi di lire. 

Alla Ferrerò di Alba la rivolta era 
nell'aria. Non esplodeva solo per 
la mancanza di una specifica poli- 
ti ca si n dacal e I ocal e e per I a repres- 
sione interna nella fabbrica. Il co¬ 
mitato di zona del Pei, capeggiato 
da Attilio Martino, sollecitato da 
decinedi operai, si mise al lavoro. 
Tra comunicati stampa, volanti¬ 
naggi, convegni, servizi giornali¬ 
stici, riuscì a scuotere dal sonno 
CgiI e CisI, e successivamente an¬ 
che la Uil. La prima sostituì di fat¬ 
to l'anziano segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di zona con Franco 
Angeloni, la seconda insediò un 
vero e proprio gruppo di lavoro sui 
problemi operai albesi. Il giornale 
l'Unità aprì le proprie pagine a ser¬ 
vizi locali: da Torino arrivarono 
come inviati Aris Accornero e Pier¬ 
giorgio Betti. Il volantinaggio da¬ 
vanti alla fabbrica, in città e nei 
paesi delle Langhe, diventava sem¬ 
pre più intenso. Le organizzazioni 
che lo promuovevano erano più di 
una: il Pei, la CgiI, la Cisl. Si riven¬ 
dicavano notevoli miglioramenti 
salariali, un diverso inquadramen¬ 
to delle qualifiche, premi di rendi¬ 
mento, contratti a termine più 
strettamente collegati con la nuo¬ 
va realtà produttiva del settore. S 
chiedeva in sostanza una rivaluta¬ 
zione del lavoro dell'operaio, im¬ 
possibile da realizzare se non pren¬ 
dendo atto del cambiamento della 
qualità del lavoro che le vecchie 
classificazioni non rispecchiavano 
più. 

Ben presto all'alba di ogni gior¬ 
nata lavorativa, per un lungo pe¬ 
riodo, queste rivendicazioni veni- 
vano«gridate», con megafono e 
non, al crocevia di ViaVivaro, uni¬ 
ca strada d'accesso all'entrata dello 
stabilimento. 

Protagonisti primari delle origi¬ 
nali manifestazioni, Attilio Marti¬ 
no, Luigi Borgna, Franco Angelo¬ 
ni, il sottoscritto e molti coltivato¬ 
ri diretti, produttori di nocciole. 


dirigenti dellaAssociazioneConta- 
dini delle Langhe. Quei contadini 
creavano un vero cordone protet¬ 
tivo verso di noi, che a turno era- 
vamoal centro del «capannello». 
Erano di fatto il nostro servizio 
d'ordine, testimonianza dell'inte¬ 
resse diretto dei produttori di noc¬ 
ciole verso le richieste in atto. Tra 
questi, Enrico Nervi di Cortemilia, 
Lorenzo Fontana di Gorzegno, An¬ 
gelo Berti no di Mango, Mario Fer¬ 
rerò, Eugenio Roggero, Aldo Man- 
zone di Guarene, Giorgine Busso 
di Canale, Mascarello Bartalo di 
Barolo. 

Era una lotta sulle condizioni di 
lavoro ma anche per la libertà. I ri¬ 
ferimenti alla Costituzione Repub¬ 
blicana, alla Resistenza, all'eroiche 
lotte partigiane per la libertà di cui 
l'Albese e le Langhe sono state fie¬ 
re protagoniste, animavano la lot¬ 
ta, provocavano un confronto tra 


l'amara situazione di fabbrica e 
quei nobili ideali, peri quali molti 
erano morti. 

Erano in corso intanto le tratta¬ 
tive per il rinmnovo del contratto 
nazionale, ferme a un punto mor¬ 
to. 3 giungeva, di conseguenza, al¬ 
la vigilia della dichiarazione di 
sciopero nazionale in una atmo¬ 
sfera di febbrile preparazione ma 
anche segnata da una forte resi¬ 
stenza padronale. Già alcuni gior¬ 
ni prima del 17 novembre, data 
della prima giornata di sciopero, 
alla Ferrerò le intimidazioni della 
direzione si concretizzavano in 
forme ancor più gravi del passato. 
Quattro membri della commissio¬ 
ne interna, appartenenti alla Uil, 
rinunciarono al mandato avuto 
dai lavoratori, assumendo l'impe¬ 
gno di fare i crumiri. Negli stessi 
giorni, nei pullman con i quali l'a¬ 
zienda riportava a casa le mae¬ 
stranze veniva segnalata la presen¬ 
za di funzionari aziendali con 
compiti intimidatori. 

L'azione aziendale provocava un 
effetto inversamente proporziona¬ 
le alle pressioni e sempre più nu¬ 
merose erano le ragazze che si di¬ 
chiaravano pronte al picchettaggio 
davanti alla fabbrica. La volontà di 
battersi aveva raggiunto buoni li¬ 
velli, la consapevolezza della giu¬ 
stezza della lotta appariva alta e a 


tutti evidente. Due sere prima del¬ 
la giornata di sciopero del 17 no¬ 
vembre, si svolgeva in P.za Savona 
un comizio unitario. Prendevano 
la parola il segretario 
della Camera del La¬ 
voro albese. Franco 
Angeloni, i dirigenti 
nazionali di cat^o- 
ria. Bigi della Uil e 
Ricci della CgiI, i qua¬ 
li denunciarono tra 
l'altro le illecite pres¬ 
sioni che la direzione 
stava effettuando nei 
confronti delle mae¬ 
stranze, chiedendo a 
ciascun dipendente di 
firmare una dichiara¬ 
zione con la quale si 
sarebbero dovuti impegnare a non 
sci 0 perare e en trare i n fabbri ca al I e 
4 del mattino, anticipando di due 
ore l'inizio dei turni. 


Drammatiche le giornate tra¬ 
scorse dagli scioperanti. Nedecrive 
una l'inviato de l'Unità Pier Gior¬ 
gio Betti. Il suo articolo sulla mat¬ 
tinata del 17 esordisce così: «" Te¬ 
nente, Tenentel Ma guardi, dun- 
que! Come fa a dire che qui non 
c'è coercizione ?" 11 segretario pro¬ 
vinciale della Cisl, Bertolino, leva 
la sua voce sul frastuono, allargan¬ 
do le braccia in un ge¬ 
sto carico di impa¬ 
zienza. Mail Tenente 
dei Carabinieri non 
guarda. Volta le spai le 
e fa finta di nulla, co¬ 
me se ciò che sta ac¬ 
cadendo stamani di¬ 
nanzi allo stabilimen¬ 
to della Ferrerò fosse 
la cosa più ovvia e 
normale di questo 
mondo. Se girasse il 
capo, l"'ufficialetto" 
potrebbe scorgere 
una teoria di vetture 
della grande azienda dolciaria che 
percorrono a velocità folle, saet¬ 
tando pericolosamente tra le ra¬ 
gazze del picchetto di sciopero, il 
breve tronco di strada che immette 
ai cancelli della fabbrica: su ogni 
automobile siedono tre o quattro 
funzionari della Ferrerò e una due 
operaie al massimo, per lo più gio¬ 
vanissime, parecchie quasi delle 


adolescenti. Sono appena le quat¬ 
tro e trenta e ciascuna di quelle ra¬ 
gazze è stata prelevata a casa dai 
galoppini del padrone, nel cuore 
della notte, per essere 
trascinata come una 
prigioniera dinanzi al¬ 
le macchine». 

Quel via vai di auto 
e di pullman chiusi a 
chiave e con un cara¬ 
biniere ad ogni porta 
non ottenne il risulta¬ 
to sperato dalla dire¬ 
zione. Infatti, alle 6, 
quest'ultima accortasi 
che non avrebbe avu¬ 
to il personale bastan¬ 
te per mandare avanti 
la produzione tentava 
di trattenere i lavoratori del turno 
di notte. Manovra mancata. Lo 
sciopero era riuscito, nonostante 
la forza pubblica si fosse aperta¬ 


mente schierata con l'azienda. A 
manifestazione conclusa, la Cisl 
distribuiva alle maestranze un co¬ 
municato, stigmatizzando «il ver¬ 
gognoso comportamento di alcuni 
suoi membri di commissione in¬ 
terna, che subendo le pressioni 
della direzione, si erano schierati 
contro lo sciopero e dalla parte del 
padrone». Il 24 novembre, secon¬ 
da giornata di lotta, i 
rapporti tra lavoratori 
e azienda erano diven¬ 
tati più aspri. Le auto 
Ferrerò, pronte per in¬ 
tervenire, erano au¬ 
mentate: fatte interve¬ 
nire da Milano, Pavia, 
Genova e altre città 
del Nord: in fabbrica 
venivano promesse al¬ 
le operaie 1.500 lire 
per chi non sciopera¬ 
va, 3.000 agli operai . 
«Sembreranno un'ele¬ 
mosina queste poche 
lire - scriverà il giorno dopo Aris 
Accornero - ma rappresentano tre 
giorni di paga». All'alba, la pressio¬ 
ne ai picchetti attraverso gli auto¬ 
mezzi veniva messa in atto con 
conseguenze drammatiche. L'Uni¬ 
tà pubblicava in proposito una 
mia corrispondenza dal titolo: 
«Gravi violenze della polizia ad Al¬ 
ba per impedire lo sciopero alla 


Ferrerò». Diceva: «Nella giornata 
odierna le organizzazioni sindacali 
CgiI e Cisl, allo scopo di prendere 
alla sprovvista la direzione azien¬ 
dale della Ferrerò e la Polizia, han¬ 
no proclamato uno sciopero che 
doveva anticipare di una giornata 
quello nazionale. Quando gli atti¬ 
visti delleorganizzazioni sindacali, 
unitamente a gruppi di lavoratori 
e di lavoratrici, si recavano a fare il 
picchettaggio, sono avvenuti fatti 
molto gravi: la Polizia, schieratasi 
ancora una volta dalla parte del 
padrone, ha caricato operai e atti¬ 
visti. Uno dei carabinieri, armatosi 
con le catenelle di ferro delle ma¬ 
nette, ha preso a picchiare selvag¬ 
giamente attornoase colpendo in¬ 
discriminatamente. Una ragazza, 
F. C., ha riportato una vena recisa 
al braccio destro. Poco dopo il feri¬ 
mento ha subito un interrogatorio 
di due ore all'interno dell'azienda. 


Un'altra scioperante ha riportato 
ferite ad una gamba, presa in mez¬ 
zo ad un groviglio di biciclette. Un 
dirigente della Ferrerò dava nel 
frattempo ordine all'autista di un 
pullman aziendale di mettere l'au¬ 
tomezzo in marcia e di investire la 
gente che si assiepava sulla strada. 
L'ordine veniva eseguito e diverse 
persone rimanevano ferite, in 
quanto strette tra i muri delle case 
ed il pullman stesso. Altre hanno 
addirittura rischiato di rimanere 
schi acci ate.Tutti i dirigenti sinda¬ 
cali della CgiI edella Cisl sono sta¬ 
ti denunciati dai carabinieri estan- 
no subendo interrogatorio in ca¬ 
serma..». L'artico descriveva, forse 
per esigenze di spazio, soltanto 
quanto accaduto dalle 4,30 alle 6 
del mattino in via Vivaro e non 
menzionava un altro episodio, ve¬ 
rificatosi attorno alleò a pochede- 
cine di metri. L'omissione riguar¬ 
dava il racconto sulle maestranze 
che stavano per essere accompa¬ 
gnate direttamente in fabbrica sot¬ 
to sequestro, perché ad ogni porta 
di pullman c'era un carabiniere: il 
passaggio a livello della ferrovia 
chiuso, unica via d'accesso ai can¬ 
celli della fabbrica, eh e costringeva 
la colonna degli automezzi a fer¬ 
marsi: i numerosi megafoni sinda¬ 
cali che levavano forti inviti alla 
forza pubblica, quali: «Capitano , 


intervenga, questo è sequestro di 
personal Faccia scendere I Faccia 
aprire le porte degli autobus. Capi¬ 
tano, faccia il suo doverei Scendere 
, scenderei scendere I Capitano, 
dia la possibilità di scioperare a chi 
lo vuol farei Lo sciopero è un dirit- 
toi». Quell'ordine giunse dopo 
qualche esitazione, e forse per il 
fatto che non c'era più il Tenente 
ma il Capitano a comandare. Alle 
otto del mattino, la città era in fe¬ 
sta, investita da un lungo corteo 
diretto al Municipio. Tutti parteci¬ 
pavano con gioia. I loro occhi 
scintillavano. Molti si stringevano 
attorno ai sindacalisti, ai dirigenti 
politici. Alcune manifestanti, spin¬ 
te dallacontentezza, alzarono ripe¬ 
tutamente verso l'alto un sindaca¬ 
lista, un'altro subì la medesima 
sorte. I due non apprezzarono. In¬ 
vitarono le lavoratrici a smettere. 
La piazza del Municipio era ormai 
gremita, la via centrale pure, quan¬ 
do un improvvisato comizio degli 
organizzatori riferì dell'incontro 
avuto con il Sndaco della città, 
diffondendo speranza. In quell'i¬ 
stante molti si sentirono fortunati 
d'aver parteciapto a quella giorna¬ 
ta e lo dissero pubblicamente. Le 
ragazze ferite nelle collutazioni 
gioivano, sorridevano. 

Ma durò poco quella euforia. Al¬ 
le 12.30 già circolavano voci d'im¬ 
mediati arresti, di interrogatori in 
caserma. Assistetti a un fuggi fug¬ 
gi. Nel volgere di po¬ 
che ore gli attivisti 
più noti se ne erano 
andati fuori provin¬ 
cia. Pur essendo stato 
in prima linea, conti¬ 
nuai a trasmettere no¬ 
tizie al giornale. Nel 
corso della settimana, 
dirigenti regionali del 
Pei vennero a trovar¬ 
mi, invitandomi a la¬ 
sciare la città. Non 
andai troppo lonta¬ 
no: venni ospitato 
per qualche settima¬ 
na a Neive, dall'amico e dirigente 
contandino Teresio Ferro. L'Unità, 
ritornando sulle aggressioni poli¬ 
ziesche, dava notizia di un inter¬ 
vento della CgiI presso il Ministero 
del Lavoro. Riferivo su l'Unità 
d'un manifesto fatto affiggere dal¬ 
la direzione dello stabilimento, 
«che non convince nessuno e vie¬ 
ne interpretato come un tentativo 
della ditta di sottrarsi alle proprie 
responsabilità». «Dal canto suo - 
scrivevo - la Uil è uscita quest'oggi 
con un manifesto, nel quale deplo¬ 
ra gli incidenti occorsi giovedì, 
senza per altro accennare ad una 
protesta nei confronti della dire¬ 
zione, che ha richiesto l'intervento 
della forza pubblica nella vertenza 
contrattuale». 

La Cisl, invece, con un suo co¬ 
municato, affisso sui muri cittadi¬ 


ni, aveva preso energica posizione 
contro le volgari accuse rivolte ai 
dirigenti sindacali e respingeva 
sdegnosamente che i propri diri¬ 
genti od attivisti avessero aggredi¬ 
to i lavoratori della Ferrerò. La Cisl 
inoltre chiamava l'opinione pub¬ 
blica a giudicare sul grave fatto che 
il responsabile dell'azienda, con 
l'ordine dato agli autisti di proce¬ 
dere sulla Via Vivaro, si fosse ten¬ 
tato di travolgere con pullman at¬ 
tivisti e lavoratrici che stavano pa¬ 
cificamente discutendo, con ciò 
causando indirettamente il feri¬ 
mento di alcune lavoratrici. 

Frattanto , il giornale della Fiat, 
«Stampa sera», usciva con una sua 
originale versione dei fatti. Sabo¬ 
taggi e atti di vandalismo, sarebbe¬ 
ro stati compiuti dagli «attivisti 
sindacali». Il riferimento andava a 
presunte «scure brandite», a «gom¬ 
me delle auto Ferrerò sgonfiate», a 
«sbarre del passaggio a livello fer¬ 
roviario, fatte cadere mediante il 
taglio delle funi d'acciaio». Una 
storia che, come in tutte le storie 
provenienti dal campo di batta¬ 
glia, era difficile separare in essa il 
vero dal falso. Era comunque la 
versioneanchedella Ferrerò, ripor¬ 
tata poi nelleauledel Tribunaletra 
le accuse a parte degli organizzato- 
ri dello sciopero. I dolciari, tutta¬ 
via, dopo queste due memorabili 
giornate, risultarono vincenti su 
tutti i fronti. Il 15dicembre, veni¬ 
va siglato a Roma il lo¬ 
ro nuovo contratto 
collettivo nazionale. 
L'accordo raggiunto 
prevedeva un aumen¬ 
to dei salari e degli sti¬ 
pendi del 9% e miglio¬ 
ramenti economici de¬ 
rivanti da modifiche 
apportate ai vari istitu¬ 
ti normativi che supe¬ 
ravano il 7%. Il tutto 
pari al 16%. I sindacati 
ottenevano pure l'im¬ 
pegno da parte degli 
industriali, di trattarei 
restanti problemi entro gennaio. 
Per l'orario di lavoro era stato otte¬ 
nuto il pagamento di mezz'ora di 
riposo per i pasti per i lavoratori 
turnisti, una maggiorazione del 
7% per le ore dalla 44 alle 48 setti¬ 
manali, l'aumento dal 50 al 100% 
delle ore dalla 44 alla 48 settima¬ 
nali per gli impiegati ed infine, per 
i lavoratori discontinui, l'aumento 
dal 50% al 75% per il pagamento 
della9.ael0.aoradi lavoro. 

Noi, organizzatori,sia della CgiI 
che della Cisl, trattati da delin¬ 
quenti, finimmo in 15 in Tribuna¬ 
le, imputati di fatti del tutto estra¬ 
nei al nostro agire. Affrontammo i 
due processi di Alba e di Torino 
con orgoglio. Il processo di Alba ci 
«rifilò» cinque mesi e dieci giorni 
di carcere. Quello di Torino si dis¬ 
solse in una bolla di sapone. 
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^Istrione deciso, si iscrisse ai Pcus 
perchécrede/a nàia giustizia. Ma 
non ha saputo awiareierifonrie 


^Gii anni deiia maiattia edegli 
scandaii. La Russia di oggi 
è io specchio deliesuedéoiezze 


Zar Boris, il Picconate 
del comuniSmo sovietic 

Antagonista di Gorbaciov, fermò il golpe 


MADDALENA TULANTI 

C hi ricorda che Eitsin è nato con¬ 
tadino? E che suo nonno era un 
«kuiak» perseguitato ed esiiiato? 
Di Boris Nikoiaejicsi sa che i'«uomo dei 
carro armato» quando io si vuoie iodare 
che èi'«ubriacone deiia M oscova» quan¬ 
do io si vuoie denigrare. Eppure ii presi¬ 
dente russo ha una biografia complessa 
che soprattutto io disegna quaie figiio dei 
suo paese russo fino in fondo. Per aicuni 
addirittura sarebbe questo ii principaie 
difetto dei ieader che ha canceiiato i'U- 
nione Sovietica per trasformaria nelia 
Russia post-comunista. È giusto ripercor¬ 
rere ie tappe fondamentaii deiia vita dei- 
i'uomo che sicuramente occuperà neiia 
storia deiia Russia uno dei principaii po¬ 
sti. 

iPRiMiTRENT'ANNi 
Boris Nikoiaevic Eitsin nasce ii 1 feb¬ 
braio 1931, nei viiiaggio di Butka, di¬ 
stretto di Taiiza, regionedi Sverdiovsk. ii 
papà, tJikoiai ignatevic, e ia mamma 
Ciavdia Vasiievna Staryghina, sono con¬ 
tadini. E' ii primo^ito di tre figii. Du¬ 
rante ie repressioni degii anni ‘30 ii non¬ 
no di Eisin dichiarato ‘‘kuiak" fu esiiia¬ 
to, mentre ii padre e uno zio furono arre¬ 
stati nei 35. Durante ia grande fame di 
quegii anni negii Uraii ia famigiia si 
strasferisce neiia città di Berezniki, nàia 
vicina regione di Perm‘, perché iì si co¬ 
struiva ii grande "kombinat", compiesso 
industriaie, per ii potassio. Qui ha ii pri¬ 
mo incidente: raccogiie da piccoio due 
bombe e una di queste espiode trancian- 
dogii duedita deiia mano sinistra. Non è 
recintato per questo motivo ai servizio di 
ie/a. A scuoia raccontano che era bravo 
ma aveva un comportamento ribeiie, en¬ 
trava spesso in confiitto con i maestri 
tanto che dopo ia settima (terza media) 
fu espuiso daiia scuoia. Poco dopo fu 
riammesso e prese ia maturità con quasi 
tutti voti massimi. Si iscriveai Pcus a 30 
anni. «Crede/o sinceramente agii ideaii 
di giustizia», dichiarerà più tardi. 

A MOSCA 

ii 12 apriie deii‘85 mette piede neiio 
studio neiia Piazza Vecchia e già nd 
giugno viene coptato ndia segreteria dd 
CC. Divide ia dacia assegnatagii con 
Anatoiij Lukianov per aicuni mesi poi 
occupa qudia cheiascia Gorbaciov. E fa¬ 
rà così, subentrerà a Gorbadov, per ii re¬ 
sto ddia sua vita. Eitsin cambia subito 
tutto io staff. Anche ndia direzione dd 
comune. Poi «purga» anche i comitati 
rionaii. Si butta a corpo morto: prende 
autobus, visita negozi, organizza fiere di 
frutta e verdura. Nd febbraio ‘86, 
XX Vii congresso, nd suo discorso con¬ 
fessa di aver dogiato Brezhne/ e di aver 
nascosto ia verità aiia gente perché ave¬ 
va paura. Cominciano a tendersi i rap¬ 
porti con i conservatori. Suo nemico di¬ 
venta Ligaciov. ii 12 settembre 1987 
scrive a Gorbaciov accusando L igaciov di 
guidare ia segretaria in maniera anti-de- 
moaatica. «Sono un uomo scomodo e io 
so» e chiede di iasciaretutteiecariche. 
ii PRiMO ATTACCO A GORBACiOV 
ii 21 ottobre ai plenum lancia il primo 
attacco al segretario e al pcus. Dice che 
le trasformazioni sono lente, che il poli- 
tburo lavora male che c‘é piaggeria ver¬ 
so il segretario, che il paese é governato 
da Raissa. Chiede quindi di essere di¬ 
messo. Gorbaciov e il plenum dd CC 
reagiscono ferocemente viene accusato 
periscritto di immaturità politica e di ir¬ 
responsabilità. Viene fustigato pubblica¬ 
mente tanto che lui stesso nd l'intervento 
balbetta un'autocritica. «Sì, ho sbaglia¬ 
to, sono un ambizioso, avete ragione 
voi». Poi gli viene il primo attacco di 
cuore Nd frattempo diventa eroe nazio¬ 
nale. La «Moskovskaia pravda» pubbli¬ 
ca il dibattito e i moscoviti si rivoltano. 
L‘89 

Marzo ‘89: dazioni dd primo congres¬ 
so dd deputati popolari dell‘Urss previste 
dalla riforma istituzionale di Gorbaciov 
che allarga la base di discussione ma re 
stringe qudia ddle decisioni: solo il con¬ 
gresso è detto dal popolo mentre il soviet 
supremo sarà formato dal congresso. Si 
tratta di deggere2250 membri di cui un 
terzo, 750, è riservato alle organizzazio¬ 
ni sociali, compreso il pcus, per la prima 
volta sullo stesso piano ddle altre orga¬ 
nizzazioni; altri 750 posti sono riservati 
ai collegi uninominali: e altri 750 desti¬ 
nato alle repubbliche. Eitsin si candida 
per senso di sfida a Mosca, ndia circe 


scrizione più grande ddl‘Urss, la numero 
l.Stravinceconl‘89,4%. 

PRIMO SCANDALO:!! BAGNO NEL¬ 
LA MOSCOVA 

I giornali demoaatid parlano di at¬ 
tentato. £' il 29 settembreddl‘89. Prima 
versione di Eitsin al soviet supremo: è 
aggredito da persone che escono da una 
Zhigulì rossa, gli viene messa la testa in 
un sacco e gettato nd fiume. Seconda 
versione, Eitsin negarla nd suo primo li¬ 
bro «Confessioni su un tema»: non é ag¬ 
gredito ma si ritrova nd fiume senza sa¬ 
pere come. La verità non si saprà mai. 
Ma a Mosca diranno: era ubriaco, era da 
un'amica, ha litigato con un ospitea ca¬ 
sa di questa donna ed estate gettato nd 
fiume. 

1990: DAL LIBERAL-COMUNISMO 
ALLA LIBERAL-DEMOCRAZIA 

Nd marzo dd ‘90 édetto deputato dd 
Congresso ddia Russia ndia lista di 
«Russia democratica», il primo nucleo 
liberale dd paese. Ghennadij Burbulis 
diventa il suo press-agent. Il 29 maggio è 
detto dal congresso presidente dd soviet 
supremo russo. Scoppia la «guerra ddle 
leggi», Russia contro Urss, repubbliche 
contro repubbliche e contro Mosca. La 
«parata ddle sovranità», come dirà an¬ 
che Gorbaciov. Ed esplode anche la riva¬ 
lità Gorbaciov-Eltsin: l'uno critica l'altro 
permanentemente. Nd luglio al XXVIII 
congresso dd Pcus Eitsin lascia la tesse¬ 
ra. Motivazione: deve essere a! di sopra 
ddle parti. Poi però trova un accordo con 
Gorbaciov per ri fondare il paese. Un me¬ 
se dopo esceii programma dd «500 gior¬ 
ni» scritto da StanislavShatalin eGrigo- 
rij Yavlinskij. Ma già in settembre Gor- 
baciov fa marda 
indietro. Cerca di 
m L ARRIVOf,o;,a,e ,7 compro- 
A MOSCA messo fra questo 
Mp i i ' Q q pÌ3no e qudio dd 
conservatore Niko- 
mette pisciai Ryzkov. Eitsin 

nelle stanM^™. V'' 
no e bocciato. 

del potere 1991: L'ANNO 

della capil?Ì5-Ì4^^^^. . 

^ Ne gennaio si 

Non si fer ni/if/g^Aièi comu¬ 
nisti ortodossi ai 
vertici ddI'Urss e Gorbadov sotto la loro 
pressione coopta i futuri golpisti: Ghen¬ 
nadij Janae/diventa vicepresidente, Va¬ 
lentin Paviov è premier, Boris Pugo, mi¬ 
nistro ddl‘interno. Viene indetto il refe 
rendum sui mantenimento ddI'Urss. Si 
svolge il 17 marzo: voteranno tutti perii 
sì. Prima di qudia data, in gennaio, le 
truppesovietiche conquistano il centro tv 
di Vilnius. Eitsin corre in Estonia per 
portare solidarietà. A Mosca i deputati 
dd congresso russo indicono un referen¬ 
dum sul l'istituzione ddia carica di presi¬ 
dente lo stesso giorno di qudio sull‘Urss. 
Il 19 febbraio per la prima volta chiede 
le dimissioni di Gorbaciov dalia tv e di 
treferirne i poteri al consiglio di federa¬ 
zione composto da tutti i dirigenti ddle 
rqoubbliche. Aie/io stesso congresso però 
nasce anche la fronda anti-Eltsin: sd de¬ 
putati firmano una sfiducia al presiden¬ 
te. Il 28 marzo a Mosca chiamati da 
Gorbaciov entrano militari e autoblinda¬ 
ti per impedire le manifestazioni pro-EI- 
tsin: ufficialmente per garantire l'incolu¬ 
mità dd deputati. Al congresso vince El- 
tsin estrappa poteri supplementari. Scio¬ 
perano i minatori e chiedono le dimissio¬ 
ni di Gorbaciov. 

PRESIDENTE DELLA RUSSIA 

E' il periodo dd viaggi e ddle promesse 
non mantenute. «Prendete tanta sovra¬ 
nità quanta ne potete inghiottire», dice¬ 
va anche ai ceceni. «Mi sdraierò sulle ro¬ 
taie se le riforme porteranno all'aumento 
dd prezzi», gridava prima dd primo 
crollo monetario, ii 12 giugno alle prime 
dezioni di presidente Eitsin vince al pri¬ 
mo turno con il 54%. 

COMUNISMO, ADDIO 

li 20 luglio ordina lo scioglimento dd¬ 
le cdiule comuniste nd luoghi di lavoro, 
obiettivo diminare il controllo dd Pcus 
sulle imprese, ii 19-21 agosto il golpe 
farsa. Eitsin arriva ndia notte fra il 18 e 
il 19 dal Kazakhstan. Viene a sapere 
ddi'istituzionedd GKCP, Comitato sta¬ 
tale per lo stato d'emergenza e si dirige 
alla Casa Bianca. Ai gornalisti dirà «si 
salvi chi può», poi sale su un carro ar¬ 
mato e guida la resistenza. Barricate, 
manifestazioni, tre morti, poi il golpesi 
s^nfia da solo. Nd frattempo Gorba¬ 
ciov è rimasto prigioniero di se stesso o 


Zemlianichenko/Ap 

ma firma con questa scdta anche la sua 
condanna. Ancora oggi i russi sostengo¬ 
no che la «ferocia» é il principale difetto 
dd loro presidente. Una «ferocia» che 
sarà ancora più evidente quando la Rus¬ 
sia, TU dicembre dd ‘94, invaderà la 
Cecenia. Durante questo periodo le al¬ 
leanze e le inimicizie cambiano rapida¬ 
mente. I golpisti di ottobre come vengono 
definiti Rutskoi e Khasbulatov vengono 
amnistiati presto e escono di scena. Ma 
viene nd frattempo sacrificato Gaidar e 
le riforme seguono un percorso ballerino. 

Le condizioni di vita nd paese peggiora¬ 
no sopratutto per i più deboli, pensionati 
e lavoratori, mentre nasce la classe dd 
nuovi ricchi. Attorno a Eitsin nd frat¬ 
tempo i democratici fanno il vuoto men¬ 
tre! più feddi acquistano sempre più po¬ 
tere. La sua salute peggiora e sempre più 
spesso si parla dd suo alcolismo. D ue gli 
episodi più clamorosi: «dirige» l'orche¬ 
stra durante una visita in Germania, 
non si presenta all'incontro con il pre¬ 
mier irlandese di ritorno dall'America 
perché «non si è svegliato». Anche in 
questi casi si dirà che aveva bevuto trop¬ 
po. E due colpi al cuoresi susseguono nd 
giro di pochi mesi nd ‘95. 

LA SECONDA PRESIDENZA 

Comincia con una grande resurrezione 
politica e si conclude con le dimissioni. 
Nessuno dava un centesimo alle fortune 
di Eitsin quando decise di ripresentarsi 
per il secondo mandato. In due mesi ri¬ 
balta ogni previsione scavalca gli altri 
cavalli di razza e giunge a sfiorare lo 
stesso successo di Ziuganov, nd ‘96 con 
il vento in poppa. È lo Eitsin che tutti ri¬ 
cordavano, qudio ddle avventure mo¬ 
scovite, qudio che aveva difeso ia Russia 
dai golpisti. Vince, batte il comunista 
con un unico slogan: non vogliamo tor¬ 
nare indietro. E i russi lo seguono perché 
non vogliono tornare indietro. Ma nem¬ 
meno pochi giorni dopo la Russia rim- 
piomba ndi'incertezza. ii presidente ha 
avuto un altro colpo al cuore scompare 
per tutta l‘estate dalla scena e poi in sd:- 
tembre annuncia che dovrà essere opera¬ 
to: 5 bypass. L‘operazione è superata, 
ma Eitsin, qudio vero, é scomparso per 
sempre. Chi comanda in Russia? È la 
domanda che rimbalza da una capitale 
all'altra. Ma tutto regge ancora fino al¬ 
l'agosto dd ‘98. Lì, quando la fragile 
economia di mercato subisce la frustata 
ddle crisi orientali, inizia la fine. Co¬ 
mincia un valzer di poltrone, di primi 
ministri, di uomini ai vertici di tutte le 
istituzioni. E poi il Russiagate, la corru¬ 
zione, che entra perfino ndle stanze dd 
presidente e ddia sua famiglia. E la 
guerra, la seconda guerra ai ceceni. E 
una Russia diversa, che sceglie, al con¬ 
trario ddia prima, di stare con chi la fa, 
con chi massacra i «terroristi» caucasid. 
Fino a scegliere l'uomo dd presidente, 
Putin, come autentico ddfino dd presi¬ 
dente. Sarà incoronato davvero il 27 
marzo dd 2000? Forse sì, forse no. I rus¬ 
si sono complessi, sorprendenti, esatta¬ 
mente come il loro ultimo zar, Boris El- 
tsin. 


Il presidente Eltsinel' allora Presidente Sovietico Gorbaciov; 
festeggiare la sua seconda elezione ; inbassomentre arringa la f 
tentativo di golpe militare ai danni di Gorbaciov Galperin/R 


Reuters 


di altri a Foros, sul mar Nero. Rutskoi e 
Silaev vanno a riprenderlo, ii 22 agosto 
seduta storica dd Soviet supremo ddia 
Russia. Eitsin obbliga Gorbaciov a con¬ 
trofirmare il decreto di sospensione e poi 
scioglimento edivieto dd Pcus. 

LA FINE DELL'URSS 

Ottobre 1991: tutte le decisioni, tutte 
le cariche Gorbaciov deve prenderle di 
concerto con Eitsin. Molti ministeri, so¬ 
prattutto economici, passano dalla giru- 
risdizione ddI'Urss a qudia ddia Rus¬ 
sia. Eitsin diventa anche capo dd gover¬ 
no ddia Russia dopo aver spostato Silae/ 
a guidare il «comitato per la ^tione 
operativa ddi'economia nazionale», 
branddii ddi'ex governo ddI'Urss. No¬ 
mina suo primo vice Burbulis che porta 
nd governo ia squadra di Gaidar. ii 28 
ottobre ottiene dal V congresso russo po¬ 
teri straordinari per iniziare le riforme 
radicali. Sembra d'accordo con Gorba¬ 
ciov ndia costruzione ddia Unione degli 
Stati Sovrani, che dovrebbe sostituire 
l'Urss. E invece!! 7-8 dicembre incontra 
ndia foresta bidorusa di Bidovezhskaja 
l'ucraino Leonid Kraveiuk e il bidorusso 
Stanislav Sciuscke/ic per firmare lo scio¬ 
glimento ddI'Urss eia nascita ddia Csi. 
Il 25 dicembre Gorbaciov si dimette «per 
evitare tensioni e scontri nd paese». La 
sera stessa è ammainata la bandiera 
rossa dal Cremlino, sostituita con il tri¬ 
colorerusso. 

TERAPIA CHOC 

li 2 gennaio sono liberalizzati i prezzi 


ddia maggioranza ddle merci. Dopo do- 
dici giorni si spacca l'unità ndia squa¬ 
dra. Rutskoi e Khasbulatov chiedono le 
dimissioni dd governo perché «affama il 
popolo». Febbraio: Eitsin dichiara finita 
la guerra fredda e aperta la amicizia con 
gli Usa e l'ocddente Nd marzo assume 
anche la carica di ministro ddia difesa 
oltre a qudia di presidente e di premier. 
ii 31 marzo firmano il trattato federale 
_ sulla divisione dd 


■ il mondo 

CON LUI 


poteri fra «sogget¬ 
ti» e centro: non 
firmano Cecenia e 


QÌorni 'ì'^taria. ii 3 aprile 
^ licenzia Burbulis 

drammaticl'niziando la poii¬ 


dei golpe 


fica ddle zavorre. 


Gli subentra Gai- 
1 ' Occidentogr come coordi- 

guardò a dd ^ver¬ 

no.! rapporti con 
per il fut uy'PiBariamento nd 
frattempo si dete¬ 
riorano sempre di più. 

IL BRACCIO DI FERRO CON IL PAR¬ 
LAMENTO 

li governo, criticato aspramente, si di¬ 
mette in blocco. Eitsin rifiuta e cerca un 
compromesso fra esecutivo e legislativo. 
Ma le tensioni non si abbassano. Eitsin 
cerca la pace scambiando la carica di 
Gaidar contro il potere di nomina dd tre 
ministri di forza, interni, difesa e sicu¬ 
rezza. ii congresso approva ma boccia lo 
stesso Gaidar limitando con emenda¬ 


menti alla Costituzione ancora di più i 
poteri dd presidente Eitsin allora rompe 
e dichiara «al popolo» che «é impossibi¬ 
le lavorare con il congresso e con Kha¬ 
sbulatov». Ma é costretto lo stesso ad 
abbandonareGaidar che viene sostituito 
da Cernomyrdin il 12 dicembre. Ma pre 
sto riscoppiano le tensioni. Eitsin dice 
che è necessaria una nuova costituzione 
come base ddia repubblica presidenzia¬ 
le. I deputati insorgono e stracciano la 
tregua di dicembre, ii 25 aprile si svolge 
il referendum: la gente ri sponde che si fi¬ 
da di Eitsin e ddia sua politica economi¬ 
ca. 

L'ATTACCO ALLA CASA BIANCA 

In luglio riunioneddl'assemblea costi¬ 
tuzionale, (centinaia di persone rappre 
sentanti di repubbliche parti sociali 
ecc.) per definire il nuovo testo ddia co¬ 
stituzione. Impossibile, troppe divergen¬ 
ze. In agosto Eitsin annuncia metafori¬ 
camente l'uso di forza per risolvere la 
crisi, ii 2 settembre firma il deaSto di ri¬ 
mozione di Rutskoi dalle sue funzioni 
per «corruzione». Poi rinomina Gaidar 
primo vice premier e ministro ddi'econo¬ 
mia. ii 21 settembre legge il decreto 
1400 con il quale scioglie il Congresso e 
il soviet supremo e indice le dezioni dd 
nuovo parlamento che si chiamerà «As¬ 
semblea federale per il 12 dicembre». 
Ruskoi e Khasbulatov rispondono con la 
risoluzione che rimuove Eitsin, accusato 
di colpo di stato. Eitsin indice allora de¬ 
zioni presidenziali anticipate per il 12 


giugno 1994 e il referendum sulla Costi¬ 
tuzione. I deputati si trincerano dentro la 
Casa bianca. Viene tolta loro la luce, il 
riscaldamento e i tdefoni. Il patriarca 
tenta la mediazione, ma non ci riesce, ii 
conflitto dura due settimane e mezzo. 
Poi il 3 ottobre gli estremisti di destra e 
sinistra, Makashov e Anpilov, rompono 
l'accerchiamento ddia polizia e «conqui¬ 
stano» aicuni uffici comunali. Rutskoi e 
Khasbulatov, eccitati, spingono la folla 
ad assaltare il centro tdevisivo Ostanki- 
no. Il paese éaun passo dalla guerra ci¬ 
vile Eitsin rompegli indugi efirma il de¬ 
creto sullo stato d'emer^za. Dopo una 
drammatica notte a! ministero ddia Di¬ 
fesa a Mosca entrano i carri armati, ii 4 
ottobre i cannoni sparano sulla Casa 
Bianca incendiandola. I deputati si ar¬ 
rendono, Rutskoi e Khasbulatov sono ar¬ 
restati. Dopo due settimane ii soviet è 
sciolto. Scompare anche l'ultimo simbo¬ 
lo dd regime comunista. Il 12 dicembre 
il paese vota la Costituzione, su moddio 
francese ma senza il contrappeso dd 
Parlamento, e sceglie per la Duma Gai¬ 
dar e Zhirinovksij. Comunisti e alleati 
non sono solo presenti ma hanno anche 
un forte peso. 

GLI ANNI DEL DECLINO 

li ‘94 e il ‘95 sono gli anni ddia rifor¬ 
ma economica e ddia prima guerra in 
Cecenia. E soprattutto sono l'inizio ddia 
fine per il presidente. Eitsin ha usato la 
forza per fermare un confato di potere 
che avrebbe portato il paese al disastro 
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GRAN BRETAGNA 

Festeggiamenti? 
Unfiopcon aiiegria 
e Bi ai rè contento 

■ Lecelebrazioni perii M illennioche 
TonyBlairvoleva«scintillanti»so- 
nostateun gioioso flop. La ruota 
non hagirato, ilTamigi infiamme 
non l’havisto nessuno, milioni di 
personehanno vagato per Londra 
finoall'albanell’inutilericercadi 
autobusemetropolitane. «Il paese 
badato unadimostrazionediotti- 
mismoefiducia», hacommentato 
ieri Blair. Eforseha telone: tutti si 
sonodivertiti, non ci sono stati in- 
ddentidirilievoelaregina ha perfi¬ 
no baciato in pubblico il marito. 



FRANCIA 

Parigi iuccica 
ma iaTour Eiffel 
fa la ritrosa 

■ CascatedilucedallaTourBffele 
sugl i ChampsByseesa Parig i. 
Tremolìi di candelenei diparti¬ 
menti d isastrati dal le i ntemperie. 
Sullefrenesiehanno prevalso! 
sentimenti di solidarietà, stimola¬ 
ti dagli auguri intvdel presidente 
JacquesChirac. Lafestac’èstata, 
ma senzaeccessiesenza violenza. 
Unmilioneemezzodi persone 
sugli ChampsBysees, altrettante 
sotto laTourBffel, chehafatto le 
bizze, «ritardando»l’ingresso nel 
2000; nessun incidente. 



ANTARTIDE 

Il «primo»sole 
a illuminare 
il nuovo secolo 

■ Festaghiacciatamacomunque 
salutatacongrandeentusiamo 
edallegriaanchedai ricercatori 
americanidellastazioneamerica- 
na«McM urdo»di baseal Polo 
Sud. Gli scienziati hanno sfidato il 
gelo, uscendo al l’aria aperta, pur 
di fareun brindisi al 2000. Proprio 
oggianchedall’ltalia parti ràuna 
spèdizionechecontinueràgli stu¬ 
di perii progetto «Antartica» 
L’Antartideèil luogodel mondo 
chevantail primato dellaprima 
albadel secolo. 




Festa all'italiana 
A milioni in^aclono 


le piazze delle città 


Dal Nord al Sud concerti e balli in strada 
Maxi-rito collettivo con traffico impazzito 


ROMA «Ballando, ballando»per 
le strade delle città: un milione 
per le strade e le piazze di Roma, 
BOOmilaaMilano, ISOmilaaPa- 
lermo e al trottanti a Bari e Napo¬ 
li, lOOmila a Firenze, SOmila a 
VeneziaeSena. L'Italiahaatteso 
cosi l'alba del nuovo millennio,e 
perlaprimavoltaèsceso in piaz- 
zaancheil capo del lo Stato, men¬ 
tre il Pontefice si èaftacciato alla 
finestradel suo studio ehaparte 
cipato cosi, con la benedizione 
papale, al la festa in corso in piaz¬ 
zai. Pietro. 

ROMA: Nella capitale il più 
alto numero di persone, un mi¬ 
lione secondo la questura, han¬ 
no prima aspettato la mezza¬ 
notte nelle tre piazze in cui era 
stata organizzata la festa, piazza 
del Popolo, SPietro e il Quiri¬ 
nale, poi hanno sciamato, in at¬ 
tesa dell'alba, per le strade della 
città, tra non pochi problemi. 
Roma, infatti, è rimasta fino al¬ 
l'alba letteralmente paralizzata 
in un maxi ingorgo che dal 
centro della città ha creato pe 
santissime ripercussioni fino in 
periferia. In piazza Venezia gli 
autobus delle società private 
per il Giubileo sono rimasti in¬ 
trappolati tra la folla che ha fe 
staggiato l'arrivo del 2000 con 
fiumi di spumante. Alcuni gio¬ 
vani si sono arrampicati sui tet¬ 
ti dei mezzi impedendo ai con¬ 
ducenti di proseguire. Ma Pa¬ 
letto più macroscopicamente 
inquietante è stato die tantissi¬ 
me persone hanno trascorso le 


prime ore del nuovo anno al¬ 
l'interno della propria automo¬ 
bile, imprigionata tra altre auto, 
con la stessa gente dentro, a 
scambiarsi occhiate rassegnate, 
mentre i vigili urbani - hanno 
lavorato circa in 500 - hanno 
cercato di liberare le strade dal¬ 
l'ammasso inestricabile. A Piaz¬ 
za del Popolo, proprio alle spal¬ 
le dd palco, sono state danneg¬ 
giate due statue neoclassiche e 
oltre trecento persone sono do¬ 
vute ricorrere alle cure dd sani¬ 
tari. Tra gli altri anche il can¬ 
tante Maurizio Vanddii, ferito 
all'occhio da un petardo. 

MILANO: 200mila solo in 
Piazza dd Duomo, ad ascoltare 
Zucchero, ed altri lOOmila ndle 
strade dd centro tra San Babile 
e Piazza Castdio, per un totale 
di BOOmila persone al centro 
ddia città, impressionante la 
calca, che ha anche provocato 
alcuni problemi per la sicurez¬ 
za: la stazione della metropoli- 
tana è stata chiusa per due vol¬ 
te, e le ambulanze accorse per 
soccorrere le persone ferite dal¬ 
le vetrate infrante di galleria 
Vittorio Emanude hanno do¬ 
vuto chiedere aiuto alla prefet¬ 
tura per farsi largo. 

NAPOLI: ndia capitale dd 
«botti», meno feriti rispetto allo 
scorso anno, e 150 mila le per¬ 
sone che hanno festeggiato in 
piazza dd Plebiscito, aspettan¬ 
do il 2000 cone le canzoni di 
Lucio Dalla, Nino D'Angdo e 
Tony Esposito. Non è mancato 


il saluto dd sindaco Bassolino, 
che qualche minuto prima dd- 
la mezzanotte ha fatto gli augu¬ 
ri ai napoletani: «grazie per 
qudio che assieme abbiamo 
fatto in questi anni, echeassie 
mefaremo nd 2000». 

PALERMO: BOmila persone, 
che sono diventate almeno 
150mila dopo la mezzanotte 
hanno fatto festa in riva al ma¬ 
re dd foro Italico, brindando al 
2000 con Jovanotti. Sul palco, 
insieme al cantante, anche il 
sindaco Leoluca Orlando, che 
nd fare gli auguri alla città ha 
voluto indicare ndia «coppola» 
il simbolo ddia Scilia: «deve 
indicare d'ora in poi la bdlezza 
ddl' isola, e non violenza e so¬ 
praffazione», e a qud punto sia 
il sindaco e che Jovanotti che 
gli altri musicisti sul palco han¬ 
no indossato coppole gialle e 
rosse, i colori ddIaScilia. 

RRENZE: lOOmila ndle piaz¬ 
ze e ndle strade ddia città to¬ 
scana, e le maggiori concentra¬ 
zioni si sono avute alla festa 
Millennium Party alla Fortezza 
da Basso, circa 25mila persone, 
in piazzale Michdangdo, 20 
mila, e altrettante in piazza dd- 
la Repubblica. Alla fine ddia fé 
sta, ndia zona intorno al Duo¬ 
mo, danneggiateauto, vetrinee 
motorini, mentre50 sono stati i 
feriti per i botti. 

BARI: sono stati in 150mila a 
ballare sotto la pioggia, tra le 
piazze Libertà e Garibaldi, con 
lecanzoni di Al Bano. 



Giuseppe Giglia/Ansa 


Botti: due morti e miiie feriti 


Il bilancio dei botti con cui gli italiani hanno festeggiato 
l'arrivo del 2000 (2 morti e952 feriti), ci ha riportato in¬ 
dietro di quattro anni quando, nel 1996 la «guerra da 
fuochi» uccise tre persone e ne ferì quasi mille. Il bilan¬ 
cio, si intende, è ancora provvisorio: 39 dei feriti hanno, 
infatti, una prognosi superiore ai 40giorni. Eppure, no¬ 
nostante i due morti (un uomo di 53 anni, Vincenzo 
M ancini, colpito nell'/^olano da un grosso petardo «a 
cipolla»eun giovanedi 24 anni, Bvio M uraldo, savone¬ 
se, dilaniato pocheoreprimaddla mezzanotte mentre 
preparava i botti in uno scantinato), il bilancio è stato 
meno peggio di quanto si temeva. N apoli, con llBferi- 
ti, continua a mantenere il primato di pericolosità (una 
60 i feriti anche in provincia); al secondo posto è Roma 
con 57 feriti e oltre sessanta in provincia. Tra i feriti della 
capitale, un caso grave: un uomo di 39 anni, Gianpaolo 
Ruocco, al quale èesploso i I bui bo oculare destro a causa 
di un petardo chestavaaccendendo: oltreadiverseffat- 
turenasali ha avuto ancheunaemorragiacerebrale.Trai 
feriti, ma a Cortina d’Ampezzo, anche un personaggio 
dello spettacolo: Christian De Sca che ha dovuto rag¬ 


giungere il rialto di oculistica dj Belluno per un botto 
che lo ha ferito a una palpebra. È andata meglio per il 
cantante Maurizio Vandelli, impegnato sul palco di 
piazza del Popolo a Roma: un oggetto lanciato dal pub¬ 
blico lo hacolpitoallafrontemail cantantehacontinua- 
to ugualmente il concerto. Un ragazzino di 11 anni, 
M .B., èrimaSoferitodalloscoppiodi un petardotrova- 
to in strada. Èawenuto aSan Pietro a Patiamo, quartiere 
allaperiferiasettentrionaledi Napoli. L’undicenneèsta- 
to portato airospedaleCardarelli dove è ricoverato per 
lesioni etrauma alla mandi boia. La prognosi è riservata. 
Quasi tutte le dita della manodestra amputate e gravi 
ustioni al volto e al torace per l’incauta manovra di un 
petardo allo scoccare della mezzanotte, inun apparta¬ 
mento di Anzio. Il ferito èil capo famiglia, Vincenzo U., di 
46 anni, cheèstato subito trasportato inospedaledove 
è stato operato d’urgenza e poi trattenuto conuna pro¬ 
gnosi di 40 giorni. La moglie Carmela M., di 44 anni, eil 
figlio M irco di 12 anni, cheerano vicino a lui al momen- 
todello scoppio hanno riportato alcune escoriazioni ed 
unfortestatodichoc. 


IN BREVE 


Oggi sposi 

■ Piùdiunacoppiahatentatoilre- 
corddel primo 9 del nuovo anno. 
Pochi secondi dopo la mezzanot- 
tenellachicsadiSanMartinoa 

N igolinedi Cortefranca(Bresda) 
si sono sposati Silvia Codoni, 32 
anni,eGianlucaNani,38anni.ln 
Abruzzo, con un occhio all'orolo¬ 
gio, si sono celebrati duematri- 
moni:quellidiMaurizioeLuciana 
edi Umberto eSimonetta. 

W la miss 

■ lltitoloselocontendonoindue: 
unaventunenneveronese, llaria 
Accordi, bionda, occhi azzurri, al¬ 
ta un metroe70, cheha vinto il 
concorso «Missmillennium»; la 
secondaèlaromanaManuelaGi- 
glioni,18anni, eletta «MissGiu- 
bileo». Capelli castani, occhi ver¬ 
di, un metro e80d' altezza, èstu- 
dentessa in un liceo classico. 

Alba trentina 

■ Ilprimosoledel2000lohannovi- 
stosorgere,alle7,56, lecircalOO 
persone rad unatesi ai 2.750 me¬ 
tri di quota del monteLagazuoi 
(Trento), nonostante! -15gradi. 

Tra i container 

■ Anchelepopolazioniterremota- 
tediUmbriaeMarchehannofe- 
stegg iato, purse i n tono mi nore, 
il nuovo anno. N ei campi attrez¬ 
zati sullamontagnafolignatein 
molti hanno partecipato allefeste 
di piazzao nei container ad uso 
sociale. 


A nuoto 

■ MicheleRossetti,66anni,reggi- 
no, il 2000 lo hafesteggiato nuo- 
tandoincircaun’oradaPuntaFa- 
ro, nel messinese, aCannitello, 
nei pressi di VillaSan Giovanni. 
Non pernullagli amici lochiama- 
no «l'al iscafo del lo Stretto». 

Cen/inara 

■ Capodannotristenelcentrodel- 
l’avel li nesedevastato dal l'al I uvio- 
ne. Domani si svolgeranno i fune¬ 
rali del I ' ulti ma vitti ma ritrovata, 
laquinta,enessunosel'èsentita 
difesteggiareconi consueti botti. 


ROMA 


UNA MURAGLIA UMANA 
9 CONFONDE NEL CAOS 


Il brindisi a mezzanotte 
con i bicchieri di plastica 
a San Pietro, sopra una veduta 
della folla che ha riempito 
piazza del Popolo 
per ascoltare il concerto 
einaltoda Londra, 
Parigi edall'Antartide 


D a Piazza di Spagna a piazza 
dd Popoio a ddo è piumbeo, 
ed è così senz'aitro per tutta 
ia città, grigio con una punta nd fon¬ 
do, di rosso come sostenevano i pitto¬ 
ri antichi che per misediare e ottene 
re un grigio “importante" bisognava 
impastare ndi ' assieme bianco e nero 
e una punta di coiore di rosso cina¬ 
bro. Leonardo,Tiziano e Caravaggio 
ci aggiungevano anche una sbaffata 
di vioia coiore che si otteneva nd 
mortaio di iegno megiio sedi marmo, 
pestando con ii mazzuoio ie ossa de¬ 
gii animaii morti. Ndi'insieme i'at- 
mosfera festaioia è fredda. Intorno a 
noi - s'intende ie migliaia dì giovani 
convenuti a Roma per il Capodanno, 
tutto è freddo. Plastica. Tanta plasti¬ 
ca. Giovani, maschi e femmine da- 
tutte le regioni d'Italia in maggioran¬ 
za giovani emiliani e romagnoli, con 
indosso piumoni lunghi e corti, so¬ 
prabiti per la bisogna. Materiale in¬ 
fiammabile. Se uno, solo uno si do¬ 
vesse incendiare di queste palandra¬ 


ne grigio topo, sarebbe una catastro¬ 
fe. E il parlare che avvince, ossia è il 
vociare, il parlottare che incanta. 
«Sd contenta?» così si dice alla pro¬ 
pria compagna, «No!» risponde Id 
infagottata con sulle spalle, uno zai¬ 
no colmo dì imprevedibili cose da 
viaggio e il compagno guardandosi in 
giro sconsolato «Va he!, ma a questo 
punto, che dobbiamo fare?!». I gio¬ 
vani vengono da tante regioni d'Ita¬ 
lia è la loro nottata, a confortare un 


futuro ricco di note musicali e di tec¬ 
nologia. Sono giovani colorati, meno 
grigi di altri oppure seriosi decisi a di¬ 
vertirtirsi a tutti i costi. Niente cuffie, 
cd a palla ndle orecchie solo frastuo¬ 
ni che arrivano da piazza dd Popolo. 
Già piazza di Spagna è difficile da 
superare. Comunque, superato i'in¬ 
toppo dì gente è di ffid le arri vare dove 
il fracasso è tanto. Sono le ore 21 e 
cominciano i botti. I giovani ti spin¬ 
gono, ti invitano ad appiattirti al 


muro loro devono passare e ridere, e 
schiamazzare, e cantare da «Bdia 
ciao» a, secondo l'appartenenza cal¬ 
cistica forza, una parola d'ordine 
ddia squadra dd cuore. I carabinieri 
ti scrutano e il bere qualsiasi liquido 
che dia una leggera ebbrezza è dove 
roso. 

Vicino all'autombulanza le due 
chiese definite “le gemdle" sussiego¬ 
se e austere, attendono che cominci 
l'evento . Simona Ventura da lonta¬ 
no appare di verde vestita, almeno da 
dove ci troviamo, vicino alla fontana 
sotto via Principessa Clotilde. Appol¬ 
laiati i giovani sul bordo degli spalti 
che dd imitano a semicerchio la piaz¬ 
za, fumano volendo creare Tatmosfe 
ra "onirica", "da paura", che tanti 
film ci hanno tramandato. Simona 
Ventura scherza, risponde alle provo¬ 
cazioni dd giovani, denca le star che 
durante la nottata " d condurran¬ 
no", "ci traghetteranno", nd nuovo 
millennio. Orell e30 da questo mo¬ 
mento Simona Veentura non la ve¬ 


dremo più, tutti 
si preoccupano 
dì sopravvivere: 
si ri mane schiac¬ 
ciati da tanta 
folla che aumen¬ 
ta a vista d'oc¬ 
chio. E il tde 
giornale imper¬ 
versa. E le ubria¬ 
cature iniziano e 
sono appena le 
ore venti due. Ar¬ 
rivano le notizie: 
a piazza dd Colosseo intasamenti e 
feriti; a piazza san Pietro freddo e ge 
lo circoncidono l'umanità colà con¬ 
venuta. Le note musicali sono troppo 
"alte" per essere colte dalle povere 
orecchie, sembra piuttosto che debba¬ 
no essere assordanti «così è meglio» 
dice il compagno ddia compagna che 
mi stanno accanto. «Non credi che 
bisognerà andare oltre?» oltre sareb¬ 
be al di là ddia porta Flaminio. Ora 
non si respira ei suoni fendono l'aria 


cercando riparo tra il travertino ddle 
spallette della piazza. Via dd Corso 
è nera dì piumoni; via di Pipetta 
sembra 1/1/ aterloo. Al di là ddl a porta 
Flaminio la luce dd riflettori è acce¬ 
cante. Cosa è che più avvince in que 
sta fi ne di millennio se non l'enorme 
fiumana che dilaga, umanità che 
cerca il prd:esto per stare assieme e 
assieme condividere qualcosa che li 
accomuni. Ligabue a piazza dd Po¬ 
polo: Sinopoli al Quirinale; Baglioni 
a piazza San Pidro. Ora fino alla 
cinque ddia mattina dd 1 gennaio 
2000 tutto può accadere: stracchi, le 
braccia penzoloni, gli zaini, le tracol¬ 
le, i fagotti ormai sgonfi è un pullula¬ 
re dì stanchezze. Cadono a terra le 
torme di giovani, le bottiglie vuote a 
terra tintinnano urtandondosi l'una 
contro l'altra e i coca divengono ca¬ 
scata sul sdeiato. Chi si ferisce, si 
medica alla bdle e meglio con cerotti 
di fortuna: chi vorrebbe andare da 
una altra parte ddia città dove si 
balla - la città è preda dì balli sfrena¬ 


ti, si è quasi costretti a ballare con 
chi non si conosce, ma tant'è è fe¬ 
sta... - è schiacciato dalla folla. E in¬ 
grossa. È una moltitudine che ingros¬ 
sa si moltiplica, sino a diventare pe¬ 
ricolosa. È una folla di giovani pla¬ 
giata da tanta filmografia storica, in 
merito. Nulla di originale all'oriz¬ 
zonte: all'inizio ddia "festa" visi 
gioiosi, colmi di aspettative, alla fine 
dopo la tragedia dd suoni membra 
stanche e voglia dì smaltire l'ebbrez¬ 
za. Fino alle nove di questa mattina 
1 gennaio 2000 drappdi di giovani 
sdamavano alla stazione Termini 
cercando di ritornare a casa. I treni 
scomparsi, cancdiatì dalla negligen¬ 
za degli "apparati che contano". Una 
guerra persa questa "festa" ddia fine 
dd millennio tutta la città in balia 
dd suoni. Forte Prenotino, ex Snia 
Viscosa, ex-Mattatoio, piazza Vitto¬ 
rio, Capodanno multietnico all'inse¬ 
gna ddia ricerca dì una "Atlantide" 
sommersa dai suoni di Ligabue, Ale; 
Britti, Baglioni... 

Mentre camminano lungo i binari 
di una stazioneTermini fantasmati- 
ca, i giovani sventolano bad cantan¬ 
do chi vivrà vedrà...ndia certezza che 
qud checonta ndia vita futura èsta- 
re assieme egoisticamente: l'indivi¬ 
dualismo è una certezza che ti fa 
cantare da solo contro tutti, un ba¬ 
cio, una carezza e via tra la perduta 
gente. ENRICO GALLIAN 


■ DIALETTI 
DIVERSI 

Nella Capitale 
sono arrivati 
da tutta Italia 
per celebrare 
ii «party» 
del secolo 



Marco Ravagli/Ap 
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Ai «socialisti» 
del Polo 
va bene Storace 
candidato 

GIORGIO FRASCA POLARA 


S trepitoso Roberto Palleschi, ie¬ 
ri proconsole romano di Betti¬ 
no Craxi ed oggi in area Forza 
Italia con DeMichelis& Boniver. 
Gli va bene persino checandidato 
del Polo alla presidenza della regio¬ 
ne Lazio sia un post-fascista come 
Francesco Storace (come gli è anda¬ 
to benissimo con tri bui re a fare ap- 
prodarel'ex missino Moffaalla 
Provincia di Roma). 

Gli va bene, ma ad una condizione: 
che «si cerchi una regione», una 
qualsiasi, «dove presentare come 
candidato del Polo un personaggio 
rappresentativo dell'area laica o del 
socialismo democratico». 

Come dire: ci beviamo questa tani¬ 
ca di olio di ricino a patto cheun'a- 
nima buona ci dia un barattolino 
di miele. Dio, come vola alto Palle¬ 
schi. E qualesuccesso avrà la sua ri¬ 
chiesta. 


A ben due ministri si rivolge 
l'on. RaffaeleCosta (ex Pii, ora 
in Forza Italia) per fare le pulci 
a quel la carovana di dolore e di 
speranza chesi snoda giornalmen¬ 
te vi a pullman tra Italia e Marocco. 
Sono lavoratori rispettabili, e da 
quasi tutti rispettati, quei maroc¬ 
chini chedi tanto in tanto vanno 
in patria per portareallefamiglie 
qualcosa, magari solo un pacco di 
viveri o un vestitino, e poi netor- 
nano gonfi di nostalgìa e di ricordi. 
Già, ma a Costa conta solo sapere 
sequei trasporti rispettano i crismi 
legali ese«un certo numero di ma¬ 
rocchini si trasferisceaTorino nel 
rispetto dellenormevigenti». 
Quanto poco rispetto per chi «ci 
aiuta a vivere meglio», come ha ri¬ 
cordato l'altro giorno la ministra 
per la Solidarietà sociale, LiviaTur- 
co. L'unica alla quale, manco a dir¬ 


lo, Costa non si è rivolto. 

È DURA ORA LA VITA 
PBliaRCOU NAUTICI 


U n circolo diffidato dal gover¬ 
no: il «Canottieri Aniene»di 
Roma ammetta a pieno titolo 
le don ne, altrimenti saltano privi- 
l^i e fin anzi amen ti. Ed un altro 
circolo sotto scopa: quello Nautico 
di Alassio che, oltreai porto turisti¬ 
co, voleva istallare e gesti re per i 
soci bar e ristorante. La capitaneria 
di Savona non solo ha detto no al¬ 
l'impresa gastronomica, masi èri- 
presa una partedei locali dati in 
passato al circolo per sistemarvi gli 
alloggiamenti perii proprio perso¬ 
nale. Apriti cielo: questa è«la mili¬ 
tarizzazione» del porto!, protestai! 
leghista sen. Avogadro. Replica dei 
Trasporti: il circolo pensi agli ap¬ 
prodi e basta, questo è il suo com¬ 
pito. Morale: a Roma come ad Alas¬ 
sio (edi certo altrove) i circoli ci 


provano. Tutto sta a vedere se ci 
riescono. 

AL PAPA? «PROVVEDO IO 
CHESONCRISDANA» 


U n comunicato diffuso a Bru¬ 
xelles ma arrivato sin qui gra¬ 
zi e al le cure del nostro Sergio 
Sergi ha informato (meglio: avreb¬ 
be dovuto informare, chénessuno 
se rè filato) l'orbe terracqueo che 
l'on. Cristiana Mescardini, capode¬ 
legazionedi An all'Europarlamen- 
to, havoluto incontrareil Nunzio 
apostolico presso l'De per chieder¬ 
gli «un intervento ancora più for¬ 
te» del la Chiesa su Prodi e il consi¬ 
glio dei ministri dell'Unioneeuro- 
pea per la lotta antidroga. Guai a 
sospettare una polemica nei con¬ 
fronti di Prodi: si fa peccato. Co¬ 
munque, secondo M escardini 
Mons. Munoz ha «espresso apprez¬ 
zamento» ed ha «assicurato il suo 
impegno». Nulla di più di qualche 


parola di circostanza. Non risulta 
che abbia detto ciò eh e era essen¬ 
ziale: «Riferirò». 

ILCAPPIO PASSA DI MANO; 

DALLA LEGA A «LAVANTI!» 


V i ricordateli cappio da impic¬ 
cagione agitato nell'aula di 
Montecitorio nel '93, in piena 
tempesta di Tangentopoli, da quel¬ 
lo sconsiderato del deputato leghi¬ 
sta Luca Leoni Orsenigo? Bene, 
quel cappio è passato di mano: ora 
lo agita quell' 'Avanti I' semiclande¬ 
stino che fi ancheggi a il Cavaliere. 
Ma davvero? Davvero: leggere per 
credere un attacco a Bocca e a "la 
Repubblica", definita - testualmen¬ 
te, in evidente odio ai cosiddetti 
giusti zi al isti - «l'organo del Cap¬ 
pio». Chevergogna. (Chesepoi in¬ 
vece ci sta dentro un volgare gio¬ 
chino eufemistico, ancora più ver¬ 
gogna per il giornale che osa ri¬ 
chiamarsi ad Anna Kuliscioff). 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO LUCIO SALVADORI. storico 


«La priorità della snistra sono i diritti sodali» 


GABRIELLA MECUCCI 

ROMA La si n i stra di doman i de 
ve «ri pensare il concetto di egua¬ 
gli an za econiugarlo con quelli di 
I i bertà e fratern i tà» e dei/e «sfug- 
gire alla subalternità neoliberi¬ 
sta». Massimo Lucio Salvadori, 
storico e appassionato protago¬ 
nista de! dibattito politico, dise- 
gnacosi il profilo generai e del la 
sinistra del Duemila. Indicazioni 
teoriche e strategiche, ma anche 
proposteconcreteperii congres¬ 
so dei Ds. Su tutte, la preoccupa- 
zionedi rivitalizzare! partiti che 
oggi appaiono «anchilosati eiso- 
lati dallasocietà»edi decidere«se 
i Ds si considerino un partito di 
sinistra, in prospettiva, in liqui¬ 
dazione, in attesa di diventare 
parte di un partito 
democratico più lar¬ 
go». Accanto ai con¬ 
sigli per Veltroni e 
compagni ci sono 
poi qudii per il go¬ 
verno che deve fare 
quattro riforme: la 
riforma della giusti¬ 
zia, la ri forma eletto¬ 
rale, la riforma del¬ 
l'educazione e della 
ricerca scientifica e 
quella riguardante il 
confuto di interessi. 

Quattro questioni su 
cui «quel chesi profi- 
laèdi basso profi lo». 

Professore, il secolo che sta per 
chiudersi -lohaaffermatoin una 
recentissima intervista Norberto 
Bobbio ■ è stato contrassegnato 
dalla conquista da diritti uma¬ 
ni. Non èforsequestoii valoresu 
cui deve puntare la sinistra del 
Duemila? 

«Unagrandeforzaidealeepoliti- 
ca deve naturalmente essere in 
grado di ergersi a fautrice dei di¬ 
ritti umani nel suo complesso. 
Detto questo, occoretener conto 
de! fatto cheadifenderemolti di 


questi diritti sono anche movi¬ 
menti, partiti e organizzazioni 
che non appartengono alla sini¬ 
stra. La si n i stra deveesserei n gra¬ 
do di identificare! diritti che ad 
essa propriamente compete di 
assumere come punto di riferi¬ 
mento specifico, "qualificante". 
Mapuòfareciòunicamenteride 
finendo lasuaidentitàcheoggi è 
troppo in di stinta». 

D'accordo, ma quali sono questi 
punti di riferimento qualifican¬ 
ti? 

«I "diritti de! la si ni stra" non pos¬ 
sono che essere in primo luogo 
quelli che attengono alla sfera 
della cittadinanza sociale, intesa 
comecomponenteimprescindi- 
biledellacittadinanzain genera¬ 
le. Il che non significa natural- 
mentechegli "altri" diritti siano 


meno importanti o adirittura 
n 0 n si an 0 affar suo. 3 tratta i n ve 
cedi cogliereil nesso fra i diversi 
diritti edi trarne le conclusioni 
operative, politiche». 

Asinistrasi èa lungo discusso se 
restare ancorati alla tradizione 
socialdemocratica europea, ma¬ 
gari rinovata e riform^a, o im¬ 
boccare la strada del Partito de¬ 
mocratico. Qualeèlasuaopinio- 
ne? Qual edei trei m perati vi del I a 
rivoluzione francese (Libertà 
Fraternità, Uguaglianza) sarà 


il 


Il concetto 
di uguaglianza 
va ripensato per 
coniugarlo con 
quelli di libertà 
e fraternità 


n 




Giorgio Benvenuti 


quello che più caratterizzerà la 
sinistradel Duemila? 

«Lamiaopinioneècheimbocca- 
relastradade! Partito democrati¬ 
co americano significa fare non 
un passo avanti ma due passi in¬ 
dietro. Ciòcheconsenteaquesto 
partito di poter presentarsi, in 
maniera assai relativa, come un 
partito di "sinistra" èstato l'aver 
fatto proprie alcune istanze tipi- 
chedel riformismo europeo, per 
le quali in pratica non ha però 
condotto al cuna battagli a di fon¬ 
do. La sinistra europea ha biso¬ 
gno di molto rinnovamento, è 
vero; lo diciamo tutti i giorni; ma 
non vedo quale modulo possa 
venirledaClinton e, prima anco¬ 
ra dallo stesso Kenedy. Personal¬ 
mente mi riconosco nella linea 
del partito soci alistafrancese». 
Professore, le ripropongo la do¬ 
manda a cui ancora non ha rispo¬ 
sto; la si ni stra del Duemilaavràal 
centro la libertà, la fraternità o 
l’eguaglianza? 

«Per I a veri tà i n so stan za h 0 gi à ri- 
sposto quando ho parlato di di¬ 
ritti umani ediritti sociali. Il pro¬ 


blema perlasinistradi domani è 
quello di ripensareil concetto di 
eguaglianza edi comeconiugar- 
locon quello di libertàedi frater¬ 
nità». 

Che giudizio dà dei movimenti 

antiglobalizzazionedi Seattle? 

«La globalizzazione è una ten¬ 
denza oggettiva, dentro la quale 
dovremo semprepi ù vi vereeche 
non ha senso alcuno "negare" a 
causadei gravi problemi cheessa 
genera (accanto ai risultati posi¬ 
tivi che produce). Essa va gover¬ 
nata. Maèdifficilefarlo.poichéè 
un processo di enormi propor¬ 
zioni edai molteplici effetti.Sen- 
zadubbioquellochein ogni caso 
è ormai chiaramente emerso è 
uno strapotere decisionale dei 
centri del potere finanziario ed 
economico, non legittimato de 
mocraticamente, al quale fa ri¬ 
scontro un'azione dei governi 
deboi eein certa». 

E i movi menti di protesta? 

I movimenti di protesta hanno 
una loro ragione "preliminare", 
ma i mboccarel a strada del I a pro¬ 
testa per la protesta vuol direpar¬ 


ti re con il piede sba¬ 
gliato. È in gioco an¬ 
cora una volta, in 
condizioni nuove, il 
rapporto fra econo- 
miaepolitica, chela 
sinistra può affron¬ 
tare solo se non 
"svende" il ruolo de! 
potere pubblico; 
che, per difendere il 
potere democratico 
dei cittadini, deve 
essere capace di non 
confinarsi nella su¬ 
balternità neoliberi¬ 
sta». 

La si n i stra i tal i ana attuai e nasce 
in larga misura dal Pei. Secondo 
lei i Dshannofattosinoin fondo! 
conti con il comuniSmo,con tut- 
talalorostoria? 

«È vero chela sinistra italianana- 
sce"fisicamente" in largamisura 
dal Pei; ma altresi èvero cheessa, 
per sopravvivere, ha dovuto 
rompere con la tradizione e la 
cultura politica del Pd. L'impor¬ 
tanza del "farei conti col comu¬ 
niSmo" stava e sta tutta nella 


contradizione gene 
ratadaquestidueele 
menti di frizione. Or¬ 
bene, sepri ma il Pdse 
poi i Dsavessero fatto 
adeguatamente que 
sti conti, questo tipo 
di domandanon ver¬ 
rebbe ri proposta con 
tanta in si sten za». 
Quali sono a suo pa¬ 
rere le due 0 tre ri- 
formechelasinistra 
e,in particolareque¬ 
sto governo, devono 
riuscireafare? 
Medico quattro. La prima èuna 
legge elettorale che tagli le un¬ 
ghie (in ogni momento del per¬ 
corso politico) alla moltiplica- 
zionedei partiti ealle"renditedi 
posizione". La seconda èuna or¬ 
ganica riforma della giustizia, 
che è diventata una emergenza 
nazionale. La terza è una legge 
cherisolvailconflittodi interessi 
fra "potentati politici" e"poten- 
tati economici". La quarta ri¬ 
guardai! campo dell'educazione 
e del I a ri cerca sci en ti f i ca. M i pare 
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Imboccare 
la strada del 
partito 
democratico 
farebbe fare due 
passi indietro 

—fr- 


che, in ciascuno di questi settori, 
quel chesi profi Iaèdi basso profi¬ 
lo». 

I DscelebrerannoiI loro congres¬ 
so in gennaio. Di quali cambia¬ 
menti - secondo lei - ha bisogno 
questopartito? 

«Lequestioni all'ordinedel gior¬ 
no sono parecchie, malaprinci- 
palemi sembra quella di chiarire 
se i Ds si considerino o non si 
considerino, in prospettiva, un 
partito di sinistra storicamente 
in liquidazione, in attesa di di- 
ventarepartedi un partito demo¬ 
cratico più largo, nel quale con¬ 
fluire come "anima di sinistra". 
Deveesserechiaro;questoèil no¬ 
do vero, dal qualedipendetutto 
il resto». 

È chi aro professore -1 0 ha gi à det¬ 
to prima-chela non èd'accordo 
con questa prospeti va. Ma passia- 
moagli altri temi sui quali il con¬ 
gresso diessi no deve-a suo parere 
-misurarsi inmodoprioritario. 
<Cenesono almeno tre. Il primo 
riguarda la necessità di dare si¬ 
gnificati al nuovo Ulivo, uscen¬ 
do daun terreno indistinto eam- 
biguo; un'alleanza di partiti, che 
intendono difendere, mantene 
re la loro individualità, oppure 
un'alleanzadi partiti i quali mira¬ 
no al superamento di sé stessi. Il 
secondo punto è; defi ni rei a pro- 
priaidentitàdisinistrain termini 
di contenuto. Dirsi di sinistra, ad 
un certo momento, può non vo¬ 
ler più direniente. L'ultimaque 
stione riguarda la necessità di af¬ 
frontare, in modi limpidi, i mec¬ 
canismi di organizzazione del 
partito, di formazione e funzio- 
namentodei suoi gruppi dirigen¬ 
ti. Mentre si proclama che la de 
mocrazia non può vivere senza 
partiti vitali, i nostri partiti ap¬ 
paiono esono semprepiù anchi- 
losatieisolati dallasocietà. 

Ai Democratici di si ni stra spet¬ 
ta di dare le loro, non facili, ma 
necessari eri sposte». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA 

MEZZANOTTE... 

i tempi sulla faccia della terra, venuti 
ostinatamente compatti all'appunta¬ 
mento, malgrado tutto quel che 
avrebbe potuto scoraggiarli, dal disa¬ 
gio logistico ai profeti ddl'Apocalisse, 
all'ombra del terrorismo. A celebrare 
il Capodanno pressappoco alla stessa 
maniera. Compreso il bizzarro gioco 
di specchi mediatico-elettronici, per 
cui molti di loro festeggiavano guar¬ 
dando su schermi giganti sé stessi e 
qudio che avrebbero potuto vedere 
sugli schermi delle proprie tv a casa, 
come in quel momento facevano mi¬ 
liardi di altri esseri umani. Se ci fosse 
un osservatorio abbastanza potente 
su Marte o in qualche altro angolo 
della Galassia, l'E.T. di turno avràbe 
fatto scattare l'allarme. 3 sarebbe 
chiesto cosa stava succedendo sul Pia¬ 
neta azzurro, perché d'improvviso gli 
Umani fossero stati presi da una fre¬ 
nesia in^iegabile, sentissero il biso¬ 
gno di riunirsi ad ondate in grandi 
folle, nelle loro città inondate di luci, 
in una fantasmagoria di luci e movi¬ 
menti del corpo, in un intreccio senza 
precedenti di segnali e attività elettro¬ 


niche, gioiosi anziché preoccupati per 
gli scoppi che squarciavano il cielo. 3 
sarebbe chiesto cos'è che può far 
esplodere, una dopo l'altra, a precisi 
intervalli di tempo, agglomerati di¬ 
stanti e differenziati come gli isolotti 
del Pacifico, Tokyo e Pechino, la 
Grande M uraglia in Cina e le Pirami¬ 
di in Egitto, New Delhi, Mosca e Ge¬ 
rusalemme, Roma, Parigi, Berli¬ 
no,Londra, ma anche Tirana, Città 
del Capo, Rio de Janeiro, New York, 
Città del Messico, LosAngeleseleHa- 
waii. Conoscesse abbastanza della 
storia terrestre sinora, avrebbe potuto 
pensare che siamo impazziti e abbia¬ 
mo dato inizio, sorridendo, alla prima 
guerra davvero mondiale Godendo¬ 
cela per giunta in tv in tempo reale. 

Con una fortunata intuizione, i lo¬ 
ro esperti avrebbero anche potuto 
giungere alla conclusione che la data 
del pandemonio si approssima in 
qualche modo alla ricorrenza del 
1999mo anniversario della nascita di 
un profeta adorato da una minoranza 
degli abitanti del pianeta. Avrebbero 
in qualche modo potuto giustificare, 
con una spiegabile fretta, il fatto che 
non si fosse atteso rinizio vero del 
nuovo millennio, nel 2001. Più diffi¬ 
coltà avrebbero avuto a capacitarsi 
del perché la ricorrenza venisse cele¬ 
brata anche in Cina, dove erano al 


25mo giorno dell'llmo mese del 
4697, anno del coniglio, eli Capodan¬ 
no tradizionale è previsto in febbraio, 
in Russia, dove, secondo il calendario 
gregoriano, cadrà solo il 7 gennaio, in 
India, dove secondo il calendario na¬ 
zionale era il decimo giorno del mese 
di Pausa, in Medio oriente, dove per 
gli ebrei è il 23 di Tevet del 5760 e per 
i mussulmani il 24mo giorno del Ra¬ 
madan dell'anno 1420. Ci eravamo 
abituati alla globalizzazione dell'eco- 
nomia e dei mercati. Ai randi assem¬ 
bramenti di popolo per protestare o 
per grandi funerali. Non ancora a 
quella da festeggiamenti. Ci eravamo 
abituati alla globalizzazione televisiva 
e alla estrema frammentazione nel 
particulare che l'accompagna, ciascu¬ 
no a casa sua nell'illusione di parteci¬ 
pare ad un avvenimento chesi svolge 
altrove Non a questa rottura del cer¬ 
chio, per cui torna il bisogno della 
folla, di ritrovarsi insieme a centinaia 
di migliaia o milioni di altri scono¬ 
sciuti. Ci eravamo abituati alle aggre¬ 
gazioni di settore, di età, di ceto, di 
corporazione, di interesse costituito, 
di nazione di setta, alle frammenta¬ 
zioni infinite, non a questa nuova 
universalità. Avevamo riserve sull'o¬ 
mogeneizzazione, occidentalizzazio¬ 
ne, hollywoodizzazione forzata delle 
culture, ma ci deve essere qualcosa 


che ci accomuna tutti, se le danze ri¬ 
tuali dei polinesiani e il loro modo di 
sorridere ed esultare somiglia tanto ai 
concert rock che entusiasmavano gli 
umani a Times Square a New York o 
alla gran festa nel Mail di Washin¬ 
gton. Sappiamo benissimo che non 
tutti, anzi la maggioranza degli abi¬ 
tanti di questo pianeta non avevano 
molto da celebrare. E che degli effetti 
di illusione mediatica non c'è da fi¬ 
darsi. Ma che tanta gente abbia sorri¬ 
so, tutti insieme, e allo stesso tempo, 
sia solo per 24 ore soltanto, potrebbe 
essere di buon augurio. Fa venir vo¬ 
glia di sperare che Clinton abbia ra¬ 
gione quando, colpito anche lui dal 
Party mondiale, ha osservato che una 
celebrazione cosi universale sarebbe 
stata inconcepibile un secolo fa e of¬ 
fre «la chiave per comprendere dove 
stiamo andando e quel che dobbiamo 
fare nel prossimo millennio». E di ac¬ 
cogliere la proposta del vecchio sag¬ 
gio Arthur Clarke, l'autore di «Odis¬ 
sea 2001» che abbiamo visto sulla 
Cnn, in collegamento dall'emisfero 
australe, spiegarci che il nuovo mllen- 
nio comincerà solo tra un anno, ma 
la fregola potrebbe essere «una scusa 
per far durare la festa per tutto il 
2000». Prima che qualcuno ce la gua¬ 
sti. 

SIEGMUNDGINZBERG 


QUEL BACO 
NELLA COSCI ENZA 

E questo provoca una moria di files 
nei computer delle case, il che è una 
tragedia privata (i figli studenti, i pa¬ 
dri professionisti), ma provoca la stes¬ 
sa moria nel computer delle stazioni 
ferroviarie, delle aziende della luce, 
del gas, dell'acqua, equesteson trage¬ 
die sociali, e la stessa moria nei com¬ 
puter delle banche, e quest'ultima sa¬ 
rebbe stata una tragedia famigliare: 
sparisce o subisce manipolazioni mo¬ 
struose il tuo conto corrente. Meglio 
seti fai dare un estratto-conto il gior¬ 
no prima, e naturalmente firmato. 
Questa della firma era la prova che 
rendeva credibile il tutto. Perché l'av¬ 
vertimento che l'estratto conto dove¬ 
va essere firmato da un funzionario, 
faceva credere che il 2 gennaio all'a¬ 
pertura delle banche tu dovevi dimo¬ 
strare che sul tuo conto c'erano le 
somme che ora non risultano: la ban¬ 
ca si sarebbe opposta, tu dovevi inca¬ 
strarla. 

11 baco per la verità non è mai stato 
spiegato bene, e questo ha fatto ga¬ 
loppare il terrore più in fretta: si è dif¬ 
fuso come un'epidemia proprio per la 


sua inspiegabilità. Un treno-pilota ha 
percorso le ferrovie a cavallo della 
mezzanotte, non andava in nessun 
posto, doveva soltanto correre, men¬ 
tre gli altri stavano fermi. Un treno- 
cavia. Passato lui, son ripartiti gli al¬ 
tri. 

Chissà perché, ma i computer della 
luce eran giudicati più a rischio degli 
altri: al botto dello campagne la cor¬ 
rente sarebbe saltata in tutte le case 
Tutti, utenti Macintosh o MS/DOS, 
siamo stati invitati a fare una copia di 
salvataggio dei nostri lavori. L'ho 
considerata un'idiozia al martedì, una 
sciocchezza al mercoledì, una legge 
rezza al giovedì. Al venerdì ho riguar¬ 
dato i mia lavori nel computer, la 
mia vita psichica (non ne ho altre), 
mi sono commosso, ho preso tre di¬ 
schetti, e ho copiato tutto. Compreso 
il catalogo della biblioteca. Non si sa 
mai. 

Mia moglie aveva comprato delle 
candele, e poco prima di mezzanotte 
le ha accese. Abbiamo tanto ironizze 
to sulle paure dell'anno Mille (Car¬ 
ducci ci ha costruito sopra i suoi versi 
e le sue prose meno ignominiosi), e 
poi siamo caduti nelle paure dell'an¬ 
no Duemila. 

Il Mille aveva paura delle 3;ritture, 
il Duemila ha avuto paura dei com¬ 
puter. Tenendo conto del progresso 


tecnologico, 3:ritture e Computer so¬ 
no la stessa cosa, la via della verità. 
Sotto sotto, c'è l'identico bisogno di 
espiazione, il sentirsi in colpa, il te¬ 
mere che il progresso sia insicuro, ti 
manda avanti e ti lascia allo sbaraglio 
di fronte al nemico. Il Mille aveva 
nell'Apocalisse la Scrittura per l'Eter¬ 
nità, noi abbiamo la Memoria da 
Computer che completa e sostituisce 
il noirocervello. 

L'Apocalisse dice "Mille e non più 
mille", il che può anche significare 
"milleenon duemila": e questo rilan¬ 
ciava sulla notte del Duemila l'ombra 
del Mille È passata. Il Carducci che 
domani racconterà le nostre paure di¬ 
rà che a mezzanotte e dieci le candele 
sono state smorzate e a mezzanotte e 
trenta abbiamo riacceso i Macintosh e 
gli Ibm, allenovedi stamattina siamo 
tornati ai bancomat. 

Tutto finito? 3, ma non cambia 
nulla. Nel Tremila avranno le nostre 
stesse paure aumentate di mille anni, 
qualcosa di mostruoso, ancora impre¬ 
vedibile, li contagerà. Perché per to¬ 
gliere il senso di colpa bisogna toglie¬ 
re la colpa; per eliminare le paure non 
basta perfezionare i computer, biso¬ 
gna perfezionare l'uomo, purificare la 
sua coscienza. Il baco è lì. E ha ben ra- 
gionedi esserci. 

FERDINANDO CAMON 
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ANNI 50 

Di Sbefano, arti^ 
dal piedefatab 

Alfredo Di Stefano, figlio di emigranti italia¬ 
ni, nato in Argentina il 4 luglio 1926, s'impo- 
senel RiverPlatecomecentravanti di mano- 
vra. Al I a fi n edegl i an n i Q uaran ta si trasferì i n 
Colombia (Millonarios, 292 partite e 259 
gol), nel 1952 sfiorò l'ingresso nel calcio ita- 
liano(laRomarinunciòalsuoacquistògiudi- 
can do troppo el evata I a ri eh i està d ' i n gaggi 0 ), 
nel 1953 fu acquistato dal Reai Madrid, dove 
giocò fino al 1964 (624 gare e405 reti). Due 
anni all'Espanol di Barcellona, poi, nel 1966, 
il ritiro. Soprannominato «Saeta Rubia», do¬ 
tato di grandi doti fisiche, da attaccante di¬ 
venne trequartista e indossò lemagliedi tre 



nazionali: Argentina (7 garee? reti),Colom- 
bia(2 partite) eSpagna(31garee23 reti). Vin¬ 
se 8 scudetti spagnoli, largenti no e2 colom¬ 
biani, 5 coppe dei Campioni, 1 coppa Inter¬ 
continentale, 2 palloni cl'Oro(1957el959)e 
ebbe un solo demerito: quello di giocare 
quando la tv era nel la preistori a. Chi l'ha vi¬ 
sto giocare, di cecheèlui il redi tutti i tempi. 


ì I ANNI 60 


PdQ un genio 
col vizio del gol 

Di EdsonArantesDo Nascimento, in artePe 
lè, sono statespesemilioni di parole, scritte 
pagine di libri, riempite pagine di giornali. 
Q uesto campi on enato n el I a periferi a povera 
di RiodeJaneiroiI 23ottobrel940èstatoun 
fuoriclassecompleto,fortedi piedeedi testa. 
Aveva un'el evazi on ei ncredi bi I e. 

Ma soprattutto Pelèavevail pregio di posse- 
dereun'intelligenza calcistica non comune. 
Giocò nel Santosdal 1956al 1976echiusela 
carri eranegli Usa, neiCosmos,nel 1977. Nel¬ 
la nazionaledel Brasiledisputò91 partite: 77 
i gol.ÈI'uomo che ha trasci nato il Brasilealla 
conquista dei tre titoli mondiali: 1958,1962 



el970. 

Hasegnatoben 1280 gol: m^liodi lui hafat- 
to solo il connazionaledi originetedescaAr- 
thurFriedenreich (1.329 reti). Il suo curricu¬ 
lum èri eco di trionfi: oltreai mondiali, undi¬ 
ci vittorieconquistatenel campionato pauli- 
stani. 2 coppe libertadores e 2 coppe inter¬ 
continentali. 


L'INTERVISTA ■ FERRUCCIO VALCAREGGI.extecnico della nazionaleazzurra 


«Nessuno è Stato superiore al GrandeTorino» 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA Ferruccio Valcareggi ha 
i n i zi ato a gi ocare a cal ci 0 a metà 
degli anni '30, sfidando Piola e 
M eazza. FI a al I en ato I a N azi on al e 
a cavallo degli ani '60 e '70 ge 
stendo assi dd calibro di Riva, Ri¬ 
vera, Facchetti e Mazzola. Anco¬ 
ra oggi, a 81 anni, segueil cal cioè 
ne parla con competenza, sag¬ 
gezza ma - soprattutto - con pas¬ 
sione. Nei suoi ricordi non c'è 
stata squadra più forte del Gran¬ 
deTorino, non c'è stato calciato¬ 
re più completo di Valentino 
Mazzola («ma Relè e Maradona 
sono di un altro pia¬ 
neta...») e, in fin dei 
conti, il gioco non è 
cambiato granché 
dai primi del '900ad 
oggi: «Semprein un¬ 
dici si gioca...». 

Per raccontare cen¬ 
to anni di calcio, co¬ 
minciamo proprio 
dalla tattica. Come 
sièevoluta? 

«Tutto dipende dai 
tempi di gioco. Pri¬ 
ma era più lento, 
d'accordo. Ma non 
era più "spensierato". Se c'era da 
marcare qualcuno, lo si faceva 
con concentrazione. 3 iniziò 
con il "metodo", poi si passò al 
"sistema" dove ognuno aveva il 
compito di marcare il diretto av¬ 
versario e così si creavano dieci 
coppie. Ed èqui chei fuoriclasse 
h an n 0 comi n ci ato a fare I a di ffe- 
renza». 

Inehemodo? 

«Faccio un esempio: se Loik e 
Mazzola saltavano l'avversario 
costituivano un pericolo perché 
portavano la propria squadra in 
su peri ori tà n u meri ca». 

Quandoarrivòlazona? 

«La introdussero i brasiliani. 
Avevano e hanno un gioco più 
lento, più ragionato. M acon una 
proprietà di palleggio... aliatine 
t'accorgi chela palla ce l'hanno 
loro sessanta minuti su novanta. 
E poi i brasiliani di colorehanno 


qualcosain più,un'elasticitàmu- 
scol are, u n'espi osi vi tà del I egam- 
be, un movi mento "animai esco" 
cheti spiazza». 

Poi è arrivata la velocità. È vero 
ches'èlivellatoii gioco? 

«Guardi che il ritmo troppo fre 
netico porta con séanchemino- 
reprecisioneequindi più confu¬ 
sione. Il Brasile insegna: vanno 
tutti un po' più piano ma sono 
padroni di gioco earrivano sem¬ 
pre dove vogliono sia con i pas¬ 
saggi che con prodezze persona¬ 
li». 

Il miglior Brasile che ha mai vi¬ 
sto? 

«Nel '58 avevano una squadra 
formidabile. C'era 
Garrincha, Didì, Va- 
vàeun Pelègovanis- 
simo che già faceva 
capire di essere un 
fuoriclasse. Poi i loro 
dueterzini, Djalmae 
Nilton Santos, se ve 
nivanoin Italiapote 
vano giocare tran¬ 
quillamente anche 
comemezzeal i tanto 
erano preparati tec- 
nicamente>. 

Anche il Brasiledel 
1970 che ha battuto 
la sua Nazionale in Messico 4-1 
noneratantomale... 

«3, una buona squadra ma batti- 
bile. Sesull'l-lfossimo andati in 
van taggi o n o i, ed abbi amo avuto 
l'occasione per farlo, le cose sa¬ 
rebbero cambiateperchéil Brasi¬ 
le si sarebbe gettato in avanti per 
pareggiare e noi avremo potuto 
giocarein contropiede». 

E non sarebbe venuta fuori l’in- 
com pati bi I i tà MazzoI a-Ri vera... 
«Storie. Mazzola centravanti e 
Rivera mezz'ala con me hanno 
giocato 25 gare in Nazionale. 
Certo entrambi a centrocampo 
non potevo tenerli, avevo biso¬ 
gno di maggiorecoperturaenes- 
suno dei due me la garantiva. 
Non correvano dietro all'avver¬ 
sario seperdevan o I a pai I a». 

Qual èlasquadradi clubpiùforte 
chericorda? 

«Non c'èdubbio: il GrandeTori- 


II 

La fi naie del 70 
si poteva vincere 
Rivera e Mazzola? 
Ancora adesso 
non li fare 
giocare insieme 

// 



Ferruccio Valcareggi ha guidato la 
Nazionale dal '66 al '74. A destra 
Valentino Mazzola in azione 
In basso la coppia 
dellepolemicheai mondiali '70: 
Gianni Rivera e Sandro Mazzola 
(figlio di Valentino) 




no. Aveva tutti fuoriclasse: Loik, 
Gabetto, Menti, Ossolaecon un 
giocatore come Valentino Maz¬ 
zola eh e defi ni rei "enorme". Ec¬ 
co: se M eazza era grande, M azzo- 
la era enorme. Valentino aveva 
tutte le qualità: era un giocatore 
di grandissimo rendimento, cor¬ 
reva più di tutti, giocava con en¬ 
trambi i piedi, saltava di testa, sa- 
pevadribblareefacevagol. Il mi¬ 
glior cal ciatorecheabbi amo mai 
avuto in Italia». 

EI agrandel nter degl i an n i‘60? 
«Otti ma squadra. Difesa fortissi¬ 
ma con Burgnich e Facchetti, un 
libero come Picchi. Due davanti 
comeM azzolaeSuarez...». 

A chi darebbeil Pal¬ 
lone d'oro del seco¬ 
lo? 

«NéaPelènéa Mara¬ 
dona perché sono di 
un altro pianeta. Al 
di sotto, ma sullo 
stesso piano, Cruijff, 
Puskas,Julinho...». 

Etraquelli chele! ha 
allenato? 

«Beh, sul più grande 
goleador non ho 
dubbi: Gigi Riva. In 
Europa è stato il mi¬ 
gliore, ancheseforse 
cen'erano altri tecnicamentepiù 
validi. Ma lui era una sicurezza, 
bastava fargli un cross e potevate 
star certi che la metteva den¬ 
tro...» 

Che pensa della "rivoluzione" 
olandesedeglianni ‘70... 

«Quello è stato un capolavoro 
tatti co, i I tri onfo del cal ci o total e. 
lo li ho visti ad Atene contro la 
G recia vi nsero quattro 0 ci nquea 
zero, erano davvero eccezionali: 
lì per lì si faceva fatica a capire 
qual erail sistemadi gioco perché 
I e mezzeal i d i ven tavan o terzi n i e 
i terzini si trasformavano in mez¬ 
zeal i...». 

Da al I ora si com i nei òa pri vi I egi a- 
rel aforza ri spettoal I atecn i ca... 

«Ai tempi della Triestina avevo 
un allenatoreungheresechecu- 
rava molto la tecnica, io eTrevi- 
san e G rezzar stavamo ore e ore 
tutti i giorni ad esercitarci: pal- 


I eggi are, toccare I a pai I a col si n i - 
stro e col destro, colpi di testa, 
stop col petto. Ora non è curato 
comeunavolta». 

L'ultimoèstatoLiedholm.Ono? 
«Liedholm era già allenatore in 
campo quando giocava. Un po' 
lento con un sinistro eccezionale 
manon faceva molti gol. Daalle 
natorehavinto uno scudetto col 
M i I an econ I a Roma, però...». 
Peròcosa? 

«Bisognaavereancheil presi den- 
techecomprai giocatori ». 
Giàcheci siamo parliamodi pre¬ 
si denti .Ch i èstato i I m i gl i ore? 
«Dall'Ara del Bologna. Fla com¬ 
prato giocatori di grandequalità, 
èstato il primo tra i 
nuovi manager. Poi 
c'è stato Moratti che 
ha preso 3jarez, pro¬ 
prio quello che gli 
mancava...». 
Misembrachesnob- 
bi un po' la nuova 
era del calcio, quel- 
ladi Bacchi... 
«Macheha fatto Bac¬ 
chi? Uno chevoleva 
la manovra e tutta 
una serie di combi¬ 
nazioni. Senza pen¬ 
sare checerteindivi- 
dualità possono farea meno del- 
lamanovra: bastaun dribblinge 
tutti gli schemi chehai costruito 
si fan n 0 ben ed i re. I n ten d i amoci, 
Bacchi aveva ideeeccezionali ma 
difficili dametterein pratica». 

Nel Duemila l'Italia parteciperà 
agli Europa,l'unicavittoriaèdel 
'68con la in panchina. Non èche 
Zoff con Totti e Del Piero finirà 
per replicarei suoi problemi con 
MazzolaeRivera? 

«Veramente io un'idea già ce 
l'ho. Totti deveesseretitolarefis- 
so in Nazionale: halequalitàdel- 
l'inventoredi gioco ma sa anche 
ai utare I a difesa, è bri 11 ante, forte 
anchefisicamente. Lui deveesse- 
re il punto fermo. Su Del Piero 
non si capiscebeneseèunapun- 
ta 0 una mezza punta. Se Zoff gl i 
trova una collocazione giusta 
possono convivere. E potrebbe 
essereun buon Europeo...». 


// 

Per gli Europei 
dé Duemila 
Zoff non rinunci 
aTotti escéga 
un ruolo fisso 
per Del Piero 

—fr- 


LA STORIA 


DIMMI COMEGIOCHIAPALLONEETI DIRO CHI El... 


D immi comegiochi eti dirò 
chi sd. 0 anche dimmi 
chi sei eti dirò comegio¬ 
chi. Unsecoiodi caicioci ha saiu¬ 
tati con una certezza: c'èun'in- 
discutibiie rdazione tra i'«esse 
re» e «ii giocare a paiione>. Lo 
aveva intuito Gianni Brera, ii 
numero uno dd giornaiisti ita- 
iiani che si sono dedicati ai foo- 
tbaii: è ii punto di partenza di 
questa rivisitazione 
Gii ingiesi hanno inventato ii 
caiciomoderno, ma iprimi mae 
stri sono stati gli uruguayani. In 
bacheca, gli ori olimpici 1924 e 
1928, lecoppeAmerica edizioni 
1916,1917,1920,1923,1924 
e 1926, infine il primo titolo 
mondiale, nd 1930. L'Uruguay 
d^li anni Ventièilpaesepiùsta¬ 
bile dd Sudamerica. È anche 
moderatamente ricco: non èim- 
possibile sfamare tre milioni di 
persone. M a, soprattutto, è una 
nazione in cui la fusione tra gli 
emigranti spagnoli e italiani ha 
prodotto eredi, determinati, per¬ 
sino cattivi quando dòdi mezzo 
il pallone Gentechesa ragiona¬ 
re, che fa di necessità virtù: altri¬ 
menti, come confrontarsi con 


STEFANO BOLDRI NI 

paesi sterminati comeArgentina 
e Brasi le? Rispetto ai fratdii su¬ 
damericani, tutta tecnica epoco 
raziocinio, gli uruguagi lavorano 
di tattica. Il calciodi M ontevideo 
e dintorni è poco spettacolare 
ma maledettamentedficace: èil 
primo football che si realizza 
partendodalla difesa. 

Gli anni Trenta sonond s^no 
ddi'ltalia: i mondiali vinti nd 
1934 el938 el'orodi Berlinond 
1936 inorgogliscono il regime 
fascista. Sipuòdiscuteresul tito¬ 
lo conquistato in casa nd 1934 
con qualchespintardia da parte 
degli arbitri, ma i trionfi succes¬ 
sivi sono meritati. Il calcio az¬ 
zurro riflette la nostra edeberri- 
ma artedi arrangiarsi. Perglori- 
ficarel'ltalia, il regimeautarchi¬ 
co di M ussolini non si fa scrupoli 
ndl'arruolare! cosiddetti oriun¬ 
di: Guaita, Orsi eMonti sono in 


realtà argentini. M a il più bravo 
in assolutoèun fuorici assemila¬ 
nese Beppi no M eazza. Decisivi 
sono anche la mezzala Ferrari e 
il centravanti dd Bologna Schia- 
vio, al qualesubentrerà nd mon- 
dialedd 1938 il vercdlesePiola: 
Inter, Juventus, Bologna e Pro 
Vercdii sono lesquadreche fan¬ 
no la storia dd primi trentanni 
di palloneitaliano. Il nostro cai- 
ciocresceall'ombra dd triangolo 
industriale Milano-Torino-Ge 
nova. Vercdii èia trasgressione 
èia provincia. Nasceil mitoddle 
bianche casacche, la cui eredità 
sarà raccolta, negli anni Qua¬ 
ranta, dal Grande!orino. Il cal¬ 
cio italiano trova ndi'ecldtismo 
e ndia praticità la sua miglior 
espressione. Il modulo di riferi¬ 
mento è il Metodo, ma il et, Vit- 
torioPozzo, anteponegli uomini 
agli schemi: il suoeredesarà qud 


Bearzot che condurrà l'Italia al 
terzo titolo mondiale. Spirito di 
gruppo e patriottismo, l'epopea 
dd sognoeil miraggioddledieci- 
mila Urea! mese quando gii ita¬ 
liani s'accontentavano di gua¬ 
dagnarne mille: c'è tutto questo 
di etro allei mpreseazzurre. 

Gli anni Cinquanta d conse¬ 
gnano la prima Utopia dd cal¬ 
cio: l'Ungheria. Come tale, doè 
comeUtopia, il calcio ungherese 
sfiorirà ndia finalemondialedd 
1954 contro la Germania (e il 
doping). Ma se^i ungheresi, che 
per primi lesuonarono a domici¬ 
lio agli altezzosi inglesi (6-3), 
non avessero recitato da cicala, 
dissipando tesori di energie per 
stravincere anche con i coreani, 
non ci sarebbestata storia. Il cal¬ 
cio ungherese muore nd 1956, 
sulla scia ddia rivoluzione do¬ 
mata dai tank sovietici e ddia 


diaspora dd migliori talenti, co- 
lonndlo Puskas in testa: il no¬ 
madismo èun ritornoalleorigini 
da partedi un paesepopolato da 
genti provenienti dall'Asia. Il 
calcio ungherese consegna alla 
storia uno dd colpi tecnici più 
degenti: il tiro effettuato con l'e¬ 
sterno dd piedein modo da im¬ 
primergli una traiettoria a gira¬ 
re 

Dopo gli ungheresi, eccoi bra¬ 
siliani, scdlerati sperperatori di 
mondiali: battuti 2-1 dagli ita¬ 
liani ndia semifinale mondiale 
dd 1938 anche per aver lasci ato 
riposare titolari importanti, 
umiliati in casa dall'Uruguay in 
qudia che, nd 1950, fu in prati¬ 
ca una finale. Ma il 1958 apre 
per forza di coseun ciclo: Garrin¬ 
cha, Didi, Pdè, Vavà,Zagaloèil 
quintetto d'attacco che entra 
ndia memoria dd calcio. In pan¬ 


china, un panciuto allenatoredi 
origini italiane, si chiama Feola, 
èil primo a pari eredi tattica in 
Brasile La Sdepao domina per 
trelustri: altri duetitoli mondiali 
nd 1962 el970, in Inghilterra, 
nd 1966, va ma le paché azzop¬ 
pano Pdè. Il modulo 4-2-4 dd 
Brasilerispecchial'indoledi una 
nazione dove il «fùteboi» è fan- 
tasi a, è un prolungamento dd 
samba, èmusica. Ma Feola èun 
furbacchione inventa, con Za- 
galo maratoneta ddia fascia, la 
prima ala tattica dd pallone 
Negli anni Settanta la secon¬ 
da Utopia: l'Olanda, terra di ere¬ 
sie e di trasgressioni. Il calcio 
orango s'infrange come il mare 
contro le dighe ndle due finali 
mondiali dd 1974 edd 1978. 
L'Olanda rappresenta la vera ri- 
voluzionedd calcio: ndleabitu- 
dini, ndia tattica, nd sistemi di 


pr^arazione. Ma sul più bdio, 
sfiorisce, come tante splendide 
idee. Attorno a Cruijff, un mani¬ 
polo di campioni che corrono a 
cento all'ora e la sera vanno a 
dormire, in ritiro, con lemogli. I 
bacchettoni al potere inorridi¬ 
scono, ma loscossonedegli olan¬ 
desi è provvidenziale II calcio 
orango è come una passeggiata 
peri coffee shop di Amsterdam: 
un viaggio nd paradisi artificia¬ 
li. Per qud lo vero, di Paradiso 
s'intende, bisogna attendere 
Nd Duemila ci entriamo con 
un calciopienodi soldi, di tdeca- 
mere, di maneggioni, di sapien¬ 
toni che riducono l'uomo a uno 
schema. A loro, e non solo, un 
suggerimento: il ritorno sulla ter¬ 
ra conl'incipitddia «Storia criti¬ 
ca dd calcio italiano» di Gianni 
Brera: «L'oggetto era quasi sferi¬ 
co, di rozzo cuoio a pezzerettan- 
golari cuciteall'interno; una sor¬ 
ta di bocca stringata con una cor¬ 
reggia di pdle vi faceva incon¬ 
gruo e minaccioso bernocco¬ 
lo...L'obito, quasi sferico, ve 
niva chiamato fòlber o fùlba- 
r...ln italiano si usava chiamar- 
lopallone..». 
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^ExspiaddKgb, ave/a soltanto l'uno per cento 
da consensi appena pochi mesi fa. Ma da/echiudere 
la guerra In Caucaso per trionfare In marzo 

F\itin, da signor nessuno 
a uomo simbolo 
delia rivincita mssa 

La strategia in Cecenia la chiavedel successo 
La sua ascesa sembra ormai inarrestabile 



Il Premier e Presidente ad Interim russo Putin durante la riunione del Governo; In basso mentre riceve la «valigetta nucleare» 


Reuters 


ROSSELUXRIPERT 

Ha disertato il palco del Bolscioi. È 
salito a bordo di un elicottero con 
sua moglie e si è fatto portare a 
Gudermestra i soldati dell'Armata. 
L'hanno atteso invano i nuovi ric¬ 
chi di Russia che hanno pagato 
fortune per il grande galà di fine 
millennio. Vladimir Putin ha pre¬ 
ferito volare di notte in Cecenia 
per passare il Capodanno al fronte. 
Ha stappato una bottiglia di cham¬ 
pagne in volo aspettando il via li¬ 
bera per un rischioso atterraggio: 
ha preso un'automobile per riusci¬ 
re ad arrivare nel villaggio simbolo 
della rivincita russa sull'ostile terra 
della piccola repubblica caucasica 
ribelle. Ha distribuito medaglie ai 
nuovi eroi di Russia. Li ha ringra¬ 
ziati a nome di tutto il paese. 
«Quello che state facendo è molto 
serio. Si tratta di recuperare l'onore 
e la dignità, si tratta di mettere fi¬ 
ne al I a débàci e del I a Russi a». 

Indossai panni del salvatore del¬ 
la patria, il nuovo presidente ad 
interim della grande Federazione. 
Da patriota, brinda alla «grande 
madre Russia» e promette di salva¬ 
re l'integrità del regno che ha rice¬ 
vuto dalle mani del vecchio presi¬ 
dente che ha affondato l'Urss. Sa 
di toccare corde sensibili. Sa che 
l'aver deciso la seconda guerra ce- 
cena contro i terroristi di Shamil 
Basaiev gli ha portato in dote un 
successo strepitoso. Sa che il suo 
stile da uomo d'azione ha sedotto 
un paese umiliato in cerca dell' uo¬ 
mo forte a cui affidare il riscatto. 
Ha convinto i militari quando ha 
mandato a dire all'Occidente in¬ 
quieto per la nuova carneficina ce- 


cenadi non intromettersi negli af¬ 
fari interni di una superpotenza. 
Ha convinto il paese quando ha 
promesso di sconfiggere la povertà 
che minaccia la maggioranza dei 
russi. È il primo politico a cui l'e¬ 
lettorato crede, dicono ora gli ana¬ 
listi dopo aver troppo presto pre¬ 
detto un tonfo clamoroso che non 
s'è mai avverato. 

Non era nessuno quando il pre¬ 
sidente malato lo indicò al pease 
come il suo delfino suscitando 
sconcerto. Solo l'un percento dei 
russi dava credito allo sconosciuto 
Putin nel torrido agosto del Russia- 
gate che ha rischiato di travolgere 
il Cremlino. Ma in soli quattro me- 
_si, il fedelissimo 


■ L'EREDE 
DI ELISI N 

Giovane, ha solo 
47 anni, cresciuto 
nel segno 
del liberalismo 
e nel rispetto 
della Famiglia 


della Famiglia 
ha bruciato le 
tappe conqui¬ 
stando la fidu¬ 
cia di mezza 
Russia. Il 50% 
ora è pronto a 
insediarlo sul 
trono del primo 
presidente 
post-comunista 
che ha deciso di 
abdicare. I son¬ 
daggi continuano a dire che po¬ 
trebbe sbaragliare gli avversari al 
primo turno. Gli ha dovuto tende¬ 
re la mano anche il suo grande ri¬ 
vale, Primakov. Molti ex fedelissi¬ 
mi del Cremlino sono tornati sot¬ 
to la sua bandiera dopo il clamoro¬ 
so successo elettorale del partito fi¬ 
lo governativo. L'ha inventata lui. 
Unità, la creatura politica accusata 
di essere un mostro virtuale che ha 
fatto il pieno alle ultime legislative 
togliendo ai comunisti il potere di 
veto alla Duma. L'ha fatto lui il 



KFyrA» 


miracolo che ha salvato il presi¬ 
dente. Il millennio rischiava di 
chiudersi con la sconfitta di Eltsin 
e del suo clan di oligarchi accusati 
di corruzione: si è chiuso invece 
con una vittoria che assicura l'im¬ 
punità alla Famiglia: come ha so¬ 
gnato zar Boris, Putin sarà il secon- 
do presidentedella Russia. 

È una spia prestata alla politica 
l'erede del vecchio presidente. 
Classe 1952, Vladimir Putin ha 


passato venti anni nei servizi se¬ 
greti. Sposato con due figli, inizia 
la sua carriera nel Kgb. Ha 23 anni 
nel '75 quando è assegnato allo 
spionaggio. In Germania compirà 
una lunghissima e misteriosa mis¬ 
sione fino alla fine degli anni'80. 
«Nella cerchia l'hanno sopranno¬ 
minato Stasi», ha raccontato Ste- 
pashin un altro big dell'ex Kgb, ex 
fedelissimo del presidente sacrifi¬ 
cato proprio per far posto al nuovo 


Eltan sarà a Betiemme 
perii NataleottodosBO 

■ Il nuovo presidente russo ad interim Vladimir Putin non 
andrà a Betlemme per le celebrazioni del N atale orto¬ 
dosso, che cade il 7 gennaio, mentre resta confermata 
la presenza del suo predecessore Boris Eltsin. Lo ha an¬ 
nunciato ieri pomeriggio il portavoce del Cremlino, 
□mitri lakushkin. 

Eltsin era stato invitato tempo fa dal leader palestinese 
Yasser Arafat e dal patriarca ortodosso di tutte le Russia, 
Alessio II, per la messa di Natale nella basilica della Nati¬ 
vità di Betlemme, insieme con altri capi di Stato di paesi 
ortodossi. 

Anche dopo le dimissioni di ieri la visita di Boris Eltsin - a 
titolo ufficiale e quale «primo presidente democratico 
della Russia», ha precisato il portavoce Dmitri lakushkin 
- è stata confermata. Non era invece chiaro, inizialmen¬ 
te, se al rito sarebbe stato presente anche il neopresi¬ 
dente russo Vladimir Putin. Quest'ultimo, alle prese con 
le molte icombenze dovute all'assunzione della nuova 
carica, ha però fatto sapere che lui, invece, non portà 
essere a Betlemme. 

Il presidente uscente della FRussia, Boris Eltsin, che do¬ 
vrebbe partire il 5 gennaio, conferma il suo programma 
di lavoro. Nel corso della visita, oltre a un incontro con 
Yasser Arafat, potrà vedere anche il presidente israelia¬ 
no Eser Weizman. 


pupillo. Da Bonn Putin torna a 
San Pietroburgo. Sono gli anni del¬ 
la Perestrojka. Gli anni del rifor¬ 
matore Sobciak che chiede di resti¬ 
tuire l'antico nome alla città fon¬ 
data da Pietro il Grande. Il giovane 
Putin si schiera sotto la sua ban¬ 
diera. Sarà Sobciak il suo primo pa¬ 
drino politico, sarà San Pietrobur¬ 
go il suo trampolino di lancio. 
Quando la stella del sindaco s'of¬ 
fusca, Putin sbarca a Mosca sotto 


la protezione di un altro sanpietro- 
burghese emergente: Anatoli Ciu- 
bais. Sarà lui a presentarlo alla Fa¬ 
miglia, a farlo conoscere ed ap¬ 
prezzare al presidente. Piaceli gio¬ 
vane Putin. Eltsin gli affida la dire¬ 
zione dell'Fsb, i servizi segreti ri¬ 
formati. Da quella poltrona con¬ 
trolla il paese. C'è lui, dicono a 
Mosca, dietro il filmino a luci rosse 
trasmesso in prima serata tv che 
ha rovinato la vita al giudice Sku- 


ratov e ha disinnescato la mina del 
Russiagate fermando di fatto le in¬ 
chieste. C'è lui, dicono, dietro il 
blitz di Pristina che portò i carri 
del l'Armata russa a sfilare per pri¬ 
mi in Kosovo bruciando sul tempo 
gli uomini della Nato comandati 
dal generale Clark. 

S muove nell'ombra, sempre fe¬ 
dele al Cremlino. S'affida a lui Bo¬ 
ris Eltsin quando scoppia il Russia¬ 
gate e divampa l'incendio in Da¬ 
ghestan. Le inchieste sulla corru¬ 
zione in Svizzera e in America ri¬ 
schiano di decapitare il gotha poli¬ 
tico russo. I ribelli di àiamil Ba¬ 
saiev proclamano lo stato indipen¬ 
dente islamico minacciando 
l'integrità della Federazione. Con 
uno dei suoi memorabili colpi di 
teatro, zar Boris licenzia il fragile 
premier Stepashin dopo un gover¬ 
no lampo. E insedia al suo posto il 
giovane capo dell'ex Kgb. La Fami¬ 
glia ha deciso di cambiare cavallo 
prima di veder compiersi la rovina. 
La Famigliaora ha vinto ed esulta. 

C'è solo un ostacolo sulla strada 
di Putin. Si chiama Cecenia la mi¬ 
na che potrebbe fermare la sua 
corsa. La guerra l'ha cominciata e 
ora la deve vincere. Deve chiudere 
la partita con Grozny evitando un 
bagno di sangue che il paese non 
vuole. Il 90% del territorio ceceno 
è di nuovo sotto il controllo russo 
ma la capitale non si è ancora arre¬ 
sa. Dato per imminente, la libera¬ 
zione promessa per Natale non c'è 
ancora stata. Qgni casa è una for¬ 
tezza, i ribelli resistono. Non èfini- 
to lo scontro. C'è chi dice che Pu¬ 
tin potrebbe averne bisogno fino 
al 26 marzo. Ma c'è chi avverte: la 
carta cecena può diventare un 
boomerang. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ERA DI 
ZAR BORIS 

con una lettera di dimissioni - ha 
indicato l'uomo incaricato di suc¬ 
cedergli, ha intascato una sorta di 
salvacondotto che permetterà a 
lui e ai suoi famigliari di lasciare 
indenni il campo minato del Rus¬ 
siagate, e ha deciso modalità e 
tempi della cerimonia di succes¬ 
sione. Poi ha atteso gli applausi 
(che arrivano sempre quando chi 
parte ha operato i n modo che tut¬ 
to possa avvenire senza scosse) 
dalla tua gente, dai capi degli altri 
Stati e dai commentatori. Ed ecco¬ 
lo trionfante lasciare un Cremlino 
divenuto ormai, quasi sicuramen¬ 
te, del tutto irraggiungibileperco¬ 
loro - Primakov, Zjuganov, Lebed 
- che aspi cavano a succedergi i. M a 
cos'è questa seconda Russia che 
sta per n ascere e i n eh e cosa appa- 
rediversadallaprima? 

È una Russia intanto nella quale 
si profila una fase di stabilità e di 
quiete. La ormai probabile vittori a 
di Putin (il cui partito ha conqui¬ 
stato col voto dello scorso dicem¬ 
bre il controllo della Duma) alle 
elezioni presidenziali del prossi¬ 
mo marzo, potrà porre fi ne infatti 
a quel contrasto fra Presidenza e 
Parlamento che ha caratterizzato, 
anche con pagine drammatiche e 
sanguinose, tutti gli anni di El¬ 
tsin. 

È una Russia intanto nella quale 
si profila una fase di stabilità e di 
quiete. La ormai probabile vittori a 
di Putin (il cui partito ha conqui¬ 
stato col voto dello scorso dicem¬ 
bre il controllo della Duma) alle 
elezioni presidenziali del prossi¬ 
mo marzo, potrà porre fi ne infatti 


a quel contrasto fra Presidenza e 
Parlamento che ha caratterizzato, 
anche con pagine drammatiche e 
sanguinose, tutti gli anni di El¬ 
tsin. 

È una Russia nella quale la de¬ 
mocrazia - l'applicazione e il ri¬ 
spetto delle regole del gioco - ha 
sicuramente compiuto decisivi 
passi in avanti. Certo non tutto è 
stato fatto e le forze politiche che 
hanno fornito elenchi di brogli 
che avrebbero caratterizzato le 
elezioni politiche (i militari di 
Vladivostok che avrebbero votato 
due volte, i voti «sospetti» che 
avrebbero aiutato il partito di Zhi- 
rinovski e quello di Ciubais a su¬ 
perare lo sbarramento del 5%, i 
gruppi famigliari che in talune lo¬ 
calità, presentando al seggio, co¬ 


me si usava un tempo, pacchetti 
di schede aperte, avrebbero viola¬ 
to la legge sulla segretezza del vo¬ 
to) hanno non solo il diritto ma il 
doveredi eh ledere elezioni più de¬ 
mocratiche. E, allo stesso modo, 
di battersi perchétutteleforzepo¬ 
litiche abbiano accesso alla tv e ai 
finanziamenti pubblici. 

Detto questo non si vede davve¬ 
ro perché non dovremmo prende¬ 
re sul serio i 1.100 osservatori del- 
l'Qsce quando ci dicono che le 
elezioni russe si sono svolte «se 
condo i principi della democra¬ 
zia». Ed è del redo sulla base degli 
stessi principi che Eltsin è stato 
eletto presidente dello Stato, che 
una Costituzione nuova è stata 
votata, che deci ne di parlamenti e 
di consigli regionali, di Presidenti 


di Repubbliche autonome, di go¬ 
vernatori, sono stati eletti. 

Una Russia dunque «normale» 
quella che Eltsin consegna a Pu¬ 
tin? Sembra difficilea questo pun¬ 
to non rispondere di «sì». «Nor¬ 
male» nonostante il Russiagate, 
dovremmo dire con un po' di ci¬ 
nismo, come in Italia, in Germa¬ 
nia, in Francia, in Inghilterra, ne 
gli Usa, dove uomini che sono 
stati 0 sono alla testa degli Stati 
democratici, si sono trovati o so¬ 
no al centro di scandali di ogni ti¬ 
po. 

M a cosa significa «paese norma¬ 
le»? Forse è opportuno non utiliz¬ 
zare, parlando della Russia e non 
solo della Russia, chiavi di lettura 
equivoche come quelle suggerite 
appunto da chi dimentica spesso 
di quante cose diverse possa esse 
re fatta quella che chiamiamo 
«normalità». 

Conviene piuttosto mettere 
l'accento su due aspetti contrad¬ 
dittori che sono alla base di que 
sta seconda Russia. 

Il primo lo conosciamo bene ed 
è in Russia, come da noi, la crisi 
della politica. Della politica come 
mezzo a disposizione d^li uomi¬ 
ni per organizzare meglio la vita, 
comepartecipazionedegli uomini 
per organizzare meglio la vita, co¬ 
me partecipazione, come speran¬ 
za di poter pervenire, utilizzando 
gli strumenti della democrazia, a 
mi gl iorare le cose. 

Dove sono - è I egi tti mo eh i ed er¬ 
si - cosa fanno, cosa pensano co¬ 
loro che nel dicembre 1991 sono 
scesi sulle strade ubbidendo al¬ 
l'appello di Eltsin mentre tutto 
quello che era Urss - il partito, il 
governo, il Soviet supremo, la po¬ 
lizia - era crollato o si era unito ai 
golpisti che tenevano prigioniero 
Gorbaciovin Crimea? 

Dove sono le trepidazioni, le 


pauree leattese- mentre crollava¬ 
no certezze, istituzioni, ragioni di 
vita, orgogli, ma nascevano anche 
speranze - speranze nella politica, 
appunto-di quei giorni? 

Ecco che cosa è andato perso 
nella Russia di Eltsin. La speranza, 
l'illusione, di poter dar vita in po¬ 
co tempo ad un nuovo, grande 
Stato democratico. La speranza di 
una politica pulita. E invece ecco 
che la privatizzazione è diventata 
un'occasione per la vecchia e 
nuova nomenkiatura decisa ad al¬ 
lungare le mani sui beni dello Sta¬ 
to, per la mafia che ha potuto ren¬ 
dere ancora più forti eorganici gli 
antichi legami con la politica. E 
allora - mentre la maggioranza 
della popolazione non riusciva ad 
usci re dal I e sogl i e del I a povertà e i 
pochi «nuovi russi» diventavano 
sempre più sfacciatamente ricchi - 
ecco la delusione. E giacché le de¬ 
lusioni invitano a guardare indie¬ 
tro con occhio nostalgico e i vuoti 
non rimangono mai tali, ecco - e 
sta qui il secondo aspetto sul qua¬ 
le vorrei mettere l'accento - l'im¬ 
petuosa impennata del nazionali¬ 
smo e dello sciovinismo grande 
russo e l'improvvisa ondata di fi¬ 
ducia che si è riversata su Putin. 
Putin r«uomo forte», l'uomo che 
riscatta l'orgoglio nazionale, l'uo¬ 
mo chesadire«no»airAmericae 
al l'Qcci dente. 

Questa «seconda Russia» chesta 
nascendo appare - almeno a pri¬ 
ma vista- più sicura di sé, più uni¬ 
ta e compatta della prima. Se 
quella nata nel dicembredel 1991 
si è mossa a lungo in certa fra spin¬ 
te di verse e anche contrastanti (ri¬ 
conoscersi come Europa? Acqui¬ 
stare una dimensione eurasiatica? 
Assumere un ruolo di media po¬ 
tenza (sia pure atomica) regiona¬ 
le? Tornare ad essere «grande po¬ 
tenza»?) quella di oggi sembra de¬ 


cisa a presentarsi sulla scena come 
grande potenza globale. E di nuo¬ 
vo ecco che riappare quella «voca¬ 
zione imperiale» che, seppure in 
modo limitato, era pur stata mes¬ 
sa in discussione. Ricordate le cri- 
tichead Eltsin nei giorni della pri¬ 
ma guerra di Cecenia, le donne in 
nero che protestavano, le invetti- 
vedi Solgenitzin? 

Qggi il quadro è del tutto diver¬ 
so. La forza di Putin, il consenso 
da lui conquistato, gli viene dalla 
guerra di Cecenia. C'è in questo 
qualcosa di triste e di terribile. Il 
male vero della Russia stava e sta 
qui. Ed è un male antico - si veda 
come si parlava del Caucaso, dei 
suoi abitanti e, dei loro diritti, an¬ 
che nella pagine dei più grandi 
scrittori deil'BOO - che non è dav¬ 
vero possibile identificare sempli¬ 
cemente - come molti hanno fat¬ 
to-in Eltsin. Anche se certo è sta¬ 
to nel momento in cui dapprima 
allontanando gli occidentalisti e 
poi accettando o subendo sempre 
più i condizionamenti della Du¬ 
ma dominata dai nazionalisti e 
dai nazionalcomunisti, è stato El¬ 
tsin a creare le condizioni perché 
con la prima e poi con la seconda 
guerra di Cecenia, la Russia riac¬ 
quistasse il vecchio volto imperia¬ 
le. 

Ma è davvero ineluttabile que¬ 
sto cammino?Quel checolpisceè 
che non esista oggi in Russia una 
sola forza politica se si esclude la 
flebile voce di Jabloko che si sia 
opposta e si opponga alla scelta 
compiuta nel momento in cui la 
Cecenia è stata trattata come un 
paese nemico, o meglio, come 
una colonia da ri conquistare. 

Tuttavia molto e gravi sono le 
debolezze di fondo sulle quali 
questa seconda Russia sta per na¬ 
scere. C'è il fatto intanto che la 
forza di Putin è strettamente con¬ 


nessa alle vicende della guerra ce¬ 
cena. Che è una vera guerra e che 
sembra destinata a conoscere 
molte e diverse fasi. Riuscirà Putin 
a ottenere risultati visibili prima 
delle elezioni di marzo? E sino a 
che punto potrà spingersi sulla 
strada della soluzione militare 
senza entrare in contrasto con la 
stessa opinione pubblica che at¬ 
tualmente lo sostiene? E, ancora, 
sino a che punto la Russia potrà 
portare avanti una linea antiame¬ 
ricana e antioccidentale? Sono in¬ 
terrogativi che realisticamente po¬ 
trebbe e dovrebbe porsi lo stesso 
Putin. Sulla base del consenso ac¬ 
quisito egli è oggi in grado più di 
ogni altro, soprattutto se ri uscirà a 
tener lontane dal Cremlino vec¬ 
chie e nuove «famiglie»: di dire al 
suo popolo come stanno le cose e 
di agi re di cons^uenza, anche as¬ 
sumendo posizioni a breve termi¬ 
ne impopolari. Eltsin a suo tempo 
- ad esempio ponendo fine alla 
prima guerra cecena con la firma 
di un accordo che riconosceva al¬ 
la Cecenia larghi spazi di autono¬ 
mia, oppure mandando a Belgra¬ 
do per convincere i serbi ad accet¬ 
tare l'ingresso delle truppe della 
Nato nel Kossovo, il «fi loca denta¬ 
le» Cernomyrdin dopo il falli¬ 
mento della missione del «filoser¬ 
bo» Primakov - ha saputo modifi¬ 
care più volte le sue posizioni. 
Penso sia realistico ritenere che 
Putin possa fare altrettanto. E che 
del tutto irrealistico sia pensare 
che la Russia, ricercando una ine¬ 
sistente soluzione militare alla 
guerra cecena e proseguendo lun¬ 
go la strada della rifondazione 
del l'impero e della contrapposi¬ 
zione all'Occidente, possa trovare 
soluzioni ai problemi checol nuo¬ 
vo secolo ha ereditato dal vec¬ 
chio. 

ADRIANO GUERRA 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


GIAPPONE 

S'alzano in cielo 
centinaia 
di palloncini 

■ FestagrandeaTokyodovemi- 
gliaiadi personesi sono radunate 
nel centro commerdaledi «Gin- 
za». Lascrittalaser«HappyNew 
Year»haillunninato i partecipanti 
chehannocelebratoil2000in 
strada. Centi naiadi palloncini 
bianchi si sono alzati in cielo dalle 
spalledel tempio«Zojoji», un luo¬ 
go di culto particolarmenteama- 
todai giapponesi. Secondo latra- 
dizionechi vi entraamezzanotte 
ricevefortuna,annoreesalute. In 
trentamilalo hanno visitato. 



IRLANDA 

Sul la spiaggia 
il conto 
alla rovescia 


Inirlandalamezzanotteèstata 
sai utata lontana dai centri urbani. 
ADublino, in particolare, leauto- 
lità hanno invitato lapopolazio- 
nearadunarsi lungolasiaggiadi 
SandymountStrand per assistere 
allospettacolopirotecnico. Ifuo- 
chi d’artificio «controllati»hanno 
il I unni nato la nottee i riverberi si 
sono specchiati nel mare. Unhap- 
pening particolamnentesugge- 
stivo. Noncisonostati incidenti e 
i pochi incendi lungo labattigia 
sono stati domati dai pompieri. 



AUSTRALIA 

Un display 
sul ponte 
di Sdney 

■ Unagrandesciittaluminosaha 
attraversato, da una parteal l'altra 
il PontediSidney.AncheinAu- 
straliail nuovo secoloèstato fe¬ 
steggiato daunafollaimmensa. 
Fuochi d’artificioeballi sfrenati 
hanno accompagnato lepri me 
oredel 2000. M ilioni di personesi 
sono riversateal porto di Sdney 
percontare,assiemeaungigan- 
tescodisplay, gli ultimi minuti del 
'900. AncheinAustraliasono stati 
liberati incielocentinaiadi pal¬ 
loncinicolorati. 




Il baco del millennio 
non ha colpito 
Strisce ia paura 

Il cambio data non ha dato problemi nel mondo 
M a per dire «tutto ok» ancora qualche gorno 


CARLO FIORINI 

ROMA II baco del millennio èsta- 
to battuto in tutto il mondo. Nes¬ 
sun black-out elettrico, comuni¬ 
cazioni telefonicheesatellitari re¬ 
golari. Nessun contraccolpo per i 
trasporti aerei, navali e terrestri. 
Acqua e gas hanno continuato a 
fluire normalmente nelletubatu- 
resianei paesi ad alto tasso tecno¬ 
logi co siain quelli menosviluppa- 
ti. Edunqueanchein Italiatuttoè 
filato liscio. Èsvanitalapauradi fi¬ 
ne millennio, moderna versione 
di quellemedievali cheaccompa- 
gnarono il passaggio dell'anno 
Mille. Il cambio di data, con quel¬ 
lo «00»chesi temeva potesse non 
essere riconosciuto dai computer 
non haprodottoproblemi. Certo, 
si dovrà attendere domani, con la 
riaperturadellebanche,degli uffi¬ 
ci delle amministrazioni pubbli¬ 
che e delle industrie, per avere la 
certezza chetutti i sistemi abbiano 
risposto bene. Ma il grosso della 
pauraèpassato. Nessun incidente 
nelle centrali nucleari e negli ap¬ 
parati militari, negli ospedali nes- 
sunasalaoperatoriaintilt. Soloun 
satellite spia statunitense ha avu¬ 
to un problema e per alcune ore 
non hainviatoinformazioni. Chi 
aveva tracciato scenari apocalitti¬ 
ci èstato smentito. 

Gli Usa, paese eh e ha vissuto la 
pauradi M illenniumbugin modo 
pi ù i n ten so, passata I a mezzan otte 
ha tirato un sospiro di sollievo. 
Milioni di persone avevano riem¬ 


pito levascheda bagno per paura 
di restaresenz’acquahanno potu¬ 
to svuotarle. FI anno capito chela- 
sci are a secco i conti bancari per 
portarsi a casa i contanti era stato 
eccessi vo. Come lo era stato riem- 
pireledispensedi scatolettedi ci¬ 
bo a lunga conservazione. Latec- 
nologianon hatradito. Eoralepo- 
lemiche riguardano la spesa gi¬ 
gantesca sostenuta per affrontare 
M illennium Bug. S calcolainfatti 
un investi mento di 600miliardi di 
dollari, quattro miliardi di dollari 
^esi solo dalle casse federali. Un 
impegno finanziario comunque 
difeso dajhon Koskinen, l'uomo 
che dalla Casa Bianca ha guidato 
lai otta al baco. «È stata I a pi ù gran - 
de sfida di managmentdal dopo¬ 
guerra ad oggi - h a d etto-. 11 ri sch i o 
c'eradawero». 

E in effetti il fallimento del ba¬ 
co, chepoi eraun banaleerroredi 
programmazione fatto dall'uo- 
mo, c'è stato solo grazie al lavoro 
per ri mettere a punto! sistemi in¬ 
formatici, per cambiarli o per pro¬ 
teggerli. Lo sostengono tutti gli 
esperti. «II ri sch i o c'era, c'è an cora 
edèserio, esetuttoperii momen¬ 
to èandatobeneil merito èdel la¬ 
voro eh eèstato fatto - ha detto i eri 
Fabio Falzea, responsabile peri'I- 
taliadellasficladi M icrosoftal M il¬ 
lennium bug -. Se il baco èstato 
sconfitto definitivamente potre¬ 
mo dirlo solo nei prossimi giorni, 
0 addirittura nei prossimi mesi. 
Ma era difficile immaginare una 
situazione incredibilmente tran¬ 
quilla, su scala mondiale, come 


quellaattuale». 

In Italia, nonostanteun certo ri¬ 
tardo con il qualesi èpartiti per af¬ 
frontare il problema del Millen¬ 
nium Bug, ilgoverno ha stanziato 
appena 5 miliardi di lire per ap¬ 
prontare l'unità di crisi per fron¬ 
teggi are eventuali emergenze. Ma 
l'unico problema chesi èpresen- 
tatonel bunkerallestito a Romaa 
ForteBraschi, nellasededei servizi 
segreti, è stato un problema che 
col baco non c'entrava nulla, e 
cioèil caosin cui èpiombatalasta- 
zione Termini per la grande af- 
fluenzadi passeggeri. Allacifra in¬ 
vesti ta per I a sai a operativa vanno 
aggiunti quelli spesi dalla pubbli¬ 
ca amministrazione, pari al 10% 
del totaledellaspesa informatica, 
circa 350 miliardi sui 2.800 spesi 
ogni anno, e sul quale, per una 
volta, ha fatto buon gioco il ritar¬ 
do tecnologi co della pubblica am¬ 
ministrazione. La Fiat invece ha 
speso oltre200 miliardi, l’Olivetti 
40 m i I i ardi el 'Al ital ia 30. 

Augusto Leggio, direttore del¬ 
l'unità di crisi di ForteBraschi, ha 
ricordato come i più pessimisti 
calcolassero un 5% di probabilità 
di unacatastrofeglobale. «Di fatto 
abbiamo dimostrato che questa 
possibilità si è ridotta a zero - ha 
detto Leggio-. La questione Mil¬ 
lennium bugpuòdirsi chiusa». In 
questi giorni lerichiestedi estratto 
conto presso le banche erano rad¬ 
doppiate. E nonostante sia filato 
tutto liscio c'è da giurare che chi 
ha tanto temuto, un saldo, per si¬ 
curezza, lochiederà comunque. 



La mezza¬ 
notte 
è appena 
passata 
a Tokyo, 
e la metro¬ 
politana 
funziona 
malgrado 
il temuto 
Millennium 
Bug 
In alto 
altre 
immagini 
del Capodanno: 
dallacapitale 
giapponese, 
dairirlanda 
edaH'Australia 


Cellularì in tilt, troppi auguri 


Ladifferenzanonl’hafattoiltemutissimomaallafineso- 
stanzial mente innocuo baco del millennio, malavoglia 
di scambiarsi gli auguri tutti insieme, tutti nello stesso 
momento. Ecos perquasi un’oratramezzanotteel’una 
la rete telefonica italiana èfinita sotto pressione. N iente 
in confronto coi timori della vigiliache vedevano i tele- 
fonini ridotti aferrivecchi inutilizzabili ed il telefono di 
casa muto come un pesce, ma telefonare non è stato 
egualmentefacile, in particolarenei momenti attorno al 
cambio di anno. M entre, a parte qualche disagio mo¬ 
mentaneo, la rete fissa ha sostanzialmente passato in¬ 
denne la valanga di chiamate, ad incontrare maggiori 
difficoltà sono stati quanti hanno deciso di utilizzare il 
cellulare per scambiarsi gli auguri perii nuovo millennio: 
la rete mobile, infatti, è meno capiente di quella fissa e 
soprattutto non èdimensionata peraffrontarepuntedi 
traffico simili a quelle rilevate in certi momenti dell’ulti¬ 
ma notte dell'anno. In particolare, i disagi maggiori si 
sono avuti nei centri storici dellegrandi città dove leini- 
ziativedei Comuni hanno fatto concentrarecentinaiadi 
migliaia di persone in luoghi ristretti. I problemi mag¬ 


giori si sono avuti in particolare a Roma dove erano pre¬ 
viste ben tre manifekazioni all'interno del centro stori¬ 
co: perquasi due ore, tra le 23,30 e le 1,30 i cellulari di 
Telecom, Omnitel eWind sonofiniti in tilt. Nel comples¬ 
so, comunque, la retetelefonica del paese ha sostanzial¬ 
mente retto alla valanga concentrata di richieste. Tra 
mezzanotte e l'una nella rete telefonica di Telecom so¬ 
no passate ben 3,7 milioni di telefonate: «Una richiesta 
massiccia, ma sostanziai mente simileaquella degli altri 
anni», spiegano aTelecom. Cifre record anche perTim 
(2,5milioni di telefonate nellamezzoraacavallo del mil¬ 
lennio, oltre il doppio dello scorso anno). Un boom an¬ 
che peri messaggi via telefono chesono arrivati nell'in¬ 
tera nottata alla cifra record di 18 milioni, ben quattro 
voltein più dello scorso anno. Numeri daguinessanche 
perOmnitel lacui rete ha "sopportato" untrafficodi 35 
milioni di teiefonatetralell di seraele4del mattino. Se 
si pensacheOmnitel denuncia 10 milioni di abbonati, si 
capisce chegli italiani il telefonino non lo prendono sol¬ 
tanto per tenerselo intascaofario vedere in giro. A di- 
spettodel millenniumbug. 


IN BREVE 


Brindisi a turno 
all'unità di crisi 

■ Flanno brindato atumoi 48 mem¬ 
bri dell’unitàdigestioneinsediata 
aForteBraschi ed hanno in alcuni 
casi salutato la mezzanotteanche 
qualcheminutoprimadeldovuto, 
purdi noncessarelavigilanzasul 
temuto «baco». All’unadi notte, 
poi èarrivataanchelatelefonata 
del presidentedel Consiglio M assi- 
mo D’AI emacheha voluto perso- 
nalmenteinfoimarsidellasituazio- 
nedel M illennium Bug ed augurare 
buon annoebuon lavoro ai com¬ 
ponenti dell’unitàdi crisi. 

Malpensa, tutto bene 
ma traffico in calo 

■ IIMillenniumBugnonhaprovoca- 
toconseguenzediretteal nuovo 
scalodi M al pensa, chehasuperato 
apieni voti ilcambiodidata, maha 
sicuramenteinfluito sui passegge¬ 
ri, cheil 31sonostati il 21,5% in 
menorispettoal giornodi San Sil- 
vestroddl’anno prima, 20.738 
contro26.424.lnleggerocaloan- 
cheil numero dei voli, 411contro 
415nell’interagiomatadel31. 

L’u Iti ma partenza era awen uta al le 
20,40con l’aereodi linea per Fiu¬ 
micino, mentreperultimo, alle 
23,05, era arrivato un charterda 
Cuba. Ieri mattinali primomovi- 
mentoèstato, alle5,30, l’atterrag¬ 
gio di un aereo provenienteda Da- 
fercon 83 passeggeri eun caricodi 
merci, seguito alle6daquelloda 
N ew York, i n antici po d i un 'ora per 
iventifavorevoliinquota, mentre 
la prima partenza, aile7,50,èstata 
del voloper Fiumicino. 

Satellite militare 
nei guai in Francia 

■ LeForzeaimatefrancesidenunda- 
noun problema legatoal Millen¬ 
nium Bug: ilsoftwaredel si stemadi 
controlloddlepostazioniautono- 
medi collegamento satellitareSy- 
racusellèandatointilt. Lo segnala 
un comunicato ufficiale. Secondo 
leForzeaimate, ilsistemadicon- 
trollo servea ind ivid uareautomati- 
camenteiguastiddlepostazioni.il 
problema legato al Millennium 
Bug non ha alcun impatto operati¬ 
vo. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Con due comunicati in rapi¬ 
da successione Bankitalia decreta uf¬ 
ficialmente la vittoria sul «baco» da 
parte dd sistema dd credito. Primo 
gennaio 2000, ore 13: la rete nazio¬ 
nale interbancaria è perfettamente 
funzionante. Stesso giorno, ore 17: 
le interconnessioni internazionali 
non presentano problemi. Come di¬ 
re: i sistemi dei vari istituti «dialoga¬ 
no» tra loro, chi ha un conto presso 
una banca, può tranquillamente fare 
un'operazione su un'altra (per esem¬ 
pio pagare la rata di un mutuo) sen¬ 
za che i computer vadano in tilt. 
Tutto è già stato «testato» ieri, effet¬ 
tuando procedure con la data di do¬ 
mani. Ed anche i rapporti con l'isti¬ 
tuto centrale europeo di Francoforte 
non hanno subito variazioni al cam¬ 
bio di millennio. 

Un risultato che ha fatto «esulta¬ 
re» Palazzo Koch: «Nel complesso - 
dichiara una nota - le attività con¬ 
nesse al cambio di data procedono 
in anticipo rispetto alla data previ¬ 
sta». Anche chi si aspettava la parali¬ 
si dei circuiti Bancomat, Pose carte 
di credito, ècostretto a ricredersi. Le 
verifiche proseguono oggi, con circa 
4mila bancari «allertati» in tutta Ita¬ 
lia sul fronte dd millennio, che ha 
fatto spendere all'intero sistema fi¬ 


nanziario circa 
25mila miliardi. 

Certo, la vera 
prova ci sarà do¬ 
mani, a sportdii 
aperti, ma il pri¬ 
mo bilancio è 
positivo: anche i 
dispositivi det- 
trici, come gli al¬ 
larmi 0 i sistemi 
di apertura di 
porte e cassefor¬ 
ti, sono sotto 
controllo. 

La notizia sor¬ 
prende poco gli addetti ai lavori, i 
quali, con ledovutecautde, da tem¬ 
po pronosticavano un successo. Il 
vero «passaggio epocale» nelle ban¬ 
che c'è stato, infatti, un annota, con 
l'ingresso neH'euro. È stata quella la 
prova del fuoco dd sistemi informa¬ 
tici, ed anche l'occasione per aggior¬ 
narli. Oggi, il replay per il 2000, che 
ha costretto per la seconda volta in 
12 mesi ad un weekend di lavoro 
proprio a scavalco d'anno. Come a 


inizio '99, anche 
la Borsa stamane 
verifica il siste¬ 
ma con una se¬ 
duta virtuale. 
Acquisizioni e 
vendite si intrec- 
ceranno sui ter¬ 
minali di ban¬ 
che e Sim, ma 
solo «per gioco»: 
il mercato «ve¬ 
ro», con i suoi 
giganteschi flus¬ 
si finanziari, ria¬ 
pre do mani. 

«Abbiamo cominciato a lavorarci 
nd '97 - dichiara Piergiorgio Mana- 
vdla, sespondabile dd Progetto an¬ 
no 2000 dd San Paolo - Nd wee¬ 
kend lavoreranno circa 250 dipen¬ 
denti. Domani (oggi, ndr) effettuere¬ 
mo un test di collegamento con cir¬ 
ca 20 filiali in tutta Italia, e lavorere¬ 
mo su alcune procedure in data 3 
gennaio». L'istituto torinese (che 
ndl'ultimo anno ha censito il grado 
di adeguamento dei fornitori eddle 


banche estere) ha verificato il siste¬ 
ma già prima ddia mezzanotte ita¬ 
liana, con l'apertura ddle sue filiali 
del Far East, a Tokyo e Singapore. Da 
Torino arriva anche l'indicatore sul¬ 
la paura del baco da parte dd rispar¬ 
miatori: lerichiestedi estratti conto 
al San Paolo a fine anno sono più 
che raddoppiate (da 70mila a 
145mila) rispetto alla media. Una 
preoccupazione inutile, visto che 
non solo tutto è andato bene, ma 
anche se fosse andato male il «baco» 
non avrebbe certo cancdiato i conti 
archiviati negli istituti. Nessuna va¬ 
riazione, invece, sui prelievi, in au¬ 
mento dd 20% rispetto al resto dd- 
l'anno, come avviene sempre in pe¬ 
riodo natalizio. Anche la Bnl lavora 
al «baco» già da tre anni. L'istituto 
romano, che ha allertato 300 lavora¬ 
tori per il weekend, non segnala al¬ 
cuna interruzione nd circuito Ban¬ 
comat, ed ultimerà oggi le verifiche 
iniziate ieri con oltre 20mila proce¬ 
dure lavorate. Il servizio «hdpdesk», 
già attivo, sarà a disposizione degli 
operatori di sportdio anche in setti¬ 


mana. 

Quanto alla «city» milanese, mas¬ 
sime le misure d'emergenza, con al¬ 
lestimenti di generatori di energia e 
fornitura di tdefoni satdiitari alle 
grandi banche. Ma nessun «maxi-di¬ 
spositivo» è stato attivato, e per i 
2.200 lavoratori messi in allerta dal 


più grande gruppo italiano, Intesa- 
Comit, l'arrivo dd 2000 è andato li¬ 
scio come l'olio. «Eventuali incon¬ 
venienti potranno verificarsi solo a 
macchia di leopardo - dichiara Gian¬ 
piero Rocchetti, direttore centrale di 
intesa - ma si tratta di intralci tutti 
rimovibili in tempi brevi». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numeto verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI RSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L 6.000a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I MGAMBiTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (Il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Cata| 
SI, MasterCard, Visa, Burocad. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicae, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Loedità/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicae: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni detono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


Continua l’allerta ma Bankitalia decreta la vittoria 

Tutto èstato testato, funzionano bene Bancomat, Posecartedi credito 



Centrali nucleari 
Piccoli problemi 
in Giappone 

■ Ventiquattrooredopol’ingres- 
soddGiapponeneH’anno 
2000, lenotizieprovenienti dai 
vari settorideH’industriaedei 
servizi sembrano confermare 
cheil M illennium bug non ha 
provocato perora problemi 
gravi. Maqualchescricchiolio 
si èawertito in settedelle50 
centrali nucleari dove si sono 
verificati problemi, tredei quali 
quasi sicuramentelegati al 
cambiodidata. Nellacentriedi 
Fukushima, ad esempio, è 
comparsa ladata6fi)braio 
2036, ad Aomori, al cambiodi 
data, ècomparso il 1 gennaio 
1999, a Ishikawa, subito dopo 
lamezzanotte, duedei cinque 
computerchegestiscono il 
controllodei livelli di radiazioni 
hannocessato di funzionare. 
Soloproblemi minori anchein 
alcunecentrali nucleari di Spa- 
gnadovenonvisianostati però 
difficoltà attinenti al controllo 
«del nucleo». 
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SONDAGGI 

CaiT^ Fazio & co. 
<idoli»cl€l]edati 

■ Amore-odio per lestar del la televisione. Se¬ 
condo un sondaggio di Radio 105 Network su 
uncampionedi 1.000navigatori di Internet, 
i teledipendenti vorrebbero, ad esempio, ve¬ 
dere Raffaella Carré perderei capelli ecam- 
biare petti natura, Fabio Fazio ridotto sul la¬ 
strico, Maria De Filippi attricein una fiction 
a luci rosseinsiemea Carlo Conti. Un rappor- 
todifficilequellocon i cosiddetti idoli:un 
25% li ama incondizionatamente, ma il 35% 
li invidia ferocemente, il 15% li oclia,il 9% li 
disprezza e il 5% li ignora. Ben il 45% augura 
ai personaggi tv più antipatici una «morte 
televisiva»nel 2000, il 39% spera in un loro 
improvviso impoverimento, il 25% li vorreb¬ 
be addirittura a mendicare, il 51% auspica 
che provino! drammi del la gentecomune, e 
per fi ni re il 12% non li vorràibe vedere più. 


TMC 

Lafìnedel mondo? 
Parliamone 

■ Quellichesi lascianoimpressionaredai nu¬ 
meri-esono molti -col legano! I passaggio 
del millennioallafinedd mondo. Difficile 
chesiaproprioveroma«Stargate-Lineadi 
confi ne»,suTmcalIe20.30,ci indagaun po' 
sopra. I n studi o, per affrontarelaspi nosa 
question^monsignorMarcoFisina,re- 
sperta di stori a m edi eval eCri sti n a Frugo¬ 
ni, il ricercatoreGiorgioTerzoli.Comean- 
tipastoal programma,unepisodiodellase- 
rietv StargateSCl dal titolo «T rasferi- 
mento di coscienze». L'intero equipaggio 
della navicellacadein unatrappola elet¬ 
trica esi risveglia solo dopo un lungo 
sonno in un laboratorio sotterraneo do- 
veun individuochesostienedi avere 
11.000 anni di vita rivela loro strane co¬ 
se, forse vere ef orse no. 



SpacdatDrì del 2000 

P er eccellenza è il filmdel Capodanno 1999-2000, 
Strange Days. E visto che la festa si è appena 
consumata è un piacere rivedere in televisio¬ 
ne (su Italia 1 alle 22.30) l'appassionante, 
vertiginosa avventura di Lenny, spacciatore 
di squid in un futuro che è già ora. Regia di 
Kathryn Bigelow. Favolosa la coppia Ralph 
Fiennes-Angela Bassett. 


SCELTI PER VOI 


■ Q!m£5 2330 

FORREST 

GUMP 


■ Un elogio della len¬ 
tezza di cervello ma 
non di gambe. Attra¬ 
verso la lunga corsa 
di Forrest Gump, il ra¬ 
gazzo americano me¬ 
dio, ottimista e so¬ 
gnatore, un po'tonto 
ma buono e onesto, 
che assiste a tutti! 
momenti topici della 
storia yankee e strin¬ 
ge la mano a Nixono 
John Lennon. Sei 
Oscar meritati e un 
grande successo. 


Regia di Robert Zeme- 
ckis, conTomHanks, Ro¬ 
bin Wright, GarySinise. 
Usa (1994). 140 minuti. 


■ F¥1[1E 2050 

SPECIALE 

ULTIMO 

VALZER 

■ In questa puntata 
del varietà di Raidue 
con Fabio Fazio e 
Claudio Baglioni ver¬ 
ranno proposti gli 
straordinari duetti di 
Claudio Baglioni con 
starcome Michael 
Bolton, Antonello 
Venditti, Lucio Dalla, 
Sting.ArtCarfunkel, 
Irene Grandi e Samue¬ 
le Bersani. Non man¬ 
cheranno gli sketch di 
Fabio Fazio con Paolo 
Villaggio e Cochi e 
Renato; interventi di 
Mike Bongiorno, Car¬ 
la Bruni, Claudia Car¬ 
dinale. 


■ RPlUO 22^ 

FRONTIERE 


■ Il talento e l'intelli¬ 
genza nell'età infanti¬ 
le al centro di questa 
puntata del settima¬ 
nale delTgliSeamus 
Farrow, il figlio di 
Woody Alien, a 11 an¬ 
ni è già iscritto all'u¬ 
niversità. Interventi di 
WoodyAlleneUto 
Ughi. Inchiesta di Lau¬ 
ra Mambelli sulle in¬ 
clinazioni dei bambini 
dai 6 ai 12 anni, inter¬ 
viste ad alcune giova¬ 
nissime ballerine del¬ 
la Scala e alle allieve 
di una scuola di un 
quartiere degradato 
di Napoli. 


■ Om£5 130 

CYRANO 

DE 

BERGERAC 


Cyrano de Bergerac, 
grande eterno perso¬ 
naggio tra storia e let¬ 
teratura, non poteva 
non fare gola a Depar- 
dieu, attore smodato 
e per natura romanti¬ 
co. Che qui dà una 
versione drammatica 
e coinvolgente dell'a¬ 
more infelice del gua¬ 
scone dal grande na¬ 
so e dal grande elo¬ 
quio. 


Regia dijean-PauIRap- 
penau, con Gérard Depar- 
dieu, Anne Eroehet, Vin¬ 
cent Perez. Francia 
(1990). 135 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


O nAJUNO 

7.25 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPEnA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. 

9.25 SANTA MESSA PER 
IL GIUBILEO DEI BAMBINI. 

10.30 A SUA IMMAGINE- 
SPECIALE. Rubrica. 

11.40 RECITA DELL'ANGE¬ 
LUS INSIEME A 50.000 
BAMBINI. Rubrica. 

12.45 LINEA VERDE-IN 
DIREHA DALLA NATURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio 
Binacchi. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 2000. 
Varietà. All'Interno: 15.00 
Un medico in famiglia. 
Situation comedy. 
"L'annuncio'' - "Un gioiello 
di marito". Con Lino Banfi, 
Giulio Scarpati; 18.00 Tg 1. 
18.05 FESTA PER IL GIUBI¬ 
LEO DEI BAMBINI E DEI 
RAGAZZI. "I piccoli pelle¬ 
grini del mondo cantano 
per Gesù". 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 IL RITORNO DEL 
PICCOLO LORD. Miniserie. 
"Una favola di Natale". 

22.40 TGl. 

22.45 FRONTIERE. 

Attualità. 

23.35 CONCERTO SINFO¬ 
NICO PER LA NOHE DEL 
2000. Musica sinfonica. Di 
L. van Beethoven. 

0.55 TG 1 - NOTTE. 

1.05 STAMPA OGGI. 

1.00 AGENDA. 

1.10 sonovocE. 

Attualità. Conduce Gigi 
Marzullo. 

1.35 STORIA DI UN ALTRO 
ITALIANO. Documenti. 

2.40 CHIAMAMI DI NOHE. 
Film giallo (USA, 1988). 


^ DAIDUE 

7.05 MAHINAIN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 
10.00TG2 -MAHINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
Conducono Tiberio Timperi, 
Roberta Capua. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.25 TG 2 - MOTORI. 
Rubrica. 

13.45 METEO 2. 

13.50 HOCUS FOCUS. Film 
fantastico (USA, 1993). 

Con Bette Midler, Sarah 
Jessica Parker. Regia di 
Kenny Ortega. 

15.20 OUAHRO BASSOni 
PER UN DANESE. Film 
commedia (USA). Con Dean 
Jones, Suzanne Pleshette. 
Regia di Norman Tokar. 
17.00 Da Auckland (Nuova 
Zelanda); VELA. America's 
Cup - La sfida infinita. 
Semifinale. 

17.50 TG2 - DOSSIER. 
Attualità. 

18.40 METEO. 

18.45 AM ORE PER SEM¬ 
PRE. Film commedia (USA, 
1992). Con Mei Gibson, 
Jamie Lee Curtis. Regia di 
Steve Miner. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 SPECIALE "ULTIMO 
VALZER". Varietà. Conduce 
Fabio Fazio con Claudio 
Baglioni. 

23.35 TG2 -NOHE. 

23.50 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

0.25 VELA. America's Cup 
-La sfida infinita. 
Semifinale. 

3.30 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

3.40 CONSORZIO 
NET.T.UN.O. DIPLOMI UNI¬ 
VERSITARI A DISTANZA. 

4.25 STORIA DELLA CRITI¬ 
CA D'ARTE. Attualità. 


À RATTHE 

6.00 FUORI ORARIO. 

9.00 VIAGGIO NEI LUOGHI 
DEL SACRO. Documenti. 

"Le città deH'Apocalisse" - 
"La casa degli Angeli". Con 
Danny Quinn, Liliana Cosi. 
9.55 CIAK ANIMALI IN 
SCENA. Documentario. Con 
elogio Celli e Gabriella 
Facoado (Replica). 

11.30 T 3 EUROPA. 
Attualità. 

12.00 TELECAMERE SALU¬ 
TE. Attualità. 

12.30 OKKUPATI. Rubrica. 
Conduce Federica Gentile. 
13.00 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Varietà. 

17.15 GEO. Documentario. 
18.25 BELL'ITALIA. 

Rubrica. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 GIORNO DOPO 
GIORNO. Rubrica. 

20.50 XXIII FESTIVAL DEL 
CIRCO DI MONTECARLO 
1999. Varietà. 

22.45 T 3. 

23.10 REPORT-PERCHÉ? 
Attualità. 

24.00 T 3. 

T 3 -EDICOLA. 

0.05 TELECAMERE SALU¬ 
TE. Attualità. 

1.00 FUORI ORARIO. 
All'Interno: Il mondo dei 
robot. Film fantascienza 
(USA, 1973). Con Yul 
Brynner, Richard Benjamin; 
Il ruggito del topo. Film 
commedia (GB, 1959). Con 
Peters Sellers.Jean 
Seberg: La decima vittima. 
Film fantascienza (Italia, 
1965). Con Marcello 
Mastroianni, Ursula 
Andress. 


OC' RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

7.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

7.50 AFFARE FATTO. 
Attualità. 

8.00 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
All'Interno: Carmina 
Burana. Musica sinfonica. 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA. 
Rubrica. All'Interno; 10.00 
S. Messa. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
All'Interno; 11.30 Tg 4. 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 GLI AVVOLTOI 
HANNO FAME. Film 
western (USA, 1970). Con 
ShirleyMacLaine, Clint 
Eastwood. 

16.15 SIERRA CHARRIBA. 
Film western (USA, 1965). 
Con Charlton Heston, 
Richard Harris. 

18.55 TG 4. 

19.35 CODICE D'EMER¬ 
GENZA. Telefilm. 

20.35 I TRE GIORNI DEL 
CONDOR. Film spionaggio 
(USA, 1975). Con Robert 
Redford, Faye Dunaway. 

22.50 BALLANDO BALLAN¬ 
DO. Film commedia (Italia, 
1983). Con Christophe 
Allwright, AzizArbia. 

1.05 CIAK NEWS. Rubrica. 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 CARO MICHELE. Film 
drammatico (Italia, 1976). 
Con Mariangela Melato, 

Lou Castel. 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.30 TAM TAM MAYUMBE. 
Film avventura (Italia, 

1955), con Marcello 
Mastroianni, 


ITALIA 1 

6,44 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

10.35 GENERAZIONI, Film 
fantascienza (USA, 1994), 
Con Patrick Stewart, 

William Shatner, Regia di 
David Carson, Prima visio¬ 
ne Tv, 

12,25 STUDIO APERTO, 
13,00 LA TATA, Telefilm, 
"Specchio specchio delle 
mie tate". Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

13.45 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "L'incidente", Con 
Heather Locklear, Courtney 
Thorne Smith, 

15.30 PARTY OF FIVE, 
Telefilm, "Sorprese in fami¬ 
glia", Con Neve Campbell, 
Matthew Fox, 

17.15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "Pericolo 
per donna", Conjason 
Priestley, Jennie Garth, 
19,00 REALTV, Attualità, 
Conduce Guido Bagatta, 

19.30 STUDIO APERTO, 

20.40 INFELICI E CONTEN¬ 
TI, Film commedia (Italia, 
1992), Con Renato 
Pozzetto, Ezio Greggio, 
Regia di Neri Parenti, 

22.30 STRANGE DAYS, 

Film thriller (USA, 1995), 
Con Ralph Fiennes, Angela 
Bassett, Regia di Kathryn 
Bigelow, 

1.35 CLASSE DI FERRO, 
Telefilm, "Una vacanza in 
Florida", 

2.45 IL RAGAZZO DEL 
KIMONO D'ORO-LA SFIDA 
DEGLI SKINHEADS, Film-Tv 
avventura (Italia/ USA, 
1992), Con Christopher 
Alan, Dorian D, Field, 

4.15 DON TONINO, 

Telefilm, "Don Tonino e la 
maledizione dell'abate", 

5.40 I RAGAZZI DELLA 3§ 
C, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, Attualità, 
8,00TG5-MAniNA, 
Direttore Enrico Mentana, 
9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9.45 GIUSEPPE DI NAZA¬ 
RETH, Speciale, 

10,00 HAPPY DAYS, 
Telefilm, "Vinca il migliore" 
-"Cercasi cavaliere". Con 
Ron Howard, HenryWinkler, 
11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini, 
13,00 TG 5, Direttore 
Enrico Mentana, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, Luca 
Laurenti e Massimo Lopez, 
All'Interno; 18,00 
Finalmente soli. Telefilm, 
"C'era una volta un fagioli¬ 
no", Con Gerry Scotti, 

Maria Amelia Monti, 

20,00 TG 5, Direttore 
Enrico Mentana, 

20.30 FORREST GUMP, 
Film commedia (USA, 

1994), Con Tom Hanks, 
Gary Sinise, Regia di 
Robert Zemeckis, 

23,20 L'OMBRA DI COPPI, 
Speciale, 

24,00 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, "Orfeo", 
l,OOTG5-NOnE, 
Direttore Enrico Mentana, 

1.30 CYRANO DE BERGE¬ 
RAC, Film drammatico 
(Francia, 1990), Con 
Gérard Depardieu, Anne 
Brochet, Regia diJean-Paul 
Rappeneau, 

3.45 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

4.30 TG 5, Direttore Enrico 
Mentana, 

5,00 I CINOUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, Direttore Enrico 
Mentana, 


me 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 TEKWAR, Telefilm, 

8.55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

9,35 CRAZY CAMERA, 
Show, 

10,00 1999 UN ANNO 
DI SPORT, Rubrica, 

11,00 1999 UN ANNO DI 
NEWS, Rubrica, 

12,00 ANGELUS, 

12.25 METEO, 

12.30 TG INCONTRA, 
Attualità, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00115, Rubrica 
(Replica), 

14,00 GUNBUS, Film 
azione (GB, 1986), 

Con Scott McGinnis, 

Regia di Zoran Perisic, 

16.30 L'ULTIMA CACCIA, 
Film western (USA, 1956), 
Con Robert Taylor, Stewart 
Granger, Regia di Richard 
Brooks, 

18.30 1999 UN ANNO DI 
SPORT, Rubrica, 

19.25 TMC NEWS, 

19.55 TG INCONTRA, 
Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

20.30 STARGATE SG-1, 
Telefilm, 

22.30 TMC NEWS, 

22.45 ROSAROSAE, 
Rubrica di arte, 

23,15 ...E'MODA, Rubrica, 

23.45 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOnE, 

0,20 DI CHE SEGNO SEI? 
0,25 UN AMERICANO 
TRANQUILLO, Film comme¬ 
dia (USA, 1958), Con Audie 
Murphy, Michael Redgrave, 
2,20 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

2.25 CNN, In collegamento 
con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


12.00 PROXIMA. Musicale. 
13.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 
20.00 SHOW CASE. 
Musicale. "Concertodei 
Venus". 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Speciale dedicato a 
Irene Grandi". 

21.00 PROXIMA. 

Musicale. "I video che 
vedremo". 

22.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto ciò che non 
vedrete mai... di giorno". 


TELE4bianco 


12.35 SESSO ED EVOLU¬ 
ZIONE. Documenti. 

13.20 JAM IROOUAI IN 
CONCERTO-LIVE PARIGI 
'99. Musica live. 

15.10 THE GAME. Film 
drammatico (USA). 

17.15 ELISABETH. Film 
biografico (GB, 1998). 

19.15 SHADOW PRO¬ 
GRAM. Film thriller (USA, 
1998). 

21.00 PRIVATE PARTS. 
Film biografico (USA, 1997). 
22.50 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTRA. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

0.30 MARIA, FIGLIA DEL 
SUO FIGLIO. Miniserie. 
2.00 GOODLUCK-BUONA 
FORTUNA. Film drammati¬ 
co (USA, 1996). 

3.35 THE TIC CODE. Film 
drammatico (USA, 1998). 


TELE-mero 


11.20 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA... Film comico 
(USA, 1997). 

12.50 AMORE PER SEM¬ 
PRE. Film commedia (USA, 
1992). 

14.40 ILLUMINATA. Film 
commedia (USA, 1997). 

16.35 IL VENTO NEI SALI¬ 
CI. Film avventura (GB, 
1997). 

18.00 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 

19.30 THE TIC CODE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con Gregory Hines, Polly 
Draper. Regia di G. Winick. 
21.00 1 GIARDINI DELL'E¬ 
DEN. Film drammatico 
(Italia, 1998). Con K. Rossi 
Stuart, S. Taghmaoui. 

Regia di A. D'Alatri. 

22.35 FOOTBALL NFL 
Washington-Miami. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 1 . 00 : 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Bella Italia; 6.35 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto evangeli¬ 
co: 8.37 GRl Agricoltura, Ambiente, 
Alimentazione: 9.05 Con parole mie. Quasi 
un taccuino di appunti, spunti e note colo¬ 
rate: 9.30 Santa Messa. In lingua italiana, 
in collegamento con la Radio Vaticana con 
breve omelia di Padre Giovanni Giorgianni; 
10.13 Diversi da chi?; 10.56 Radiouno 
Musica: 11.08 Oggiduemila; 12.15 GR 
Regione: 13.36 Consigli per gli acquisti; 
14.06 Domenica Sport; 14.25 Bolmare; 
19.17 Tuttobasket. In collaborazione con 
la Federazione Nazionale Pallacanestro: 
20.10 Ascolta si fa sera; 23.05 Bolmare; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 Buoncaffè; 
8.03 L'anello di Re Salomone: 9.33 Fegiz 
Files. Il diario musicale di Mario Luzzatto 
Fegiz; 10.30 Donna domenica: donne sul¬ 
l'orlo di una crisi di humor; 12.00 Taglio 
basso. Il settimanale di chi non ha tempo 
da perdere: 12.56 II libro oggetto. Un 
approfondimento olfattivo, visivo e tattile: 
13.41 Basta che non si sappia in giro. 
Generazioni a confronto: 14.30 Madame 
Marilou. Rotocalco femminile dove non si 


fanno le carte: 15.30 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Armando Traverso e Vittorio 
Casteinuovo. In collaborazione con il 
CCISS - Viaggiare informati; 18.30 GR 2 ■ 
Anteprima: 21.43 2 marzo 1963; 22.41 
Fans Club. Dischi rari, fanzine e attualità 
musicali dall'Italia e all'estero; 24.00 
Profili: 0.30 Due di notte: 3.00 ineipt 
(Replica): 3.01 Solo musica: 5.00 Incipit; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino: 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Michele Fusco gior 
naiista parlamentare: 9.03 Appunti di volo; 
10.30 Note di passaggio; 12.00 Uomini e 
profeti: 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due 
sul tre: 17.00 Due sul tre: Poltronissima ■ 
Concerto dell'Orchestra e Coro del Teatro 
La Fenice di Venezia. Musiche di A. Dvorak, 
F. Mendeissohnn Bartholdy, L. van 
Beethoven. Direttore I. Karabtchevsky; 
19.01 Vedi alla voce. Immagini da un dizio 
nario radiofonico. Interviste, dialoghi dai 
film, letture, musiche e vecchie canzoni nel 
frullatore della radio: 19.45 Cinema alla 
Radio. I classici di Hollywood Party; 21.15 
Radiotre Suite - Tempi moderni. Musica e 
spettacolo: 21.30 II Catellone. All'interno: 
Falstaff. Commedia lirica in 3 atti di Arrigo 
Boito. Musica di Giuseppe Verdi. Orchestra 
e Coro del Covent Garden. Direttore 
Bernard Haitink; 24.00 Notte Classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

-1 

0 3 



5 

5 


AOSTA 

■10 

-6 

TRIESTE 


3 

7 

VENEZIA 

■1 

6 

MILANO 

-4 

9 

■ TORINO 


■5 

9 


MONDOVi 

1 

4| 

CUNEO 

np 

5 

GENOVA 


5 

11 

IMPERIA 

1 

6 

12 

BOLOGNA 

-3 

7 

■ FIRENZE 


4 

10 


PISA 


3 

6 


ANCONA 

-1 

D 

PERUGIA 

np 

7 

PESCARA 


1 

8 

L'AQUILA 

■10 

3 



2 

8 


CAMPOBASSO ■ 

1 

2| 

BARI 

4 

9 

NAPOLI 


■1 

11 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

5 

9 

Ir. CALABRIA 


7 

12 


PALERMO 

10 

12 


MESSINA 

10 

12 

CATANIA 


3 

10 

CAGLIARI 

1 

0 

11 

ALGHERO 

-2 

10 

TEMPERATURE NEL MONDO 












■ HELSINKI 

-14 

-9 


OSLO 

-1 

1 

-11 


STOCCOLMA 

■13 

-9 

COPENAGHEN 


0 

2 

MOSCA 

■5 

■3 

BERLINO 

-4 

4 

■ VARSAVIA 

0 1| 

LONDRA 

1 

6 

6 


BRUXELLES 

5 

6 

BONN 


3 

5 

FRANCOFORTE 


2 

3 

PARIGI 

6 

8 

■ VIENNA 

-11 

0 


MONACO 

1 

1| 

ZURIGO 

-1 

1 

GINEVRA 


■1 

1 

BELGRADO 

■2 

0 

PRAGA 

-2 

0 

■BARCELLONA 


4 

12 


ISTANBUL 


3 

11 


MADRID 

-2 

9 

LISBONA 


5 

12 

ATENE 

11 

16 

AMSTERDAM 

4 

5 

■ ALGERI 


1 

13 


MALTA 


7 

13 

1 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


• Al Nord: cielo in prevalenza sereno o poco nuovoloso con 
residui addensamenti sulle zone alpine. Nebbie e foschie 
sulla vaipadana. Al Centro e sulla Sardegna: generalmente 
poco nuovoloso con residui addensamenti sull'isola. Al 
Sud: cielo irregolarmente nuvoloso con residue precipita¬ 
zioni ma in ulteriore miglioramento. 


• Le regioni meridionali sono ancora interessate da condizioni di insta¬ 
bilità atmosferica, mentre sul resto dell'Italia prevale un campo di alta 
pressione, pur con un debole sistema nuvoloso in transito sull’arco al¬ 
pino. 


• Al Nord: nuvolosità variabile, sulle zone alpine con qual¬ 
che nevicata, sereno o poco nuvoloso altrove. Al Centro 
e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con residui adden¬ 
samenti sul versante adriatico. Nebbie sulle zone pia¬ 
neggianti. Al Sud e Sicilia: nuvolosità variabile cor ad¬ 
densamenti sulla Sicilia e possibilità di qualche rovescio. 
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ANNI 80 


Maradon^ ma^e 
in punta di tacco 

Diego Armando Maradonaèforseil campi o- 
nechepiù degli altri haoffertoagli appassio¬ 
nati del calcio momenti di grandespettacolo. 
Baricentro basso, due leve che sembravano 
scolpitedal legno, duepiedi «magici». «El pi- 
bedeoro», comeera soprannominato, èsta- 
to il prototipo del calciatoremoderno: estro¬ 
so, generoso, combattivo e dotato di grande 
personalità. NatoiI BOottobredel '60aLanus 
(sobborgo di Buenos Aires) Maradona inizia 
nell'ArgentinosJuniorspoi passa al Boca. Nel 
1983 il Barcellona lo porta in Europa maèa 
Napoli cheil fuori classeargentinoconquista 
il palcoscenico mondiale: 2 scudetti ('87 e 


ve. Èl'uomochehafattoconoscereal mondo 
l'Ajax, il clubdovegiocò dalleorigini fino al 
1973,vincendo8scudetti,5copped'Olanda, 
3 coppe dei Campioni, 1 Coppa interconti¬ 
nentale. In Spagna, 1 scudetto el Coppa na¬ 
zionale. In Nazionale, 48 presenze e 33 reti 
dal 1966 al 1977. Da allenatore, col Barcello¬ 
na, havinto4ligheelaCoppadei Campioni. 


'90), ICoppaUefa, ICoppaltaliae-soprat- 
tutto - il titolo mondialend 1986eil secondo 
posto nel '90con lasuanazionale. Lasuacar- 
rierasi interrompebruscamentelatossicodi- 
pendenzadacocainalobloccaelocostringea 
lasciare: ètrovato positivo duevolte(unanel 
campionato italiano) e una ai Mondiali del 
'94doveavevaprovato il granderi entro. 


IL FUTURO 

/vwv; 


ANNI 70 


Cmijff, l'adéta 
vienedairoianda 


Johan Cruijff, ovvero quando il palloneèun 
fatto di eleganza. L'asso olandese non aveva 
l'estro dei sudameri can i, ma aveva I a capaci tà 
di giocareun calcio ugual mentespettacolare 
tutto f i n te e d ri bbl i n g. La sua carri era è stata 
caratteri zzata da un 'escal ati on en tusi asman- 
te. I trionfi calcistici sono stati pari ai ricono¬ 
scimenti conquistati fuori del campo. Basti 
pensareai tre«Palloni d'oro»conquistati nel¬ 
lo spazio di quattro anni, dal '71 al '74, un re¬ 
cord difficilmente avvicinabile. Ha giocato 
perquattroanni in Spagna, con il Barcellona, 
manon èmai approdato nei club italiani, no- 
nostantelacortespietatadi Milan,lntereju- 


L'ANALISI M MAURO MICCIO, esperto di calcio ecomunicazione 


<<lo posit]'>AD ma soltanto fino al 2002» 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Caldo del Duemila, sport 
0 business?Il quesitoèd'obbligo, 
considerando le trasformazioni 
chenegli ultimi anni hanno mu¬ 
tato quel lo cheera considerato un 
innocente passatempo domeni¬ 
cale per milioni di appassionati. 
Ora il fenomeno si è allargato a 
macchiad'olio perii massiccio in¬ 
tervento delle televisioni, che 
h an n 0 fi n i to pertrasformato case, 
ristoranti, barecosi viadicendo in 
tanti piccoli stadi. Doveci si va an¬ 
che con la sciarpa e la bandiera, 
dove si fa un tifo da curva, dove 
non si litigaperchè^essoevolen- 
tieri lepassioni degli spettatori so¬ 
no unilaterali. La di¬ 
lagante invasione te¬ 
levisiva (ogni giorno 
una partita di calcio 
tra campionati di A e 
B, Coppe e Coppette) 
ha messo in moto un 
meccanismo econo¬ 
mico che è arrivato a 
spostare centinaia e 
centinaia di miliardi, 
chehanno ingolosito 
i voraci club calcistici 
disposti atutto purdi 
appropriarsi di fette 
sempre più grosse 
dell'immensa torta. Più soldi e 
quindi maggiori possibilità di ac- 
quistareacifrefolli i campioni più 
famosi che non servono soltanto 
per far grande una squadra, ma 
con laloroimmagine,amettorein 
motoaltri meccanismi economici 
(sponsor e similari), di cui ne be- 
neficianoanchelesocietà. Èun'e- 
quazioneperfetta: grandi campio¬ 
ni uguale grande squadre, uguale 
grandi risultati, uguale maggiori 
presenze televisive, uguale nuove 
entrate, ugual egran di guadagn i. 

Maaquesto puntosi ritornaalla 
domandadi partenza: il calcio del 
Duemila sarà sempre uno sport o 
una nuovaformad'impresa? Con 
tutti i rischi di disaffezionechend 
tempo potràgenerarenegli appas¬ 
sionati bombardati daoverdosedi 
calcio. 

Un quesito cheab- 
biamo rivolto a Mau¬ 
ro Miccio, gran de co¬ 
noscitore del pianeta 
calcio edel mondote- 
levisivo, e che attual¬ 
mente ri coprelacari- 
ca di amministratore 
delegato del l'Agenzia 
perlamoda. 

«Il forte intervento 
televisivo ha in buo¬ 
na parte mutato il si¬ 
stema che per decen¬ 
ni ha regolato il mon¬ 
do calcistico. Prima 
era soltanto un avvincente awe- 
nimeentoagonistico, ora si appre¬ 
sta a diventare sempre pi ù spetta¬ 
colo con lo sport relegato al molo 
di cornice. L'obiettivo èdi diverti¬ 
re più gente possi bile. Eperchèlo 
spettacolo sia più gradevole oc¬ 
corre attrezzarsi, creando delle 
squadreadaltolivello». 

Per raggiungere prestigiosi tra¬ 
guardi sportivi, mantenendo co- 
9 inalterata l'identità del calcio 
0 per atti raresponsor edi rettete¬ 
levisive, rischiando di far venire 
l'«indigestione»agli appassiona¬ 
ti? 

«È un problema di chi gestisce 
questa immensa macchina. Do¬ 


vrebbe emù larePagan in i, chen on 
amava ri potersi. M a ètal mente at¬ 
tratta dai bis, chenon sa rifiutarli. 
E cosi le partitesi accavallano ad 
altre partite, leCoppealleCoppe, 
e non smettono mai di inventare 
cosenuove». 

Semprepersoddisfareleesigenze 
di sua«maestà»televisione,chesi 
staappropriandodel calcio. 

«Dispiace peri romantici, ma il 
calcio èdiventato un prodotto te¬ 
levisivo, cosa che ha costretto la 
macchina organizzativa ad allun¬ 
garea d i sm i su ra Tatti vi tà agon i sti- 
ca, non soloquelladei clubma an¬ 
che quella della nazionale. Un 
campionato del mondoduraqua- 
si quaranta giorni, il numero delle 
partecipanti allafasefinalesi dila¬ 
ta sempredi più.Tut¬ 
to ciò, soltanto per 
soldi, non peraltro». 
Ma, intanto, sta 
montando la nau¬ 
sea. Gli appassiona¬ 
ti cominciano a di¬ 
saffezionarsi. 
«Infatti, la prolife¬ 
razione di program¬ 
mi calcistici, mi riferi¬ 
sco a parti teetrasm i s- 
sioni nelle quali si 
parla di calcio, col 
tempo è destinata a 
scemare. M a soltanto 
perquellein chiaro. Gli ultimi dati 
non sono entusiasmanti. Qui sta 
awenendounfenomenochepor- 
terà la Rai a rivedere lesuestrate- 
gie. Lerichiesteeconomicheperle 
dirette hanno raggiunto tetti su¬ 
perelevati in cambio di avveni¬ 
menti chenon garantisconoshare 
el evati .Tanto perfareu n esem pio, 
leultimeesi dizioni dellanaziona- 
le, soprattutoleamichevoli spesso 
deludenti, hanno avuto un ritor¬ 
no, a livelli di ascolto, al di sotto 
ddleaspettative. Un discorso ana¬ 
logo valeperquellepartitedi ritor¬ 
no di Coppa Uefa che non aveva- 
noalcun valorealivellodi qualifi¬ 
cazione. Sonostateun mezzo fi op. 
Tutto il contrario di quellecripta- 
te, che hanno delle possibilità di 
gu ad agn 0 m ol to vari egato». 

Come dire che nel 2000 ci sarà 
sempre più calcio, 
ma soltanto a paga¬ 
mento. 

«Ritengo di si. E il 
vuoto eh e I ascerà n el - 
le trasmissioni in 
chiaro sarà assorbito 
dagli ^ort chiamati 
minori, che attual- 
mentegodonodi spa¬ 
zi teelevisivi molto ri¬ 
dotti. Sarà la loro ri¬ 
vincita, oltre a rica¬ 
varne dei benefici. 
M aggiorepresenza in 
tv vuol dire maggiore 
disponibilità degli sponsor. Quin¬ 
di più soldi globalmente». 

Un pensiero il suo che potrà crea¬ 
re più di una preoccupazione ai 
club.C’èil rischiodi vedereridi- 
mensionateleentrate,moltedel- 
lequalisonogiàstateinseritena 
bilanci da prossimi anni. 
«Dovranno farsi trovare pronte 
ed organizzate, per poter fronteg¬ 
giare l'eventuale calo nella voce 
entrate». 

Qual epotrebbeesserel a strategi a 
miglioreper sopportaregli inne¬ 
gabili contraccolpi? 

«Il discorso non è semplice, vi¬ 
sto checi sonosocietà chehanno 
giàcapitalizzatoleentratedei due 


II 

La Borsa è una 
scelta inevitabile 
per le soci età 
perché il capitale 
giocatori non dà 
più certezze 

// 


II 

Il calcio diverrà 
lo spettacolo 
televisivo 
pereccélenza 
il resto degli sport 
farà da cornice 

// 
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CALENDARIO «PAZZO» 


L'Eurolega ampliata 
«stringe» la Nazionale 

■ LarivoluzionedelleCoppeeuropeedicaldoprodurràpresto 
isuoi primieffetti.LanuovaChampionsLeaguedeiturnipre- 
liminaridaluglioad agosto, conlafaseagironidasettembre 
ad aprile, vivrà unaprimaveraintensa: inprati casolodueset- 
timanedi riposo dal 29febbraioal 19aprile Eafareda«spal- 
la»anchelaCoppaUefachenonavràpiùpausedil5giomi 
tral'andataed il ritorno. Eperlasquadrachedovesse«sfortu- 
natamente»centrareanchelafinalediCoppaltalia(andatail 
12 aprile, ritorno 18o20 maggio) il mesedi apriledivente- 
rebbeun vero eproprio calvario. 

Tutto perfavorirepiù partite, piùdirettetelevisive, insomma 
piùsoldi.Ecosivaafarsi benedireilconcettodellacontem- 
poraneitàdegli eventi sportivi. Dueanticipi al sabato, un po¬ 
sticipo ladomenica sera. Domenica9gennaiola«ciliegina»: 
Parma-Juventussi giocheràallel3, palloneancheapranzo 
purchésiadigeribileinpay pervi ew. 

Ecco la listadei prossimi appuntamenti di un calendario sem¬ 
pre più fitto esenza soste: il M ondialeperclub in Brasiledal 5 
al Mgennaio; laCoppad'Africadal 22gennaioal 13feb- 
braio in GhanaeN igeria; laGolden Cup (campionato conti¬ 
nentale nord-centro americano) dal 12 al 27febbraio negli 
Stati Uniti; lafasefinaledegli Europei del Duemilain Belgioe 
inQlandadal 10giugnoal2luglio(conl'ltalianelgruppoB 
conBelgio,TurchiaeSvezia); laCoppad'Dceaniaall3al 30 
giugnoaThaitielaCoppad'AsiainUbanodall2al29otto- 
bre. Senza considerarelegaredi qualificazioneai mondiali 
del 2002(inCorea ed inGiappone)elafasefinaledel Cam¬ 
pionato Europeo Under21 (in Sovacchia). M.F. 


DIRIGENTE «GENIALE» 


Fifa, attenti a Blatter 
Uomo dal l'idea faci le 

■ «Ci vorrebbeun'armonizzazionedei calendari». Aparlareè 
proprio il presidentepiù «casinista»chelaFifa, lafederazione 
internazionaledel calcio, abbiamai avuto. Fortunatamente 
non tutteleideedelloa/izzeroJosephBlatterpoi vengono 
realizzate, quelladell'allargamentodelleporteperfavorirelo 
spettacoloèrimastasolouncapriccio. L'ultima uscitadel 
grandecapo, circa un annota, fececome al solito discutere: 
non più un campionato del mondo ogni quattro anni, bend 
ognidue.Unprogettoinapertocontrastoconl'Uefa(lafe- 
derazioneeuropea) ma anchecon la ragione. «La cadenza 
quadriennaleci derivadagli anni‘SOquandogliatleti, per 
spostarsi dauncontinenteall'altro, prendevanolanave.Dra 
ci sonagli aerei...». Ilcontodellosvizzerononfaunagrinza: 
«Nel corso dei mondiali noi abbiamoun'audiencedi 40 mi¬ 
liardi tratelespettatori espettatori. Non c'èmanifestazione 
paragonabileaquesta.Perchérinunciareatutto questo?». 
Giàsel'articolo«tira»perchérispettarnel'essenza?Moltipli- 
chiamolo,dilatiamoadismisuraeamen.Lapropostaèstata 
bloccata perl'opposizionedell'Uefa,«servirebbesoloasva- 
lutareil Campionato del mondo»hadettoM atarrese. Inas- 
senzadi un calendario internazionaleunificato, Blatterèsta- 
tocostretto a ingoiare, ma hagiàdetto di voler ritentare. 

Ad aprilealtra genialità. Dal 2005 campionati nazionalida 
febbraio a novembree, nell'estatedel 2004, pertappareil 
bucoefesteggiareil centenariodellaFifa, ecco «il campiona¬ 
to mondialedei campioni del mondo»con lesettenazionali 
chehanno vinto sinqui un mondiale: Uruguay, Italia, Brasile, 
Germania, Inghilterra, ArgentinaeFrancia. Applausi. M.F. 


PM «D'ATTACCO» 


Caos doping e arbitri 
Guariniello indaga 

■ Nel calcio assediato dalletelevisionieinvaso dai miliardi, c'è 
unafigurainsolitache«naviga»,spessoavista, nel pianeta 
del pallone. RaffaeleGuariniello, sostituto procuratorediTo- 
rino, èdivenuto unaspeciedi Savonaroladel calcio, pronto 
adindagare,mamaiacolpire.Èrimbalzato agli onori delle 
cronachesportive, quando s'impossessòdelledenuncedi 
doping nel calciodiZdnekZeman, allora tecnico dellaRoma 
(agosto'98), peraprireunam^ainchiestacheadoltreun 
anno di distanza non ha partorito assolutamente nulla. N el 
suo ufficioenon solo, sono sfilati tanti campioni, haraccolto 
unavalangaditestimonianze, senza però arri vare aduna 
conclusione. M aledenuncedi Zeman hanno rappresentato 
soltanto un trampolinodi lancio, perchél'inossidalemagi- 
strato hamesso il naso un po' dappertutto. Equindi non po¬ 
teva mancareunasuapresenzasullavicendaPantani, l'ulti¬ 
mo clamo roso scandalodidoping. Laprima mossa perora 
non ha avuto effetto vi stocheil suo interlocutore, il vincitore 
del GiroedelTourdel '98, si èvalsodellafacoltàdi non ri¬ 
spondere. M alui, il magistrato-Savonarola, nondemorde. 
Orahapuntato i suoi «cannoni»,finqui asalve, sugli arbitri. È 
arrivato secondo: un suo collegafiorentinol'ha battutoinvo- 
latadecretandounasudditanzapsicologicadicerte«giac- 
chettenere»neiconffontialcuniclubblasonati.MaTincredi- 
bileGuariniellohadecisodiinsistereedèandatoafareiconti 
intascaagliarbitri,scoprendochequelrimborsospesemilio- 
nariochespetta ad ognuno di loro, piùcheunrimborso spe¬ 
se, èunveroepropriosti pendio. Esulqualenessuno ha paga- 
to letasse. Evasori, dunque. Q èun'altracannonataasal ve? 


prossimi anni. Comunque ce ne 
saranno alcune, come Inter, Mi- 
lan, Juventus e Roma che riusci¬ 
ranno a sopportare qualsiasi fles¬ 
sione grazi e al le loro potenzialità 
tecnicheed economiche. Perleal¬ 
tre sarà necessario un ridimensio¬ 
namento, partendo dal costo del 
I avoro (i n gaggi ), troppo elevato». 
Co9, però, c’èil rischio di provo¬ 
care una spaccatura ancora più 
netta fra grandi squadre(poche) 
epiccoiesquadre(tante), li cam¬ 
pionato potrebbedi ventareogni 
announanoiosarepiica. 
«L'attratti va saràquelladi vede- 


relepiccolechebattonolegrandi. 
Sarà l'awen i mento del giorn o». 

Mi sembra un interessemargina¬ 
ie,fi nease stessoemoitoepisodi- 
co. 

«Lo so, ma finché piace così, si 
va avanti così». 

È un meccanismo un po' perver¬ 
so. 

«Ripeto, finché alle tv piaccio¬ 
no lesquadrespettacolo, finchèle 
stessepiacciono ai tifosi, il discor¬ 
so regge. Altrimenti è la fine del 
gioco». 

Però il calcio del 2000 non potrà 
sopravvivere soltanto con i pro¬ 


venti tv. 

«Decorre sviluppare il mer¬ 
chandising, che dà ottimi frutti, 
possibilmente dotarsi di uno sta¬ 
dio di proprietà, chedaun punto 
di vi sta commerci al e, puògaranti- 
reprofitti alti». 

Però, il vero busineess sarà l’in¬ 
gresso in Borsa. 

«Determinante, perchè valoriz¬ 
za ciò che è stato sottovalutato. 
Una voltai giocatori erano il capi¬ 
tale di una società di calcio. Qra 
non più, serve un capitale terzo. 
La Borsaèu n avi aobbi i gata». 

Potrebberivelarsi ancheun peri- 


col oso boomerang 

«Se non ci si affiderà alTaleato- 
rietàdel risultato. Selefondamen- 
ta sono soli desi potrannosoppor- 
taresenzadanni gli scossoni nega¬ 
tivi del listino». 

Il presidentedella LazioCragnot- 
ti è stato lungimirante a questo 
proposito. Perchè gli altri sono 
C09 in ritardo?. 

«Non tutte sono in grado di far 
fronteallecertificazioni richieste. 
Servon 0 come m i n i mo tre bi I an ci 
non negativi. Insomma, bisogna 
attrezzarsi con solidebasi, non vo¬ 
latili comeil risultato di unaparti- 


ta di calcio. Comunque, molti 
clubsi stannoattrezzando. La Ro¬ 
ma vi entrerà a maggio, I ntereM i- 
lan hanno gli ad vi sor eh e stanno 
preparando l'ingresso, il Bologna 
si sta attrezzando. Il Vicenza, che 
con l'ingresso dei proprietari in¬ 
glesi doveva esserelaprimaad en¬ 
trare, s'èun po' fermata, mentrela 
Juvepuntaacostruireprimalosta- 
dio». 

La chefuturo prevede per il cal- 
ciodel2000? 

«lo vedo positivo, con unagran- 
de cresci tafino al 2002. Poi ci sarà 
unastabilizzazione». 
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per l'arrivo 
del nuovo 
anno 
nella 
Piazza Rossa 
Alenin/ Reuters 



LACURIOSTÀ 

Il <4}acoclel millennio» 
passa indenne su Mosca 


MOSCA I tre missili Scud lan¬ 
ciati contro la Cecenia rile¬ 
vati l’altro ieri dai satelliti 
spia americani non aveva¬ 
no nulla a che fare con pro¬ 
blemi legati al «baco 2000». 
Lo hanno indicato funzio¬ 
nari del Pentagono. «Erano 
lanci di routine che sono 
stati rilevati dalla rete di 
sorveglianza. I russi usano 
da tempo gli Scud in Cece¬ 
nia», ha detto il funziona¬ 
rio. Il rilevamento è stato 
effettuato nel quadro del 
progetto di sorveglianza 
congiunta russo americana 
nella base Peterson in Colo¬ 
rado. I militari di Mosca e 
di Washington collaborano 


in queste ore per prevenire 
falsi allarmi nucleari legati 
al «millennium bug». 

La Russia sembrerebbe 
aver sconfitto senza alcun 
danno il «baco del millen¬ 
nio» e lo speciale centro di 
crisi allestito a Mosca ha 
chiuso felicementealle9:00 
di ieri mattina la propria at¬ 
tività con un «nulla da se¬ 
gnalare». Notizie raccolte 
dall’agenzia Interfax hanno 
confermato che in tutti i 
settori-chiave - primo fra 
tutti quello nucleare - i 
computer sono possati sen¬ 
za problemi all’anno 2000. 
Nessuna interruzione di at¬ 
tività o problema vi è stato 


né per gli armamenti strate¬ 
gici né in alcuna delle nove 
centrali atomiche del paese. 
Soddisfazione è stata 
espressa dal ministro per 
l’energia atomica levghieni 
Adamov, secondo il quale 
«tutte le imprese dipenden¬ 
ti dal dicastero» hanno 
continuato a funzionare 
senza intoppi. Il capo delle 
forze nucleari strategiche 
Vladimir lakovlev si è ralle¬ 
grato dal canto suo di aver 
«mantenuto la promessa» 
secondo cui nella notte del 
millennio non vi sarebbe 
stato alcun problema per i 
missili. L’agenzia spaziale 
russa ha confermato che 
«tutti e 130» i propri satelli¬ 
ti attualmente in orbita 
«funzionano normalmen¬ 
te». 

Il ministero dei trasporti 
ha dichiarato che «nessun 
computer» ha creato alcun 
problema. 


L'INTERVISTA ■ HEINZTIMMERMANN. direttoredell'lstituto di Studi dell'Est Europadi Colonia 


<<Coà Btsin ha dato scacco matto agli avva^ 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Ha inventato politica- 
mente il suo successore: con la se¬ 
conda guerra cecena ha orientato, 
in chiave nazional-patriottica, le 
elezioni alla Duma ed ora, con le 
sue dimissioni e il conseguente an¬ 
ticipo delle elezioni presidenziali, 
ha dato scacco matto ai suoi avver¬ 
sari. Il personaggio può destare mo¬ 
tivate antipatie ma non vi è dubbio 
che quella di Boris Eltsin è una 
uscita di scena da vincente. Lo vo¬ 
levano alle corde, inchiodato dagli 
scandali finanziari, in ginocchio 
mentalmente: lo ritroviamo, inve¬ 
ce, lucido manovratore del futuro 
della Russia e garante ddia nuova 
leadership». A sostenerlo è il pro¬ 
fessor HdnzTimmermann, diretto¬ 
re dell’Istituto federale di àudi del¬ 
l’Est Europa di Colonia, tra i più 
autorevoli studiosi europei del 
«pianeta russo». 

Come va interpretata politica- 
menteladecisionedi Eltsindian- 
ticiparelasua usci tadi scena? 

«S tratta di una scelta i ntel I i gente, di 
un tempismo politico straordinario 
proprio perchéil successore desi gna- 
toèPutin.valeadireun uomo politi¬ 
co cheoggi si trovaal massi mo I ivei lo 
di popolarità. Sarebbe impossibile 


per Putin raggiungere livelli ancora 
pi ù al ti d i con sen so n ésarebbeagevo- 
iemanteneregli attuali perun tempo 
relativamente lungo. Troppe infatti 
sono in prospettiva le incognite che 
pesano sul futuro della Russia: dalla 
guerra nel Caucaso ai rapporti con 
l’Occidente fino airincerto incedere 
deH’economia. Di qui la decisione 
presa da Eltsin di giocare d’anticipo, 
di accelerare la resa dei conti con i 
suoi avversari oggi costretti sulla di¬ 
fensiva. Perun buon politico lascelta 
dei tempi òdi straordinaria impor¬ 
tanza, un fattore decisivo per realiz¬ 
zerei propri piani. Enel campo della 
tempisti caBorisEltsin si èrivelatoun 
vero maestro». 

L’anticipo a marzo ddieelazioni 

presidenziaii spianaiastradadel 

CremiinoaPutin? 

«Direi propriodi si. Amenodi clamo¬ 
rosi tracolli a livello finanziario odi 
sviluppi catastrofici nel conflitto ce- 
ceno, nessuno in questo momento è 
in grado di sconfiggere Putin. Il se¬ 
condo turno delle presidenziali ve¬ 
drà, quasi certamente, scontrarsi l'at¬ 
tuale premier e il leader dei neoco¬ 
munisti Ziuganov. Trai due non esi- 
stecompeti zi one, l'esito del confron¬ 
to èscontato. Solo unaminoranza in 
Russia invoca un ritorno al vecchio 
regime. Putin rappresentaunascom- 
messa sul futuro. Ziuganov l'anco¬ 


raggio al passato. E sia pur con mille 
dubbi e contraddizioni, la maggio¬ 
ranza dei russi hasceltodi voltar pagi¬ 
na, magari "turandosi il naso". Ieri 
con Eltsi n, domani con Puti n». 

Chepesohailrisorgentenaziona- 
I i smo nel I a determ i nazionedegl i 


orientamenti politici edelettora- 
lidei russi? 

«Vede, la Russia è oggi alla ricerca di 
una identità unificante, di valori 
condivisi. E questa identità sembra 
ritrovarsi attorno ad un sentimento 
n azi on al -patri otti co, al i men tato dal - 
la guerra in Cecenia. Il che non vuol 
direchei russi siano diventati un po¬ 
polo di esaltati, epericolosi, sciovini¬ 
sti. An eh e perché dietro questo gran 
parlaredi orgoglio nazionaleritrova- 


to vi è una sorta di campagna eletto- 
ralevirtuale». 

Orditadachi? 

«Dal gruppo dtsinianochedetieneil 
controllo pressochétotaledei grandi 
mezzi di comunicazione. In questo 
senso, le elezioni di dicembre sono 


state solo unaprovageneralein vista 
delle presidenziali del marzo prossi¬ 
mo. S esalta il patriottismo per non 
affronterei veri problemi cheinve- 
stonolaRussiaeil suodifficileproces- 
so di piena democratizzazione: il 
nuovo equilibrio - tutto da determi¬ 
nare-tra il potere esecutivo e quel lo 
legislativo: il rapporto tra il centro, 
Mosca,eleregioni del Paese: ladefi- 
nizionedi uno sviluppo dell'econo- 
mia di mercato in un quadro - oggi 


del tutto assente - di regole e vincoli 
sociali. Ognuno di questi temi porta 
inevitabilmente con sédecisioni do¬ 
lorose: determina scelte di campo 
impegnative: impone una lotta in¬ 
cessante contro lacorruzioneei pri¬ 
vilegi della nuova nomenklatura in 
gran parte ri ci ci atasi dal vecch i o regi - 
me statai i sta. M egl i o al I ora pari are di 
ciòcheunisce,osembraunire,lagen- 
tepi uttosto chetoccarequestioni che 
porterebberoadividerla: il nazionali¬ 
smo patriottico è un collante Che 
può ancora tenere ma non a lungo. 
Sul piano del consenso elettorale si 
tratta di un investimento redditizio 
ma su breve termine. Per questo El¬ 
tsin hasceltodi andare subito all'in¬ 
casso politico. Non èun azzardo ma, 
dal suo punto di vista, unadimostra- 
zionedilungimiranterealismo». 

Restali fatto chela guerra In Ce- 
cenlaabblapagatosul planoelet- 
torale. 

«Più per come è stata condotta che 
per i risultatti effettivamente rag¬ 
giunti. Non va poi dimenticato che 
questa seconda guerra caucasica vie¬ 
ne vissuta daN’opinione pubblica 
russacomeunarivincita verso l’Occi¬ 
dente, una risposta airallargamento 
ad Est della Nato. Questo conflitto 
veicola la rivendicazionedi statusdi 
potenza della Russia sul piano inter¬ 
nazionale. E ciò mette in evidenza 


preoccupanti aspirazioni neoimpe¬ 
ri alisti chedella nuova ci assediri gen¬ 
te russa. Aspirazioni chenullahanno 
a che vedere con la giusta rivendica¬ 
zione di una partnership di Mosca 
n el I a si cu rezza eu ro pea». 

Restiamo ancora per un attimo 
nel tormentato Caucaso. Un ag¬ 
gravarsi del conflitto potrebbe 
rimetterein discussionela scala¬ 
ta del primo ministro alla Presi¬ 
denza? 

«Un inasprimento ulteriore del con¬ 
flitto, con gravi perditei n viteumane 
per i russi, cambierebbe certamente 
l’orientamento deH'opinione pub¬ 
blica nei confronti di una guerra sin 
qui ritenuta di "legittima difesa" dal 
terrori smo i si ami co caucasi co. 

Come, peraltro, Putin potrebbees- 
seremesso in difficoltàdaun repenti¬ 
no peggioramento dei dati economi¬ 
ci.Tuttaviasonoconvintocheil regi- 
mehadavanti asétremesi nel corso 
dei quali faràdi tutto per consolidare 
il suo aspetto rassicurante, evitando 
ogni forzaturasianel Caucasochesul 
terreno economico. Se riuscirà in 
questo, Putin halavittoriain tasca». 

Quali saranno le priorità nell'a¬ 
genda del Putin presidente? 

«Sarà costretto dai fatti a muoversi su 
duefronti : unalottaserrataal sistema 
dellacorruzionecherischiadi stran- 
golarel’economiarussae, al contem¬ 


po, dovrà muoversi, in continuità 
con r»era«el tsi n i an a, per rafforzare i I 
potere politico sugli altri centri di co¬ 
mando, economici efinanziari. Im¬ 
prese "titaniche", che misureranno 
iastaturapoliticaedistatistadi Putin. 
A suo f avo re gi oca i I f atto eh e, a d i ff e- 
renza del suo predecessore, non do¬ 
vrà farei conti con una Duma domi¬ 
nata dagli avversari. Le elezioni di di¬ 
cembre possono infatti garantirgli 
unarelativatranquillità». 

L’ultima domanda, professor 
Timmermann, ci riporta all’Ini¬ 
zio della nostra conversazione; 
quale bilancio è possibiletrarre 
deir«era Eltsin» e cosa lascia in 
ereditàallaRussia«zar Boris»? 
«Eltsin è stato innanzitutto uno 
straordinario distruttore del vecchio 
sistema comunista, a cominciare da 
uno dei suoi pilastri: il partito-Stato. 
H a poi ri dato vita al l’i sti tuzi one par¬ 
lamentare e ha permesso la realizza¬ 
zione di un pluralismo politico e di 
una forma, sia pur imperfetta, di re¬ 
gionalismo. 

Tuttavia questo sistema vive oggi, 
anche per le forti responsabilità del 
suo "creatore", una fase di pesante 
stagnazione che, in politica estera - 
vedi il peggioramento dei rapporti 
con l’Occidente - appare particolar- 
menteinquietanteÈdunqueun’ere- 
dità "ambivalente" quella che Boris 
Eltsin lasci a al la Russi a». 


// 

Lo volevano 
al le corde 
invece Boris 
è riuscito 
a usci re di scena 
da vincente 

—ff— 



II 

Putin 

è al massimo 
dé la popolarità 
Nessuno 
attualmente 
può batterlo 

—fr- 


LE REAZIONI 


La destra esulta mentre i militari brindano all'addio 
Critico Gortaciov: «Avrebbe dovuto farlo tre anni fa» 


Moscoviti 
ascoltano 
attraverso la 
televisione di 
un negozio la 
notizia delle 
dimissioni di 
Eltsin 

KarpukhirV 

Reuters 



Le dimissioni di Eltsin per la Rus¬ 
sia sono state un vero regalo di 
Natale. Invocate dai partiti, an¬ 
nunciate dalla stampa, date per 
certe ogni volta die l’anziano 
leader tornava in un letto d’ospe¬ 
dale, l’altro ieri sono state saluta¬ 
te con un brindisi liberatorio. Da 
tempo la Russia era stanca del 
vecchio presidente indebolito e 
imprevedibile. La sua popolarità 
era al minimo storico. Il 58% dei 
russi ha apprezzato il gesto d’ad¬ 
dio di zar Boris. Più della metà 
del paese ormai si fida del suo 
delfino egli riconosce di aver di¬ 
retto il paese negli ultimi mesi. 
In tanti hanno brindato sulla 
piazza Rossa alla fine del vecchio 
millennio e al dopo-Eltsin co¬ 
minciato in anticipo. 

L’uscita di scena ha sorpreso 
ma è stata salutata positivamente 
anche dai partiti politici. La de¬ 
stra esulta. «Lasciando il suo po¬ 
sto Boris Eltsin ha dato a Putin 
un’eccellente chance di poter di¬ 
ventare il nuovo presidente della 
Russia», ha commentato Boris 
Nemtsov, uno dei leader dell’U¬ 
nione delle Forze di destra pre¬ 
miata dal verdetto delle urne. 
«Un gesto politico forte», ricono¬ 
scono i dirigenti riformisti di Ya- 
bloco, «una decisione politica lo¬ 
gica e brillante», rende omaggio 
il centrista Vladimir Ryjkov in¬ 
tervistato da Radio Eco di Mosca. 

E’ soddisfatto anche il sindaco 
di Mosca, il grande accusatore 
del Cremlino Yuri Luzhkov, ma 
non perde l’occasione di criticare 
il suo potente avversario per 
un’ultima volta: «E stata una 


buona decisione arrivata troppo 
tardi. Quando non si può più la¬ 
vorare efficacemente per ragioni 
di salute, bisogna lasciare per il 
bene del paese». Anche Gorba- 
ciov ha criticato il vecchio presi¬ 
dente che ha affondato l’Urss, 
per il ritardo della sua scelta: «Sa¬ 
rebbe stato meglio che avesse 
preso prima questa decisione, 
magari nel '96, prima della sua 
rielezione. Ora l’ha fatto per ap¬ 
profittare della vittoria elettorale 
del 19 dicembre». 

Il capo dei comunisti è soddi¬ 
sfatto. Non è riuscito a cacciare il 
presidente con l’impeachment 
bloccato perfino dalla vecchia 


Duma in cui dettava legge ma 
ora rivendica l’uscita di scena co¬ 
me merito suo. «Le sue dimissio¬ 
ni sono il risultato della vittoria 
dei comunisti allel^islative», ha 
detto Ziuganov. Più realista, il 
suo viceSeleznyov, ha voltato lo 
sguardo alle presidenziali della 
primavera: «Ora Putin ha più 
chancedi vincereleelezioni». 

I militari russi hanno apprez¬ 
zato l’addio del vecchio presi¬ 
dente. Sanno che il probabile 
successore non fermerà la sfida 
contro i ribelli ceceni fino a 
quando la vittoria non sarà assi¬ 
curata. Brindanoanchegli uomi¬ 
ni d’affari che sperano finisca il 


caos del la Russia. La Borsa è vola¬ 
ta. Gli imprenditori ora aspetta¬ 
no di vedere il presidente in pe¬ 
ctore alla prova sul fronte econo¬ 
mico. Per molti, sotto questo 
aspetto Putin resta ancora un ve¬ 
ro enigma. 3 è sempre pronun¬ 
ciato a favore della riforma di 
mercato, è considerato un libera¬ 
le ma ancora poco si sa sul suo 
programma sociale. 

«Abbiamo comunque guada¬ 
gnato tre mesi, fino al sei giugno 
non si sarebbe fatto nulla», ha 
osservato un uomo d’affari. El¬ 
tsin se n’è andato. Tutti gli occhi 
ora sono puntati sul giovane del¬ 
fino. R.R. 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUEL CHE 
L'EUROPA... 

contro la Cecenia, utilizzare 
l'emergen za terrori sti ca per ri - 
compattare l'opinione pub¬ 
blica intorno al Cremlino. A 
voler indulgere alla tentazio¬ 
ne dei corsi ericorsi storici sa¬ 
rebbe facile vedere in questo 
schema il riemergere di una 
costante della vicenda russa: 
l'uso politico del le emergenze 
per ridare solidità ad affetti di 
potere minacciati da scarsa 
coesi eneo da fragili consensi. 
Co9 come è sorprendente la 
continuità con cui gli appara¬ 
ti di sicurezza si trovano a 
svolgere un ruolo di primo 
piano nella politica russa: Pu¬ 
tin si avvia ad essere l'ultimo 
di una serie di leader russi, da 
Andropov a Primakov per 
non andare più indietro nel 
tempo, che sono passati dal 
governo della sicurezza inter¬ 
na a quello dello Stato quasi 
senzasoluzionedi continuità. 

E tuttavia la Russia che esce 
dal decennio eltsiniano non è 
riducibile ad una versione 
dello storico dispotismo rus¬ 
so-sovietico, e di questo oc¬ 
corre dare atto prima di tutto 
ad Eltsin. La democrazia in 
Russia è tutt'altro che priva di 
anomalie, ma è comunque 
una democrazia che è stata 
capace per la prima volta nel¬ 
la storia di quel paese, di per¬ 
correre stabilmente la via 
elettorale. Coa come siamo 
di fronte a un regime econo¬ 
mico che mostra i segni del 
mutamento nel senso del 
mercato e dell'integrazione 
internazionale, purnellemol- 
tissime fragilità e contraddi¬ 


zioni della transizione più 
difficiletraquelledei paesi ex 
socialisti. Sullo sfondo di que¬ 
sti indiscutibili risultati del re¬ 
gime eltsiniano, l'elemento di 
maggior preoccupazione è 
proprio nei modi enei clima 
in cui si sta compiendo il pas¬ 
saggio di poteri. L'impressio¬ 
ne è che le dimissioni di El¬ 
tsin, più che l'avvio di una 
vera competizione elettorale, 
costituiscano l'atto necessario 
per in cassare sub ito il capitale 
di consenso che Putin si è 
conquistato con la guerra in 
Cecenia. Di per sé, un'investi¬ 
tura sulla base di un ampio 
consenso per il nuovo presi¬ 
dente russo potrebbe essere 
un segno tutt'altro che nega¬ 
tivo. Forse addirittura la svol¬ 
ta verso la stabilizzazione di 
un quadro interno che per 
tutto il decennio è stato do¬ 
minato da lacerazioni anche 
violente e dall'assenza di le¬ 
gittimazione reciproca tra i 
principali attori politici. 3 
tratterebbe di una prospettiva 
incoraggiante se non fosse 
per la base sulla quale questa 
stabilizzazione rischia di fon¬ 
darsi: una nuova identità na¬ 
zionale dominata dalle tenta¬ 
zioni isolazionistiche e dalla 
scelta del confronto ostile 
con l'occidente. Se eoa fosse 
si tratterebbe della risposta 
più semplice - e insieme più 
tradizionale - tra tutte quelle 
di cui la Russia poteva dispor¬ 
re per ritrovare l'identità di 
potenza perduta con la fine 
deirUrss. Ma anche quella 
che più delle altre rischia di 
compromettere il livello di 
cooperazione con la comuni¬ 
tà internazionale che la Rus¬ 
sia di Eltsin è riuscita a rag¬ 
giungere in questi anni, in 
campo economico e in quello 


delle istituzioni sovranazio¬ 
nali. Se è vero che le nuove 
identità nazionali nascono 
dalleguerre, vinteo perse che 
siano, c'è il rischio che quella 
che sta nascendo in Russia 
dalla guerra nel Caucaso lasci 
un'impronta negativa sul 
paese che Putin si troverà ad 
ereditare. 

Sui due problemi di fondo 
che tormentano la Russia del 
nostro tempo la comunità in¬ 
ternazionale - l'Unione euro¬ 
pea in particolare - si aspetta 
scelte coraggiose dal nuovo 
presidente. Prima di tutto la 
lotta contro la corruzione e le 
mafie che corrodono le fon¬ 
damenta dello Stato russo. 
Anchesela legge che concede 
a Eltsin l'immunità contro 
qualsiasi azione penale costi¬ 
tuisce un vero e proprio arbi¬ 
trio che non fa ertamente 
ben sperare. Poi la guerra di 
sterminio in Cecenia. Putin 
farebbe bene a rendersi conto 
che, come ha scritto Vargar 
Liosa, razione militare contro 
la Cecenia, non importa 
quanto duri e costi, è condan¬ 
nata in tempi medi al falli¬ 
mento. 

Contro i rischi di disgrega¬ 
zione dell'immensa realtà 
della federazione russa la via 
non è la guerra di sterminio 
ben9 quella della riforma co¬ 
raggiosa degli equilibri fra 
centro e periferia. Saprà - ma 
potrà soprattutto - Putin 
muovere in questa direzione? 
L'Unione europea, crucial¬ 
mente interessata all'evolu¬ 
zione della crisi di identità 
russa, sosterrà e apprezzerà 
ogni passo che la nuova lea¬ 
dership russa muoverà in 
questa direzione. 

UMBERTO RANIERI 
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^ Molte questioni restano aperte tra ì due Paesi 
E negli Usa si apre un lunghissimo anno elettorale 
Il presidente Eltsin ha smantellato il comuniSmo 

Casa Bianca sorpresa 
«Ma FVitin 
ha iniziato bene» 

Clinton non pa'la della guerra caucasica 
I repubblicani insistono: basta soldi alla Russia 



Il presidente americano Bill Clinton e quello russo Boris Eltsin negli Stati Uniti nel dicembre 1995 


Wilking/ Reuters 



Gate» ex capo della Cia 
<€orìsvole/a l'immunità» 

WASHINGTON Secondo l’ex capo della Cia Robert Gates le 
dimissioni del presidente russo Boris Elstin sono state in 
parte provocate dall’impegno del suo successore Vladimir 
Putin di proteggerlo da un processo per corruzione. 

In un’intervista all’agenzia di stampa americana «Up» Ga¬ 
tes ha detto che l’annuncio a sorpresa dell’altro ieri sareb¬ 
be derivato dalla convinzione di Elstin che Putin concederà 
«protezione politica» a lui e alla sua famiglia. 

«Uno dei fattori era il desiderio di avere la protezione di 
Putin, non solo per lui ma anche per la sua famiglia», ha 
detto Gates citando «la paura che qualcuno lo mandasse in 
prigione» tra i motivi dell’addio di «Corvo Bianco» al 
Cremlino. 

La famiglia di Eltsin è stata coinvolta nello scandalo della 
Bankof New York che avrebbe riciclato miliardi di dollari 
usciti illegalmente dalla Russia. 

«Penso che fosse molto preoccupato della possibilità che 
lui o membri della sua famiglia finissero sotto inchiesta per 
corruzione», ha detto Gates. 

Dopo una lunga carriera neN’intelligence degli Stati Uniti, 
Gates è stato capo della Cia durante l’amministrazione 
Bush fino al 1993. 

R. Es. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Forseilsoloatirare 
un respi rodi sollia/oèstato il can¬ 
didato democratico alla Casa 
Bianca Gore visto che per lui la 
presenza di Eltsin al Cremlino si 
era fatta via via più imbarazzante 
dopo gli scandali finanziari e la 
scdtadi procederein Ceceniaper 
manomilitare. Manon piùdi tan¬ 
to. Ledimissioni di Eltsin eil pas¬ 
saggio del testimone a Putin se¬ 
gnano anchelafinedi unalunga 
stagi onedella politica estera ame¬ 
ricana eh e al l’incertezza su chi ar¬ 
riverà alla Casa Bianca aggiunge 
l’incertezza sul profilodellapoliti- 
ca estera del I ’al tra gran depoten za 
mai come oggi cosi distante da 
quello che l’Occidente avrebbe 
desiderato. Ed è curioso come 
Rannosi apra con Stati Uniti eRus- 
siaallepresecon un ricambio alle 
duepresidenze, chec’èdagiurarci 
non sarà proprio di facciata co- 
munquevadanolecoseaWashin- 
gton eaM osca. Clinton haaccura- 
tamenteevitatodi entrarenel me¬ 
rito dellerel azioni Usa-Ru ssi a per¬ 
ché avrebbe dovuto parlare espli- 
citamentedellaguerrain Cecenia 
di cui Putin èil principalearchitet- 
to. EverocheèstatoiI capo del go¬ 
verno russo a gettare acqua sul 
fuoco dopo le brucianti dichiara¬ 
zioni di Eltsin («Clinton ha di¬ 
menticato che la Russia è una 
grande potenza che possiede un 
arsenale nucleare»), a battere re- 
centem entela pi stadella seduzio¬ 
ne dell’ex nemico annunciando 
cheperlaRussiaètempodi ratifi¬ 


care gli accordi Start II sul control- 
lodegli armamenti affossati daan- 
ni dal parlamento. Ieri Clinton ha 
passato dieci minuti al telefono 
con il nuovo capo del Cremlino, 
Vladimir Putin, per poi dire: «Ha 
cominciato bene». Il presidentesi 
è congratulato con l’erede di El¬ 
tsin, gli ha fatto gli auguri per il 
nuovo anno e ha discusso sulle 
questioni «calde»chenell’ultimo 
anno hanno reso le relazioni tra 
Mosca e Washington piuttosto 
traballanti. «Siamo sempre d’ac¬ 
cordo sulle 
questioni di so¬ 
stanza», avreb¬ 
be detto Clin¬ 
ton. 

M a tutto fa¬ 
rebbe pensare 
che l’ex colon¬ 
nello del Kgb 
disponga di 
tutte le capaci¬ 
tà per muover¬ 
si, scioltezza 
n^li affari di 
Stato internazionali, ma anni e 
anni di abitudine al camaleonti¬ 
smo politicodi Eltsin,cheallafine 
èquasi sempre tornato a Canossa 
abbracciando il suo amico Clin¬ 
ton, hannocoltodi sorpresal’am- 
ministrazione americana la cui 
politica nei confronti di Mosca è 
ormai sotto bersaglio quotidiano 
al Congresso innanzitutto porgli 
aiuti dd Fondo Monetario e poi 
per la Cecenia. Ora sono molto 
più forti gli argomenti repubblica¬ 
ni all’insegnadd non più un soldo 
a M osca se i soldati russi sparano 
in Cecenia, unapoliticachericor- 


dapiù il «containment»degli an¬ 
ni successivi allaguerra mondiale 
che non l’«engagement»dd post 
guerra fredda. In qualche modo, 
anche Clinton è risultato un 
ostaggio di Eltsin eddle brusche 
rettifiche politiche degli assetti 
moscoviti essendo enorme il po- 
teredi ricattoderivantedall’avere, 
appunto, «too nuketofall», trop- 
petestatenucleari perfallire. 

Leparoledi oggi possono essere 


KarpukhirV Reuters 
soltanto formali.Clinton haricor- 
datochecon Eltsin il comuniSmo 
èstato sman td I ato, èstato costrui - 
toun nuovo sistema istituzionale 
democratico, chealui Borispiace- 
va perché «è sempre stato molto 
schietto, ha sempre fatto esatta¬ 
mente ciò che diceva». Tra i due 
c’è stata una tdefonata di venti 
minuti, Eltsin gli ha confermato 
che la Russia non cambia strada, 
chelademocraziain Russiaèuna 


acquisizione dalla quale non si 
torna indietro e che le rdazioni 
con gli Usa restano centrali perla 
politi cadi M osca. L’unicacosache 
non si capisceèseClinton si a stato 
avvertito prima o dopo l’annun- 
cioddledimissioni. 

Alla Casa Bianca si trova anche 
qualche ottimista anonimo tra i 
personaggi di seconda o terza fila 
che daborano le strategie con il 
consigliere perlasicurezza nazio- 


naleSamud Bergen S sosti enead- 
diritturachele«chances»di passi 
avanti sui negoziati perii trattato 
sul controllo delle armi nucleari 
sono molto probabili quantome- 
noperchélaRussiaavràun leader 
i n grado di trattarecon I a massi ma 
autorità sul la proposta americana 
di modificaregli accordi dd primi 
anni '70. Magli ultimi contatti a 
Mosca del numero 2 al Diparti- 
mentodi Stato StrobeTalbott non 


sonoandatibeneePutinsièdimo- 
strato freddosullerichi este ameri - 
canedi riformeeconomichestrut- 
turali, ddi’ulteriore espansione 
ddIaNatoedi più stretti controlli 
sull’esportazione di tecnologia 
militare russa. La crisi cecena è 
molto più cheuno sfondo, gli Usa 
hanno mantenuto sostanzial¬ 
mente un profilo basso e questa 
non èunaposizionechepossareg- 
geremoltoalungo. 

NdI’ultimo incontro con Clin¬ 
ton aOslo(il primo awenneaAu- 
ckland in Nuova Zdanda), Putin 
arrivò senza appunti e parlò con 
precisione di tutti gli argomenti 
con una capacità impressionante 
di sintesi echiarezza. Samuel Ber¬ 
gen lo conosce da quando Putin 
eravicesindacodiSan Pietroburgo 
e quando diventò consigliere per 
lasicurezza. Pochissimo percom- 
prenderelecaratteristichedd per¬ 
sonaggio. A Washington ci si di¬ 
sperde su questi dati per non am- 
metterechela preoccupazionesu¬ 
gi i svi I u ppi poi iti ci a M oscaèreal e. 
Basti pen sare al I e strategi e recen - 
tementeabbozzateda Puti n, mes¬ 
saggi precisi all’internoquanto al¬ 
l’esterno: ladifesa(chepoi èdi Pri- 
makov) di un «triangolo strategi- 
co»Russia-Cina-lndia,lerd azioni 
con I ran e I rak per I a cooperazi on e 
militare e nucleare, la difesa»,di 
un cammino proprio di a/iluppo 
economico» fondati su tre valori: 
patriottismo, potereddio Stato e 
rd i gi on e. Lo scen ari o pi ù probabi - 
le è l’affermazione di un capitali- 
smodiStatoedi unanomenklatu- 
rachealimenterannounapolitica 
estera pi uttosto aggressi va. 


■ DUE 
COLLOQUI 
Clinton ha 
parlato con 
Putin e Eltsin 
«Rimaniamo 
d'accordo sulla 
sostanza» 


EUROPA 


Prodi eChirac: «Orasi fermi 
la guerra contro i civili ceceni» 



// 


Più entusiasta 
Tony Blair 
<Con il 

presidente uscente 
la Russia più 
vicina all'Occidente» 


n 


La reazione istituzio¬ 
nale dell’Europa ai 
cambiamenti al 
Cremlino èaffidata a 
Romano Prodi. Il pre¬ 
sidente ddia Com¬ 
missione Europea ha 
inviato un messaggio 
di fdicitazioni al pre¬ 
sidente ad-interim 
russo Vladimir Putin 
magli chiededi «fare 
tutto il possibile per 
mettere fine al più 
presto alle ostilità in 
Cecenia» e di rispon¬ 
dere «alla legittima 
preoccupazioneddia 
comunità internazio¬ 
nale per la situazione 
ddia popolazione ci- 
vileeperilrispettodd 
diritti umani nd Cau¬ 
caso dd Nord». Prodi 
si dice «convinto che 
la Russia porterà a 
buon finelatransizio- 
n e democratica verso 
una nuova presiden¬ 
za» e esprime la sua 
speranza che Bruxd- 
les e Mosca rafforze¬ 
ranno! lorolegami. 

Il rappresentante ddia diplo¬ 
mazia europea Javier Solana ha 
sottolineato «il ruolo svolto da El¬ 
tsin nd corso degli ultimi anni co- 
mefattoredi stabilità». Eltsin, se¬ 
condo Solana, «hafattodd la Rus¬ 
sia un partner più vicino all’Occi- 
denteehaavutoun ruolo centrale 
ndia transizione ddia Russia ver¬ 
so la democrazia e l’economia di 
mercato, in circostanzemolto dif¬ 


ficili». 

Sullaguerrain Ceceniatorna,in 
una lettera, il presidente francese 
J acquesC h i rac h a ri con osci uto «i I 
ruolo storico» che il presidente 
russo BorisEltsin ha giocato «per¬ 
ché la democrazia mettesse r^ici 
in Russia»e perché il Paese «si im¬ 
pegnasse nelle riforme politiche 
ed economiche». Chirachaanche 
scritto al neo-presidente ad inte¬ 
rim Vladimir Putin, invitandolo 
«ad operare per il ritorno dd la pa¬ 
ce», con un riferimentoallasitua- 
zionein Cecenia. Chirac auspica 
chegli orientamenti ddiapolitica 
russa in materia di democrazia, di 
riforme e di apertura «siano con¬ 
fermati nei mesi enegli anni a ve¬ 
nire, specie al momento delle 
prossimeelezioni presidenziali». 

Interrogato dai giornalisti, il 
premierfrancesejospin ha detto: 
«Peradesso, mi limitoaconstatare 
che le decisioni annunciate sono 
conformi alleregolecostituziona- 
li esistenti in Russia. Ora, si apre 
un periodo dottorale». Dopo che 
«la democrazia si sarà espressa sa- 
premo,fraqualchemese, qualere¬ 
sponsabile, l^ittimatodalleurn e, 
saràii nostro interlocutore». 

Un commento sulla nuova si- 
tuazionein Russi a viene dal mini¬ 
stro degli Esteri francese. Secondo 
Hubert Vedrine la politica russa 
non subirà «cambiamenti strate¬ 
gici». In un’intervista radiofonica, 
Ved ri n e h a affermato eh e «i I vero 
cambiamento risale» all’ultimo 
presidente dell’Unione sovietica 
Mikhail Gorbaciov. Con Gorba- 
ciov, «l’Urssepoi la Russia si sono 
impegnatein unapoliticachemi- 


raalungotermineafarneun gran¬ 
de Paese moderno, attraverso una 
stretta cooperazione con i Paesi 
occidentali». 

Il caned li ere tedesco Gerhard 
Schroeder ha esaltato il grande 
contributocheBorisIdstin bada¬ 
to alla democratizzazione e all’a¬ 
pertura ddia Russia verso il mon¬ 
do l’esterno. «Il presidente Eltsin 
ha fatto uscire la Russia dal suo 
passato sovietico, dando un im¬ 
pulso decisivo allo sviluppo dd 
paese», ha detto Schroeder ag¬ 
giungendo: «Eltsin è un fautore 
ddi’apertura politica ddia Rus¬ 
sia». Il cancdliere sottolinea di 
averaccolto con «gran de ri spetto» 
la notizia ddle dimissioni di El¬ 
tsin. Spero, aggiunge Schroeder, 
che il presidente ad interim «rie¬ 
sca ad accderareil processo di ri¬ 
formepoliti cheeeconomiche»in 
Russia. «Per questo egli puòconta- 
re sul l'appoggi o dd I a German i a». 
Auspicando una«rapidafine»del- 
la guerra in Cecenia e del le soffe¬ 
renze ddia popolazione civile, 
Schroeder sottolineaquindi come 
«laGermaniaelaUeabbiano inte¬ 
resse a rapporti buoni e fruttuosi 
con la Russia», e si augura di in- 
contrareprestoPutin aBerlino. 

Tony Blair ha reso omaggio a 
Boris Eltsin per il «ruolo cruciale 
gi ocato n d I a sto ri a d d I a Ru ssi a» e 
si è impegnato a «collaborare 
strettamente con il primo mini¬ 
stro Putin» nd l’attesa ddle presi¬ 
denziali dd prossimo marzo. «Bo¬ 
risEltsin - hadetto il primo mini¬ 
stro laburista commentando le 
inattese e clamorose dimissioni 
dd presidenterusso-hacondotto 
i I su 0 paese attraverso u n a d i ffi ci I e 
e dolorosa transizione dal comu- 
n i smo al I a democrazi a egrazi eal I a 
sua leadership il mondo èpiù sta¬ 
bile e più sicuro». A giudizio di 
BlairvariconosciutoaEltsin il me¬ 
rito di avere «in tutti i momenti 
critici rafforzato la strada della ri¬ 
forma efatto della Russia un par- 
tnerpiùvicinoall’Occidente». 


ITALIA 


Da Roma auguri e cautele 
«La transizione non èfinita» 



Il plauso di Ciampi 
«Esprimo 
l'apprezzamento 
perii lavoro 
svolto dal 
presidente Eltsin» 


n 


ROMA «Desidero 
esprimerle l’apprez¬ 
zamento mio perso- 
naleedd popolo ita¬ 
liano per l’impegno 
eh ediahaposto, du¬ 
rante il suo manda¬ 
to, per promuovere 
l’evoluzione dd suo 
paeseverso la demo¬ 
crazia end persegui¬ 
rei! dialogo tra lena- 
zioni,in Europaend 
mondo». Così, dal 
Quirinale, il presi¬ 
dente Ciampi saluta 
Eltsin che se ne va, 
formulando anche 
l’augurio «chelacol- 
laborazione con l’I- 
taliasi sviluppi esi ar¬ 
ricchisca ulterior¬ 
mente, quale contri¬ 
buto essenziale al 
consolidamento dd- 
lebasi perlapaceela 
stabilità dd nostro 
continente». Eil ca¬ 
po dd governo. Mas¬ 
simo D’Alema, in un 
messaggi o a Puti n af¬ 
ferma di confidare 
<che l’amicizia tra i nostri due 
Paesi possa contribuire a raffor¬ 
zare lecon dizioni di paceedi sta- 
bilitàin Europa»,invitandoloco- 
munquea «condurreil conflitto 
eh e attuai men te i n veste I a C ece 
nia ad una rapida soluzione di 
pace, nd rispetto dd diritti uma¬ 
ni, e che ponga fine anche alle 
sofferenze dd la popolazione ci¬ 
vile». D’Alema si dicean checerto 
che con Putin «anche in questa 


fase transitoria, la Federazione 
Russa prosegui rà n d I a sua poi id¬ 
ea di consolidamento ddia de 
mocrazia, di riforme economi¬ 
che e col laborazi on e i n tern azi o- 
nale». 

Lamaggiorpartedd commen¬ 
ti italiani, comunque, riguarda¬ 
no la controversa figura di Eltsin 
che ha appena abbandonato il 
Cremlino. E se parecchi lodano 
l’azionedi «Corvo Bianco», mol¬ 
ti altri non nascondono le tante 
«ombre» ddia sua presidenza, 
prati camentegiuntaal capolinea 
sull’onda dd lo scandalo dd fon¬ 
di internazionali. «Il presidente 
Eltsin èstato trai protagonisti di 
una drammatica, difficile, tut- 
t’altro che conclusa, transizione 
dd suo Paese», è l’opinione dd 
ministro degli Esteri, Lamberto 
Dini. Che però aggiunge: «Il bi¬ 
lancio di unasimiletransizione, 
straordinariamente complessa e 
senza precedenti, presenta ov¬ 
viamente luci ed ombre, come 
mostrano i drammatici esangui- 
n osi avven i men ti i n C ecen i a. M a 
èauspicabi le- con cl ude- eh eesso 
abbiapostoin modo irreversibile 
le basi di un ulteriore cammino 
verso la democrazia everso la ri¬ 
nasci taddi’economiaru ssa». 

Ricapitola Luigi Colajanni, re 
sponsabile per la politica estera 
dd Ds: «Dalla brutale estremis- 
sionedi Gorbaciovallafermezza 
nd reprimerei! tentativo di col- 
podi Stato, dall’avvio di un siste 
mademocratico allagestionedd 
potere, dallo scandalo dd fondi 
internazionali allacooperazione 
per risolvere la crisi in Kosovo, 


dalla firma di importanti trattati 
di riduzione ddle armi nucleari 
alla guerra in Cecenia condotta 
in spregiodd diritti umani eddle 
sollecitazioni ddlacomunitàin- 
ternazionale: qudia di Eltsin è 
stata un gestione controversa. 
Certo èchela Russia non èspro- 
fondata nd caos e di questo do¬ 
vranno tener conto gli storici». 
Parecchio più duro il commento 
di Armando Cossutta, leader dd 
Pdd, secondo il quale«ledimis- 
sioni di Eltsin sanano, sia pure 
con immenso ritardo, la confer¬ 
ma dd suo fallimento. Egli lascia 
un Paesealladeriva,con unacrisi 
economica spaventosa e con un 
tenore di vita fra i più bassi ddia 
storia multisecolareddia Russia. 
Inoltre, con una criminalità po¬ 
tentissima e diffusa». A giudizio 
di Cossutta, «lasciando il potere, 
in baseallenormecostituzionali, 
al suo pupillo Putin, Eltsin confi¬ 
da di poter evitare i provvedi¬ 
menti giudiziari nd confronti 
dd propri crimini sui quali èstata 
fatta calare da tempo una cappa 
di silenzio». 

Secondo Antonio Martino, le 
dimissioni di Eltsin sono «un fat¬ 
to positivo per la Federazione 
russa». Per l’ex ministro degli 
Esteri di Berlusconi «dd resto El¬ 
tsin non sarebbe in grado, perle 
suecondizioni di salute, di regge 
re ancora le sorti ddia Russia. 
Dunque, visto il successo dd par¬ 
tito centrista ndleultimedezio- 
ni, èstato giusto coglierei! clima 
favorevole, che potrebbe cam- 
biarend prossimi mesi, egaran- 
tire continuità nd governo dd 
Paese>. E per un altro esponente 
di Forza Italia, il capogruppo in 
commissione Esteri Dario Rivol¬ 
ta, «va reso onoreericonosciuto 
ad Eltsin di essereriuscito,seppu- 
reconsignificativeombreapilo- 
tare un processo di transizione 
complicato, lo stesso che aveva 
provocato la resa di Gorbaciov, 
travolto dagl i eventi ». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ TuW liberi i 154 passeggeri rimasti 
otto gorni nelle mani dei seguestraton 
I Taleban garanti dell'accordo 


♦ Secondo alcune testimonianze 
uno dei terroristi sarebbestato ucdso 
da altri componenti del commando 


Aìrbusy fine deirincubo 
ma rimangono i misteri 

13 separatisti rilasciati ei pirati fuggono in Pakistan 
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CiABRIEL BERTI NETTO 

Peri 154 pas^geri del l'airbus in¬ 
diano liberati l'ultimo giorno del 
1999, dopo un'intera settimana 
trascorsa in balia dei dirottatori, 
l'inizio del millennio ha coinciso 
con lafinedi un incubo. Pertutti, 
meno che per una giovane sposa, 
Rachna, cheabbandonando il ve¬ 
livolo fermo sulla pista di Kanda- 
har, in Afghanistan, haappresodi 
esserevedova. Soloallorainfatti le 
èstatorivelatocheil marito Rupin 
Katyal, 25 anni, pugnalato dai pi¬ 
rati dell'arianelleprimefasi del di¬ 
rottamento, era morto e non feri¬ 
to, come le era stato pietosamente 
fatto credere sino aquel momen¬ 
to. 

L'epilogo, positivo per le vite 
umane sai vate, negativo perché si 
ècedutoalmenoin parte al ricatto 
dei criminali, è maturato a coro¬ 
namento dei negoziati condotti 
da emissari del governo indiano 
con l'ausilio dei Taleban, l'orga- 
nizzazionechecontrollail grosso 
dell'Afghanistan. A Kandahar il 
31 dicembre sono arrivati 3 dei 36 
fra integrai isti islamici pachistani 
e separatisti kashmiri detenuti in 
lndia,di cui i pirati esigevano la li- 
berazionein cambio dellavitade- 
gl i ostaggi. Tra I oro, l'uomo cui te- 
nevano particolarmente, il pachi¬ 
stano Maulana Masud Azhar, ca¬ 
po del movi mento fondamentali¬ 
sta «Harkat ul Ansar». Gli altri so¬ 
no Ah med largar e Sayed Sh ei kh, 
dirigenti secessionisti kashmiri. 
AN'arrivo dei tre, i sequestratori 
hannoabbandonato l'aereo etut- 
ti assiemesi sonoallontanati in un 
convoglio d'auto scortato dai Ta¬ 
leban. 

Ufficialmente nessuno sa dove 
siano andati. Il ministro degli 
Esteri dei Taleban, WakiI AbduI 
MuttawakiI, haannunciato chela 
comitiva avevadieci oredi tempo 
per abbandonare l'Afghanistan, 
ma non ha detto verso qual e pae¬ 
se. Considerato che dei sei paesi 
confinanti, quattro (Cina, Uzbe- 
ki stan, T u rkmen i stan, Tagi ki stan ) 
sono a ridosso di aree controllate 
dalle fazioni avverse ai Taleban, 
non restanochedueipotesi: Iran e 
Pakistan. Esci udendo l'Iran eh eh a 
pessimi rapporti con i Taleban e 
con l'estremismo di marcasunni- 
ta, non resta che il Pakistan, dove 
molti gruppi armati islamici ed in 
particolare i separatisti kashmiri 
godono di protezioni e appoggi. 
Naturalmente Islamabad nega, 
parla di severissimi controlli alle 
frontiere e ribadisce la condanna 


dei sequestri comemetododi lotta 
politica. M aèowiochesi trattadi 
u n gi oco del I eparti, i n cu i tutti, I n- 
d i a, Paki stan eAfgh an i stan, fi n go- 
noufficialmentedi nonaverepre- 
soil seguenteaccordo: New Delhi 
libera tre detenuti e li manda a 
Kandahar, dove assieme ai pirati 
vengono accompagnati dai Tale¬ 
ban verso la frontiera con il Paki¬ 
stan, chevienepoi attraversata in 
un punto non sorvegliato. Anche 
ammesso che, formalmente, l'in- 
tesanon fossetriangolare, bensi la 
somma di due accordi bilaterali 
(tra Kabul eNew Delhi perlacon- 
segna dei tre estremisti islamici 
detenuti, etra Kabul e Islamabad 
per l'espulsione in Pakistan dei 
suddetti assieme ai cinquepirati), 
èevidentechealleautoritàindia- 
nenon potevaessereignotoil pro¬ 
babilissimo esito finale della vi¬ 
cenda, cioèlafugain Pakistan dei 
sequestratori assiemeai loro amici 
scarcerati. Ragione per cui il capo 
delladiplomaziaindiana,Jaswant 
Singh,non ha usato toni partico¬ 
larmente indignati o polemici 
quando si è limitato a dichiarare: 
«Èchiarochei terroristi ei dirotta- 
tori stanno andando a Quetta, in 
Pakistan». 

Non è questo comunque l'uni¬ 
co aspetto oscuro del la storia. An¬ 
cora non è chiaro quanti fossero 
esattamentegli ostaggi. Si èparla- 
to di un numero iniziale di 178, 
sceso poi a 154 per il rilascio di 
quelli cheversavano in condizio¬ 
ni fisiche meno buone. Secondo 
alcuni però a bordo inizialmente 
c'eranoaltreduepersone,chenon 
figuranonei conteggi. Ancora pi (j 
inquietante il misterioso assassi¬ 
nio del «sesto pirata». I cinquedi- 
rottatori infatti avrebbero elimi¬ 
nato epoi nascosto nel la carlinga, 
un loro compagno con il quale 
erano venuti a diverbio. Ma non 
c'è alcuna conferma ufficiale di 
questogiallo. 

La contentezza per la salvezza 
degli ostaggi è offuscata dalla 
preoccupazione per il parzialece- 
d i mento al I e pretese dei terrori sti. 
Per costoro, l'averla spuntata sol¬ 
tanto su tre nomi dellalungalista 
di scarcerazioni richieste,èun suc¬ 
cesso per nulla diminuito dall'esi¬ 
guità del numero. Significa che 
quell'odiosa fonria di ricatto at¬ 
tuata verso il proprio nemico (in 
questo caso lo Stato indiano) in 
modo trasversale, prendendo di 
miracioèdegli innocenti, dei civi¬ 
li estranei allevicendedel conflit¬ 
to, questa volta ha pagato. E altri 
potrebbero sentirsi incoraggiati a 
ri poterei tentativo. 




L'OSTAGGIO ITALIANO 


Cristina in volo verso casa 
Il padre <Ora sta bene» 


condo tempo si èappreso chece 
n'era un secondo, Marcel Ma- 
soch. L'equivoco è nato dal fatto 
cheli Masoch haunadoppiana- 
zionalità e viaggiava con passa¬ 
porto elvetico. A quanto si è ap¬ 
preso, anchelui eraieri in procin¬ 
to di lasciare l'India diretto in 
Svizzera. 

A Milano, dovehaseguito ora 
peroral'evolversi delladramma- 
tica vicenda, il padre di Cristina 
ha così commentato lafinedel- 
l'incubo:«Eraunasetti monache 
non dormivo esolo ieri notteso- 
no riuscito a riposare qualche 
ora». Per Camillo Calabresi sono 
stati giorni di stress e tensione. 
Ora che l'epilogo felice è final¬ 
mente arrivato, fra le mura del¬ 
l'appartamento di via Tesio 19, 
nella zona di San Sro, ancora 
non è tornata la pace. A mezza¬ 
notte, viene chiedo al signorCa- 
labresi, ha brindato? «Poca roba. 
Avevo addosso una stanchezza 
spaventosa...»ri sponde. L'uomo 
ha parlato con la fi gli a per telefo¬ 
no poco dopo il rilascio. «L'ho 
sentita -racconta-, aveva la voce 
squillante. Non èdepressa. Èuna 
ragazza forte. Mi ha detto che 
non è dimagrita, ma voglio ve¬ 
derla». 

Il patrigno di Cristina, Gian¬ 
franco Barbetti, con cui la madre 
dellagiovanesi èrisposata in se¬ 
conde nozze, è stato a sua volta 
raggiunto dai giornalisti ieri a 
Chiavari, in provincia di Geno¬ 
va, dovehatrascorso il Capodan¬ 
no. Barbetti ha affermato di te¬ 
nersi prontoaraggiungerelamo- 
glieeCristinanon appenagli ar¬ 
ri verà u n a tei efo n ata da parte I o- 
ro. Ha esci uso chela ragazza pos¬ 
sa recarsi aChiavari, doveèrima- 
sta, in trepidanteattesa, an chela 
nonnadi Cristina. «Ogni tanto ci 
trasferiamo in Liguria per varie 
ragioni - ha spiegato Barbetti -, 
ma viviamo a Milano. Cristina, 
tral'altro,haun fidanzato cheha 
seguito passo passo le varie fasi 
del sequestroechenonvedel'ora 
di poterla riabbracciare. Proba- 
bilmentequando arriverà, vorrà 
portarsela via in qualche posto 
isolato per farle dimenticare la 
bruttaavven tura vissuta». 


LaS^xItirain ballo anche Schauble 

Domani cominciaristruttoriaperi fonici neri (dellaC(du 


Il capitano, e in alto i passeggeri, dell'airbus indiano dopo la liberazione 


Malhotra/ Reuters 


ROMA CristinaCalabresi,l'italia¬ 
na chesi trovava a bordo dell'ai r- 
busindiano sequestrato dai pira¬ 
ti dell'aria in Afghanistan, ha la¬ 
sciato ieri New Delhi, diretta in 
Svizzera, da dove in un secondo 
tempodovrebbetrasferirsi in Ita¬ 
lia. Nella capitale indiana era 
giunta il giorno prima assieme 
agli altri ostaggi,finalmentelibe 
rati dai sequestratori dopo una 
prigioniacheduravasin dallavi- 
giliadi Natale. 

LaCalabresi h avi aggi ato a bor¬ 
do di un Fai con privato assieme 
allamadreeadun medico. Alun¬ 
go si era pensatocheCri stinafos- 
sel'unica nostra connazionalea 
bordo del velivolo dell'Indian 
Airlines dirottato. Solo in un se- 


BERLINO Non si placa in Germa- 
nialabuferasuifondi neri. Mentre 
èatteso per domani l'avvio dell'i¬ 
struttoria per malversazione nei 
confronti dell'ex cancelliere tede¬ 
sco HelmutKohI,vi eneti rato ora 
in ballo anche Wolfgang Schàu- 
ble, il presidentedel partito chea 
più ripresehainvitato KohI afare 
piena chiarezza e a svelare! nomi 
dei finanziatori occulti per evitare 
ulteriori danni allaCdu in termini 
siad'immaginesiadi finanze. Sul¬ 
la «Welt am Son n tag»di oggi Spd e 
Verdi chiedono ora al le^er cri¬ 
stiano-democratico chiarezza su 
un trasferimento di 1,15 milioni 
di marchi (poco più di un miliardo 
di lire)dallecassedel gruppoCdu- 
Csu al Bundestag a quelle della 
Cdu. 

Il capogruppo dei Verdi Rezzo 
Schlauch hachiestochedel casosi 
occupino la Corte dei Conti ed 
eventualmente la stessa commis¬ 
sione pariamentare d'inchiesta 
istituita per fare piena luce sui 
conti segreti del partito gestiti per 
annidaÌHelmutKohl. 

Dello stesso avvio anche il re¬ 


spettato di malversazione e i guai 
per l'ex can cel I i erepotrebbero au¬ 
mentare. Mercoledi scorso, il pro¬ 
curatore capo di Bonn Bernd Kò- 
nig aveva fatto pervenire al Bun¬ 
destag lacomunicazionesulla sua 
intenzione di avviare un'istrutto- 
riaacaricodi Kohl,chehaappun- 
to personalmente ammesso di 
aver violato la legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti. Lo stesso Kònig 
ha tuttavia aggiunto nei giorni 
successivi che la procedura giudi¬ 
ziaria a carico dell'ex can cd li ere 
avrebbe preso materialmente il 
vialunedi prossimo, dopo lefesti- 
vitàdifinemillennio 
Alla lussuosa festa davanti al 
Rd chstag, sed ta dal l'ex can cel I i e- 
re per festeggiare il 2000 hanno 
partecipato oltremilleospiti di ri¬ 
guardo. Tra gli invitati vi era an- 
cheil sindaco di Berlino Eberhard 
Diepgen chemilitandIaCdu. Par¬ 
te del biglietto d'ingresso (il cui 
prezzo era di 1.999 marchi) andrà 
in beneficenza a favore ddl'Uni- 
cef, l'organizzazioneddleNazio¬ 
ni Unite che opera in favore dd- 
l'infanzia. 


■ HELMUT 
KOHL 

Per l'ex cancelliere 


accusato 
di malversazione 


in arrivo 
altri guai 
giudiziari 


sponsabile Bilancio ddia Spd, 
Hans Georg Wagner che ha invi¬ 
tato anch'egli Schàubleaspiegare 
ed afare pi enachiarezza sull'ope¬ 
razione. 

Nd giorni scorsi la Cdu aveva 
fatto sapere di aver presentato al 
Bundestag il rapporto aggiornato 
sulla propria contabilità interna, 
dal quale risulta che negli anni 
1993-1998 al partito sono affluiti 
fondi di provenienza ignota per 
circa 2, 4 miliardi di lire (KohI ha 
ammesso fondi neri percirca2 mi¬ 
liardi di lire). 

L'ex can cel I ieretedesco al lepre- 


secon la bufera dd fondi neri da 
lui tenuti nascosti al suo partito 
Cdu, ha intanto salutato l'avven¬ 
to dd nuovo millennio parteci¬ 
pando l'altra notte con la moglie 
Hanndoreaun deganteparty per 
soli Vip nd grande ristorante-ten¬ 
da andito davanti al Rdchstag a 
Berlino. «Sonoqui per ri lassarmi e 
divertirmi,oggi non rilasciointer- 
vi ste»- h adetto senza tradi reemo¬ 
zioni econ tono deciso ai giornali¬ 
sti che l'hanno subito attorniato. 
Per domani è tuttavia previsto 
l'avvio ufficialedd procedimento 
giudiziario a carico di KohI, so- 


Giulia Rosanna Raffaela e Salvatore Bugilo 
abbracciano forte la moglie e I figli Alessan- 
droelvanperl'lncolmabileperdltadl 

ANGELO AZZOLINA 

una morte profondamente Ingiusta cl priva 
di un grande compagno di un grande amico 
dlunapersonacheamavagllurtiml.ClaoAn- 
gelo 


I compagni dell'Unione del Democratici di 
Sinistra di Nichelino (To) annunciano con 
profonda tristezza la mortedi 

ANGELO AZZOLINA 

uomo e compagno di grande sensibilità ed 
umanità,sono vicini alla moglleealfigll Ales- 
sandroelvan. 


I familiari addolorati annunciano la scom¬ 
parsa del compagno 

DUILIO NEGRINI 

II funerale avrà luogo lunedì 3 gennaio alle 
ore 15.30 partendo dalla camera morturia 
del S. Orsola perii cimitero di Castel Maggio¬ 
re. SI ringrazia fin da ora coloro che parteci¬ 
peranno. 


I compagni della sezione DsChlarinl-SerenI 
partecipano al dolore del familiari perla per¬ 
dita del compagno 

DUILIO NEGRINI 

partigiano,atti vi staedIrigenteArcl. 


I figli e i nipoti tutti, i compagni della sezione 
Angelo Morelli ricordano con grandeaffetto 

FEDORATAMBERI 


I familiari, uniti nel dolore, annunciano la 
scomparsadi 

UGOLORIEDO 

uomodiculturaespirito illuminato. 

Roma,2gennaio 2000 


Ricordiamo con molto affetto e rimpianto, 
ad unanno dalla scomparsa, icarifratelli 

REGINA 

ITALO 

AMELIA ROZZI 

Paolo, ValentinaeLorenza. 

Reggio Emilia, 2gennaio 2000 


31/ 12/1998 31/ 12/1999 

Ad un anno dalla scomparsa di 

AURORA SIBANI 

la ricordano con affetto Maria, Gabriele, 
EstereMichel. 

Rastignano( BO) ,2gennaio2000 


31/ 12/1998 31/ 12/1999 

Nell'anniversario della scomparsadi 

AURORA SIBANI 

la ricordano con tantissimo affetto e infinito 
amore mamma Albertina, Lino, Fabio, Cin- 
ziaeGraziano. 

Bologna,2gennaio 2000 


Nel quinto anniversario della scomparsa di 

SERGIO TONELLI 

la moglie Isolde lo ricorda sempre con im¬ 
mutato affetto. 

Bologna,2gennaio 2000 


28"Annive rsario dalla mortedi 

GAETANO RIGHI 

Direttore del Consorzio Interprovinciale Vini 
di Modena dalla costituzione. Lo ricorda con 
immutato amore la moglie Teresa Camangi 
a quanti lo conobbero e lo stimarono peni 
suo impegno, esemplare, capacità umane e 
intellettive, dedicate con entusiamo al cre- 
scentesviluppodel movimento cooperativo. 
Modena,2gennaio 2000 


Nel 28“anniversario della scomparsa di 
GAETANO RIGHI 

direttore del Consorzio Interprovinciale Vini 
lo ricordano sempre il fratello Lodovico, la 
cognata Giovanna, la nipote Simonetta. 
Bologna,2gennaio 2000 


A venti anni dalla scomparsa del compagno 
PAOLO MAGNI (Spartaco) 

la figlia Renatalo ricorda con rmmutato affet¬ 
to e sotto se ri ve a/'L/rr/tà. 

Cassano Magnago,2gennaio 2000 


Nel trentesimo anniversario della scompar- 
sadlecompagno partigiano 

TAGLIABUE EUGENIO 

la sorella Rachele lo ricorda con affetto. 

Cinisellon Balsamo, 2gennaio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ d^le or^ 9 alle 17. 
teldbnando al numero \«rde 
800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 




La sinistra,rivista. 

in edicola da martedì 4 a venerdì 7 gennaio, 



1 

con il manifesto* e con 5.000 lire. 


i 

In questo numero: 

Castellina Um lettmxi di Seattle 




Rossanda, Bertinotti, TortorellaZ/tewo//// 7 tó//^??z? 

§ 

Sasso, yeriecchil/iquestmescuola 



Santomassimo Giri di Witter 


e inoltre articoli e inchieste di: 


[(D ! 

: 

Bellofiore, Tariq Ali, Cremaschi, Giordano, Gasperoni, Cangemi, Boghetta, 


Gentiioni, Schettini, Pugliese, Cristiano, Cavallaro, Afofater, Fontana 

la rivista 



Rimbocchiamoci io idee. 

*il n'anifesto + la rivista 5000 ire: il manifesto 1600 lire 


Mercoledì 


DALL'OBBLieO ALL'UNIVERSITÀ. 

CARSI, CBNCBRSI, 



In edicola con rUnità 
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Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 













